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LA MANOVRA 
L'altolà del Quirinale al contante 
Sparito il tetto dei 5 mila euro 
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Scattano i test decisivi 
Il tram di Opicina torna 
in piazza Oberdan 
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Iltraminvia Santi Martiri F.Lasorte 


Diciassettenne ucciso 
in via Rittmeyer 
Rivale rinviato a giudizio 
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IL FENOMENO DELLE DIMISSIONI VOLONTARIE NELLA SANITÀ PUBBLICA 
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train Medici e infermieri sezte 
a mediare in campi da golf 
nel conflitto» BERCIC/APAG.28 


!w» In fuga dai reparti 
AD 150 addilinun anno 


Ch Pesano turni duri, stress e compensi inadeguati 
Un'ex dipendente: «Alla fine ho dovuto lasciare» 


La madrina Sergas in Municipio 


L'etica minima Navi bianche, anno record 
e ll esercizio Non c’è solo l'emergenza nei Pron- interna, oltre alla disaffezione de- le corsie. Il fenomeno, sommando Già superata quota 
to soccorso. Anaao Assomed (sin- gli specializzandi. Agli infermieri le stime dei sindacati, avrebbe ri- 500 il n ti 
di i iti dacato dei medici) del Friuli Vene- non va meglio: più di qualcuno ha guardato sin qui 150 persone, di mila Crocieristi 
1 AUtOCTIUCA zia Giulia segnala anche ilmalumo- deciso di cambiare mestiere. Da al- cui un centinaio di infermieri e una 


reinaltrireparti, da ortopedia ara- meno un anno è in atto, anche in cinquantina di medici. GRECO/APAG.23 


PIERALDO ROVATTI / A PAG. 27 diologia, da anestesia a medicina Friuli Venezia Giulia, la “fuga” dal-  BALLICO/ALLEPAG.12E13 


Dott. Paolo Chemello 
ORTOPEDICO, LIBERO PROFESSIONISTA 
ESEGUE VISITE AMBULATORIALI ED 


INTERVENTI CHIRURGICI ANCHE SES. Banksva Trieste 

TM Isegnidel grande 
comunicatore 
AGNESEBAINI 


SVUOTA MAGAZZINO 
PER RINNOVO ASSORTIMENTO 


Super Sconti 


1. Chirurgia protesica dell'anca 
(artrosi primaria e secondaria) 

2. Chirurgia protesica ed artroscopica 
del ginocchio (artrosi, lesione 
meniscali legamentose) 


dal 10 al 50%!* 


*Per merce disponibile a magazzino 
( IMUUCUTTECTTECUEC TUC CT CCC ETC EE 


3. Chirurgia del piede con 
tecnica mini invasiva (alluce 
valgo-metatarsalgie 
dita a martello) 


? interno del Salone degli Incanti 
ha cambiato volto per ospitare la 
mostra “The Great Communica- 
tor.Banksy (Unauthorized exhibi- : 
tion)”, che si aprirà il 25 novembre a _ = 
Trieste. /NELL'INSERTO CENTRALE La locandina della mostra su Banksy 


4. Piede piatto del bambino. 


Lavostra agraria da 75 anni 
Visita presso lo Studio Medico 

Fisiomeditalia sito in Via Giosuè 
Carducci 22 Trieste | Tel 040 660779 


Direttore Sanitario Dott.ssa Erica Antonini 


î VRERIIA NOVE Prc 
99 e i nah 
«Tra Ucraina e Russia 
x ° ° 
la pace è possibile 
non scordiamo gli ultimi» 
Bergoglio domani ad Asti: «Vaticano pronto a mediare per fermare il conflitto in corso 
Brama di potere e commercio di armi dietro alle violenze, non impariamo mai dalla storia» 
DOMENICO AGASSO 

CITTÀ EL VATICANO poi cerchiamo di sviluppare | saledirà? 


antità, domani andrà 
ad Asti per la prima 
volta da Papa. Con i 
suoi familiari festeg- 
gerà i 90 anni di sua cugina 
Carla Rabezzana. Eravate ra- 
gazzini durante il secondo 
conflitto mondiale e negli 
anni bui della guerra fred- 
da: che effetto le fa dovere af- 
frontare da Pontefice la «ter- 
za guerra mondiale», come 
leil’ha definita, con una nuo- 
va minaccia nucleare? 
«E assurdo. E provoca partico- 
lare rabbia e tristezza la consa- 
pevolezza che dietro tutte que- 
ste tragedie ci sono la brama 
di potere e il commercio delle 
armi. Mi hanno detto che se in 
un anno non si fabbricassero e 
vendessero armi, si cancelle- 
rebbe la fame nel mondo. E in- 
vece prevale sempre la voca- 
zione distruttrice, che sfocia 
nelle guerre. Quando gli impe- 
ri si indeboliscono puntano a 
fare una guerra per sentirsi for- 
ti, e pure per vendere le armi. 
In un secolo tre guerre mon- 
diali! Enonimpariamo! Eppu- 
rebasterebbe andare al cimite- 
ro di Anzio, e pensare all’età di 
chiè seppellito lì: io ci sono an- 
dato e davanti alla tomba di 
quei ragazzi americani, ven- 
tenni, morti nello sbarco di An- 
zio, ho pianto... E il mio cuore 
piangeva a Redipuglia - mio 
nonno aveva fatto il Piave e mi 
haraccontato che cosa accade- 
va laggiù. E come ho già detto 
altre volte: lo sbarco in Nor- 
mandia è stato l’inizio della ca- 
duta del nazismo, è vero, ma 
quanti giovanissimi sono rima- 
sti sulla spiaggia, morti am- 
mazzati? Dicono 30mila. Non 
impariamo...». 
Qualche novità diplomatica 
traVaticano e Cremlino? 
«Siamo continuamente atten- 
ti all’evolversi della situazio- 
ne. Come ho detto sull’aereo 
tornando dal Bahrein, la Se- 
greteria di Stato lavora e lavo- 
rabene, ogni giorno, e sta valu- 
tando qualsiasi ipotesi e dan- 
do valore a ogni spiraglio che 
possa portare verso un cessate 
il fuoco vero, e dei negoziati 
veri. Nel frattempo, siamo im- 
pegnati nel sostegno umanita- 
rio al popolo della martoriata 
Ucraina, che porto nel cuore 
insieme alle sue sofferenze. E 


unarete di rapporti che favori- 
sca un avvicinamento tra le 
parti, pertrovare delle soluzio- 
ni. Inoltre, la Santa Sede fa 
quello che deve per aiutare i 
prigionieri». 

IlVaticano è pronto a ricopri- 
re un ruolo di mediatore di 
pace, a ospitare eventuali 
trattative? 

«Come confermiamo da mesi, 
e come ha dichiarato più volte 
il Cardinale Segretario di Sta- 
to Parolin, la Santa Sede è di- 
sponibile a fare tutto il possibi- 
le per mediare e porre fine al 
conflitto in Ucraina». 

Leiha speranza che possa av- 
venire una riconciliazione 
traMoscae Kiev? 

«Sì, ho speranza. Non rasse- 
gniamoci, la pace è possibile. 
Però bisogna che tutti si impe- 
gnino per smilitarizzare i cuo- 
ri, a cominciare dal proprio, e 
poi disinnescare, disarmare la 
violenza. Dobbiamo essere 
tutti pacifisti. Volere la pace, 
non solo una tregua che maga- 
ri serva solo per riarmarsi. La 
pace vera, frutto del dialogo. 
Nonsiottiene conle armi, per- 
ché non sconfiggono l'odio e 
la sete di dominio, che cosìrie- 
mergeranno, magari in altri 
modi, mariemergeranno». 
Prossimamente incontrerà 
Giorgia Meloni, la prima pre- 
mier donna d'Italia: che co- 


«Non voglio interferire nelle 
questioni politiche specifiche 
italiane. C'è un governolegitti- 
mo, votato dal popolo, è all’ini- 
zio del suo percorso, e auguro 
ilmeglio a chilo guida e ai suoi 
collaboratori, e anche all’op- 
posizione affinché sia collabo- 
rativa, perché il governo è di 
tutti, e ha come compito e 
obiettivo ilbene comune, e co- 
me unico orizzonte a cui pun- 
tare un futuro migliore per l’T- 
talia. Domenica abbiamo cele- 
brato la Giornata Mondiale 
dei Poveri: comea tuttii gover- 
nanti di ogni paese, chiedo 
per favore di non dimenticare 
gliultimi». 

Lei spesso ha messo in guar- 
dia l’Europa da nazionali- 
smi e populismi. In questo 
periodo si parla e si scrive 
del pericolo di un ritorno di 
qualche forma di fascismo 
in varie nazioni: che cosa ne 
pensa? 

«Bisogna essere sempre atten- 
tia tutti gli “ismi”, perché se- 
minano, conipocrisia, cattive- 
riasociale e politica». 
Domenica presiederà la 
Messa nella cattedrale di 
Asti, perincontrare la comu- 
nità diocesana dalla quale 
erano partiti i suoi genitori 
per emigrare in Argentina. 
Che effetto le fa tornare nel- 
la sua terra d’origine vestito 


Parolin: «Porgere l’altra guancia 
non è piegarsi alle ingiustizie» 


“Preghiamo Dio perché la 
martoriata Ucraina da de- 
serto torni ad essere un giar- 
dino fiorito” . Lo ha detto il 
cardinale Segretario di Sta- 
to, Pietro Parolin, nella Mes- 
sa a Santa Maria Maggiore 
perla pace in Ucraina, e per 
celebrare i trenta anni di re- 
lazioni diplomatiche tra il 
Paese e la Santa Sede. 
“Quando il Signore ci chie- 
dedi porgere l’altra guancia 
non chiede di piegarsi alle 
ingiustizie” , ha detto Paro- 
lin sottolineando più volte 
la necessità di “giustizia e 


pace” in Ucraina e in tutti i 
Paesi del mondo interessati 
dauna guerra. Ma “se è legit- 
timo difendersi dal male 
esterno occorre anche difen- 
dersi internamente dall’o- 
dio e dalla vendetta” . Quin- 
di “Dio nonci chiede cose in- 
giuste o impossibili” ma di 
“cooperare con Lui nel fare 
il bene” . E importante allo- 
ra confidare nella possibili- 
tà della pace perché, ha con- 
cluso Parolin con riferimen- 
to alle letture della celebra- 
zione, “perfino il deserto ha 
diritto disperare” .— 


dibianco? 

«Da tempo desideravo trascor- 
rere un po’ di ore insieme ai 
miei parenti nei luoghi della 
mia famiglia. Prima di diventa- 
re papa andavo spesso nell’A- 
stigiano, era un’abitudine: 
quando arrivavo a Roma da 
provinciale dei Gesuiti d’Ar- 
gentina, oppure come arcive- 
scovo per partecipare a qual- 
che sinodo. In ogni occasione 
facevo un salto in Piemonte 
per vedere i cugini di papà. 
Noi siamo molto legati. Con la 
cugina più grande, Carla, ci 
sentiamo spesso al telefono. 
Domani ci troveremo insieme 
anche ad altri cinque cugini, e 
questo mi riempie di gioia». 
Che cos'è perlei il Piemonte, 
che cosa rappresenta? 

«Ela mia lingua, perché quan- 
do avevo 13 mesi miamamma 
ha avuto un secondo figlio, e i 
nonni abitavano a 30 metri da 
casa nostra: mia nonna veniva 


a prendermi, stavo con loro 
che parlavano piemontese. Si 
può dire che mi sono “sveglia- 
to alla vita” in piemontese». 
Sul soglio pontificio pensa 
al«suo» Piemonte? 

«Sì, molto. E spesso ripeto 
mentalmente due poesie di Ni- 
no Costa. Emicommuovo». 
Quali sono? 

«“Rassa nostrana” (“Razza no- 
strana”), che mi aveva inse- 
gnato nonna Rosa. (Il Papa re- 
cita alcuni versi in italiano, 
ndr). “Dritti e sinceri, quel che 
sono, appaiono: teste quadre, 
polso fermo e fegato sano, par- 
lano poco ma sanno quel che 
dicono, anche se camminano 
adagio, vanno lontano. Gente 
che non risparmia tempo e su- 
dore — razza nostrana libera e 
testarda —. Tutto il mondo co- 
nosce chi sono e, quando pas- 
sano, tutto il mondo li guar- 
da”.Parla di gente che non per- 
de tempo e non teme la fatica 


e va a cercarsi il pane in altri 
paesi del mondo, in Argenti- 
na, Brasile, Francia, Germa- 
nia. E una storia, quella di 
“Rassa nostrana”, che rappre- 
senta la vita di nonna Rosa, 
donna tenace. E io mi sento 
parte di questo cammino». 
El’altra? 

«La preghiera alla Madonna 
Consolata. “La Consolà” (“La 
Consolata”; il Pontefice la pro- 
nuncia in piemontese, ndr): 
“O? Protetris dla nòstra antica 
rassa, cudissne Ti, fin che la 
mòrtan pija: come l’aqua d’un 
fiumla vita a passa, ma ti, Ma- 
dòna, it reste” (“O Protettrice 
della nostra antica razza, cu- 
stodiscimi tu, fino a chela mor- 
te mi prenda: come l’acqua di 
un fiume la vita passa, ma tu, 
Madonna, tu resti”). Quanta 
forza, quanto coraggio, quan- 
ta fede trasmette questa poe- 
sia!». 

Quale ruolo dovrebbero ave- 
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re le radici nella nostra epo- 
ca globalizzata e iper-tecno- 
logica? 

«Sono fondamentali per due 
aspetti. Il primo culturale: mai 
dimenticare e rinnegare le pro- 
prie radici culturali. Il secon- 
do familiare: bisogna sempre 
alimentare e valorizzare le 
proprie radici familiari, spe- 
cialmente i nonni. Lo dico sem- 
pre: credo che i giovani do- 
vrebbero parlare il più possibi- 
le con i nonni; per mantenere 
salde le proprie radici, non per 
rimanere lì, fermi, senza guar- 
dare al mondo. Anzi: i nonni 
possono aiutare a trovare l’i- 
spirazione per andare avanti e 
lontano. Ma se l'albero si stac- 
ca dalle radici, non cresce, si 
secca, muore. E fondamentale 
tenere vivo il rapporto con le 
radici, per la nostra crescita 
culturale e sociale, e anche per 
lo sviluppo della nostra perso- 
nalità». 


Quali cibi piemontesile piac- 
ciono di più? 

«La bagna cauda. In ogni zona 
del Piemonte viene preparata 
in modo diverso. Ad Asti la si 
cucina senza la panna, solo 
conil burro. Aldilà dei miei gu- 
sti, sono contento che i cibi e i 
vini del Piemonte siano diven- 
tati così rinomati. Non biso- 
gna dimenticare che il cibo e il 
vino hanno anche un valore 
culturale e sociale, oltre a ciò 
che riguarda il lavoro e l’occu- 
pazione. La mia famiglia colti- 
vava l'uva a Bricco Marmorito 
(territorio di Portacomaro, 
provincia di Asti, paese d’origi- 
ne del padre di Jorge Mario 
Bergoglio, ndr) e ho avuto an- 
che zii e il nonno che erano 
commercianti divino. Io ho co- 
nosciuto un cugino, sposato 
con una cugina di primo gra- 
dodi mio padre: era così esper- 
to, che se gli davi un bicchiere 
di vino senza dirgli quale fosse 


lui capiva subito di cosa si trat- 
tava. Mi impressionava molto 
questa sua capacità. Allo stes- 
so tempo, parlando di cibo in 
generale, vorrei ribadire un 
appello». 

Quale? 

«Non trascurare mai, mai, che 
ci sono milioni di persone e di 
bambini che muoiono di fa- 
me. Non si può restare indiffe- 
renti. Questa deve essere una 
priorità per tutti: chi ha la for- 
tuna di avere il cibo nella quo- 
tidianità non deve sprecarlo - 
e questo vale anche per l’ac- 
qua - insegnandolo anche ai 
bambini; e la comunità inter- 
nazionale è chiamata a opera- 
re per eliminare davvero la fa- 
menel mondo, che è uno scan- 
dalo, una vergogna, oltre che 
uncrimine». 

Si avvicina ai dieci anni di 
pontificato: quali riflessioni 
le suscita questo traguardo? 
«Ogni giorno rifletto sulla mia 


vita. Una delle cose che sant'I- 
gnazio di Loyola (fondatore 
della Compagnia di Gesù, 
ndr) raccomandava a tutti, 
non solo a preti e suore, era 
esaminare la propria coscien- 
za almeno una volta al giorno. 
Non per sapere quali peccati si 
siano commessi, no, ma per 
rendersi conto di che cosa suc- 
cede a noi e intorno a noi. Tal- 
volta il nostro cuore, la nostra 
coscienza, sono come una stra- 
da dove passano in tanti e nes- 
suno si accorge di che cosa ac- 
cade. Invece è importante fer- 
marsi, magari alla fine della 
giornata, e osservare cosa stia- 
mo vivendo. E così uno capi- 
sce le benedizioni che riceve 
dalla vita, le azioni buone che 
ha compiuto, e anche ciò che 
pensa e realizza di brutto. In 
questo modo va avanti, com- 
prendendo con quale spirito si 
relaziona nei vari ambiti: per 
esempio con volontà di conci- 


liazione, amicizia, fratellan- 
za, o cadendo nella tentazio- 
ne della vendetta, del litigio, 
della prepotenza, della ricer- 
cadi prevaricazione». 

È contento di essere e fare il 
Papa? 

«Grazie alla mia vocazione, so- 
no sempre stato felice nei po- 
sti in cui il Signore mi ha mes- 
so e mandato. Ma non perché 
“ho vinto qualcosa”, ho vinto 
niente... questo è un servizio, 
ela Chiesa melo ha chiesto; io 
non pensavo di essere eletto, e 
invece il Signore lo ha voluto. 
Dunque avanti. E faccio quel- 
lo che posso, ogni giorno, cer- 
candodinon fermarmi mai». 
Dopo 76 anni in Argentina, 
con una parentesi in Germa- 
nia, i viaggi a Roma, e ora 
Pontefice in Vaticano, che 
cos’è per Lei oggi, a quasi 86 
anni, la vita, il mistero della 
vita? 

«A me piace guardarla da do- 


Dopo averincontrato i cugini, 
domenica il Papa celebrerà lamessa 
nella Cattedrale di Asti alle 11 
indiretta suRai le prima effettuerà 
ungiro della città con la papamobile 


ve sono io. C'è un verso molto 
bello in un poema che Hélder- 
lin scrisse per sua nonna. Dice 
una cosa che io sento tanto: 
“Es ist ruhig, das Alter, und 
fromm”, parla di vecchiaia 
tranquilla e religiosa. Questo 
è ciò che percepisco alla mia 
età: tranquillità, una pace 
grande, una gioia genuina. E 
religiosità. La vecchiaia la sen- 
totranquillaereligiosa». 
Dove cercae trova Dio? 

«Io prego. Al mattino celebro 
l'Eucaristia, lì trovo il Signore. 
E poi lo trovo in ciò che faccio 
e soprattutto nelle persone 
che incontro, in ognuno di 
voi». 

Recentemente ha affermato 
che «si cercano più risposte 
su internet che davanti al 
Crocifisso»: che cosa direb- 
be a una persona che sta sof- 
frendo? 

«Nulla. Semplicemente e sola- 
mente ascolterei. Tante perso- 
ne addolorate e angosciate 
non hanno bisogno di sermo- 
ni, di prediche, ma solo di qual- 
cuno che prenda loro la mano 
e lasci parlare, sfogare. Le di- 
co la verità: negli anni ho im- 
parato tanto ad ascoltare la 
gente. Ad ascoltare i “piccoli”: 
ibambini, che ti diconola veri- 
tà in faccia; la saggezza degli 
anziani; la testimonianza 
umana e cristiana dei poveri. 
E anche ad ascoltare la gente 
torturata nell'anima perché 
ha tanti soldi e non sa che cosa 
fare della propria vita, e non è 
felice. Ascoltare a me fa tanto 
bene, perché imparo anche a 
servire la gente». 

E ai giovani che vedono un 
futuro cupo, precario e in- 
certo? 

«Secondo uno scrittore lati- 
noamericano, ogni donna e 
ogni uomo, e in particolare 
ogni ragazza e ogni ragazzo, 
ha dentro di sé due occhi: con 
un occhio, quello di carne, 
guarda ciò che vede; e con l’al- 
tro, divetro, guarda ciò che so- 
gna. Ai giovani consiglio di 
provare a osservare la loro esi- 
stenza, e in particolare il loro 
avvenire, con entrambi gli 
sguardi, sulla realtà e verso il 
loro proprio sogno. Un giova- 
ne che non vede la realtà vive 
“sull’aria”, e un giovane che 
nonsogna è sotto terra. Riusci- 
ranno adaffrontare con deter- 
minazionele sfide della vita se 
si impegneranno ad avere en- 
trambi gli sguardi: quello reali- 
sta e oggettivo, che vede, e 
quello che lancia, che porta ol- 
tre gli ostacoli, cioè il sogno. 
Sognare sempre. E canticchia- 
re quella canzone tanto bella, 
“Volare, nel blu dipinto di 
blu”». 

Santità, per concludere: è 
pronto a gustare la bagna 
cauda? 

«SÌ... Mi auguro solo che i 
miei parenti non esagerino 
con le quantità, non sono 
più un ragazzino (sorride, 
ndr)». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Il ponte maledetto e i cecchini di Kherson 


La bandiera giallo-blu sventola sul viadotto Antonovsky, distrutto e simbolo della clamorosa ritirata dei russi a Sud 


IL REPORTAGE 


Rick Mave / KHERSON 


herson è stata libera- 

ta da pochi giorni, si 

respira un’aria rilas- 

sata, la gente rico- 
mincia ad uscire di casa e ariac- 
quisire quella normalità quoti- 
diana svanita. Si ritorna nelle 
piazze e nei parchi a passeggia- 
re senza doversi più sentire in 
pericolo. 

Le persone, incuriosite, van- 
no a vedere i luoghi della loro 
città colpiti dalla guerra. C'è 
chisi fa fotografare di fronte al- 
la parte posteriore del palazzo 
dell’Amministrazione regiona- 
le sventrato dall’esercito ucrai- 
no con i missili di fabbricazio- 
ne statunitense. Altri passeg- 
giano nel parco Slavy e vanno 
avedere la gigantesca torre Tv 
caduta tra gli alberi - duecen- 
to metri di travi di acciaio, la 
struttura più alta dell'Oblast di 
Kherson—, abbattuta dal bom- 
bardamento russo avvenuto il 
10 novembre. In piazza della 
Libertà c’è chi distribuisce 
schede telefoniche alla popola- 
zione, che ancora vive senza 
acqua ed elettricità. Nel cen- 
tro della piazza si organizza 
una postazione per poter rica- 
ricare i telefoni cellulari, mili- 
tarisu un fuoristrada distribui- 
scono scatolette di sardine che 
finiscono troppo presto. Su 
una colonnina dei volontari at- 
taccano un foglio stampato 
con le credenziali per accede- 
re ainternet, «Password: slava 
Zsu», viva l’esercito ucraino. 
La gente hala possibilità di sen- 
tire i propri cari, gli amici, leg- 
gere notizie che non siano 
quelle della propaganda rus- 
sa. Invia Perekopska incontria- 
moun gruppo di ragazzi che gi- 
ra per strada con una lunga sca- 
la di legno, sono in quattro, 
molto giovani. Si arrampicano 
sui cartelloni pubblicitari e co- 
minciano a strappare le locan- 
dine della propaganda russa. 
Stracciando così la glorifica- 
zione della storia della grande 
Russia e slogan propagandisti- 
ci come «Kherson , per sempre 
con la Russia», «La Russia sarà 
qui per sempre», «Kherson cit- 


Il ponte Antonovsky ha giocato un ruolo cruciale in questa guerra 


tà con storia russa». Ne accata- 
stanoi resti, ci sputano sopra e 
li bruciano, la gente passando 
annuisce e canta. La guerra pe- 
ròc'è ancora e non è così lonta- 
na, a pochi chilometri di di- 
stanza, sull'altra sponda del 


fiume Dnipro ci sono i russi. 
Appena usciti dal centro si 
bombarda. Il ponte Antonov- 
sky ha giocato un ruolo crucia- 
le in questa guerra, è un ponte 
stradale che passa da Antoniv- 
ka, paese appena fuori la città 


di Kherson e raggiunge l’altra 
sponda del Dnipro, sopra vi 
passa l'autostrada M14, che è 
quella che abbiamo percorso 
da Mykolaiv per raggiungere 
Kherson, da qui prosegue fino 
a Melitopol, poi a Mariupol fi- 
no al confine russo. Durante 
l'occupazione della città è sta- 
to colpito più volte dagli ucrai- 
ni con missili a lungo raggio 
americani per impedire all’e- 
sercito di Mosca di rifornirsi di 
nuovo personale ed equipag- 
giamento militare provenien- 
te dalla Crimea. Tant'è che 
questi avevano tentato di ripa- 
rarlo e provato a costruire un 
ponte mobile sotto di esso, per- 
ché il collegamento era di vita- 
le importanza per l’approvvi- 
gionamento da Sud. In segui- 
to, quando è cominciata l’avan- 
zata ucraina, sono stati i russi 
questa volta a bombardarlo e 
distruggerlo in parte il 10 no- 


vembre scorso durante la riti- 
rata per rallentare l'avanzata 
dell’esercito di Kiev. Mentre ci 
avviciniamo si sente l’artiglie- 
ria ucraina sparare ripetuta- 
mente, all'orizzonte si staglia 
la sagoma del ponte menoma- 
to sul Dnipro, dall’altra parte 
due colonne di fumo si alzano 
in cielo dal territorio occupato 
dai russi. Subito prima del pon- 
te c'è un posto di blocco che fer- 
mavetture sia in entrata chein 
uscita verso la città. Un milita- 
re mentre ci parla calpesta al 
suolo con disprezzo un drappo 
di bandiera russa, ci lascia pas- 
sare. La posizione di artiglieria 
ucraina è nascosta nei campi 
dietro Antonivka, ci muovia- 
mo velocemente ed arriviamo 
sotto il ponte. Siamo al riparo, 
ci sono i militari ucraini, una 
bandiera gialla e blu sventola 
sul ponte, alcuni militari su un 
lato, protetti da un muro, man- 


giano di fianco ad un mezzo 
blindato con una «V» cancella- 
ta. Dall'altro lato, immobile, 
perterra, un cecchino punta la 
sua arma sull’altra riva dove a 
meno di un chilometro ci sono 
i russi, se lui vede loro, loro ve- 
dono noi da quest’altro lato, ci 
spostiamo con circospezione. 
Il cecchino resterà lì immobile 
pertutto iltempo, impassibile, 
completamente mimetizzato 
aterra tra gli arbusti, sul corpo 
del fucile un pile mimetico. Di 
fianco a lui, riparati da scale di 
cemento che portano sul pon- 
te, tre militari pilotano un dro- 
ne per dare informazioni all’ar- 
tiglieria e monitorare l’area. 
C'è buon umore ma anche ten- 
sione, ci dicono che la Crimea 
è vicina, ma che ci vuole tem- 
po, bisogna prima stabilizzare 
le proprie posizioni, il ponte 
Antonovsky attende. — 
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Mosca: non gli estradiremo. L'altra condanna a un separatista ucraino 


Aereo malese abbattuto nel 2014 
Ergastolo a tre persone, due russi 


ILCASO 


Giovanni Pigni 


na corte olandese 

ha emesso ieri il ver- 

detto che stabilisce i 

responsabili della 
catastrofe del volo di linea 
MH17, abbattuto nei cieli 
dell’Ucraina il 17 luglio del 
2014.1 colpevoli, giudicati in 
contumacia, sono i due cittadi- 
ni russiIgorGirkin—ex agente 
dei servizi di Mosca e leader 
separatista — Sergey Dubin- 
sky e il cittadino ucraino Leo- 
nid Kharchenko. Dichiarati 
colpevoli della morte delle 
298 persone a bordo dell’ae- 
reo, itre uomini sono stati con- 
dannati all’ergastolo e al risar- 
cimento delle famiglie delle 
vittime pari a 63 milioni di eu- 
ro. Il quarto sospetto, il cittadi- 


no russo Oleg Pulatov, è stato 
invece assolto dalla corte per 
insufficienza di prove. Come 
stabilito dalla sentenza, ad ab- 
battere l’aereo della Malaysia 
Airlines diretto da Amster- 
dam a Kuala Lumpur è stato 
un missile terra-aria di tipo 
Buk, sparato dal villaggio di 
Pervomaysky. Secondo la ri- 
costruzione della corte—basa- 
ta in gran parte su immagini 
satellitari, intercettazioni tele- 
foniche e testimonianze diret- 
te degli abitanti della zona — 
al momento dell’incidente il 
villaggio si trovava sotto il con- 
trollo dei separatisti filorussi, 
allora impegnati nel conflitto 
conle forze governative di Ky- 
iv. I tre condannati sono re- 
sponsabili di aver coordinato 
iltrasporto del sistema missili- 
stico da una base militare rus- 
sa nella regione di Kursk fino 
al luogo dell’incidente. Il Buk 


venne poi riportato in Russia 
immediatamente dopo la ca- 
tastrofe. La corte ha scartato 
come «non convincenti» le 
teorie sostenute dalla Russia, 
trale quali quella della compa- 
gnia parastatale Almaz-An- 
tey, secondo la quale il missile 
sarebbe stato sparato dalterri- 
torio sotto il controllo delle 
forze ucraine. Mairisvolti del- 
la sentenza vanno oltre la con- 
danna dei singoli imputati e 
chiamano in causa lo stesso 
governo di Mosca: il giudice 
Hendrik Steenhuis ha infatti 
riconosciuto che al momento 
della catastrofe, il territorio 
dell’autoproclamata Repub- 
blica di Donetsk si trovava 
«sotto il pieno controllo della 
Federazione Russa» e che que- 
st'ultima forniva aiuti militari 
e finanziari ai separatisti. Una 
posizione in netto contrasto 
con quella del Cremlino, che 


I resti del volo Mh17 dopo l'abbattimento il 17 luglio 2014 


ha sempre negato il suo coin- 
volgimento nel conflitto in 
Ucraina fino all'invasione del 
24 febbraio scorso. Anche per 
questo motivo, i condannati 
non hanno potuto chiedere 
l’immunità che si concede di 
solito ai soldati ufficialmen- 
te impegnati in un conflitto 
armato. Le autorità di Kyiv 
hanno applaudito la senten- 
za. «Questo verdetto è un 
messaggio per la Russia: nes- 
suna quantità di menzogne 
permette di sfuggire alla giu- 
stizia», ha commentato su 
Twitteril ministro degli Este- 
ri ucraino Kuleba. Tuttavia, 


al momento sembra impro- 
babile che la sentenza possa 
essere applicata: icondanna- 
tisitrovano in libertà, presu- 
mibilmente in territorio rus- 
so, e Mosca non ha intenzio- 
ne di estradarli. «La senten- 
za non ha alcuna conseguen- 
za legale per noi» ha detto il 
parlamentare russo Andrei 
Klishas. Inoltre, Mosca ha 
messo più volte in dubbio l'im- 
parzialità dell’inchiesta che 
ha portato alla sentenza e an- 
che ieri fonti diplomatiche rus- 
se hanno definito il verdetto 
«politico» e «scandaloso». — 
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LA TRILATERALE 


Rottabalcanica, patto a tre contro ì migranti 


Intesa fra Belgrado, Vienna e Budapest per arginare gli arrivi illegali. La Serbia stringe sui visti e rafforza i controlli ai confini 


Stefano Giantin /BELGRADO 


I numeri continuano ad au- 
mentare e non piacciono a di- 
versi Paesi Ue. E allora si raf- 
forza una triplice alleanza 
con l’obiettivo di arginare i 
flussi, usando la mano dura, 
prima che l’ondata arrivi 
all’interno dell’Unione. I flus- 
si sono quelli di migranti e 
profughi in viaggio attraver- 
so i Balcani, e tornano a esse- 
re uno degli argomenti-chia- 
ve del dibattito politico e in- 
ternazionale nella regione, 
parallelamente alla crescita 
del numero degli stranieri in 
transito nell’area, diretti ver- 
sol’Europa piùricca. 

Lo confermano le mosse di 
Ungheria, Austria e soprattut- 
to della Serbia, nucleo di quel- 
lo che appare configurarsi co- 
me una eterogenea alleanza 
anti-migranti. Mosse come 
quella registrata a Belgrado, 
dove per la seconda volta in 
poche settimane si sono rivi- 
sti il Cancelliere austriaco 
Karl Nehammer, il premier 
ungherese Viktor Orban e il 
presidente serbo, Aleksan- 
dar Vucid. La trilaterale ha 
gettato le basi di una nuova 
“offensiva” anti-migranti, 
con protagonista proprio la 
Serbia. E quanto prevede un 
memorandum d'’intesa sigla- 
to dai tre leader a Belgrado, 
una sorta di piano di batta- 
glia che dovrebbe essere at- 
tuato già entro la fine dell’an- 
no con l’obiettivo di diminui- 
re la porosità dei confini ser- 
bi, riducendo in questo modo 
gli arrivi anche in Ungheria e 
in Austria. 

Come farlo? Qualche detta- 
glio è stato fornito dallo stes- 
so Vucic, che ha confermato 
che «si vuole spostare la linea 
di difesa a sud», con un poten- 
ziamento dei controlli alla 
frontiera serbo-macedone at- 
traverso rinforzi- un centina- 
io di agenti di supporto arrive- 
rà anche dall'Austria - e nuo- 
ve tecnologie, come droni e 
telecamere termiche. Chi riu- 
scirà a passare non avrà co- 
munque vita facile. Vutié ha 
evocato infatti «espulsioni» 
più rapide «per chi non ha 
chance di ottenere asilo». E 
queste espulsioni dovrebbe- 
ro avvenire con «aerei» dalla 
Serbia, un processo «molto 
costoso» ma a cui contribui- 
ranno Budapest e Vienna, to- 
gliendo anche a Belgrado la 
patata bollente di ospitare 
troppi migranti economici. 
La Serbia non sarà più neppu- 
re un cavallo di Troia per la 
Ue, attraverso un completo 
allineamento della sua politi- 
ca dei visti con quella euro- 
pea — ovvero, mai più finti tu- 
risti da Burundi, India o Cuba 
che arrivavano legalmente a 
Belgrado in aereo e poi tenta- 
vano di proseguire il viaggio 
verso la Ue, senza permessi. 

Sarà insomma la fine «del 
turismo dell’asilo» e dell’«asi- 
lo à-la-carte», ha confermato 
da parte sua Nehammer, lea- 
der di quell’Austria che in un 
anno ha visto triplicare le ri- 
chieste di protezione e che, in 
unavisione condivisa dall’Un- 
gheria, ritiene che il sistema 
d’asilo a livello Ue non funzio- 


CE Da 
Stretta di mano a Belgrado: da sinistra Karl Nehammer, Aleksandar Vutié e Viktor Orban 


ni. Così Vienna vuole separa- 
re con chiarezza chi ne ha di- 
ritto da chi cerca “solo” unavi- 
ta migliore. Le migrazioni 
vanno «prevenute, non gesti- 
te», ha osservato invece Or- 
ban, che ha sottolineato che 
cooperare conla Serbia, anco- 
ra fuori dalla Ue, sarebbe 
«una questione di sopravvi- 
venza». 

Le visioni dei tre leader sa- 
rebbero giustificate dai nu- 
meri. Orban ha parlato di 
250mila ingressi irregolari 
via Serbia fermati dalla poli- 
zia magiara solo in quest’an- 
no, di una «aggressività» dei 
trafficanti di esseri umani 
«che si accentua». «Non solo 
hanno armi, ora leusano», ha 
aggiunto, un riferimento ai 


trafficanti che nei giorni scor- 
si hanno aperto il fuoco con- 
trola polizia ungherese. Ci so- 
no poi i tremila e passa dispe- 
rati che vivono al freddo al 
confine serbo-magiaro, vici- 
no a Subotica, con Onge atti- 
visti che temono il peggio in 
vista dell'inverno, in quella 
Serbia che quest'anno ha regi- 
stratoun +191%diarrivi, ha 
detto Vutié. Numeri che fan- 
noil paio con gli ultimi diffusi 
dall'agenzia Frontex, che 
questa settimana ha confer- 
mato che la Rotta balcanica ri- 
mane quella più trafficata in 
Europa. E che sono stati qua- 
si 130mila i rintracci nella re- 
gione, +168% rispetto allo 
scorso anno. — 
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LA COMMISSARIA UE 


Zona Schengen 
«E l'ora per 
Zagabria, Sofia 
e Bucarest» 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Nel presentare la dichiara- 
zione della Commissione 
Ue sulla disponibilità di 
Croazia, Bulgaria e Roma- 
nia ad aderire a Schengen 
; il commissario agli Affari 
interni, Ylva Johansson ha 
sottolineato che questi tre 
Paesi soddisfano le condi- 
zioni richieste. Per quanto 
riguardala Croazia, ha sot- 
tolineato che l'anno scor- 
soè stato il primo membro 
a introdurre un meccani- 
smo di controllo indipen- 
dente che garantisce il ri- 
spetto dei diritti umani dei 
rifugiati e dei richiedenti 
asilo nella gestione delle 
frontiere esterne. Due set- 
timane fa, il governo croa- 
to ha firmato un accordo 
che prevede il ripristino e 
il rafforzamento del mec- 
canismo, ha affermato Jo- 
hansson. Anche Bulgaria 
e Romania sono pronte ad 
aderire a Schengen , ha 
sottolineato il commissa- 
rio. Ciò è stato dimostrato 
anche dalle missioni in en- 
trambi i Paesi, che sono 
state invitate dalle stesse 
autorità nazionali a rivalu- 
tare la disponibilità, ha 
precistao. «E giunto il mo- 
mento di accoglierli», ha 
affermato il commissario 
per gli Affari interni in me- 
rito all'ingresso dei tre Pae- 
si in Schengen. «Questa è 
anche una risposta alle re- 
stanti domande aperte di 
alcuni Stati membri», ha 
affermato Johansson. Ha 
espressola sua disponibili- 
tà a dare ulteriori risposte. 
Soprattutto i Paesi Bassi e 
la Svezia sono scettici 
sull'adesione di Bulgaria e 
Romania ma si aspetta 
una decisione positiva dal- 
la riunione dei ministri de- 
gli Interni Ue, che si terrà 
l'8 dicembre. — 
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Le sfide dell'economia 


Contante 
alt del Colle 


Il tetto a mila euro esce dal decreto Aiuti, finira nella manovra da 30 miliardi 
Spuntano una tassa su giochi e tabacchi e una nuova "voluntary disclosure" 


LA GIORNATA 


Paolo Baroni / ROMA 


sorpresa dall'ultima 
bozza del Decreto 
Aiuti quater, appro- 
vato dal Consiglio 
dei ministri il 10 novembre e 
in attesa di pubblicazione sul- 
la Gazzetta ufficiale, è sparita 
la norma che a partire da gen- 
naio alzava da 1.000 a 5.000 
euro la soglia per l'utilizzo del 
denaro contante. «Abbiamo 
scelto di alzare il tetto del con- 
tante a cinquemila euro, l’ave- 
vamo nel programma ella scel- 
tacheèstata fatta è di allinear- 
si alla media europea» aveva 
annunciato in conferenza 
stampa una settimana fa Gior- 
gia Meloni. Ieri il dietrofront. 
Lo stopè arrivato dal Quirina- 
le che nella normale interlocu- 
zione col governo ha fatto pre- 
sente che non si potevano rav- 
visare motivi d’urgenza tali 
da inserire una misura del ge- 
nere in un decreto che di nor- 
ma si utilizza per le questioni 
urgenti. Peril presidente M5S 
Giuseppe Conte è «l’ennesi- 
ma figuraccia del Governo». 
«Uno scivolone evidente» lo 
ha definito invece Maria Stel- 
la Gelmini, vicesegretario na- 
zionale di Azione. Fonti della 
Lega si sono affrettate ad assi- 
curare che «non c’è nessun 
problema: dal primo gennaio 
il tetto sul contante salirà a 
5mila euro. La norma sarà in- 
serita nella legge di bilancio». 


VERTICE MELONI-CAPIGRUPO 


Invista dell’approdo della ma- 
novra previsto lunedì sul tavo- 
lo del consiglio dei ministri, si 
susseguonole riunioni sia tec- 
niche che politiche. Per fare il 
punto della situazione oggi al- 
le 18 Giorgia Meloni riunirà i 
capigruppo di maggioranza. 
Al momento la legge di bilan- 
cio dovrebbe prevedere misu- 
re per circa 30-32 miliardi di 
euro che, come noto, verran- 
no peri due terzi impegnati in 
un nuovo pacchetto di misure 
percontrastare il caro energia 
di fatto replicando in larga 
parte gli interventi dell’ulti- 
moannoa favore di famiglie e 
imprese. Poi ci saranno le mi- 
sure sulla previdenza con l’in- 
troduzione di una nuova 
«Quota 103», la proroga del 
taglio del 2% del cuneo fisca- 
le, l'aumento della flat tax da 
65 a 85 mila euro per gli auto- 
nomi, gli sgravi su rinnovi con- 
trattuali e premi aziendali 
(puntando ad azzerare le tas- 
se sugli aumenti), l’estensio- 
ne della cedolare secca del 
10% sugli affitti commercia- 
li, la riscrittura del prelievo 
sugli extraprofitti la cui ali- 


IL TETTO AL CASH 


OPERAZIONI A CUI SI APPLICA 


© trasferimento di denaro 
contante in euro/valuta 
estera 


1 gennaio 
2016 


*revocato per decadenza del dl 


quota potrebbe salire dall’at- 
tuale 25% al33%. 


REDDITO CITTADINANZA A TEMPO 


Unaltro intervento riguarde- 
rà poi il reddito di cittadinan- 
za. «Siamo ancora nella fase 
di studio — ha spiegato il sot- 
tosegretario al Lavoro Clau- 
dio Durigon—. Abbiamo pro- 
posto di non estenderlo più 
a vita ma con una tempistica 
precisa per chi è abile al lavo- 
ro: 18 mesi di reddito con sei 
mesi di stop con formazione 
einserimento nel mondo del 
lavoro, poi un décalage di 
12 mesi. Arriviamo a un per- 


© trasferimento di titoli 
al portatore 
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1 luglio 
2020 


bancari/postali 
al portatore 


LEMULTE privati 


© libretti di deposito 


© Nessuna limitazione del tetto 


per i prelievi e i versamenti 
in banca o alla posta 


pr tini professionisti RITTER 


1 gennaio 
2022 


corso di 36 mesi di reddito e 
poisiesce». 


LA TREGUA FISCALE 


Sul fronte fiscale, una delle ul- 
time ipotesi sul tavolo preve- 
de che vengano aumentate le 
imposte su tabacco e gioco on- 
line. E poi c'è il capitolo della 
tregua fiscale tanto cara al 
centro-destra. In questo caso 
oltre alla rottamazione delle 
cartelle sotto i mille euro ed 
un nuovo saldo e stralcio, l’e- 
secutivo sta anche ragionan- 
do sulla possibilità di una sa- 
natoria per il rientro dei capi- 
tali all’estero, che potrebbe 
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2022 


5.000 
euro 


LA PROPOSTA 
DEL GOVERNO 


WITHUB 


portare nelle casse dello Stato 
altri 3-5 miliardi. «Nessun 
condono di carattere penale 
troverà posto, in ogni caso, 
nella manovra» ha però preci- 
sato ieri sera il Mefcon una no- 
ta dopo le tante indiscrezioni 
di questi giorni aggiungendo 
poi che «le misure della mano- 
vra sono al momento in fase 
divalutazione politica». Il can- 
tiere è aperto, al momento al- 
cuni «punti fermi» li ha elenca- 
ti il vicepremier Salvini: 
«Dall’innalzamento della so- 
glia della flat tax allo stop alla 
legge Fornero con l’avvio di 
quota 41 a una rinnovata pa- 


ce 0 tregua fiscale, come l’ha 
chiamata Giorgia in Parla- 
mento, e una revisione del 
reddito di cittadinanza che sa- 
rà sicuramente compresa». 
Sia nel campo della previden- 
za che sul fronte del fisco non 
si tratta di misure definitive 
ma solo l’inizio di un percor- 
so: come ha osservato il lea- 
der della Lega “inmanovra da- 
remo dei primi segnali”. 


AVANTI COL PONTE SULLO STRETTO 


Sempre Salvini ieri ha confer- 
mato che nella nuova legge di 
bilancio verrà inserita anche 
una norma che interrompe le 


procedure per lo scioglimen- 
to della società Ponte sullo 
Stretto. «L'obiettivo — ha spie- 
gato — è che nell’arco della le- 
gislatura inizino i lavori, nessu- 
no può promettere un ponte in 
5 anni soprattutto con una 
campata unica da 3,3 km». L’i- 
dea è di poter partire nell’arco 
di due anni e per questo il 5 di- 
cembre Salvini andrà a Bruxel- 
les «per chiedere che l'Europa 
faccia la sua parte, partecipi al 
finanziamento di un progetto 
che è europeo, quella non è la 
Messina-Reggio Calabria ma 
laPalermo-Berlino». — 
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Il provvedimento perla riemersione dei capitali: sanando tutto il cash potrebbe arrivare a 40 


Conla sanatoria sui soldi all’estero 
il foverno può incassare o miliardi 


ILCASO 


ROMA 


l«tesoretto» potrebbe va- 

lere dai 3 ai 5 miliardi di 

euro, manna per un go- 

verno alla disperata ricer- 
ca di risorse aggiuntive per 
rafforzare la prossima legge 
di bilancio. A tanto, secondo 
le prime stime, potrebbe arri- 
vare il gettito diuna nuova sa- 
natoria sui capitali ed i beni 
detenuti all’estero che do- 
vrebbe replicare il meccani- 
smo di voluntary disclosure 
introdotto nel 2015 dal gover- 
noRenzieche portò all’emer- 
sione di circa 60 miliardi di eu- 
rotraattività finanziarie e im- 
mobili non dichiarati al Fisco. 
Se l'operazione includesse an- 
che il denaro contante nor- 


malmente detenuto dagli ita- 
liani, altra ipotesi al vaglio 
deitecnici, iltesoretto potreb- 
be però diventare un «tesoro- 
ne». Secondo un focus di Euri- 
spes, che cita alcune stime 
(tra cui quella della Procura 
di Milano), il denaro cash de- 
tenuto dagli italiani ammon- 
ta infatti a più di 200 miliardi 
dieuroeriuscire a faremerge- 
re anche queste risorse po- 
trebbe servire a incamerare 
una cifra considerevole. Ba- 
sterebbe applicare una tassa 
del 20-25% per incassare in- 
fatti40-50miliardi dieuro. 
Come spiega l’avvocato 
Giovambattista Palumbo, di- 
rettore dell’Osservatorio Euri- 
spes sulle politiche fiscali,«la 
detenzione, in sé, di contante 
o di altri titoli al portatore nel 
territorio dello Stato italiano 
non è illecita. Chiunque, in 


teoria, può decidere di tenere 
la propria liquidità sotto ilma- 
terasso, in cassaforte o in una 
cassetta di sicurezza. Avere 
però una liquidità senza spen- 
derla (soprattutto in tempi di 
inflazione galoppante come 
quelli odierni) potrebbe esse- 
re un comportamento non 
molto avveduto. E spendere 
liquidità non in linea con la 
propria dichiarazione dei red- 
diti potrebbe portare (questo 
sì) conseguenze accertative 
poco piacevoli». 

In base alle norme attuali, 
infatti, avere contanti da par- 
te non in linea con il reddito 
dichiarato può ben essere un 
indice (anomalo) di capacità 
di spesa, rilevante a fini degli 
accertamenti. Dato che il red- 
dito accertabile sinteticamen- 
te deve essere superiore, ri- 
spetto a quello dichiarato, di 


almeno 1/5 ossia del 20%, se- 
condo Eurispes si potrebbe, 
per esempio, prevedere una 
regolarizzazione a costo zero 
per contanti «emersi» fino al 
20% del dichiarato (annua- 
le) e sul resto una tassazione 
forfettaria, con riduzione (0 
esenzione) delle sanzioni. 
Per quanto riguarda le ric- 
chezze detenute all’estero la 
novità di quest'anno dovreb- 
be essere rappresentata dalla 
possibilità di estendere la sa- 
natoria anche alle criptovalu- 
te che verrebbero equiparate 
a tutti gli effetti a valuta este- 
ra. Poi andrebbe deciso se e 
quali reati legati all’autode- 
nuncia dei contribuenti an- 
drebbero eventualmente de- 
penalizzati: ieri però il Mefha 
smentito ogni ipotesi del ge- 
nere. «Una voluntary che con- 
senta il rientro dei capitali, in 


contanti o custoditi nelle cas- 
sette di sicurezza dagli italia- 
ni, con il versamento di una 
cedolare e con obbligo di rein- 
vestimento dell’eccedenza 
fatta emergere — spiega Pa- 
lumbo - sarebbe una grande 
spinta all'economia reale e po- 
trebbe essere attuata a fronte 
del pagamento di un’imposta 
sostitutiva (diimposta sui red- 
diti, addizionali, sostitutive, 
Irap, Iva, eventuali violazioni 
relative alla dichiarazione 
dei sostituti d'imposta, san- 
zioni e interessi) e dell’impie- 
go, per un periodo minimo di 
tempo (ad esempio, 5 anni), 
di una parte significativa 
dell'importo (ad esempio, il 
40%-60%) in attività funzio- 
nali alla ripresa, quali l'inve- 
stimento nel capitale dell’im- 
presa del soggetto che fala vo- 
luntary disclosure (a condi- 
zione che tali ammontari non 
vengano restituiti prima del 
termine prestabilito come di- 
videndi o aumento dei com- 
pensi da amministratore, 
ecc.), o l’investimento in so- 
cial bond finalizzati a proget- 
ti “sociali” o specifici progetti 
infrastrutturali, o altri stru- 
menti analoghi». PBAR— 
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I PUNTI CHIAVE 


30-32 miliardi 


il valore della manovra 


Quota 103 
per le pensioni 


Aumento flat 
tax autonomi 


Conferma 
taglio cuneo 
del 2% 


Sgravi 
sui rinnovi 
contrattuali 


Cedolare 
secca al 10% 
sugli affitti 
commerciali 


Prelievo 
al 33% per 
gli extraprofitti 


Rimodulazione 
reddito 
cittadinanza 
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lla legge di bilancio 

«non ci sarà in ogni 

caso nessun posto 

per condoni di carat- 
tere penale». Quarantotto 
ore dopo le anticipazioni de 
La Stampa sulla bozza della 
Finanziaria, una nota del mi- 
nistero del Tesoro sgombra 
il tavolo della maggioranza 
da un tema che ha creato al- 
larme a tutti i livelli istituzio- 
nali, dalle procure fino al 
Quirinale. Giancarlo Gior- 
getti ha preso la decisione 
nel pomeriggio, non appena 
rientrato da Bali e averne di- 
scusso con Giorgia Meloni. 
«Le misure sono al momento 
in fase di valutazione politi- 
ca», fa sapere il ministro le- 
ghista. Un modo per derubri- 
care aipotesiiltesto dell’arti- 
colato discusso tre giorni fa 
durante una riunione tecni- 
caavia XX settembre coordi- 
nata dal vice Maurizio Leo, il 


Dalla previdenze alla 
tassa piatta una lunga 
serie di dietrofront 
sulle promesse 


tributarista voluto dalla pre- 
mier per occuparsi di fisco. 
Secondo fonti che chiedono 
l'anonimato, la coincinden- 
za fra la decisione di Sergio 
Mattarella di respingere l’in- 
nalzamento del tetto al con- 
tante nel decreto aiuti e il co- 
municato del Tesoro non sa- 
rebbe casuale. Ma su questo 
dal Colle non filtra nulla. Di 
certo c’è che Giorgetti ha de- 
ciso distralciare la depenaliz- 
zazione dei reati fiscali più 
gravi, pur se vincolata al pa- 
gamento delle somme ogget- 
to delle inchieste giudizia- 
rie. La «tregua fiscale» - così 
ci tengono a definirla nella 
maggioranza - ci sarà, ma so- 
lo per la rottamazione delle 
cartelle esattoriali fino a cin- 
quemila euro e gli illeciti fi- 
scali di natura amministrati- 
va. Dovrebbe essere confer- 
mata la norma per il rientro 
dei capitali dall'estero, che 
però non riguarderà i contan- 
ti. Resta da decidere il confi- 
ne della sanatoria: l’ultima, 
che risale al 2014 (il governo 
era quello di Matteo Renzi) 
prevedeva la depenalizzazio- 
ne dei reati di riciclaggio e 
autoricilaggio. 

Per discutere di tutti i det- 
tagli oggi ci sarà una riunio- 
ne dei capigruppo della mag- 
gioranza. A meno di ulterio- 


ILRETROSCENA 


Retromarcia sul condono 
Per il reddito di cittadinanza 
c'è soltanto una mini-stretta 


Il colpo di spugna non sarà penale, ma riguarderà gli illeciti amministrativi 
Il pressing della Lega: ottiene il ritorno della società per lo Stretto di Messina 


ALESSANDRO BARBERA 


n 
Pa % = 
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» . 


ri ritardi, il consiglio dei mini- 
stri dovrebbe riunirsi lunedì. 
Da quel momento per evita- 
re l’esercizio provvisorio il 
governo avrà a disposizione 
in Parlamento quaranta gior- 
niscarsi. 

La decisione sui reati fisca- 
li è solo l’ultima di molte re- 
tromarce alle quali la mag- 
gioranza è stata costretta dal- 
la difficoltà a comporre una 
manovra che può aumenta- 
re il deficit di pochi decimali 
rispetto a quanto deciso da 
Mario Draghi. Sul reddito di 
cittadinanza, le pensioni, la 
tassa piatta. Di reddito si di- 
scuterà ancora oggi: il parti- 
to della Meloni, che in cam- 
pagna elettorale aveva pro- 
messo la sua abolizione, do- 
vrà accontentarsi di piccoli 


Il ministro 
dell'Economia 

e delle Finanze 
Giancarlo Giorgetti 


Al 


ritocchi. A insistere per modi- 
ficheè Forza Italia. Noncisa- 
rà nemmeno la riduzione a 
una delle proposte di lavoro 
rifiutabili prima di perdere il 
sussidio. Il partito di Berlu- 
sconi chiede però di innalza- 
re il periodo di sospensione 
previsto ogni 18 mesi, oggi li- 
mitato a trenta giorni: l’o- 
biettivo è risparmiare fino a 
un miliardo di euro degli ot- 
to dedicati ogni anno al sussi- 
dio. Il capitolo pensioni avrà 
lo stesso destino, nonostan- 
te le pressioni di Matteo Sal- 
vini. Per evitare il ritorno al- 
la legge Fornero e all’uscita 
pertutti a 67 anni (scattereb- 
be il primo gennaio) dovreb- 
be essere confermato l’attua- 
le sistema di «quota 102», 
somma dei requisiti anagrafi- 


IERI IL VIA LIBERA AL CONSUMO IN USA 


Lollobrigida: mai carne sintetica in Italia 
l’esecutivo è contrario ai cibi artificiali 


«Garantisco che finché sare- 
moal governo sulle tavole de- 
gli italiani non arriveranno 
cibi creati in laboratorio». 
Francesco Lollobrigida, mini- 
stro dell’agricoltura, rispon- 
dendocosìad una question ti- 
me che si è svolta nel pome- 
riggio al Senato. Perla prima 
volta, infatti, la Food and 
Drug Administration ha da- 
to il via libera al consumo di 
carne in provetta negli Stati 
Uniti. E Lollobrigida ha subi- 
to imposto l’alt: «Desidero 
sgomberare il campo da qual- 
siasi equivoco: il governo è 
contrario a cibo sintetico e ar- 
tificiale e ha intenzione di 
contrastare in ogni sede que- 
sto tipo di produzioni». 


Il ministro Lollobrigida 


L'autorità di controllo ame- 
ricana ha autorizzato la do- 
manda presentata dalla Upsi- 
de Foods, un'azienda che 
produce pollo sintetico rac- 
cogliendo cellule da animali 
vivi che vengono moltiplica- 


ci e di età. Sul tavolo c’è an- 
che l'ipotesi «quota 103», ov- 
vero una stretta rispetto alle 
attuali regole. Anche in que- 
sto caso il problema sono le 
risorse: la sola rivalutazione 
degli assegni ai pensionati 
del 7 per cento, imposta 
dall’inflazione a due cifre, co- 
sterà cinquanta miliardi in 
tre anni. Resta da mettere 
l’ultima parola sulla tassa 
piatta per i lavoratori auto- 
nomi: in campagna elettora- 
le Salvini aveva promesso 
l'innalzamento della soglia 
fino a centomila euro, nella 
migliore delle ipotesi il tetto 
salirà a85mila, ventimila eu- 
rosopra l’attuale. Nella mag- 
gioranza si è valutata anche 
la cosiddetta «tassa incre- 
mentale» per chi dichiara ci- 
fre superiori all'anno prece- 
dente, ma è piuttosto costo- 
sa. Sia come sia, tutte le mo- 
difiche hanno l’obiettivo di 
minimizzare il fenomeno 
dell’evasione. 

L’ultima relazione annua- 
le della commissione indi- 
pendente scrive che il siste- 
ma in vigore invece di far 
emergere gettito ha aumen- 
tatoilnumerodi contribuen- 
tiche - purdi accedere al regi- 
me di favore al 15 per cento - 
dichiarano meno. C’è un 
punto su cui invece su cui Sal- 
vini insiste e dovrebbe otte- 
nere ragione: la ricostituzio- 
ne della società Stretto di 
Messina, posta in liquidazio- 
nedieciannifa.— 
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te in un bioreattore. Il mini- 
stro, dunque, stoppa questi 
prodotti che i detrattori defi- 
niscono cibi Frankenstein e 
non i derivati vegetali (ad 
esempio gli hamburger di so- 
ia).Le sue affermazioni sono 
anche una risposta all’allar- 
me lanciato da Coldiretti e di 
Filiera Italia preoccupate 
che il via libera negli Usa 
apra le porte ai cibi sintetici 
anche in Europa. Secondo le 
indiscrezioni che arrivano 
da Bruxelles, infatti, ad ini- 
zio 2023 potrebbero arriva- 
re all’Efsa le prime richieste 
diautorizzazione alcommer- 
cio. 

Per il presidente dell’orga- 
nizzazione agricola, Ettore 
Prandini, eil segretario della 
fondazione, Luigi Scordama- 
glia, «contro questa novità 
sconcertante, secondo unari- 
cerca del Crea, si schiera il 
75% degliitaliani». M.TR.— 
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ILPUNTO 


MARCELLO SORGI 


L'INCOGNITA 
DISALVINI 
RIMASTO 

A SECCO 


a cancellazione del 

condono penale per 

gli evasori e la rimo- 

zione (per adesso) 
dell’innalzamento della 
quota di pagamenti in con- 
tanti fino a cinquemila euro 
fanno ben sperare. Con una 
manovra di fine anno in lar- 
ghissima parte destinata a 
fare da calmiere per il ca- 
ro-bollette, quasi quasi non 
vale la pena litigare su quel 
che resta, cioè le briciole. 
Ed è la ragione per cui ieri 
ha cominciato a diffondersi 
un moderato ottimismo sul- 
la possibilità che lunedì, al 
massimo martedì, il gover- 
no possa presentare il testo 
della legge distabilità. 

Già questo, riuscire a va- 
rarla entro il 31 dicembre, 
sarebbe un risultato positi- 
vo innegabile, per un gover- 
no uscito dalle elezioni del 
25 settembre e insediatosi 
il 22 ottobre. Enon avrebbe 
sensorovinarlo conle classi- 
che liti interne di ogni mag- 
gioranza, quando è chiaro 
che i margini di manovra so- 
no assai ristretti e sull’orien- 
tamento di cercare rimedi 
alle conseguenze della crisi 
energetica c'è un accordo 
generalizzato, dato che si 
tratta di una scelta obbliga- 
ta per difendere l'economia 
del Paese. Dunque, toltii21 
miliardi per le bollette, da 
sommare ai 9 già stanziati, 
resta assai poco. 

Chi ne farà le spese sarà 
Salvini, che avrebbe voluto 
aggiungere al taglio delle 
bollette, di cui comunque 
porterà una parte del meri- 
to, un rafforzamento della 
flat-tax perilavoratori auto- 
nomi e un intervento più 
consistente sulle pensioni, 
entrambi cavalli di batta- 
glia della Legain campagna 
elettorale. 

Ma appunto, stando a 
quanto trapela dal ministe- 
ro dell'Economia, retto dal 
leghista Giorgetti ma im- 
prontato a una linea di con- 
tinuità con il governo Dra- 
ghi, inentrambi i casi si trat- 
terà di piccoli ritocchi, e 
neppure nel senso auspica- 
to dai programmileghisti. 

L’aumento della flat-tax, 
riservata finora ai redditi 
autonomi fino a 65mila eu- 
ro, dovrebbe riguardare co- 
loro che decideranno di de- 
nunciare un incremento fi- 
no a 85mila, cosa che in 
molti casi si risolverà in 
emersione di transazioni in 
nero. 

La quota finale delle pen- 
sioni - anni di contribuzio- 
ne più età - potrebbe verosi- 
milmente aumentare di 
una unità, da 102 a 103 (41 
annidi contributi più 62 an- 
ni), avvicinandosi, sia pure 
correggendola, a quella fis- 
sata dalla legge Fornero. Si 
tratta di farbuon viso a catti- 
vo gioco: si vedrà se Salvini 
è disposto. — 
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nche stavolta la ri- 

forma delle pensio- 

nisi farà l’anno pros- 

simo. E le misure 
temporanee che arriveranno 
in manovra saranno a favore 
degli uomini. 

Dopoche la famigerata leg- 
ge Fornero è entrata in vigo- 
re nel 2012, i vari governi 
che si sono succeduti sono in- 
tervenuti con qualche rattop- 
po, cercando di creare una 
sorta di flessibilità per alcuni 
lavoratori, e assicurando lo- 
ro un’uscita anticipata rispet- 
toai67 annidietàei20dian- 
zianità contributiva previsti 
dall’allora esecutivo di Ma- 
rio Monti. Il cantiere della 
previdenza è uno dei temi 
più importanti della prossi- 
ma legge di bilancio che il 
governo di Giorgia Meloni 
ha annunciato di voler por- 
tare in Consiglio dei mini- 
stri la prossima settimana, 
ma pure questa finanziaria 
garantirà il privilegio di an- 
dare in pensione prima solo 
agli uomini. Infatti, saran- 
no i lavoratori maschi a po- 
ter usufruire del pensiona- 
mento con 41 anni di contri- 
buti e ottenere un assegno 
senza penalità, mentre le la- 
voratrici saranno costrette 
a ricorrere a Opzione don- 
na, che produce un taglio 
tra il 20 e il 30% del valore 
economico della pensione. 
Siail ministero del Lavoro sia 
la Cgil stimano che il pacchet- 
todinormeallo studio assicu- 
rerà il ritiro anticipato di ol- 
treil 70% di uomini, con pun- 
teche supereranno l’80% ab- 
bondante nel settore priva- 


IL DOSSIER 


Quota 103, un affare per soli uomini 
Lanuova riforma beffa le lavoratrici 


I calcoli del Tesoro: una platea di 45 mila persone, se entra in vigore da aprile costa 965 milioni 
La ministra Calderone prova a rafforzare Opzione donna: norme più appetibili per le autonome 
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—® QUOTA 100 (62 anni di età + 38 di contributi) 
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—® QUOTA 102 (64 anni di età + 38 di contributi) 


STIMA GOVERNO 2023 _fY° 


—e QUOTA 102 (61 anni di età + 41 di contributi) 


—® QUOTA 103 (62 annidi età + 41 di contributi) 


to. Proprio come è successo 
conitreannidiQuota 100. 


ILMEF VUOLE QUOTA 103 


Alle donne, ovviamente, non 
è preclusa la nuova misura 
che metterà in campo l’esecu- 
tivo di centrodestra, il proble- 
maè che questa “riforma pon- 
te” sarà realizzata per avvan- 
taggiare quasi esclusivamen- 
te gli uomini. L'anno prossi- 
mola pensione anticipata sa- 
rà costruita suQuota 103, ov- 
vero potranno lasciare il lavo- 
ro le persone con 62 anni di 
età e 41 di contributi. Questo 
è quanto è disposto a conce- 
dere il ministero dell’Econo- 
mia, dove peraltro siede il le- 
ghista Giancarlo Giorgetti. 
Tuttavia la Lega - quella di 
Salvini - sta portando avanti 
unbraccio di ferro per ferma- 
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nà 
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una platea di 30 mila lavoratori in uscita 


Flessibilità nel 2023 
61 anni di età + 41 di contributi 
0 
62 anni di età + 41 di contributi 
a partire dal 1° aprile 2023 


costa 643 min di euro 


una platea di 40 mila lavoratori in uscita 


i costa 858 min di euro 


una pensione media 
con 41 anni di contributi: 


una platea di 45 mila lavoratori in uscita 
costa 965 mln di euro 


2.200 euro lordi al mese 
(1800 netti) 
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WITHUB 


re l’asticella a Quota 102, 
con 61 anni e 41 di contribu- 
ti. Il Tesoro prevede con Quo- 
ta 103 una platea interessata 
di circa 45 mila persone, per 
un costo di 965 milioni di eu- 
roselariforma entrasse in vi- 
gore a partire da aprile 2023. 
Quota 102 si rivolge a 89 mi- 
la persone e costerebbe 1,9 
miliardi di euro. Ebbene, ol- 
tre il 70% di questi lavoratori 
sono uomini. Il perché è sem- 
plice: le donne hanno buchi 
contributivi e carriere discon- 
tinue (sono più precarie e de- 
dicano anni ai figli) quindi a 
41 anni di contributi di solito 
nonciarrivano. 

La ministra del Lavoro Ma- 
rina Calderone lo sa bene e 
sta provando a far passare 
una norma che renda «più at- 
trattiva» Opzione donna, so- 


La ministra del Lavoro 
Marina Calderone 

sta studiando novità 
perilsistema 
previdenziale 


prattutto perle lavoratrici au- 
tonome che possono acceder- 
via59 anni, un anno più tardi 
delle dipendenti che matura- 
noilrequisito a 58 anni. 


LA CGIL: «DONNE SFAVORITE» 


Nel corso dei tre anni di Quo- 
ta 100 sono uscite complessi- 
vamente 385 mila persone, 
di cui il 70% uomini. «Il 
trend non cambierà, anzi 
peggiorerà perché l’asticella 
dei contributi sale di tre anni 
e trovare donne con 41 anni 
di contributi sarà più diffici- 
le», spiega Ezio Cigna, re- 
sponsabile delle politiche 
previdenziali della Cgil. In 
più, ricorda il dirigente del 
sindacato di Corso Italia, 
«una donna con 41 anni di 
contributi lascia il lavoro 
con 10 mesi di anticipo, 
mentre un uomo usufruisce 
di uno sconto più vantaggio- 
so che è di un anno e 10 me- 
si». Questo perché la legisla- 
zione vigente stabilisce l’u- 
scita anticipata a 41 anni e 
10 mesi per le donne e a 42 
anni e 10 mesi per gli uomi- 
ni. La Cgil ribadisce la pro- 
pria contrarietà a legare i 
41 anni di contributi a un’e- 
tà: «Al governo abbiamo 
detto che la riforma del si- 
stema non si fa con un nu- 
mero magico. La proposta 
unitaria del sindacato dà la 
possibilità a 62 anni di aprire 
la flessibilità in uscita, solo 
così riusciamo a rispondere 
anche alle donne», dice Ci- 
gna che aggiunge: «Quota 
1020103 nonè unariforma, 
solo una bandierina da met- 
tere per un anno e che avvan- 
taggia pochilavoratori». — 
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LEGGE FORNERO 


Come si andra in pensione 


Allavoro fino a 67 anni 
un’uscita di sicurezza 
per 25 impieghi gravosi 


con almeno 20 di contributi, oppure il ritiro dal lavoro 


| a legge Fornero fissa un’uscita di vecchiaia a 67 anni 


anticipato con una contribuzione - indipendentemen- 
te dall’età anagrafica - di 41 anni e dieci mesi per le donne e 
di 42 annie 10 mesi per gli uomini. Ci sono poi 25 cate- 


gorie di lavoratori gravosi e pericolosi (dai conciatori 
alle maestre d’asilo) che possono andare in pensio- 
ne con l’Ape sociale: un’indennità di 1.500 euro 
mensili a chi possiede 63 annie 36 di contributi (032 
per alcune attività come edili e ceramisti). Vi accedo- 


noanche caregiver, invalidi civili al 75% e disoccupati di lun- 
gocorso.Iprecocisiritiranocon41 annidi contribuzione e al- 
meno 12 mesi diversamenti prima dei 19 anni. —L. MON. 
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QUOTE 


OPZIONE DONNA 


Il grande flop di Quota 100 Maxi-taglio all’assegno 


ne hanno usufruito 
solamente in 385mila 


ca385mila lavoratori, di cui il’70% maschi, mentre il 
governo gialloverde aveva stimato quasi 990 mila 
uscite. Il requisito stabilito era di 62 anni di età e 38 di contri- 
buti e il costo per lo Stato ha raggiunto i 12 miliardi di 
euro. Solo nel pubblico impiego si registra una per- 
centuale alta di donne che hanno beneficiato di Quo- 
ta 100 (il 55% del settore), mentre le autonome so- 
no state il 17% del totale. Terminata Quota 100, l’ex 
premier Mario Draghi ha varato Quota 102, con 64an- 
ni di età e 38 di contributi. L’esecutivo immaginava 16mila 
uscite in un biennio, ma a fine maggio risultavano 3.800 le 
domande. La Cgilritienesaranno 8.500. —L.MON. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


\ | eltriennio 2019-2021 hanno aderito a Quota 100 cir- 


ma si dice addio al posto 
a 59 anni e 35 di contributi 


ha maturati 35 di contributi può raggiungere la pen- 

sione con Opzione donna. Un regime che vale anche 

perle dipendenti con 58 annidietà e 35 di contributi. Le di- 

pendenti ottengono la pensione trascorsi 12 mesi dal- 

lamaturazione dei requisiti, le autonome invece de- 

vono aspettarne 18. La misura, annuale, prevede 

un taglio dell’assegno di quasi un terzo e verrà rin- 

novata anche per il 2023. Opzione donna rappre- 

senta una finestra importante per l'impiego femmini- 

le perché spesso le lavoratrici scontano carriere frammen- 

tate e discontinue. Nei primi nove mesi del 2022 sono state 
approvate 18 mila uscite. — LIMON 


I alavoratrice autonoma che ha compiuto 59 anni e ne 
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Nulla di fatto dopo il primo incontro in vista del voto del 2023. Liva: 
«Confronto cordiale ma interlocutorio». Attesa per le prossime mosse 


1 5S dettano le condizioni i VE 


Dj pi pi PI PI 


pi PI 


per l'alleanza con i dem 
«Fuori il Terzo polo» 


IlPd: 


MARCO BALLICO 


i sono visti. Al momen- 

to nulla di più. Anche 

perché, a un Pd che 

non vuol sentire parla- 
re di esclusioni pregiudiziali, 
il Movimento 5 Stelle ha rispo- 
sto con un altolà di partenza 
per il Terzo polo. Si rivedran- 
no, questo è possibile. Ma non 
è detto che il dialogo aperto ie- 
ri possa concretizzarsiin un’a- 
zione comune invista delle re- 
gionali del 2023. 

A centrosinistra c'è da pre- 
parare la sfida allamaggioran- 
za uscente, i tempi sono stret- 
ti, cè molta incertezza sui 


compagni di viaggio. Ma qual- 
cosa inizia a muoversi. Pd e 
MS5S si sono incontrati in Con- 
siglio regionale, in tarda mat- 
tinata, come annunciato. Da 
una parte RenzoLiva, segreta- 
rio regionale dei dem, il coor- 
dinatore della rinnovata se- 
greteria Salvatore Spitaleri e 
il capogruppo in piazza Ober- 
dan Diego Moretti. Dall'altra 
il coordinatore regionale pen- 
tastellato Luca Sut, il capo- 
gruppo di fine legislatura 
Mauro Capozzella e i consi- 
glieri regionali al secondo 
mandato, e quindi in uscita 
per le regole di partito, An- 
drea Ussaie Cristian Sergo. Li- 
vaaffidaicommentidi fine in- 
contro a un comunicato stam- 
pa. «Un primo incontro cor- 


«Noa pregiudiziali» 


diale mainterlocutorio—sinte- 
tizza il pordenonese, recente- 
mente eletto segretario 
dall’assemblea regionale —, 
perverificare in trasparenza il 
percorso verso le elezioni del 
prossimo anno. Abbiamo vo- 
luto sottolineare l'esigenza di 
una proposta alternativa a Fe- 
driga e alla sua maggioranza, 
l'importanza che vi sia una am- 
pia e coesa coalizione, l'urgen- 
za di intercettare forze politi- 
che, rappresentanze sociali, 
cittadini». E ancora, ottimisti- 
camente: «Abbiamo favore- 
volmente registrato la dispo- 
nibilità ad un approfondimen- 
to». 

Oltre a questo, tuttavia, 
non si può andare. Perché 
non si è parlato di possibili 


RENZO LIVA 
NEO SEGRETARIO REGIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


La tabella di marcia 
democratica prevede 
di chiudere a fine 
mese le consultazioni 


candidati, non si è entrati nel 
merito dei programmi, non 
c'è stata alcuna promessa di al- 
leanza. Liva ha chiarito che 
l’avvio del tavolo, se mai ci sa- 
rà, andrà concretizzato non ol- 
tre fine novembre. Ma i 5 Stel- 
le, almeno ieri, hanno preso 
tempo. Sut, definendo a sua 
volta «positivo» l’incontro, ha 
fatto sapere infatti che le pro- 


poste tematiche M5S per il 
quinquennio 2023-28 sono 
un cantiere aperto, «e saran- 
no la base di partenza per 
ogni dialogo futuro», ma an- 
dranno prima illustrate, la 
prossima settimana, al presi- 
dente Giuseppe Conte. 

Lo stop nei confronti del 
Terzo polo? Se anche i consi- 
glieri regionali, rispetto al 
coordinatore Sut, che deve ne- 
cessariamente tenere una po- 
sizione nazionale, sembrano 
essere più favorevoli ad appro- 
fondire la trattativa con i 
dem, su questo punto la linea 
5S si mostra assolutamente 
unitaria. E irremovibile. La re- 
plica del Pd? «Noi vogliamo 
costruire una coalizione am- 
pia e coesa con tutti coloro 


Dj Pil PI P 


che ritengono di rappresenta- 
re un’alternativa a Fedriga e 
alcentrodestra— chiarisce Spi- 
taleri-. Ma altavolo non devo- 
no esserci pregiudiziali. E al 
momento, invece, una C'è». 
Naturalmente è solo l’inizio 
di un percorso. Per entrambi. 
«Il serrato calendario di incon- 
tri prosegue nei prossimi gior- 
ni—dice Liva—con gli incontri 
già programmati con l'Unio- 
ne slovena e Open Fvg. Contia- 
mo di raccogliere l'adesione 
delle forze del Terzo polo e 
delle rappresentanze della si- 
nistra e del mondo ambientali- 
sta entro la fine del mese. E vo- 
gliamo dedicare il mese di di- 
cembre al confronto program- 
matico e alla condivisione di 
uncandidato presidente». 


SEMPLICEMENTE PERFETTO 


FIELD SUPER TITANIO 
Eco Drive | Radiocontrollato | Super Titanio 


La perfezione nasce dai contenuti, il nuovo Citizen Field Super Titanio lo dimostra: 
in un solo orologio tutte le tecnologie più avanzate del nostro tempo. 
Superiorità dimostrata dai fatti. 


Radiocontrollato 
L'orologio riceve, via onde radio, il segnale generato 


da un orologio atomico. La precisione è assoluta, 
con una tolleranza di 1 sec. ogni 10 milioni di anni. 


Super Titanium 


5 volte più resistente del normale titanio. 
40% più leggero dell’acciaio inox. 


Sistema Eco-Drive 
A carica luce, naturale o artificiale. 


Vetro Zaffiro 


Prezioso e inscalfibile. 


[a]it: 


Î: Scopri di più 
:« WWw.citizen.it 


Acquista Citizen Radiocontrollato nei migliori negozi della tua città: beneficerai dei consigli 


e dell’assistenza di un professionista scelto per te da Citizen. 


CITIZEN. 
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La Sanità pubblica in regione 


Infermieri e medici 
in fuga dai reparti 
150 in un anno 

le uscite volontarie 


Fatica, retribuzioni insoddisfacenti e lotta alla pandemia 
Passaggi alla libera professione, e c'è chi cambia mestiere 


Marco Ballico 


Non c’è solo l'emergenza nei 
Pronto soccorso. Anaao Asso- 
med (sindacato dei medici) 
del Friuli Venezia Giulia se- 
gnala anche il malumore in al- 
tri reparti, da ortopedia a ra- 
diologia, da anestesia a medi- 
cinainterna, oltre alla disaffe- 
zione degli specializzandi. 
Agli infermieri non va me- 
glio: più di qualcuno ha deci- 
so di cambiare mestiere. Da 
almeno un anno è in atto, an- 
che in Friuli Venezia Giulia, 
la “fuga” dalle corsie. Il feno- 
meno, sommando le stime 
dei sindacati, avrebbe riguar- 
dato sin qui 150 persone, di 
cui un centinaio di infermieri 
e una cinquantina di medici. 

Le motivazioni sono diver- 
se. Di certo, c'è il fattore pan- 
demia. Due anni di lotta con 
il virus, con l’aggravio di do- 
ver sostituire anche i colleghi 
sospesi per il mancato rispet- 
to dell’obbligo di vaccinazio- 
ne, hanno fiaccato i lavorato- 
ri, come rimarca il direttore 
generale di Asugi Antonio 
Poggiana: «Un macigno sulla 
testa degli operatori sanita- 
ri». Ma c'è anche altro. «La 
professione, faticosa e stres- 
sante, è retribuita meno che 
altrove, non viene riconosciu- 
ta e non attrae più come un 
tempo — afferma Poggiana —. 
Serve un intervento sulla con- 
trattazione collettiva nazio- 
nale, con un investimento 
strutturale sulla parte econo- 
mica e su un più chiaro per- 
corso dicarriera». 

A fotografare la situazione 


_———— 

ANTONIO POGGIANA 
DIRETTORE GENERALE 
DI ASUGI 


Anaao Assomed: 
«Migliorare le 
condizioni di lavoro» 
Opi: «Il livello di 
malessere che 
percepiamo è alto» 


Poggiana (Asugi): 

«SÌ a un investimento 
strutturale sulla parte 
economica e su un 
più chiaro percorso 

di carriera» 


è il segretario di Anaoo Asso- 
med Fvg Massimiliano To- 
sto: «Alcune decine di medici 
del pubblico hanno trovato 
negli ultimi mesi vie alternati- 
ve nel privato o hanno preferi- 
to la libera professione». Il ri- 
ferimento, in questo secondo 
caso, è ai “gettonisti”, solita- 
mente inquadrati in una coo- 
perativa, allavoro negli ospe- 
dali della regione a 85 euro 
all'ora se non specialisti, a 
100 euro se specialisti. Tosto, 
che cita anche un medico 
ospedaliero che fa ora il medi- 
co di famiglia, suggerisce: 
«La Regione ha aumentato 
gli incentivi per l’attività di 
emergenza-urgenza, ma ser- 
ve un ulteriore sforzo per mi- 
gliorare le condizioni di lavo- 
ro. La proposta di Anaao Asso- 
medè di fotocopiare l’iniziati- 
va della Valle d’Aosta, che 
prevede bonus per attrarre 
medici e infermieri. Nel no- 
stro caso lo potrebbe fare nel- 
le aree più periferiche, da Tol- 
mezzo a Latisana, senza tra- 
scurare il fatto che pure Trie- 
ste vive oggi una sorta di mar- 
ginalità sanitaria». Tosto par- 
la poi degli specializzandi: 
«Bisognerebbe cercare di fi- 
delizzarli, facendoli lavorare 
incorsia e non limitandosi al- 
lamanovalanza. Accade trop- 
po spesso che non riusciamo 
a coprire i posti di specialità a 
disposizione o che si abban- 
doni il percorso formativo 
verso altri lidi più attrattivi e 
remunerativi». 

Ma sugli specializzandi in- 
terviene anche Paolo Barbi- 
na, segretario aziendale Asu- 


IL PERSONALE SANITARIO NEGLI OSPEDALI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


I numeri dei Pronto soccorso 


S.Maria PS : 55128! 43! 28 71 22 
'PS pediatrico ' 10,495 | 10 i 6 ì i 16 
OBI- (PL) i 81 ' i : 
:MEDURG(PL)! CON sg STAN 47 
i 134 

Latisana PS Pe 205 SIE 29 ) 12 i O 50 5 
‘MEDURG(PL)! “ d& G 14 
i i i i i i 64 

Palmanova PS ' 21,566 | 37 : 12 i 10 H 59 6 
MEDURG(PL)! o MM 4! 18 
i i i i i i Fid 

S.Daniele !PS {ezio i «0 eg (on 66 10 
:MEDURG (PL)! 19 Si ci i 24 
i i i i i i 90 

Tolmezzo PS i: 21310 | 27 i 241 81 59 
:MEDURG(PL)! i Me 5_| 24 
83 

PPI-Lignano! : 2980 | 

PPI-Gemona: i Ur i : i 

PPI- Cividale! 61 43 


CATTINARA !PS : 48261! 83! 82 145 sl 
IOBI-(P) | i i i i 
:MEDURG(PL): 20.1 i i i 
i i i 30. ilizanii: i 47 10 
PPl-Maggiore 1118 14,352 : 
i i i 44_| 208 38 ! 108 6 anestesisti 
i i i i i i 300 47 
Gorizia :PS i 17454! 82 Di ® 55 10 
'OBI- (PL) ! 8: ! ! ! 
‘MEDURG (PL)! QI ! 
iAmbulanza 1 li i i i 
‘Emergenza _! 
Monfalcone :PS i 315430 Wi il È î 58 12 
:PS pediatrico ! : 
IOBI-(PL) | i i i 
MEDURG(PL): Ti i : i 
com ii 
PPI-Grado _! I 3,186 __' ! ! ! 
113 22 


PORDENONE 'PS : 47405! 25! 22! ! 46 18 

PSortopedico | i 8 Ì 6 L È 14 

:PSpediatrico ! 11,765 | 25 801 i 831 

‘BP | i i 

'MEDURG (PL) ! È ! ! i 

:118 i 24 ! 16 i 40 

! ! i ' : 131 18 
SVito PS i 19512: 19 | i do i © 9 
Spilimbergo ‘PS ! 10,251! 14 ì 12 ! 6 È 32 5 
PPI-Spilimb. !PS MM 0088 i 
PPI-Maniago !PS i 719. i 14 


gi per Anaao Assomed: «Il 
contesto generale è di una fu- 
ga nel privato, indiscutibile, 
che si aggiunge a un’altra fu- 
ga, verso le pensioni, effetto 
della riforma Anselmi del 
1978, epoca in cui si poteva- 
no assumere medici in gran- 
de abbondanza. Nel caso di 
Asugi, al di là della denuncia 
degli operatori del Ps di Catti- 
nara, ci troviamo davanti al 
problema della mancata ca- 
pacità di sostituire in manie- 
ra adeguata gli uscenti. La ca- 
renza dei medici esiste, ma so- 
lo in determinati reparti. E 


questo è dovuto al fatto che le 
specialità andrebbero mirate 
dove servono, perché altri- 
menti sforneremo medici do- 
vene abbiamo già». 

«Difficile quantificare 
quanti colleghi siano usciti 
negli ultimi tempi, ma il livel- 
lo di malessere che percepia- 
mo all’interno delle professio- 
niinfermieristiche è alto— os- 
serva Cristina Brandolin, pre- 
sidente di Opi (Ordine delle 
professioni infermieristiche) 
Trieste —. Le restrizioni sulla 
pandemia, la sofferenza del- 
le lunghe giornate in emer- 


genza, iturni massacranti an- 
che per le sospensioni dei 
non vaccinati, almeno una 
settantina in Asugi, e lo scar- 
so riconoscimento economi- 
co hanno complicato il rap- 
porto trailavoratori e nei con- 
fronti di Aziende e Ordini. Il 
risultato è che qualcuno è an- 
dato nel privato, qualcun al- 
tro ha scelto l’estero e c’è per- 
fino chi ha cambiato lavoro. 
Un fenomeno che riguarda 
peraltro pure la Gran Breta- 
gna, dove gli infermieri stan- 
no molto meglio che da noi». 
A livello regionale il presi- 


I SINDACATI CHIEDONO UN INCONTRO A RICCARDI 


Uil e Nursind: «Pronto soccorso 
personale sbilanciato nei territori» 


Quella dei Pronto soccorso è 
una delle situazioni più delica- 
te nella nostra regione. A parti- 
re dai Ps di Trieste - Maggiore 
e Cattinara - dove la crisi è 
scoppiata giorni fa, quando gli 
operatori in una lettera hanno 
parlato di situazione non più 
sostenibile causa il grande af- 
flusso di pazienti e la mancan- 
za di posti letto periricoveri. Il 
dg di Asugi Antonio Poggiana 
aveva annunciato che il con- 
fronto sarebbe stato rapido to: 


ieri la notizia che l’incontro tra 
le rappresentanze sindacali e i 
vertici Asugi è stato fissato per 
martedì prossimo alle 15. 

Ma il nodo non è solo quello 
di Trieste. Uil Fpl e Nursind, a 
firma dei segretari regionali 
Stefano Bressan e Luca Pe- 
truz, chiedono un incontro ur- 
gente con l'assessore Riccardo 
Riccardi e i tecnici della dire- 
zione centrale Salute. E denun- 
ciano - con tabella - quello che 
Luciano Bressan, della segrete- 


ria regionale Uil, definisce 
«uno sbilanciamento dei nu- 
meri dei Pronto soccorso» tra 
Asugie AsuFec. Nell’area udine- 
se, così Bressan, «la più popolo- 
sa del territorio, si contano 22 
medici, 43 infermieri e 28 Oss 
contro i 31 medici, 83 infer- 
mieri e 62 Oss di Cattinara». 
Anche per questo i due sinda- 
cati intendono parlare coi ver- 
tici della Regione «per avere 
contezza dei dati e delle reali 
carenze di organico e per rac- 


cogliere informazioni sugli in- 
terventi organizzativi necessa- 
ri per garantire la tutela della 
salute di tutti i cittadini del Fvg 
che quotidianamente devono 
rivolgersi ai Ps». Citando ilDm 
77 del 2022, che riorganizzala 
medicina territoriale delle re- 
gioni, Stefano Bressan e Pe- 
truz affermano che «nonostan- 
te gli sforzi che si compiranno 
per questa sostanziale ripro- 
gettazione del sistema ospeda- 
le-territorio, non è rimosso al 
momento l'enorme ostacolo 
dovuto alla carenza di persona- 
le medico e infermieristico in 
cui versa tutto il Paese. Sicura- 
mente c’è un aumento degli an- 
ziani e della cronicità, manca- 
no medici di base e il sistema 
di flussi tra ricoveri ospedalie- 
rie territoriali fa fatica a dare 
risposta. Ma occorre iniziare 


__ 
A CATTINARA 


UN'AMBULANZA DAVANTI 
ALL'OSPEDALE DI CATTINARA 


E martedì in Asugi 
l'incontro fra il 
direttore generale 

e le rappresentanze 
sindacali per la 
situazione di Trieste 


ad analizzare la complicatissi- 
ma situazione partendo dai 
Pronto soccorso». 

Nel merito della situazione 
locale, si legge ancora nel co- 
municato Uil Fpl e Nursind, «il 
sistema di risposta con ambu- 
lanza è strutturato in modo di- 
verso nelle varie aziende. Ad 


esempio Trieste ha proprio 
personale infermieristico di 
autisti e operatori di supporto 
che, oltre al personale di Pron- 
to soccorso, comprende 109 
operatori. L’hub di Udine si av- 
vale invece di personale ester- 
no per il servizio di soccorso in 
ambulanza. Sicuramente alcu- 
ni avanzeranno la difficoltà 
operativa causa la strutturazio- 
ne dei Ps che andrebbero rimo- 
dulatiinbase all’attuale richie- 
sta sanitaria della popolazio- 
ne e anche questo verrà consi- 
derato, vale a dire come deve 
sostanzialmente essere valuta- 
tala capacità gestionale e orga- 
nizzativa dei servizi. Approfon- 
diamo assieme i dati, una base 
dipartenza dell’auspicato con- 
fronto conla Regione». — 

M.B. 

AP. 
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WITHUB 


"Le dimissioni volontarie nel 2022" 


Medici 


circa 


30 


Infermieri 


DO 


circa 


PL (posti letto) 
PS (Pronto soccorso) 


OBI (Osservazione breve intensiva) 


PPI (punto di primo intervento) 
MED URG (medicina d'urgenza) 


dente di Opi Fvg, e di Porde- 
none, Luciano Clarizia fa sa- 
pere che «in un anno gli infer- 
mieri usciti dal sistema in re- 
gione sono circa cento, men- 
tre sono non meno di 350 
quelli che servirebbero per co- 
prire i “buchi”. Delresto—pro- 
segue — nel privato i compen- 
si sono superiori, si arriva a 
portare a casa fino a 3-400 eu- 
ro in più al mese. E c'è anche 
chilascia l'ospedale, apre par- 
tita Iva e si ritrova di nuovo in 
un Pronto soccorso. Un cane 
che si morde la coda». Non 
meno pesante il fattore pan- 


demia: «Lavoro e stress sono 
aumentati oltre il limite e in 
una professione nella quale 
non ci sono grandi prospetti- 
ve di carriera, si vive di rinun- 
ce e di fatiche, non ci si pensa 
due volte a cambiare vita». 
Non a caso, prosegue Clari- 
zia, «gli infermieri italiani 
che lavorano all’estero, ben 
pagati e considerati come ele- 
mento determinante della sa- 
nità, sono 20mila. Tornasse- 
ro tutti, avremmo risolto il 
problema della carenza di 
personale». — 
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IL NODO 


Specializzandi 


Massimiliano Tosto, segreta- 
rio regionale di Anaao Asso- 
me, tocca il tasto degli specia- 
lizzandi: «Bisognerebbe cer- 
care di fidelizzarli, facendoli la- 
vorare in corsia e non limitan- 
dosi alla manovalanza». Pao- 
loBarbina, segretario azienda- 
le Asugi per Anaao Assomed, 
osserva che la carenza dei me- 
dici tocca «solo determinati re- 
parti. Le specialità andrebbe- 
ro mirate dove servono, per- 
ché altrimenti sforneremo me- 
dici dove ne abbiamo già». 


IL CASO 


Inon vaccinati 


ss 


Il livello di malessere percepi- 
to fra le professioni infermieri- 
stiche «è alto», dice Cristina 
Brandolin, presidente Opi Trie- 
ste: «Le restrizioni sulla pan- 
demia, la sofferenza delle lun- 
ghe giornate in emergenza, i 
turni massacranti anche per 
le sospensioni dei non vaccina- 
ti, almeno una settantina in 
Asugi, e lo scarso riconosci- 
mento economico hanno com- 
plicato il rapporto tra lavorato- 
rie con Aziende e Ordini. 


I TRASFERIMENTI 


All'estero 


Il presidente di Opi Fvg, e di 
Pordenone, Luciano Clarizia 
fa notare che con la pande- 
mia «lavoro e stress sono au- 
mentati oltre il limite e in una 
professione in cui non ci so- 
no grandi prospettive di car- 
riera, si vive di rinunce e fati- 
che, non ci si pensa due volte 
a cambiare vita». Nona caso 
«gli infermieri italiani che la- 
vorano all'estero, ben pagati 
e considerati elemento deter- 
minante della sanità, sono 
ventimila». 


La Sanità pubblica in regione 


La testimonianza di Cristina, ex dipendente di Neurochirurgia a Udine 
ora passata al privato. «Ma l'amore per questo lavoro resta lo stesso» 


«Troppo dolore e stress 
Alla fine sono crollata 
Ho dovuto lasciare 
perrimettermiin piedi» 


L’INTERVISTA 
o lasciato 
la. sanità 
pubblica, 
ma riman- 


go un'infermiera perché 
amo questo lavoro». Cristi- 
na Minissale è uno degli ope- 
ratori sanitari che hanno at- 
traversato la tempesta del 
Covid. Tanta sofferenza e 
poche ore di sonno, raccon- 
ta la giovane pordenonese 
che ha lasciato il posto fisso 
per il privato, dal maggio 
scorso con partita Iva. 

In quali strutture ha lavo- 
rato? 

«Sono partita da una casa di 
riposo, quindi Medicina e 
Rsa. Poi, per diversi anni, 
ho lavorato nella Neurochi- 
rurgia dell’ospedale di Udi- 
ne. Un’esperienza bellissi- 
ma, la mia seconda casa. Ho 
incontrato colleghi meravi- 
gliosi, che mi hanno aiutato 
e insegnato tanto. Nel 
2020, purtroppo, è iniziata 
lapandemia». 

Come è cambiata la sua vi- 
ta? 

«Sono entrata nel reparto 
Covid, dove sono rimasta ol- 
tre un anno. Tuta, quattro 
paia di guanti e mascheri- 
na, sempre nella cosiddetta 
zona sporca, nulla è stato fa- 
cile. Ci davamo una mano, 
ma il crollo psicologico era 
dietro all'angolo, anche per- 
ché, spesso, ci trovavamo 
davanti tantissimi pazien- 
tl». 

Com’erailrapporto conlo- 
ro? 

«Avevano bisogno di un’as- 
sistenza non solo sanitaria, 
ma anche umana. Ricordo 
che cercavo di comunicare 
quanta più vicinanza possi- 
bile. Ho ancora in mente i 
nomi di chi ringraziava, di 
chi mi riconosceva attraver- 
so gli occhi. Qualcuno è de- 
ceduto. Anzi, troppi sono 
deceduti, giorno dopo gior- 
no: il dramma nel dramma. 
Il rapporto conla morte è di- 
ventato per me malsano, ho 
visto il buio della vita. Fossi 
stata più fredda mi sarei co- 
struita una corazza, ma so- 
no una persona sensibile e 
non mi cambierei. Né avrei 
preferito fare un altro lavo- 
ro». 

Sta cercando di dimentica- 
re? 

«Non voglio dimenticare 
nulla. Il ricordo aiuta a mi- 
gliorare». 

Auncerto punto cos’è suc- 
cesso? 

«Non sono stata bene. Ho 
avuto due segnali attorno a 


ZZZ] 

CRISTINA MINISSALE 

INFERMIERA, ORA LAVORA 

IN AMBULATORI, CASE DI RIPOSO E RSA 


«Ho vissuto il 
dramma del Covidi: il 
rapporto con la 
morte è diventato 
malsano. Ho visto 

il buio della vita» 


«È essenziale che 

il nostro ruolo venga 
valorizzato 

dal punto di vista 
professionale e 
anche salariale» 


fine 2020. Il primo è che ho 
iniziato a dormire poco, 
non più di due-tre ore per 
notte. Troppi pensieri sulla 
responsabilità del lavoro in 
quella situazione. Ma mi al- 
zavo e andavo in corsia: era 
ilmio dovere». 

Ilsecondo? 

«Un paziente mi chiama per 
dirmi che non gli avevo som- 
ministrato l’insulina. Mi ero 
dimenticata di una cosa im- 
portantissima. Lì sono crol- 
lata. E ho iniziato a pensare 
che, dopo essermi presa cu- 
ra degli altri, avrei dovuto 
prendere cura di me. Sono 
rimasta a casa qualche me- 
se per resettare il cervello e 
rimettermi in piedi». 
Nonèbastato? 
«Continuavo a pensare al la- 


voro e mi sentivo in colpa 
perché non ero abituata a 
non esserci. Quando poi è 
stata fatta una redistribuzio- 
ne del personale, sono fini- 
ta in Epatologia e trapianti 
di fegato, sempre a Udine. 
Un altro anno di belle espe- 
rienze, con bravissime per- 
sone accanto. Parlandone 
con il mio compagno e le 
mie amiche, dopo quasi die- 
ci anni nel pubblico, attrat- 
ta dall'ambito domiciliare, 
ho però deciso di cambiare 
aria. Un po’ di pancia. E dal- 
la primavera di quest'anno 
sononelprivato». 
Dovelavora oggi? 

«In un ambulatorio, in una 
casa di riposo e in una Rsa. 
Faccio pure dei corsi di for- 
mazione agli Oss e sto realiz- 
zando un piccolo sogno: so- 
no iscritta alla scuola nazio- 
nale di massaggio». 
Guadagna di più? Sta me- 
glio? 

«Qualcosa di più sì, la gua- 
dagno. Ma quello che conta 
è che ho ripreso in parte la 
miavita». 

Come rendere il lavoro 
nel pubblico più gratifi- 
cante? 

«Si continua perché si ama 
il lavoro. Ma è necessario 
che la figura dell’infermiere 
venga valorizzata dal punto 
divista professionale ed eco- 
nomico. Non ci siamo tirati 
indietro, appunto per amo- 
re della professione, ma 
troppe volte siamo stati ab- 
bandonati, senza bussola, 
senza che nessuno ci spie- 
gasse le cose». — 
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Due donne cinesi e una colombiana trovate senza vita in due appartamenti poco distanti fra loro nel quartiere Prati 


Prostitute uccise a coltellate in casa 
A Roma l'ombra di un Killer solitario 


ILCASO 


Edoardo Izzo / ROMA 


n quartiere bene”, 
situato sulla sponda 
occidentale del Te- 
vere, delineato da 
palazzi eleganti in stile umber- 
tino, villini in stile liberty e lus- 
suose boutique. E in questa cor- 
nice che ieri, a metà mattina, 
hanno perso la vita tre donne — 
due cittadine cinesi e una co- 
lombiana — vittime forse della 
stessa mano. L'ipotesi è che si 
tratti di un “killer delle prostitu- 
te” che avrebbe agito in pieno 
giorno a colpi di coltello in due 
scene del crimine a circa 800 
metri l’una dall'altra e anche a 
pochi passi dal tribunale pena- 
ledipiazzale Clodio. 

Il primo allarme è scattato 
più o meno alle 11, quando il 
custode di un condominio di 
via Riboty 28, proprio di fron- 
te alla cittadella giudiziaria, 
scendendo le scale ha trova- 
to sul pianerottolo del secon- 
do piano nel cadavere di una 
donna, sporco di sangue. 
«Avevo appena chiuso una te- 
lefonata, saranno state le 


10.35 forse le 10.40. Ho aper- 
to la porta per andare al bar, 
il portiere mi ha chiamato di- 
cendomi che al pianerottolo 
proprio sopra al mio c’era 
una donna nuda, morta, a 
terra. Sono salito e l’ho vista, 
piena di sangue intorno. Co- 
me se si fosse trascinata fuori 
dell’appartamento, magari 
in cerca di aiuto e l'omicidio 
fosse stato ultimato sul pia- 
nerottolo», riferisce un avvo- 
cato che ha lo studio al piano 
terra dello stesso stabile. L’u- 
nico, oltre al portiere, ad aver 
visto il corpo sul pianerottolo. 


Immediato l'intervento dei 
poliziotti della Squadra Mobi- 
le che, aperta la porta dell’abi- 
tazione, hannotrovato il cada- 
vere di una seconda donna, an- 
ch’essa colpita con diverse col- 
tellate al torace. La donna tro- 
vata morta sul pianerottolo po- 
trebbe avere tra i 40 e i 50 an- 
ni; quella uccisa all’interno 
qualche anno in meno. En- 
trambe devono essere ancora 
identificate, ma non ci dovreb- 
bero essere dubbi sull’attività 
che svolgevano. Se ne era ripe- 
tutamente parlato nelle riu- 
nioni condominiali: viavai di 


Irilievi nel 
palazzo dove 
sonostatitrovati 
i corpi di due 
donne cinesi. 
Undelitto 
analogo poco 
distante: la 
vittima è una 
donna 
colombiana 


gente a tutte le ore, anche di 
notte e scampanellate mole- 
ste quando i clienti sbagliava- 
no citofono. «Abitavano en- 
trambe nell’appartamento al 
primo piano e si prostituiva- 
no, ma noi non abbiamo mai 
sentito nulla», riferisce una 
donna che lavora nell’ufficio 
accanto al bilocale dove sono 
avvenuti gli omicidi. Le inda- 
ginipuntano inprimoluogoa 
stabilire l'identità delle vitti- 
me e gli eventuali legami di 
parentela: gli investigatori 
hanno ascoltato le persone 
che abitano nel palazzo dove 


nessuno avrebbe udito grida 
o richieste di aiuto, il che po- 
trebbe avvalorare l’ipotesi 
che a compere i delitti possa 
essere stato un “cliente” accol- 
to consapevolmente in casa 
dalle due donne. Oltre ai rilie- 
vi della polizia scientifica 
nell’appartamento e nell’an- 
drone del palazzo, a caccia di 
eventuali tracce lasciate da 
uno o più killer, la speranza 
degli investigatori è che qual- 
che informazione utile emer- 
ga dalle immagini delle nu- 
merose telecamere di vigilan- 
za collocate tra piazzale Clo- 
dio e le strade limitrofe, che 
potrebbero aiutare nell’identi- 
ficazione di chi è entrato e usci- 
to dal palazzo nell’orario in 
cui si presume sia avvenuto il 
duplice omicidio. 

Fra trascorsa poco più di 
un’ora quando, sempre in z0- 
na, si sono accesi i riflettori su 
una seconda scena del crimi- 
ne: tra via Riboty 28 e via Du- 
razzo 38 c’è una distanza di 
850 metri, a piedi sono una 
decina di minuti. E qui che 
verso le 12.30 è stato rinvenu- 
to il cadavere di una donna 
identificata come Marta Ca- 
stano Torres, colombiana di 


65 anni. A dare l’allarme è sta- 
ta la sorella della vittima che 
ha rinvenuto il cadavere do- 
po aver aperto la porta 
dell’appartamento in cui vive- 
va: un locale seminterrato, di 
fatto una ex cantina, al quale 
si accede da una rampa, in 
una palazzina posta proprio 
alle spalle della sede Rai di 
via Teulada. Anche in questi 
sessanta metri quadrati sop- 
palcati - raccontano le prime 
testimonianze - il via vai era 
continuo. E tutti sapevano 
del giro che andava avanti fi- 
noasera in quel quartiere fre- 
quentatissimo anche a tarda 
ora grazie alla presenza diwi- 
ne bar all’aperto, cocktail bar 
e ristoranti gourmet. Secon- 
do i primi accertamenti della 
polizia, il corpo era riverso nel 
letto con una profonda ferita 
d’armadataglio al petto. 

Le fonti investigative confer- 
mano che tutte e tre le vittime 
erano prostitute e che - secon- 
do le prime ipotesi - per tutti e 
tre gli omicidi potrebbe essere 
stata utilizzata un’arma da ta- 
glio alamalunga. Fattori che, 
insieme all'ambito territoria- 
le ristretto e all’arco tempora- 
le di pochissimo tempo — me- 
no di due ore — hanno contri- 
buito ad accreditare l’ipotesi 
di un unico omicida che si 
muove nel mondo della pro- 
stituzione. Per questo gli ac- 
certamenti degli investigato- 
ri si sono concentrati anche 
sui tabulati telefonici delle 
tre vittime. L'obiettivo è capi- 
re chi potesse aver avuto un ap- 
puntamento con loro, magari 
per trasformarsi poi da cliente 
in assassino. — 
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Innovazione Fvg, Area Science 
promuove l'industria meccanica 


Innovation Intelligence è lo strumento ideato a Padriciano dove sono state 
analizzate 5 mila aziende con il Cluster Comet, l'Università e Intesa San Paolo 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


Le aziende metalmeccaniche 
regionali godono di buona sa- 
lute. E quanto emerge dal re- 
port dell’Osservatorio della 
Metalmeccanica Fvg nel quale 
si evidenzia come il settore è 
un comparto solido, propenso 
all’innovazione, con buone do- 
ti di resilienza e caratterizzato 
da una filiera interna mirata a 
sorreggere anche le piccole im- 
prese. Inoltre, rispetto al resto 
d’Italia, le aziende regionali 
performano meglio e godono 
diuna buona liquidità che per- 
metterà loro di affrontare con 
serenità la crisi energetica. A 
mappare le oltre cinquemila 
aziende del comparto, metà 
delle quali rappresentate da so- 
cietà di capitali, è stata Area 
Science Park, fotografando 
un'immagine precisa del setto- 
re elettro-meccanico e delle fi- 
liere adesso collegate. 
Un'attività svolta grazie aIn- 
novation Intelligence Fvg, 
strumento sviluppato dalla 
realtà scientifica di Padriciano 
con i suoi partner, che ha con- 
sentito di sperimentare un 
nuovo approccio di raccolta, 
filtro, elaborazione e interro- 
gazione dei dati sulle imprese 
regionali, con focus particola- 
re sulla propensione all’inno- 
vazione. Nell’analisi risulta 
che perle aziende metalmecca- 
niche del territorio l’innovazio- 
ne gioca un ruolo di rilievo, in- 
fatti sono 217 le imprese che 
dal 2011 al 2021 hanno depo- 
sitato almeno un brevetto. 
Inoltre, emerge che il 23,1% 
delle imprese è propenso all’in- 
novazione perché ha deposita- 
to almeno un brevetto nazio- 
nale o europeo e ha ottenuto al- 


L'Area Science Park a Padriciano 


peoo dalla Regione Fvg. «Que- 
sto studio è il frutto della colla- 
borazione con il Cluster della 
Metalmeccanica regionale Co- 
met, l’Università degli studi di 
Trieste e Intesa Sanpaolo - 
spiega Enrico Longato di Area 
Science Park - ed è il risultato 


I dati illustrati per 
l'istituzione scientifica 
da Enrico Longato: 
«Settore in salute» 


di una grande opportunità dal- 
la quale emerge una fotogra- 
fia molto interessante del com- 
parto della metalmeccanica 
del Fvg, sia di piccola che me- 
dia dimensione la quale rap- 


manifattura della nostra regio- 
ne. Dall'analisi si evince inol- 
tre che le aziende locali perfor- 
mano meglio di quelle del re- 
sto dell’Italia e godono di una 
buona liquidità che permette- 
rà loro di affrontare meglio la 
crisi energetica». 

Una salute patrimoniale fi- 
glia dell'aumentato grado di 
patrimonializzazione del trien- 
nio 2019-2021. Il buon anda- 
mento dell’elettromeccanica 
regionale, sulla scorta del 
triennio precedente, è prose- 
guito anche nel primo seme- 
stre del 2022, grazie in partico- 
lare alle esportazioni, in salita 
del 14,1% rispetto allo stesso 
periodo del 2021: in evidenza 
i prodotti in metallo 
(+26,6%) e la meccanica 
(+12,2%), che hanno mostra- 


spetto al dato nazionale, spin- 
te dal traino di Qatar, Germa- 
nia, Messico e Francia. Se si 
guarda alle previsioni di anda- 
mento del fatturato fatte dalle 
imprese a gennaio 2022, que- 
ste erano sostanzialmente po- 
sitive e, in media, si attestava- 
no su un +14% complessivo. 
La situazione ad oggi è sostan- 
zialmente simile in termini 
percentuali rispetto a inizio an- 
no, pur se con forti differenze 
da azienda ad azienda. Dall'a- 
nalisi di Area Science Parksiri- 
cava infine come l'aumento 
dei costi di produzione previ- 
sto peril 2022 sarà ben più ele- 
vato (+25%il dato medio) e si 
tradurrà su una probabile com- 
pressione dei margini azienda- 
li. compressione dei margini 
aziendali. — 


MERCOLEDÌ 23 AL MOLO IV 

Il convegno e l’inserto 
Top500 torna a Trieste 
per parlare di imprese 


L'evento Top 500 alteatro Verdi di Trieste nel 2021 


me aPwC Italia e conla colla- 
borazione di Università di Pa- 
dova, Ca’ Foscari Venezia e 
Fondazione Nord Est. L’ap- 
puntamento triestino è dedi- 
cato a Risorse e persone. 
Adaprire i lavori, mercole- 
dì pomeriggio alle 17 al Molo 
IV Trieste Terminal Passeg- 
geri—per partecipare è neces- 
sarial’iscrizione all’indirizzo 
web  eventi-live.gedidigi- 
tal.it- saranno Roberta Gia- 
ni, direttrice del Piccolo, e 
Manuel Forte, partner di 
PwC Italia. Dopo i numeri e 
le cifre dei bilanci 2021, il 
presidente della Regione 
Fvg Massimiliano Fedriga e 
Pierroberto Folgiero, ammi- 
nistratore delegato di Fincan- 
tieri, parleranno di “Risorse 
e persone, il futuro dell’indu- 
stria”. Dal canto suo Maria 
Raffaella Caprioglio, presi- 
dente di Umana, interverrà 
sulla “Questione dei talenti”. 
In seguito parola ai protago- 
nisti delle imprese del territo- 
rio, moderati da Roberta Pao- 
lini, giornalista di Nordest 
Economia: Michela Cecotti, 
amministratore unico di Sul- 
tan, Enrico Samer, presiden- 
te e ad di Samer & Co. Ship- 
ping, e Francesco Stanislao 
Parisi, presidente della Fran- 
cesco Parisi Casa di Spedizio- 
ni. Le conclusioni saranno af- 
fidate a Michelangelo Agru- 
sti, presidente di Confindu- 


TRIESTE 


Top500arrivainFriuli Vene- 
zia Giulia. Il ciclo di eventi de- 
dicato alle maggiori imprese 
dei territori la settimana 
prossima approda nella no- 
stra regione: lunedì 21 no- 
vembre a Pordenone, merco- 
ledì 23 a Trieste e giovedì 24 
a Udine. Giovedì 24 novem- 
bre, poi, in allegato conIl Pic- 
colo, verrà distribuito gratui- 
tamente l’inserto di 56 pagi- 
ne Top500Fvg. 

Nel 2021 l'economia del 
Friuli Venezia Giulia, come 
rappresentata dai bilanci del- 
le imprese Top 500, è stata 
oggetto della forte ripresa po- 
st-pandemia che ha coinvol- 
to l’intera economia globale, 
registrando ricavi aggregati 
consolidati pari a 52 miliar- 
di, in aumento del 38,8% ri- 
spetto al 2020. Dall'analisi 
dei bilanci 2021 emerge an- 
che che il reddito della gestio- 
ne operativa (Ebitda) ha regi- 
strato un incremento, a livel- 
lo aggregato, pari a 1,3 mi- 
liardi rispetto al 2020 (3,8 
miliardi nel 2021). 

Top500è la fotografia del- 
le principali aziende del Nor- 
dest, conanalisi, classifiche e 
le storie degli attori dell’eco- 
nomia del territorio. Attra- 
verso Nordest Economia, 
hub tematico dedicato, il 
Gruppo editoriale Gedi pro- 
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zi, da qualche parte si fa già e e il riciclo, la plastica in me- | è? «Pet, mescolato con altri MAERSK HANGZHOU ___ DAMOLOVITARIEKA ___ ore. 20.00 
si farà sempre di più: è il co- dia circa 200. Un consumodi | materiali per modificarne le POLSTELLA __._..____DAORMEGGIOZ1ABARI __ ore. 20.00 
losso trevigiano Zoppas Indu- energia decisamente diffe- | caratteristiche di permeabili- 
stries, tramite la propria con- rente. «È un mercato conotti- | tà, in modo tale da garantire MOVIMENTI 
trollata Sipa, attiva nel setto- me prospettive di crescita, | due/tre anni di vita del vi- MEDTRABZON DARADAAMOLOVII — ore 6.01 
re dei macchinari e delle tec- per questo vogliamo entrare | no». — FENICUSAM === DARADAAS.SABBAI | ore 8.15 


nologie per l’imbottigliamen- 


Gianfranco Zoppas 


— spiega ancora Zoppas — Ab- 


FABIO POLONI 


16 


VENERDÌ 18 NOVEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


LA CERIMONIA PER IL PREMIO "ERNESTO ILLY INTERNATIONAL COFFEE AWARD " 


L'industria del caffé 

fa appello alla finanza 
er investimenti forti 

nei Paesi produttori 


Distribuzione iniqua della ricchezza e cambiamenti climatici 
penalizzano | coltivatori locali. Illy: «Serve una rivoluzione» 


MICHELE DIBRANCO 


a crisi climatica impo- 
ne di accelerare sugli 
investimenti per garan- 
tire buoni livelli di so- 
stenibilità nell’industria del 
caffè. Ma per riuscirci «occor- 
re coinvolgere le risorse più at- 
tente e sensibili della finanza 
internazionale». Andrea Illy 
lancia un appello al mercato 
giudicando evidentemente in- 
sufficienti i350 milioni investi- 
ti ogni anno dai produttori 
mondiali su questo dossier. Il 
presidente dell’azienda triesti- 
na ne ha parlato in occasione 
dell'evento “Ernesto Illy inter- 
national Coffee Award” che ha 
assegnato, per il settimo anno, 
un riconoscimento al miglior 
produttore di caffè Illy. Il vinci- 
tore dell’edizione 2022 è Tra- 
con Trading dell'Etiopia rap- 
presentato da EliasOmerAli. 
Illy ha fatto accenno alle 
storture della distribuzione 
della ricchezza spiegando che 
«il punto di partenza della di- 
scussione è che su 100 euro di 
ricavato dalla vendita di caffè 
in un paese consumatore, solo 
10 va ai paesi produttori. E 
questo significa che a loro ri- 
manetroppo poco e che hanno 
bisogno di ulteriori fondi per 
poter migliorare in ambito di 
ricerca, produzione e stoccag- 
gio del prodotto. Dobbiamo 
trovare un modo — ha incalza- 
tol’industriale—di investire de- 
naro pubblico e privato prove- 
niente dai paesi consumatori 
nei paesi produttori. Sarebbe 
una rivoluzione per il settore 
del caffè». 
Nel corso di una tavola ro- 


T 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 
Sergio Bressan 


Addolorati lo annunciano 
la moglie VITTORIA, il fi- 
glio ROBERTO e GIULIANA, 
i nipoti ANDREA e ALESSIA 
con GIACOMO, SERGIO e 
LORENZA, MILVIA e MERY. 


Lo saluteremo lunedì 21 
dalle 10.00 in via Costalun- 
ga. 


tonda istituzionale, l’executi- 
ve director dell’International 
Coffee Organization, Vanusia 
Nogueira, ha ricordato i fondi 
che sono stati attivati per sup- 
portare l’accesso al credito dei 
coltivatori nei paesi produtto- 
ri del caffè. Tra questi, il piùim- 
portante si chiama Funcafè e 
serve a supportare i coltivatori 
con i loro costi legati all’agri- 
coltura, lo stoccaggio ma an- 
che altre attività legate alla ri- 
cerca e la promozione del caf- 
fè. Un fondo che si occupa 
esclusivamente di caffè e rie- 
sce ad ottenere ottimi tassi di 


All’etiope Tracon 
Trading il premio 2022 
peril miglior Arabica 
di qualità sostenibile 


interesse. Altro strumento è la 
Brazilian development bank 
che ha al suo interno diversi ca- 
nali di supporto ai produttori o 
alle piccole aziende. «Tuttavia 
— ha riconosciuto Nogueira — 
non è abbastanza. Sono già 
emerse criticità soprattutto 
perché la capacità di questi fon- 
di non è sufficiente e perché la 
gestione del rischio è tutta in 
mano agli operatori finanzia- 
ri». Nogueira ha esortato i pro- 
duttori a cercare soluzioni uti- 
li per affrontare queste difficili 
sfide nel settore. 

Nel suo intervento, Franci- 
sco Rubio ha parlato del ruolo 
che svolge l’Ifad: l’organizza- 
zione si occupa di movimenta- 
re fondi che servano a suppor- 
tare piccole e medie aziende 
agricole. Cercando agganci e 
opportunità nel settore priva- 
to.«Nondobbiamosovraccari- 


Seguirà la S. Messa alle 
10.50 nella Chiesa del Cimi- 


tero di Sant'Anna. 


Trieste, 18 novembre 2022 


Ciao 

Sergio 
ti ricordiamo con affetto: 
Milvia, Paolo, Dario e fami- 
glie 
Trieste, 18 novembre 2022 


Visiamo vicini con affetto 
-CLAUDIA 

-CRISTINA 

-GIANCARLO 

-MARTA 

-PAOLO e LUCIA 

-SANTE e MIRELLA 


Trieste, 18 novembre 2022 


care i piccoli produttori con ul- 
teriore debito, dobbiamo tro- 
vare soluzioni per i produttori 
in modo che possano produrre 
senza accollarsi altro debito», 
ha ammonito Rubio riferendo- 
si a «meccanismi innovativi 
che non significhino semplice- 
mente dare soldi ai produttori 
e sovraccaricarli con debito 
perché così nel lungo termine 
starebbero peggio». 

Nuno Santos, Senior Econo- 
mist FAO, ha parlato delle di- 
verse questioni che sono alla 
base della ricerca per indivi- 
duare il giusto veicolo di inve- 
stimento peri piccoli coltivato- 
ri. «Ciascun Paese — ha detto - 
ha diverse esigenze ed è impor- 
tante basarsi su istituzioni lo- 
cali con veicoli di finanziamen- 
to già esistenti, altrimenti ci 
vorrebbe troppo tempo per ri- 
solvere i problemi». Ancora Il- 
lyha evidenziato che, secondo 
le previsioni del Gruppo sul cli- 
mate change Onu, «quando 
raggiungeremo 1,5 gradi di au- 
mento della temperatura, gli 
eventi climatici anomali rad- 
doppieranno in termini di fre- 
quenza e intensità e, superati i 
2 gradi, saranno moltiplicati 
per 3. Sarà sempre più difficile 
assicurare la produzione, con 
gravi ricadute sulle comunità 
rurali. E evidente, dunque - ha 
concluso - che bisogna aumen- 
tare almeno in pari misura gli 
investimenti per la resilienza 
della caffeicoltura, attualmen- 
te insufficienti. Va mobilitata 
la finanza internazionale con 
un approccio di risk manage- 
men. È perattivare questo pro- 
cesso è necessario un progetto 
dibig data e di finanza interna- 
zionale, peril benessere di cen- 
tinaia di milioni di stakehol- 
der». — 


E' mancata 


Fulvia Angeli 


Lo annunciano i nipoti STE- 
FANO e FEDERICA. 


La saluteremo sabato 19, al- 
le 10.20, in via Costalunga. 


Trieste, 18 novembre 2022 


VANNIVERSARIO 
Mariano Cisco 
artista 
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Ilsalone di Palazzo Colonna che ha ospitato la cena di gala, i finalisti del premio e Andrea IIly 


I TITOLARI DI AZIENDE IN ETIOPIA E EL SALVADOR 

«La sfida è la sostenibilità 
Pioggia, caldo e vento 
impattano sui raccolti» 


9 industria del caffè 

ruota intorno all’at- 

tività di oltre 50 

Paesi del mondo 

anche se la maggior parte del- 
la produzione è concentrata 
in Brasile, Vietnam e Colom- 
bia, che detengono una quo- 
ta del 56,4% dell'offerta 
mondiale. Attualmente la 
produzione totale supera i 
117 milioni di sacchi impie- 
gando il lavoro di 20-25 mi- 
lioni di famiglie. E ci sono 
Paesi, come l'Etiopia, per i 
qualiichicchi rappresentano 


18/11/2021 18/11/2022 


Francesco Bartoli 
"elmulo Nyte" 


Continui a guardarci dalla 
tua bolla nel cielo... 


Doriana 


Trieste, 18 novembre 2022 


II ANNIVERSARIO 
18/11/2020 18/11/2022 


Anna Cuk Vesselli 
Sempre nel mio cuore 
MARINA 


Trieste, 18 novembre 2022 


letteralmente la vita. Come 
spiega il produttore Ahmed 
Legeffe: «Per l'Etiopia il caffè 
rappresenta il 45% della ric- 
chezza nazionale e il nostro 
governo sta lavorando per 
aiutare i produttori, soprat- 
tutto intema dicambiamenti 
climatici, un problema del 
quale si sente molto parlare. 
Da quando siamo entrati in 
orbita Illy cerchiamo di inten- 
sificare i nostri sforzi anche 
se di sostenibilità si discute 
ormai da oltre 20 anni». L’in- 
dustriale spiega che, nella 
sua azienda, sono previsti al- 
tri investimenti, tanto che 
«nel giro di 3-5 anni potremo 


aumentare la produzione». 
Sultema dei cambiamenti cli- 
maticiinterviene Ernesto Bo- 
rja, operativo in El Salvador, 
a capo di una azienda con 
123 anni di vita e 26 di colla- 
borazione. «Il clima sta cam- 
biando e questo sta modifi- 
cando la coltivazione perché 
pioggia, vento e caldo sono 
più intensi rispetto a prima. 
Occorrono ricerca e sviluppo 
per andare avanti con un au- 
mento dei costi». Borja con- 
corda con la tesi di Illy: c'è 
uno squilibrio nella distribu- 
zione delle risorse ed ai colti- 
vatori resta tra le mani una 
mina parte, ma «le cose conIl- 
ly stanno cambiando». L’in- 
dustriale centro-americano 
spiega che il Covid non ha 
modificato i flussi dell’im- 
port-export: «Con la pande- 
miala produzione si è allenta- 
ta maora C'è un grande recu- 
pero e non ci sono difficoltà, 
tanto più che il prezzo sta 
scendendo». — 

M.D.B. 
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I lavoratori: siamo nel dramma, scioperiamo. Lunedì la protesta in tutti gli stabilimenti 


L'ex Ilva diserta il vertice col Soverno 


ILCASO 


ecideremo 


Valeria D'Autilia 
la strada da 
percorrere, 


«DIS 


questo sito produttivo». Un 
annuncio e una promessa nel- 
le parole del ministro delle Im- 
prese, Adolfo Urso, nel primo 
confronto — convocato d’ur- 
genza-tra Governo e sindaca- 
ti sul dossier ex Ilva. Assente 
invece l'azienda, che non si è 
presentata. Intanto, trailavo- 
ratori cresce il malcontento e 
lunedì sarà sciopero in tutti 
gli stabilimenti del gruppo. 
«Siamo stremati, la pazienza 


ta di ieri avevano presidiato 
la portineria imprese dell’ac- 
ciaieria di Taranto, in attesa 
dirisposte dalla Capitale. 

A far deflagrare una situa- 
zione già insostenibile, il fer- 
mo temporaneo per 145 im- 
prese dell’appalto deciso da 
Acciaierie d’Italia lo scorso 
11 novembre. «Ci aspettia- 
mo che riconsideri la sospen- 
sione» ha detto il ministro al 
termine del vertice, allarga- 
to anche alle regioni coinvol- 
te. La Puglia, dove insiste la 
più grande acciaieria d’Euro- 
pa, ma anche Liguria, Pie- 
monte e Lombardia conle al- 
tre sedi del gruppo. 

Sullo sfondo, profonda in- 
certezza. Le organizzazioni 
delle tute blu chiedono di ac- 


nance. La data del 2024, stabi- 
lita peril passaggio in maggio- 
ranza dello Stato con il 60% 
delle quote, sembra lontana. 
Attualmente, attraverso la 
partecipata Invitalia, detiene 
il 38%. Il ministro fa sapere 
che si sta lavorando con Palaz- 
zo Chigi e che bisogna consi- 
derare i vari aspetti, anche 
produttivi e giudiziari. In al- 
ternativa, la richiesta dei sin- 
dacati è liquidare il partner 
privato ArcelorMittal, ren- 
dendo il siderurgico statale. 
Nazionalizzare. «L’aziendari- 
spetti l’accordo, lo Stato utiliz- 
zerà le risorse già stanziate» 
ha detto ancora Urso, seduto 
al tavolo con la ministra del 
Lavoro, Marina Calderone. Il 
Governo, nel decreto Aiuti 


do di euro. Nelle intenzioni di 
Draghi per l'aumento di capi- 
tale, per Mittal- che gestisce 
gli impianti dal 2018- dove- 
va servire ad incrementare 
le risorse finanziarie. Per 
questa ragione, il sospetto 
dei sindacati è che lasciare a 
casa alcune aziende sia una 
mossa dell'azienda per 
sbloccare queste risorse, a 
fronte di una la crisi di liqui- 
dità. «Dateci il tempo di co- 
struire una cornice per reim- 
piegare queste risorse» repli- 
ca il ministro delle Imprese. 
Perla Uilm, Acciaierie d’Ita- 
lia «ha i giorni contati». Il fer- 
modi una parte dell’appalto— 
già penalizzato da forniture 
non pagate per decine di mi- 
lioni- coinvolge 2mila lavora- 


no in cassa integrazione, così 
comei1700in forze adIlvain 
amministrazione straordina- 
ria. Molti impianti fermi e 
una produzione di 3 milioni 
di tonnellate annue. Fim, 
Fiom e Uilm proclamano per 
lunedì uno sciopero di 4 ore 
e, oltre ad una nuova compa- 
gine societaria e al ritiro del 
provvedimento sull’indot- 
to, chiedono un tavolo sulla 
cassa integrazione, l’integra- 
zione al reddito per i dipen- 
denti di Ilva in as e condizio- 
ni di salute e sicurezza. L’U- 
sb, invece, critica l’incontro 
come «un film già visto» e an- 
nuncia uno sciopero di 8 ore 
suitreturni. 

Il presidente pugliese Emi- 
liano ricorda l’annunciata rea- 
lizzazione diunimpianto a mi- 
nore impatto ambientale e 
chiede di fare presto. «Mittal 
sta costruendo un impianto 
analogoin Normandia, proba- 
bilmente non vuole un concor- 
rentesull’acciaio green». — 


ECONOMIA 17 


DIGITALIZZARE LE AZIENDE 


Vodafone 
con Microsoft 
peril “cloud” 


Digitalizzare le aziende italia- 
ne per aiutarle a rispondere 
alle sfide globali e anche ad 
accelerare la transizione ver- 
de (i due temi sono correla- 
ti): è in vista di questi obietti- 
vi che Vodafone Business e 
Microsoft hanno annunciato 
una partnership strategica 
fondata sulla connettività e 
sul “cloud”. La collaborazio- 
ne, che prevede investimenti 
congiunti in formazione, mar- 
keting e sviluppo, mira a offri- 
re alle aziende soluzioni inte- 
grate di servizi cloud Micro- 
soft Azure e connettività avan- 
zata per semplificare la mi- 
grazione nel cloud. Ipotenzia- 
li destinatari sono aziende di 
ogni tipo e dimensione (e an- 
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La crisi industriale 
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LA VICENDA 


Dalle piazze 
al Tribunale 


Adestrala protesta dei 451 cappel- 
lini il5 agosto in piazza Borsa. A la- 
to i sindacati in Tribunale, dove il 
giudice del lavoro ha azzerato il 23 
settembre l'iter di licenziamento. 
Sopra la rabbia degli operai al pas- 
saggio dei manager il 4 ottobre. 


Wartsila, Il governo intrattativa 
con tre aziende per il subentro 
Produzione avanti per sei mesi 


Dal tavolo ministeriale di Roma emergono nuove «interlocuzioni»: una pista porta a Fincantieri, 
massimo riserbo sulle altre. Via il veto finlandese sull'ingresso di competitor dello stesso settore 


Diego D'Amelio 


Il ministero delle Imprese ha 
avuto contatti con tre diverse 
società per dare un futuro indu- 
striale allo stabilimento Wartsi- 
la a Trieste. Il governo chiede 
alla multinazionale di tenere 
inattività la fabbrica fino al su- 
bentro di uno di questi sogget- 
ti, premettendo tuttavia che le 
interlocuzioni sono in fase em- 
brionale. L'annuncio viene da- 
to dal capo di gabinetto del mi- 
nistero Federico Fichberg, alta- 
volo sulla vertenza Wartsilà 
convocato ieri a Roma, duran- 
te il quale la società finlandese 
dichiara a sua volta di aver deci- 
so di eliminare il veto sull’in- 
gresso di concorrenti attivi nel- 
la produzione di motori marini 
e di aver avviato contatti con- 
creti con cinque società reperi- 
te dal proprio advisor. 


LE PROPOSTE DEL MINISTERO 


Il confronto nazionale ripren- 
de dopo le due riunioni infrut- 
tuose di luglio e settembre. Il 
ministro Adolfo Urso è assen- 
te, impegnato nell’incontro 


per la crisi riapertasi all’ex Ilva 
di Taranto. In sua vece, è Eich- 
berg a condurre la riunione, 
parlando a sorpresa di «tre in- 
terlocuzioni con soggetti indu- 
striali che ci prospettano un fu- 
turo per Wartsilà, ma che sono 
ancora a un livello di matura- 
zione che non sappiamo se di- 
venterà un frutto da cogliere». 

Si tratta di aziende «italiane 
e straniere» slegate dal lavoro 
che sta svolgendo parallela- 
mente l’advisor di Wartsilà e 
sulle quali Eichberg tiene un 
parziale riserbo. Il funzionario 
dice che fra gli interessati c’è 
una società «il cui nome tutti 
ben sappiamo», con un riferi- 
mento che da più parti è ricon- 
dotto a Fincantieri. Sugli altri 
due nomi è al momento miste- 
ro fitto: si sa solo che sono op- 
zioni emerse dalle interlocuzio- 
ni bilaterali che il ministro Ur- 
so aveva annunciato come pre- 
liminari alla convocazione del 
tavolo. 

Eichberg sottolinea che non 
tutti questi soggetti si occupa- 
nodiindustria delmare, ma au- 
spica che «si arrivi a dare conti- 


nuità nel settore di attività» at- 
tuale dell'impianto: la motori- 
stica navale. Il ministero si im- 
pegna anche finanziariamente 
a«profondere strumenti incen- 
tivanti, dai percorsi di forma- 
zione all'accompagnamento 
di investimenti esteri: abbia- 
mo risorse e sappiamo che su 
Wartsilà si spendono bene». 
Poi il funzionario si rivolge 
all’ad di Wartsila Italia Miche- 
le Cafagna: «Guardo negli oc- 
chi il management e vi chiedo 
un impegno maiuscolo sul te- 
ma della continuità produtti- 
va: un sito d’eccellenza trova 
partner quanto più dimostra di 
essere attivo». 


LA DURATA DELLA PRODUZIONE 


Wartsilà apre a metà. La ripre- 
sadelle attività cisarà, mala so- 
cietà è disposta a riportare la 
produzione a Trieste solo fino 
al 30 giugno. Fonti interne 
all’azienda spiegano d’altra 
parte che servono sei mesi per 
portare lo stabilimento finlan- 
dese di Vaasa a standard che 
permettanodisostituire intera- 
mente Trieste. Cafagna ribadi- 


ADOLFO URSO 
È IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
NEL NUOVO GOVERNO MELONI 


Ai contatti avviati 

da Urso si aggiungono 
i cinque intrapresi 
dall'advisor del gruppo 
uscente, pronto 
arestare fino a giugno 


sce la decisione di chiudere la 
produzione e parla di «grande 
opportunità per fare un reset», 
evidenziando che «le soluzioni 
le cercheremo in maniera più 
condivisa e proficua possibi- 
le». L’ad dice che sono cinque 
le manifestazioni d’interesse 
che si stanno concretizzando 
grazie al lavoro dell’advisor e 
si offre di illustrarle ai sindaca- 
tinel prossimo incontro al mini- 
stero. 


LA FINE DEL VETO 


Cafagna aggiunge che il sito 
produttivo è «un patrimonio 
importante da mantenere per 
il futuro e ci auguriamo un per- 
corso di reindustrializzazione 
condiviso, inclusa la costruzio- 
ne di motori: non c’è nessuna 
pregiudiziale da parte dell’a- 
zienda». Altro colpo di scena. Il 
passaggio elimina con un col- 
po secco il no all'insediamento 
di concorrenti nell’ambito dei 
grandi propulsori navali, con- 
tenuto invece nel piano di miti- 
gazione previsto dalla procedu- 
ra di licenziamento azzerata 
dal giudice per condotta anti- 


sindacale. 


LE CONSEGNE ARRETRATE 


Wartsilà mette sul piatto sei 
mesi di produzione e la possibi- 
lità di cedere l'impianto a un 
produttore di motori marini. 
La linea dura non ha funziona- 
to e arrivano le prime conces- 
sioni, in vista di un risultato da 
raggiungere sul breve. Cafa- 
gna spiega che «adesso voglia- 
mo riprendere la produzione 
di una fabbrica di fatto ferma, 
con conseguenze pesanti per 
maestranze e clienti. Tornia- 
mo a una sorta di normalità 
per un periodo definito, in cui 
si continui a consegnare e pro- 
durre, mentre si ragiona sulla 
reindustrializzazione». 

Il managerprospetta la ripre- 
sa delle attività fino al 30 giu- 
gno e chiede riprendere le con- 
segne dei motori, perché i clien- 
tipressano. Mai sindacati chie- 
dono più tempo e le decisioni 
vengono rinviate di almeno 
una settimana. E un colpo per 
l'azienda. Cafagna invita «tutti 
a riflettere», ma il manage- 
ment di Wartsila è spiazzato 
dall’annuncio del governo 
sull’esistenza di tre aziende in- 
teressate al sito di Bagnoli. 

La multinazionale sperava 
che passare dalla minacciata 
chiusura a sei mesi di ulteriore 
produzione, senza riattivazio- 
ne della procedura, venisse ac- 
colta come una proposta positi- 
va e che ciò permettesse di av- 
viare a ruota una trattativa con 
i sindacati per l'uscita dei moto- 
ri, che rischia dunque di slitta- 
re. Ci sono i generatori di A2a e 
Metaenergia che attendono la 
consegna da mesi, ma ci sono 
pure i propulsori di Fincantieri 
per le navi da crociera. E non è 
un caso che l’ad di Fincantieri 
Pierroberto Folgiero abbia tuo- 
nato nuovamente contro 
Wartsilà. — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Arriva la cometa 


Atmosfera sempre più natalizia 
in città. AI via anche il montaggio 
della stella cometa che da tradi- 
zione viene fissata trai pili di piaz- 
za Unità (mi.br.). Massimo Silvano 


«Dipiazza non nicchi» 


«Dipiazza credeva nel progetto di 
villa Hausbrandt? Doveva andare 
subito dalla Regione, fare il sinda- 
co. Facile fare spallucce ora». Co- 
sì la dem Laura Famulari. 
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Selezioni al Tartini 


Il conservatorio musicale Tartini 
avvia una procedura per la sele- 
zione di personale con conoscen- 
za della lingua slovena. Candida- 
ture entro il9 dicembre. 


La crisi industriale 


Le sigle reclamano di conoscere i dettagli delle manovre in corso 
Rischio stallo. L'appello di Rosolen a «un approccio condiviso» 


sindacati rilanciano: 


«Niente scadenze 


inattesa della transizione» 


LEREAZIONI 


sindacati respingono i pas- 
si in avanti di Wartsila. Al 
tavolo l'azienda toglie il ve- 
to all'insediamento di pro- 
duttori di motori navali e assi- 
cura lavoro fino a giugno, sen- 
za riattivare la procedura di li- 
cenziamento, ma Fim, Fiom e 
Uilm chiedono che la multina- 
zionale non ponga scadenze e 
continui le attività fino all’arri- 
vo di un nuovo soggetto indu- 
striale. Le sigle domandano al 


ministero e all'azienda di cono- 
scere le società che stanno va- 
lutando il subentro e vogliono 
certezze sulla copertura assicu- 
rata da continuazione del lavo- 
roeammortizzatori sociali. 

Il segretario nazionale Fim 
Cisl Massimiliano Nobis ap- 
prezza «la disponibilità ad ave- 
re un periodo di produzione, 
ma le cose vanno definite me- 
glio. Ci riserviamo valutazio- 
ni. Il capo di gabinetto ha parla- 
to di tre proposte: al prossimo 
incontro vogliamo capire di co- 
sa stiamo parlando e invitia- 


mo l’azienda a fare lo stesso. 
Parliamo della pelle di 451 la- 
voratori. La continuazione 
coni motori è l'opzione privile- 
giata». L’ad di Wartsila Miche- 
le Cafagna spinge perché la 
convocazione di una nuova 
riunione avvenga la prossima 
settimana e presenterà in quel- 
la sede le proposte di reindu- 
strializzazione dell’advisor. I 
funzionari del ministero dico- 
no invece che i tempi non sono 
maturi per scoprire le carte. 
Secondo il segretario nazio- 
nale Fiom Cgil Luca Trevisan, 


«il 30 giugno non è una dispo- 
nibilità sufficiente, visto che 
non abbiamo davanti soluzio- 
ni industriali che garantiscano 
continuità. Diamo tempo a Ca- 
fagna di far comprendere ai 
finlandesi che una trattativa 
così complessa necessita di 
tempi che non sono quelli pre- 
visti dalla società». Con Miche- 
le Paliani, la Uilm sottolinea 
che «in sei mesi non si può tro- 
vare un progetto industriale ta- 
le da andare bene. Chiediamo 
lo sforzo di proseguire a pro- 
durre senza porre untempo». 
Il tavolo si riaggiornerà pros- 
sima settimana, solo se le parti 
mostreranno al ministero pas- 
si avanti nel confronto. Da 
Wartsila filtra dispiacere per 
lo stallo. L'assessore al Lavoro 
Alessia Rosolen richiama l’im- 
portanza della «decisione una- 
nime di procedere in modo 
condivisotra istituzioni, sinda- 
cati e azienda nel persegui- 
mento di una prospettiva di 
continuità. L'individuazione 
di un soggetto che rilanci la 
parte produttiva deve essere 
un'azione portata avanti in pie- 
na trasparenza tra le compo- 
nenti affinché la scelta sia pie- 
namente condivisa». — D.D.A. 
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MOTORE BENZINA 1.0L 


E AVANZATI SISTEMI 
DI SICUREZZA ATTIVA DI SERIE 


SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 


pa € 109 aL mese 
TAN 4 99 TAEG 7,1 VL: 


47 RATE. ANTICIPO € 5.900. 
RATA FINALE € 7.837,50. OLTRE ONERI FINANZIARI" 


QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


**Fogli informativi e dettagli dell'oerta sul sito vww.toyota-fs.t 


IN PRONTA CONSEGNA 
CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 
carini. toyota. it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 

Tel. 0434 578855 

cariniauto.toyota.it 


Toyota Yaris 1.0 VVT-I Active MY22, Prezzo di listino € 19,750, Prezzo promozionale chiavi in mano in caso di finanziamento Toyota Easy, € 16.500 (esclusa I.P.T, e Contributo Pneumatic Fuori Uso, PFU, ex DM n, 82/2017 di € 7,01 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, 
Premozione valida solo incaso di contratto sottoscritto entro i 30/11/2022, pervetture immatricolate entro il 31/05/2023, solo incaso di rottarazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Yaris Sp 
1.0 VVT-i (72 CV) 5 marce manuale Active MY22, Prezzo di vendita € 16.500,00. Anticipo € 5.900,00. 47 rate da €108,61, con prima rata a 30 giorni. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di€ 7.837,50 (ca pagare solo se si intende tenere la vettura 
alla scadenza dal contratto). Durata del finanziamento 48 mesi. Assicuraziore Furto e Incendio, Estansione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 450, Spese di incasso a gestione pratica € 3,90 perogni rata. Imposta di bollo 
€ 16. Imperto tatale finanziato £ 11.050,00. Totale da rimborsare € 13.144,90. TAN (fisso) 4,99%. IAEG 7,17%, Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy" disponibili in 
Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 30/11/2022 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. *| sistemi di sicurezza atziva del Toyota Safety Sense sono progettati per cercare di assistere il guidatore in talune situazioni di potenziale 
pericolo e non coprono tutte le variabili che possono intervenire in occasione della guca. La loro operatività e/o il loro funzionamento pudessere d fatti influenzato da fattori esterni, anche atmosferici. Pertale motivovi invitiamo a leggere attentamente leindicazioni contenute nell'apposito 
Libretto di Istruzioni. | predetti sistemi non sono in grado di evitase i rischi di incidente né di sostituirsi al conducente ed è necessario che quest'ultimo mantenga il controllo del proprio veicolo in ogni momento, senza distrazioni. Dovete pertanto guicare la vostra Toyota prestando 
la dovuta massima attenzione perché Toyota Safety Sense potrà aiutarvi, ma sarete serpre e solo voi gli artefici principali della vostra sicurezza e di chi vi sta ntorno, Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa, 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris MY22: consumo combinato 5,50 1/100 km, emissioni CO2 124 g/km, emissioni NOx 0,021 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles 
Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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LA DELIBERA DELL'ASSESSORE AVIAN zio nel ’22 e proseguirà fino fessionali amministrativi ca- 
al2024.Inrealtà avrebbe do-  tegoria Bcontirocinio, 10 col- LA COMMISSIONE 

LI vuto cominciare già nel’21, laboratori professionali am- 

Il Comune SI PrCpara “Cee ie 
con gli altri concorsi banditi, vio avviso pubblico, 6 istrut- PIANGONO ° 
siparte con l’anno incorso. tori amministrativo-contabi- le MOZIONI sul Covid 

Poichè due persone sono li categoria C sempre per  dlelmovimento 3V 


adassumere in tre anni 


57 persone disabili 


L'amministrazione deve garantire per legge una ‘riserva 


occupazionale" pari al 7%: ecco il piano da qui al 2024 


Massimo Greco 


La civica amministrazione 
deve garantire che il 7% 
dell'organico sia appannag- 
gio dei disabili, lo richiede in 
particolare la norma-base 
che disciplina la materia, la 
legge 68/1999. 

Tradotto in cifre, al netto 
di alcuni settori non disponi- 
bili (per esempio la Polizia lo- 


cale), l'ambito riservato 
all’interno del Municipio trie- 
stinoè dicirca 140 addetti. 
In questo momento i posti 
occupati sono un’ottantina, 
quindi il Comune - secondo 
una delibera portata dall’as- 
sessore Stefano Avian (Fd) - 
ha impostato un programma 
di inserimento per 57 lavora- 
tori con disabilità. Sarà un 
piano triennale che avrà ini- 


L'assessore Stefano Avian 


già state assunte, peril’22 do- 
vranno essere ancora recluta- 
ti 14soggetti: sono 2 centrali- 
nisti non vedenti tramite 
chiamata diretta e 12 opera- 
tori professionali ammini- 
strativi di categoria B me- 
diante avviso pubblico. 

Poi si passa al 2023 per un 
totale di 18 addetti. Si tratte- 
rà di 2 centralinisti non ve- 
denti con chiamata diretta, 
di 5 collaboratori professio- 
nali amministrativi catego- 
ria B mediante tirocinio, di 6 
collaboratori professionali 
amministrativi categoria B 
tramite avviso pubblico, di 5 
istruttori amministrati- 
vo-contabili categoria C se- 
condo “procedura residuale” 
contemplata da una diretti- 
va 2009 della Presidenza del 
consiglio. 

Ultima tornata nel 2024 
per 21 interessati: Avian ha 
previsto 5 collaboratori pro- 


“procedura residuale”. 

In merito agli istruttori am- 
ministrativi, la delibera di 
Avian precisa che per questi 
candidati sarà richiesto un di- 
ploma di scuola secondaria 
di secondo grado e criteri 
concorsuali «per garantire la 
selettività in ragione delle 
abilità e delle competenze. 

Per quanto riguarda la de- 
stinazione operativa dei futu- 
ri assunti, Avian precisa che 
sarà necessario verificare at- 
titudini e competenze - per 
esempio nel lavoro con il 
computer- prima di instrada- 
reil personale disabile. 

Le differenti modalità di as- 
sunzione - spiega infine l’as- 
sessore - si motivano con la 
volontà di procedere celer- 
mente alla copertura d’obbli- 
go del 7% (in quanto datore 
di lavoro con oltre 50 dipen- 
denti).— 
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La seduta di ieri. Massimo Silvano 


Sonostatelicenziate perl’au- 
la senza discussione le due 
mozioni sul tema Covid pre- 
sentate ieri in Prima commis- 
sione da Ugo Rossi (3V). La 
prima riguarda la proposta 
diuntavolo di confronto con 
l’assessorato regionale alla 
Salute e i referenti di Ippo- 
crate.org, mentre la secon- 
da chiede la revoca definiti- 
va dell’obbligo di mascheri- 
ne per gli alunni di età supe- 
riore aiseianni. (lo.de.) 


Stasera in Scala dei Lauri 
ele "Volontarie della Carità 


AI 


a festa fra la ventina di ospiti, i loro cari, gli operatori sociosanitari 
per celebrare iltraguardo del centro dedicato ai portatori di handicap 


I 60 anni della Domus Lucis, 
dove cura e dignità sono di casa 


LA RICORRENZA 


GIORGIAGELSI 


on molti triestini la 

conoscono, o per lo 

meno non ci hanno 

mai fatto caso. Eppu- 
reè lì, da 60 anni tondi tondi, a 
portare avanti la propria ope- 
ra meritoria, spesso lontana 
dai riflettori. La Domus Lucis 
Sanguinetti è una splendida 
villa in Scala dei Lauri, vicino 
allastazione centrale, che ospi- 
ta attualmente una ventina di 
donne e uomini con disabilità 
sia fisica che mentale. Questa 
“casa di luce” è una comuni- 
tà-alloggio gestita dalla Fonda- 
zione di culto e religione “Pic- 
colo Rifugio”, ente non profit 
di radici cristiane presieduto 
ora da Luigi Casagrande, che 
ha raccolto l'eredità della sua 
fondatrice, la “Serva di Dio” 


Lucia Schiavinato. Furono gli 
imprenditori Giorgio e Gina 
Sanguinetti a donare nel 1962 
la villa sede della Domus Lucis 
- coordinata oggi da Giovanni 
Zamolo-alla stessa Schiavina- 
toe allasue “Volontarie di Cari- 
tà”, aggiungendo così un altro 
“piccolo rifugio” (ne esistono 
in tutto sei sul territorio nazio- 
nale) per persone disabili. 

E proprio questa sera la Do- 
mus Lucis festeggerà i suoi 60 
anni esatti di servizio nel terri- 
torio di Trieste: unlasso decisa- 
mente lungo, in cui ha creato 
percorsi di vita significativi, ul- 
timainordine ditempo una re- 
cente esperienza toscana. Nei 
giorni scorsi, infatti, tre donne 
condisabilità della Domus, as- 
sieme a operatrici ed educato- 
ri, sisonorecateaFirenze, non 
solo per vivere l'emozione del 
viaggio e per godere di una cer- 
ta autonomia dopo gli anni del- 
la pandemia, ma anche per 


Le coperte peri senzatetto fatte e portate a Firenze dalle ospiti 


una missione di solidarietà. 
Nelle loro valigie c'erano infat- 
ti pure tre coperte realizzate 
all'uncinetto e ai ferri che han- 
noregalato a “Sheep”, associa- 
zione presieduta da Saverio 
Tommasi, dedita alla raccolta 
da tutta Italia di coperte da 
consegnare alle persone senza 
fissa dimora come calda prote- 
zione per l’inverno in arrivo. 
Le donne della Domus hanno 
quindi sperimentatola gioia di 
sentirsi preziose per il prossi- 
mo, ribaltando lo stereotipo 
che vede nelle persone con di- 
sabilità solo passivi destinata- 
rid’aiuto. 

La data scelta per la festa di 
stasera per i 60 anni della Do- 
mus Lucis non è casuale: se- 
gue il 46.mo anniversario del- 
la scomparsa di Lucia Schiavi- 
nato, fondatrice tra l’altro 
dell'Istituto secolare “Volonta- 
rie della Carità”, che nei primi 
decenni hanno gestito perinte- 
rolaDomusechevivono anco- 
ra qui, affiancate da personale 
sociosanitario qualificato, cu- 
stodi della storia e dei valori 
della Casa. Traloro, Silvia Faz- 
zari, memoria storica della Do- 
mus: «In questo lungo tempo, 
nonostante tutti icambiamen- 
ti, il filo conduttore è stato sem- 
pre il medesimo, e cioè mante- 
nere vivi i valori fondanti tra- 
smessi da Lucia, attingendo 
dalla Spiritualità Eucaristica 
lo stile di vita che si traduce in 
spirito di famiglia e accoglien- 


za di quanti hanno bisogno di 
trovare una Casa, nel significa- 
to più profondo del termine, ol- 
tre che assistenza e cura della 
persona, nel rispetto della pro- 
pria dignità». Ieri sera il prolo- 
go: ospiti, dipendenti e amici 
della Domus Lucis Sanguinet- 
ti, assieme alle “Volontarie del- 
la Carità”, si sono ritrovate per 
la messa in memoria di Lucia, 
nella cappella della villa. 

Il 60.mo anno di attività di 
Domus Lucis — che attualmen- 
te ospita 16 donne e 3 uomini, 
di cui 14 vivono nella comuni- 
tà-alloggio, con un maggiore li- 
vello di protezione e cura, men- 
tre cinque risiedono nel “grup- 
po appartamento”, in cui sono 
guidati ad una sempre crescen- 
teautonomia-verrà celebrato 
come detto stasera, in forma 
privata, con una festa per ami- 
cievolontarie con l’intervento 
dei celebri Maxino e Flavio Fu- 
rian. Saranno presenti anche i 
discendenti dei Sanguinetti, 
donatori della villa, e nell’occa- 
sione si ringrazieranno quanti 
negli anni hanno sostenuto 
questa realtà, come la Fonda- 
zione triestina “Aldo e Ada Mo- 
dugno”, che prevede il soste- 
gno alla Domustra i suoi scopi 
statutari e che anche recente- 
mente, finanziando nuovi ser- 
vizi di fisioterapia e massotera- 
pia, ha contribuito proprio al 
miglioramento del benessere 
degli ospiti della Casa.— 
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TAMTIATTICO 


Dott.ssa Cristina Cucich - Odontoiatra 


CONVENZIONATO CON UNISALUTE 


PRONTO CARE FASI 


(© AMBULATORIO 


VISITE A DOMICILIO 
APPARECCHIO PANORAMICO 


IMPLANTOLOGIA GUIDATA 
PARCHEGGIO E ACCESSO DISABILI 


ACURA VENERDÌ 
ARIANNA BORIA, PIETRO SPIRITO, FABIO DORIGO 18 NOVEMBRE 2022 
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Lascia ll segno a Trieste 


Ciò che conta per Banksy non è tanto la forma quanto il messaggio. I suoi lavori sono messaggi allo stato puro 
metafore sul mondo e sulla società in cui viviamo, eppure è riuscito a creare, a livello formale, 
un linguaggio personale immediatamente riconoscibile e multiculturale. 


DI GIANNIMERCURIO ALLE PAGINE IVEV 


II 


1-Jesus Christ With Shopping Bags 


2- Laugh Now 
3-SaveorDelete GreenPeace 
4- Applause 

5 - Morons 

6- Golf Sale 


DAL 25 NOVEMBRE AL 10 APRILE 2023 


AI Salone degli Incanti 
Il grande comunicatore 
sl racconta In cinque sale 


Le radici, lo studio, le proteste, la violenza e la guerra, le performance 


AGNESE BAINI 


9 interno del Salone 
degli Incanti ha cam- 
biato volto per ospi- 
tare la mostra “The 

Great Communicator.Banksy 
(Unauthorized exhibition)”, 
che si aprirà il 25 novembre. È 
stata creata una struttura che 
divide lo spazio in cinque diffe- 


renti sale, in modo tale da arti- 
colare un percorso espositivo. 
L'esibizione comincia foca- 
lizzandosi sulle radici cultura- 
li e visuali di Banksy, con una 
sala dove sono esposte opere 
di artisti e di movimenti a cui 
l’autore si è ispirato. «C'è una 
serie di poster del maggio fran- 
cese — racconta il curatore 
Gianni Mercurio—in cui si pos- 


sono osservare alcuni elemen- 
ti ripresi dall’artista: ilminima- 
lismo, la comunicazione delle 
rivolte e l’uso dello stencil». Si 
trovano poi opere legate ai Si- 
tuazionisti e alla loro rielabora- 
zione del concetto di comuni- 
cazione di massa. E infine i 
graffiti di New York degli anni 
Ottanta. «In questa sala trovia- 
mo due giganti dell’arte con- 


Laugh now, 


but one cay 


we'll }]be 
in charge 


temporanea: Keith Haring e 
Jean-Michel Basquiat. Banksy 
nel primo periodo ha lavorato 
molto su murales e sono evi- 
denti i riferimenti alla scena 
newyorchese». 

Continuando con la visita, 
nella seconda sala si viene ac- 
colti in una ricostruzione dello 
studio di lavoro di Banksy. 
«Una specie di scenografia. 


Con una miriade di lattine di 
vernice spray, delle cornici, al- 
cune tele con le sue opere, tut- 
tebuttateaterra». 

Prosegue Mercurio: «In que- 
sta sala sono esposte opere che 
fanno riferimento alla società 
British che l’artista prende in 
giro. In primo luogo, la fami- 
glia reale e i politici». Si trova- 
no, peresempio, alcune banco- 
note con riprodotto il volto di 
Diana Spencer e un ritratto di 
Winston Churchill con una cre- 
sta punk. In questa sala si può 
ammirare l’opera Devolved 
Parliament: rappresenta il par- 
lamento inglese ma al posto 
dei deputati ci sono delle scim- 
mie. 

Gli animali antropomorfi 
tornano spesso nelle opere 
dell’artista. Infatti, al Salone 
degli Incanti saranno esposte 
alcune opere conitopi, raffigu- 
rati da Banksy in diverse pose 
e con diverse tecniche. Sul 
frammento di un muro ecco 
un topo, realizzato a stencil, 
che tiene in mano unradar. 

Si continualavisita nella ter- 
za sala, dedicata alle proteste 


VENERDÌ 18 NOVEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


e al capitalismo, dove il visita- 
tore troverà il trittico del lan- 
ciatore di fiori e anche una sua 
prima elaborazione. «Quest’o- 
pera è comparsa per la prima 
volta in una mostra in un gara- 
ge di Bristol, nel 1988 - spiega 
ilcuratore -. Banksy aveva dise- 
gnato la scena di una rivolta, 


In uno spazio 
multimediale 
un viaggio intorno 
al mondo coi murales 


che sembra molto aggressiva, 
ma poi ci si accorge che c’è un 
ragazzo che lancia un mazzo 
di forie lascia untappeto di pe- 
tali». 

Di nuovo un frammento di 
muro. «Una specie di pittura 
rupestre - illustra ancora ilcriti- 
co - che Banksy portò di nasco- 
sto in una delle sue incursioni 
al Bristol Museum. Ci mostra 
la contraddizione della street 
art: nasce come una perfor- 
mance e successivamente que- 
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st'opera venne esposta al Briti- 
sh Museumin una mostra tem- 


poranea». 

Nella quarta sala è stata alle- 
stita una sezione sulla violen- 
za e sulla guerra. Spiega Mer- 
curio: «Ci sono alcune opere 
molto forti come la figura del- 
la Morte, con tanto di falce, 
con uno smiley sul viso». È 
esposta, inoltre, la famosa ope- 
ra della bambina vietnamita 
in fuga dalbombardamento al 
napalm, mano nella mano con 
Minnie e Topolino. Si parla an- 
che del tema delle migrazioni 
con unaserie di murales realiz- 
zatia Calais. 

Unospazio è dedicato alrac- 
conto di alcune celebri perfor- 
mance dell’artista. Come il 
Walled Off Hotel, realizzato a 
Betlemme nel 2017. Un vero 
albergole cui stanze si affaccia- 
no sul muro che separa Israele 
e Palestina. Al piano terra del- 
la struttura, l’artista ha aperto 
un negozio che vende oggetti 
perdipingere e scrivere sul mu- 
ro. 

Chiude questa sala un ango- 
lo dedicato al rapporto tra 


Banksy e la musica. «37 coper- 
tine originali di dischi — antici- 
pa Gianni Mercurio — dove for- 
sela più famosa è quella dell’al- 
bum Think Tank dei Blur. Lui 
nasce nell'ambiente po- 
st-punk e nel contesto musica- 
le di Bristol e, soprattutto nel 
primo periodo, la sua arte è le- 


Esposte anche 
37 copertine originali 
di dischi, tra cui quella 
di Think Tank dei Blur 


gata a quest'ambito». 

Per concludere il percorso 
espositivo, è possibile entrare 
in una sala multimediale, la 
quinta, in cui sono proiettati al- 
cuni video sul lavoro dell’arti- 
sta. Uno di questi, per esem- 
pio, riguarda il tema ricorren- 
te dei bambini. Un altro, inve- 
ce, permette al visitatore di 
compiere un viaggio intorno 
al mondo attraverso i murales 
di Banksy. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOVE & QUANDO 


Visite guidate, laboratori 
orari di apertura speciali 
E offerte per le scuole 


nche il Salone degli 

Incanti, in Riva Na- 

zario 1 a Trieste, si 

prepara ad accoglie- 
re una mostra non autorizza- 
ta di Banksy, “The Great Com- 
municator (Unauthorized ex- 
hibition)”, che sarà visitabile 
dal 25 novembre al 10 aprile 
2023. 

Sarà aperta tutti i giorni 
della settimana. Dal lunedì al 
giovedì dalle 9 alle 20, il ve- 
nerdì ela domenica dalle 9 al- 
le 21 mentre il sabato fino al- 
le 22. La biglietteria chiude 
un’ora prima dell’orario di 
chiusura della mostra. Sono 
previste aperture straordina- 
riein occasione delle festività 
natalizie e pasquali, con orari 
speciali. Per tutte le informa- 
zioni e prenotazioni ivisitato- 
ri possono chiamare il nume- 
ro 338-4962409 oppure scri- 
vere un’email a infomostra- 
banksy@promoturi- 
smo.fvg.it. 

Il biglietto d’entrata costa 
14 euro. Possono avere un bi- 
glietto ridotto le persone con 
menodi 25 o con più di 65 an- 


ni, gli universitari esibendo 
un tesserino, i possessori di 
FVGcard, le forze dell’ordi- 
ne, gli insegnanti e le guide 
turistiche. L’entrata è gratui- 
ta peribambini fino ai 5 anni, 
le persone con disabilità e i lo- 
ro accompagnatorie i giorna- 
listi iscritti all'ordine. 

E disponibile anche un bi- 
glietto d’entrata con visita 
guidata, al costo di 24 euro. 
Le visite si svolgono ogni ve- 
nerdì (alle 15 e alle 17), saba- 


to (dalle 10 alle 18, con par- 
tenza ogni 2 ore e alle 19.30) 
e la domenica (dalle 10 alle 
18, sempre ogni 2 ore). Sono 
previste delle visite guidate 
anche nei giorni di apertura 
straordinaria. Ogni domeni- 
caalle 11.30ealle 15.30 ciso- 
no delle visite guidate specia- 
li, dedicate ai ragazzi dai 10 
ai 15 anni. Per lingue diverse 
dall’italiano o dall’inglese, è 
necessario concordare in an- 
ticipo scrivendo un’email. 


Già dal titolo, che sottolinea "esposizione non autorizza- 
ta", si capisce che la mostra di Trieste, è destinata a far 
parlare di sè. Più volte Banksy ha dichiarato che non è 
sua abitudine far pagare le persone per la sua arte, an- 
che se non è forse la persona più adatta a criticare chi de- 
cida di esporre immagini senza chiederne il permesso, 
essendo lui un artista clandestino. In occasione di una 
sua mostra non autorizzata a Mosca disse ‘not sure i'm 
the best person to complain about people putting up pic- 
tures without permission" (non sono sicuro di essere la 
persona più indicata per protestare contro la gente che 
mette ingiro opere senza chiedere il permesso). 


III 


In caso di gruppo (da 11 a 
30 persone), oltre a offerte 
sulbiglietto d’entrata, è possi- 
bile prenotare delle visite gui- 
date della durata di un’ora e 
mezza. Sono previste offerte 
anche perle scuole. Per infor- 
mazioni e prenotazioni visite- 
mostrabanksy@gmail.com. 

Apartire dal 2 dicembre, sa- 
ranno attivi laboratori per 
bambini (dai 5 ai 10 anni). 
Dopo una breve visita guida- 
ta della mostra, i piccoli gio- 
cheranno con l’arte di Bank- 
sy. Vengono proposti tre di- 
versi laboratori, a cura di Di- 
dattica dell’arte e Arteventi. 
“Me with baloon”, sul famo- 
so quadro dell’artista, ogni 
mercoledì alle 16.30. “Sulle 
tracce di Banksy” dedicato al- 
la street art, ogni venerdì alle 
16.30. “Graffiti for life”, sulla 
tecnica dello stencil, ogni sa- 
bato alle 10.30. Ilaboratori si 
possono acquistare sul sito 
www.turismofvg.it. 

Soggiornando per almeno 
due notti in strutture conven- 
zionate della città di Trieste, 
si riceve in omaggio la FVG- 
card che dà diritto all'accesso 
gratuito alla mostra. Si puòri- 
chiedere il biglietto alla strut- 
tura stessa e l’offerta è valida 
anche per il soggiorno di 
gruppi. 

La mostra è curata da Gian- 
ni Mercurio, promossa dalla 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia e dal Comune di Trieste e 
organizzata da PromoTuri- 
smoFVG in collaborazione 
con Madeinar. — 

AB. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ANNIVERSARY LOVE. (ato 


COlLEZIONE 


Via Ginnastica, 7 - T.040 774242 
Largo Santorio, 4 - T.040 772770 


IV 


Lacritica 


"Girlwith Balloon", 2004: la fragilità dei sentimenti, degli affetti 


UN LINGUAGGIO RICONOSCIBILE 


La strada diventa Il campo di battaglia, 
dove combattere una guerra culturale 


E la contro-egemonia nei confronti di quella che il potere esercita in tv, cinema, pubblicità, chiese, musei 


GIANNIMERCURIO 


iò che conta per 

Banksy non è tanto 

la forma quanto il 

messaggio. I suoi la- 
vori sono messaggi allo stato 
puro, metafore sul mondo e 
sulla società in cui viviamo, 
eppure è riuscito a creare, a li- 
vello formale, un linguaggio 
personale immediatamente 
riconoscibile e multicultura- 
le. Nei soggetti dei murales, 
nei dipinti e nelle stampe, l’ar- 
tista inserisce una nota appa- 
rentemente incongrua e 
spiazzante, riuscendo così a 
calamitare l’attenzione e ain- 
durci ad osservare in manie- 
ra più approfondita ciò che 
abbiamo di fronte per com- 


prenderne il significato. La 
sua capacità di grande comu- 
nicatore è un aspetto fonda- 
mentale dell’artista inglese, 
quello che probabilmente ha 
avuto un ruolo non seconda- 
rio nella crescita continua e 
progressiva del suo successo. 
Banksy ha assimilato l’eredi- 
tà delle strategie di autopro- 
mozione dell’artista di cui An- 
dy Warhol fu l’iniziatore svi- 
luppandole con la forza pro- 
pulsiva della performance e 
le potenzialità della comuni- 
cazione telematica globale. 
In questo quadro la sua figu- 
ra è avvolta in un alone di mi- 
stero dato dall'anonimato 
che, per scelta e per necessi- 
tà, ne alimenta e definisce i 
tratti come di un mito dei no- 


Grannies, 2005. Sulle maglie lavorate aferri le scritte "Punks Not Dead" e "Thug for Life" 


stritempi. 

Negli anni Ottanta l’arte 
pertutti è il presupposto teori- 
co di Keith Haring. Un decen- 
nio dopo quel testimone pas- 
sa a Banksy, che ne ridefini- 
sce il senso. A differenza di 
Haring, che ben presto smet- 
te di disegnare in maniera ille- 
gale negli spazi pubblicitari 
della subway di New York, 
Banksy ha fatto della clande- 
stinità uno dei presupposti 
della sua dinamica artistica. 
La sua è stata e continua a es- 
sere una sistematica guerra 
culturale: se il potere esercita 
la sua egemonia culturale in 
televisione, cinema, pubblici- 
tà, chiese, scuole e musei, lo 
street artist trova nella strada 
il luogo ideale nel quale met- 


tere in atto una contro-ege- 
monia. Per rendere evidente 
il fatto di nonessere allineato 
al sistema e di combattere le 
sue regole Banksy non ha 
mai reso note le sue generali- 
tà anagrafiche. Tutti sanno 
cosa fa, pochi, custodendo il 
segreto, sanno chi è, non es- 
sendosi mai concesso pubbli- 
camente e arrivando a scate- 
nare un interesse quasi por- 
nografico intorno alla sua ve- 
ra identità. Per cercare di 
smascherarlo, si è ricorso ad- 
dirittura al “profilo geografi- 
co”, una tecnica messa a pun- 
to per identificare i criminali 
di tipo seriale. Possono esser- 
ci ragioni di vario tipo dietro 
le decisioni strategiche di 
Banksy. Non solo di tipo lega- 


Dasinistra, Trolleys e Loveis in the Aîr (Flower thrower) 
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Visit Historic Palestine (The Walled Off Hotel poster) 


le. Giocare con la questione 
dell’identità è una scelta filo- 
sofica ed estetica legata ai 
grandi temi della nostra età 
postmoderna edigitale. 

E evidente che l’identità di 
Banksy non può essere rac- 
chiusa in quella anagrafica 
che gli sta dietro. Banksy è 
Banksy. Ha scelto questo pro- 
filo perfare arte. Dalle ipoteti- 
che narrazioni biografiche 
sappiamo che è di Bristol, un 
porto inglese con una sua pe- 
culiarità storica. Crocevia im- 
portante nella triangolazio- 
ne legata al commercio degli 
schiavi con America e Africa, 
unitamente a Liverpool, Bri- 
stolè sempre stata attraversa- 
ta da una tradizione politica- 
mente progressista e annove- 


ra tra le sue più celebri figure 
alcuni tra i pirati più noti 
dell’intera storia della naviga- 
zione, come Barbanera. Ne- 
gli anni Ottanta, decennio di 
formazione per l’artista, la 
scena underground di Bristol 
ricorda quella di molte città 
europee dello stesso periodo. 
Inizialmente dominata dal 
postpunk, la città recepisce 
presto l'influenza di nuovi sti- 
moli provenienti soprattutto 
dagli Stati Uniti, in particola- 
re dalla scena rap e graffiti- 
sta. Ma nel Regno Unito sono 
stagioni importanti anche 
perimovimenti politicamen- 
teimpegnati, come per esem- 
pio quello che si oppone alla 
campagna contro l’installa- 
zione dei missili Cruise, con 
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l’epica resistenza non violen- 
ta condotta dal movimento 
delle donne intorno alla base 
Nato di Greenham Common. 
Soprattutto, sono gli anni del- 
lo scontro feroce tra i minato- 
ri e il governo di Margareth 
Thatcher. 

Sempre negli anni Ottanta 
diversi film, tra i quali Style 
Wars e Wild Style, sono deci- 
sivi nel determinare l’influen- 
za della nuova scena graffiti- 
sta americana, storicamente 
dura, illegale per vocazione, 
tendente all'uniformità dello 
stile come segno di apparte- 
nenza identitaria . Alla loro 
storia Banksy è unito per il 
forte senso di appartenenza 
comunitaria, l’atletismo spin- 
to, l'impulso controculturale 
e l’idea che i lavori dovessero 
essere completati in un’unità 
compressa di spazio e tempo. 
“Amo i graffiti. Amo questa 
parola” — ha scritto Banksy — 
“I graffiti sono per me sinoni- 
mo di meraviglia. Qualsiasi 
altro genere artistico in con- 
fronto è un passo indietro, 
non c’è dubbio. Se operi fuori 
da questo ambito, operi a un 
livello più basso. L’altra arte 
ha menodaoffrire alla gente, 
ha meno significato ed è più 
debole”. 

L’estetica di Banksy risente 
della grafica delle fanzine e 
dei manifesti di concerti 
punk e hardcore, fatta di 
cut-upviolenti, collage e asso- 
ciazioni incongrue, tutti vei- 
colati attraverso un bianco e 
nero che, nato per esigenza 
ed economia di stampa, si fa 
cifra stilistica inconfondibile. 
Peril linguaggio semplificato 
degli stencil di Banksy l’esteti- 
capunkha agito come bacino 
espressivo a cui attingere. 
L’urgenza comunicativa così 
espressa, in cui la forma è vo- 
lutamente lasciata grezza e 
spigolosa in funzione di una 
comunicazione più diretta e 
priva di fronzoli, la ritrovia- 
mo nei lavori più politicizzati 
di Banksy, affiancata dall’esi- 
genza di sovvertire le conven- 
zioni sociali e il formalismo 
della cultura della middle 
class britannica. 

Autore di molte delle im- 
magini e dei foto-collage del- 
la punk band inglese Sex Pi- 
stols è l’artista Jamie Reid, il 
quale realizza immagini mul- 
tiformi rimescolando assie- 
meritagli di giornali, fotogra- 


fie, testi e oggetti incongrui, 
segnando indelebilmente il 
linguaggio composito e anar- 
chico della stagione musicale 
inglese al termine degli anni 
Settanta. A Reid appartiene, 
trale altre, l’immagine che ac- 
compagna il singolo God Sa- 
ve The Queen dei Pistols, uno 
dei brani più noti ed espliciti 
della band, pubblicato nel 
maggio del 77 proprio in oc- 
casione del Giubileo d’Argen- 
to della Regina Elisabetta. In 
essa un ritratto ufficiale della 
regina stessa viene colpito 
nella sua apparente inviolabi- 
lità regale attraverso due sva- 
stiche al posto delle pupille e 
una grande spilla da balia a 
serrare il sorriso altero della 
regnante. L'immagine, per il 
suo esplicito intento provoca- 
torio e l'amplificazione me- 
diatica seguita al brano della 
band, diventa presto una del- 
le icone più celebri e rappre- 
sentative del punk in tutto il 
mondo. È inevitabile, dun- 
que, pensare ai collage di 
Reid quando Banksy propo- 
nela sua nota Regina con vol- 
to da scimmia, Monkey 
Queen. Nell’interpretazione 
di Banksy l’immagine sempli- 
ficata e in bianco e nero della 
protagonista svetta in primo 
piano su un fondo in cui cam- 
peggia il bersaglio simbolo 
della Royal Air Force, divenu- 
to poi uno dei loghi della cul- 
tura Mod inglese fra gli anni 
Cinquanta e Sessanta. Del re- 
sto Banksy e Reid hanno col- 
laborato in un'installazione 
al club The Arches di Gla- 
sgow, che fu poi in gran parte 
cancellata o ricoperta. 

E stato da più parti rimarca- 
to il peso che il pensiero e l’a- 
zione situazionista assume 
nell’opera di Banksy. Elemen- 
ti del situazionismo appaio- 
nonelsuolavoro anche attra- 
verso la mediazione cultura- 
le di Adbusters, il collettivo 
canadese che nel 1989 diede 
vita all’omonimarivista. — 
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Gianni Mercurio è un curatore indi- 
pendente e saggista. Ha curato 
mostre su Andy Warhol, Keith 
Haring, Jean-Michel Basquiat, 
George Segal e Roy Lichtenstein. 


ARTE ILLEGALE DI GUERRIGLIA 


Il segno Immediato dello stencil 
per trasmettere messaggi sociali 


L’immediatezza delle sue immagini pone in primo piano problemi comuni 
che rischiano di rimanere occultati nelle dispute accademiche o politiche 


ELIO CAPPUCCIO 


ei paesaggi urbani 

del nostro tempo il 

disagio si manifesta 

inmodi diversie il de- 
grado non riguarda esclusiva- 
mentele periferie e le fasce più 
deboli. La precarietà, non solo 
nell’ambito del lavoro, è dive- 
nutainfatti una condizione dif- 
fusa, che rende lontano e talo- 
ra minaccioso l'orizzonte delle 
attese. Banksy ci fa compren- 
dere che questo sentire può co- 
gliersi a Bristol come a Parigi, 
aNewYorkcome a Gerusalem- 
me. Il suo messaggio, prima 
che estetico, vuole essere so- 
ciale e non può dunque collo- 
carsi entro una galleria o un 
museo. La scelta di intervenire 
negli spazi urbani, conil segno 
immediato della tecnica dello 
stencil, nella maniera illegale 
di un’arte di guerriglia, è lega- 
ta all'esigenza di uscire fuori 
da schemi argomentativi con- 
sueti. 

L’immediatezza delleimma- 
gini di Banksy pone in primo 
piano problemi che ciascuno 
incontra nella vita quotidiana 
e che rischiano di rimanere oc- 
cultati nelle dispute accademi- 
che o politiche o nel linguag- 
gio cifrato delle commissioni 
che sono chiamate a studiare 
questi fenomeni. Le icone dei 
media fanno proprio il linguag- 
gio della pubblicità, che obbe- 
dendo alle sue leggi, elude le 
questioni che Banksy polemi- 
camente solleva. 

Nellarealtà contemporanea 
il rapporto tra gli spazi dome- 
sticie il mondo esternosi decli- 
na in modo inedito rispetto al 
passato, in quanto i social me- 
dia hanno modificato radical- 
mente le relazioni umane. 
Marc Augé, riprendendo una 
riflessione di Jean-Pierre Ver- 
nant, ricorda a questo proposi- 
to che nella casa greca al cen- 
tro era insediata Estia, la dea 
del focolare, mentre Hermes, 
il dio della soglia e della comu- 
nicazione, era rivolto verso l’e- 
sterno. 

Oggi, commenta Augé, «la 
televisione e il computer han- 
no preso il posto del focolare, 
al centro della casa», ed Her- 
mes si è così sostituito a Estia. 
Banksy utilizza gli strumenti 
efficaci della pubblicità per 
stravolgerne il senso. Hermes, 
simbolo della comunicazione, 
dominaoggi anche le nostre re- 
lazioni affettive, come ci ricor- 
da Mobile Lovers, che si trova 
a Bristol in Clement Street: i 
due giovani abbracciati, più 
che scambiarsi effusioni e 
sguardi intensi, rivolgono in 
realtàla loro attenzione ai mes- 
saggi dei rispettivi smartpho- 
ne. L’opera, realizzata sulla 


< | 


"Queen Vic", 2003. L'opera attacca la regina Vittoria, che regnò dal 1837 al 1901, visceralmente anti-gay 


porta del Broad Plain Boys 
Clubdi Bristol, è stata successi- 
vamente spostata all’interno 
del locale e può essere vista ac- 
quistando un biglietto che, co- 
me assicurano i proprietari, fi- 
nanzia le attività del club. 

Il tono persuasivo, ma an- 
che seduttivo, della comunica- 
zione nonriguarda solo ilmon- 
do della pubblicità, come di- 
mostra il fatto che nell’architet- 
tura contemporanea la scelta 
di suscitare stupore tende spes- 
so a prevalere sulla funzione 
dell’abitare. Queste forme di il- 
lusionismo, oggi ampiamente 
diffuse, fanno pensare ai villag- 
gi di tela e di cartone descritti 
da AdolfLoos, che Grigorij Po- 
témkin, uno dei favoriti che 
animarono la movimentata vi- 
ta sentimentale di Caterina di 
Russia, progettava in Ucraina, 
affinché luoghi sperduti appa- 
rissero ridenti a Sua Maestà. 
Potémkin non aveva pensato 
di costruire con lo stesso meto- 
do, ricorrendo cioè a scenari di 
cartapesta, una città intera. 
Non sapeva che una città simi- 
le esisteva già, scrive beffarda- 


mente Loos, pensando alla 
Vienna dei suoi giorni. Passeg- 
giare peril Ring gli dava infatti 
l'impressione che nella capita- 
le austriaca aleggiasse “lo spiri- 
to di Potémkin”. E facile con- 
statare come questo spirito il- 
lusionistico continui ad aleg- 
giare un po’ dappertutto, nel 
nostrotempo. 

Dinnanzi a questa messa in 
scena, Banksy decostruisce le 
forme accattivanti di tante cit- 
tà contemporanee, concepite 
spesso al servizio di oligarchie 
che vogliono manifestare il lo- 
ro potere trasformando pla- 
tealmente il volto dei paesi su 
cui esercitano il proprio domi- 
nio. Si propone così, con i suoi 
interventi imprevedibili e pro- 
vocatori, di restituire alla spon- 
taneità della vita sociale luo- 
ghi che alla socialità sono stati 
sottratti attraverso politiche 
urbane incuila segregazione è 
prevalsa su qualunque forma 
diinclusione. 

Muovendo da queste consi- 
derazioni, nel 2017 Banksy 
progetta a Betlemme il Walled 
Off Hotel, con chiaro riferi- 


mento agli alberghi di lusso 
Waldorf di New York. Il suo al- 
bergo, che vuole “offrire” la 
peggiore vista del mondo, si 
trova di fronte al muro alto cir- 
ca otto metri che separa Israe- 
le dalla Palestina. 

L’ironia che caratterizza i 
suoi lavori emerge in una delle 
camere dell’hotel, in cui sono 
dipinti un soldato israeliano e 
un palestinese coinvolti, come 
in un gioco infantile, in una 
battaglia con i cuscini. L’alber- 
go esprime così la sua funzio- 
ne di accoglienza e di convivia- 
lità, piuttosto che l’immagine 
di un luogo riservato a una 
clientela privilegiata.__ 
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Elio Cappuccio è presidente del 
collegio di Filosofia siciliano. Inse- 
gna Filosofiamoderna e contem- 
poranea all'Istituto Superiore di 
Scienze Religiose San Metodio. 
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LA TUA GIFT CARD DA 50€ 


MASSIMO 2 CARD A PERSON Rene. 
PROMOZIONE RISERVATA AI CLIENTI PRIVATI E MA NO A 


GIFT CARD TORRI D'EUROPA 


UN'IDEA, MILLE REGALI 


AVE IDYA\ 

IN TUTTI INOSTRI 
PUNTI VENDITA 
DOTATI DI POS 


VALIDA 12 MESI 
DALL'ACQUISTO 
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AI 3° livello, un servizio pensato CON UNA SPESA MINIMA DI 10 EURO 
per le mamme e le famiglie ALL'IPERMERCATO AUTOLAVAGGIO 
itato di Le LAVAGGIO 


EA See ssa CL F[ROPA 
MAMMA GRATIS GRATIS 


L'ambiente attrezzato, 

tranquillo e riservato d i n n n 
nà shopping spettacolo emozioni 
e riscaldare il biberon (@ Îî ; 

* cambiare il bambino Br ue RESA 

e chi i Punto Informazioni - = E o Www.torrideuropa.com 


le chiavi al Punto Informazioni www.facebook.com/ GRATUITA È ati 
al 3° livello torrideuropa AL 3° LIVELLO rel i! Je Tori pr l'Europa 


Galleria commerciale: Lun-Sab 9.00-20.00 - Dom 10.00-20.00 - Ipermercato: Lun-Sab 9.00-20,30 - Dom 10.00-20,30 - Trieste, via Svevo e via D’Alviano - infoline 040 637448 
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L'allestimento 
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Ogni cosa può precipitare 


Oppresso, spettinato e sfortunato, Fallen Angel raffigura un uo- 
mo in pantaloni da ginnastica seduto accanto a una bottiglia di 
alcol, che fuma una sigaretta. Stampato in una luminosa verni- 
ce spray bianca con punteggiature di emulsione nera, Banksy 
ha adornato l'uomo anonimo con un'aureola e ali d'angelo. Di- 
pinta sopra il protagonista, una croce quasi cristiana — spezza- 
ta, decostruita e drammaticamente gocciolante sul cartone — 
inonda l'uomo, il cui linguaggio del corpo appare esausto e scon- 
fitto. Le pozze d'inchiostro nero cadono come le sbarre di una pri- 
gione, forse un cenno alle circostanze socio-politiche che han- 


no fatto perdere la strada a quest'uomo, negato aiuto, sollievo 0 
progresso per un futuro più prospero. Fallen Angel parla della ca- 
duta di qualcosa che una volta era considerato buono, puro e 
meraviglioso, sia esso una persona, una società o una civiltà. Al- 
cuni critici hanno interpretato il motivo dell'angelo caduto di 
Banksy come un'affermazione antireligiosa, tuttavia, più uni- 
versalmente, quest'opera suggerisce democraticamente che 
qualsiasi anima ha la capacità e il potenziale per cadere in di- 


sgrazia. 
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Fallen Angel, 2004, particolare (Sotheby's London). Sotto, Andy Warhol assieme a Jean Michel Basquiat 


Il grande autoritratto “Fallen Angel” aprela mostra 
nella grande scatola rossa del Salone degli Incanti 


Il curatore: «Abbiamo dovuto costruire un marchingegno leonardesco per portarlo dentro l’ex Pescheria» 
Spazio ridisegnato per proteggere dalla luce le opere su carta. Una cabina telefonica inglesededicata ai selfie 


AGNESE BAINI 


nagrande scatola dai colori rosso os- 

sidoe grigio antracite. È il primo ele- 

mento che si incontra entrando al 

Salone degli incanti per visitare la 
mostra “The Great Communicator (Unautho- 
rized exhibition)”. 

Lo spazio interno del Salone è stato comple- 
tamente ridisegnato, con la costruzione di 
un’enorme struttura. Da un unico grande spa- 
zio sono state ricreate cinque stanze, di cui 
quattro espositive e una sala video. Non si 
tratta però di una “scatola chiusa”: da ogni sa- 
la si può uscire, girare intorno alla struttura e 
poi rientrare. E stata pensata in questo modo 
per mantenere vivo un dialogo tra l’architet- 
tura delluogoe quella dell’esibizione. 

Questa struttura è stata costruita principal- 
mente perrispettare i vincoli conservativi del- 
le opere. «In questa mostra c'è una grande 
quantità di opere su carta — spiega il curatore 
Gianni Mercurio - ela luce è proprio l’elemen- 
to più deleterio per questo materiale. Allora è 
stato necessario realizzare una specie di sca- 
tola per proteggere le opere dalla luce e per 
creare un microclima che sia accettabile ri- 
spetto agli standard museali». Le regole, in- 
fatti, prevedono una temperatura costante di 
20 gradi e un’umidità al 50%. Condizioni che 
sarebbe stato impossibile mantenere con la 
luce diretta che entra dalle grandi vetrate del 
Salone degli incanti, tanto che è stato posto 
soprala struttura untelo oscurante. 

Sui muri esterni di questo allestimento, si 


possono osservare gigantografie di alcune 
opere di Banksy. Un primo assaggio dei temi 
e delle tecniche dell’artista. Come, per esem- 
pio, un’opera ispirata alla Brexit: un imbian- 
chino intento a cancellare una stella dalla 
bandiera europea. Sono ripresi anche i topi 
disegnati con la tecnica dello stencil: uno dei 
temi ricorrenti di Banksy. Questi topi hanno 
il rullo per pitturare, mandano cuori a chi li 
guarda e, attraverso cartelli tenuti in mano, 
indicano al visitatore il percorso espositivo 
da seguire. 

L’idea è di immergere il visitatore nella 
street art, con un'ambientazione urbana. Per 
questo, sulle pareti ci sono anche scritte a 
bomboletta, dei graffiti che si rivolgono diret- 
tamente alla persona che li legge: «Che cosa 
stai guardando?». Sono state anche create 
delle pareti con mattoni a vista, sempre stam- 
pate. Un invito al visitatore a lasciarsi ispira- 
re e a interagire con la struttura, a prendere 
inmano un pennarello per lasciare un segno. 

Un altro elemento di ispirazione nell’idea- 
zione dell’allestimento è il Regno Unito, a cui 
l’artista fa spesso riferimento. Per materializ- 
zare quest’atmosfera, è stata trasportata 
all’interno del Salone degli incanti una cabi- 
na telefonica rossa, uno dei simboli più rico- 
noscibili di Londra. «Un luogo per selfie — ag- 
giunge Mercurio». In quest'epoca storica, è 
necessario considerare anche l’effetto Insta- 
gram quando si crea una mostra, perché con- 
tribuirà a comunicare e a promuovere l’espo- 
sizione, magari a renderla virale, anche sui 
social. 


La mostra raccoglie una sessantina di ope- 
re, tra illustrazioni, video e oggetti. «Un mio 
maestro, Germano Celant, mi diceva sempre 
che bisogna iniziare con un’opera potente. 
Quindi la mostra si apre con un quadro gigan- 
tesco e abbiamo dovuto costruire un marchin- 
gegno leonardesco per portarlo all’interno, 
perché non passava attraverso l'ingresso». 
Continua Mercurio: «E un’opera interessan- 
te perché forse è un autoritratto». Si tratta di 
Fallen Angel, un quadro che rappresenta un 
angelo caduto coninmano unabottiglia. 

In ogni sala è inoltre presente un monitor 
con mini filmati che aiutano il visitatore a con- 
testualizzare le opere. «In uno di questi video 
vorrei raccontare l'ambiguità di Banksy — ag- 
giunge Mercurio — perché ha criticato spesso 
il mercato dell’arte e poi una sua opera, quel- 
la con il parlamento delle scimmie (che è 
esposta), partiva da una base già alta, più di 1 


tai 


milione, ed è stata poi venduta a quasi 10 mi- 
lioni di sterline. Il battitore non aveva tre- 
gua». 

L’idea delcuratore è stata anche quella diti- 
rare dei fili tra le opere di Banksy e quelle de- 
gli artisti a cui si è ispirato, Keith Haring, 
Jean-Michel Basquiat e Andy Warhol, i cui la- 
vori fanno parte dell’allestimento. In alcune 
sale, l’idea è proprio quella del confronto rav- 
vicinato tra opere e autori. «In una parete — 
racconta Mercurio - si può vedere la Marilyn 
Monroe di Andy Warhol e la Kate Moss di 
Banksy, realizzata con le stesse modalità este- 
tiche. In un’altra, le lattine di zuppa Camp- 
bell, sempre di Warhol, e le lattina di zuppa 
Tesco di Banksy». Così, come peri topi realiz- 
zati a stencil, che rappresentano una dedica 
diretta all’artista francese di street art Blek le 
rat, padre dello stencil urbano. In una delle 
prime interviste che Banksy ha rilasciato, nel 
2008 al Daily Mail, aveva proprio affermato: 
«Ognivolta che penso di avercreato qualcosa 
di vagamente originale, scopro che anche 
Blekleratlo ha fatto, solo che Bleklo ha fatto 
20anniprima». 

Questa frase illustra l’idea che il curatore 
ha seguito nell’ideare questa mostra: «Non è 
stato un innovatore o un rivoluzionario nelle 
tecniche. La sua grande qualità è stata quella 
di essere un grande comunicatore e lo ha di- 
mostrato intante situazioni». Il visitatore è in- 
vitato a scoprire non tanto le tecniche di 
Banksy, ma a osservare la sua abilità nel co- 
struire delle performance. — 
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Isaluti 


Il presidente della Regione 


Fedriga: «L'artista 
e il territorio, attrazioni 
che si sommano» 


MASSIMILIANO FEDRIGA* 


a mostra che il Salone degli Incanti di Trie- 
steospitaè un’occasione imperdibile e uni- 
caper comprendere l’origine della partico- 
lare scelta artistica di Banksy e percorrere 
una panoramica sulla sua opera, proposta come il 
lavoro in evoluzione di un grande comunicatore. 
L'individualismo, analizzato eteorizzato dal filoso- 
foberlinese Georg Simmelalla fine dell’800, è giun- 
to ai giorni nostri rafforzato al punto da permeare 
gran parte della società occidentale del XXI secolo. 
Einquestonostrotempo contemporaneo che l’indi- 
vidualismo ha preso i contorni di una tendenza al 
vero eproprio culto della per- 
sonalità, a un protagonismo 
del singolo di cui abbiamo te- 
stimonianze quotidiane. 

In tutto questo l’arte di 
Banksy rappresenta una rot- 
tura, una barriera frangiac- 
que, che vuole porre un argi- 
neallapersonalizzazione, an- 
che in campo artistico, oppo- 
nendovi il suo estremo oppo- 
sto: l'anonimato. L'arte di 
Banksy diventa così un’e- 
spressione pura, l'essenza 
stessa della sua finalità che è 
scuotere gli animi, accendere 
fari su temi sociali rilevanti, 
animare il dibattito sulle con- 
traddizioni dell'umanità an- 
cheattraverso messaggi alcu- 
nevolte provocatori. 

Cosìcomeilnome dell’arti- 
sta è sufficiente ad attrarre la 
curiosità sulle sue opere, allo stesso modo il Friuli 
Venezia Giulia, ospitandolo, sottolinea grande ca- 
pacità di attrarre l'interesse di turisti e visitatori con 
la propria dirompente bellezza e offerta culturale. 
Trieste in particolare, al pari di Banksy, non ha più 
bisognodipresentazioni: ilsuonome basta perevo- 
care un’opera d’arte collettiva, una lunga storia di 
città imperiale, di porti e di commerci, di vivacità 
economicaeculturale. 

Eancheperquestoche con grandeorgoglio la Re- 
gioneFriuli Venezia Giulia ha sostenuto questa mo- 
stra, assieme al Comune di Trieste e con l'impegno 
di PromoTurismoFVG nel farne un’altra occasione 
di visibilità internazionale per il nostro capoluogo. 


Massimiliano Fedriga 
«Trieste, come Banksy, non ha più 
bisogno di presentazioni» 


* presidente della Regione Fvg 


Anticapitalista 
nel capitalismo 


DEMETRIO PAPARONI* 


assa molta più gente 
in una stazione della 
metropolitana che in 
una galleria d’arte. Se- 
guendo questo semplice ragio- 
namento, nel 1978 Keith Ha- 
ring iniziò a dipingere i suoi 
omininelle bacheche delle sta- 
zioni della metropolitana e a 
firmarle. Quel luogo affollato 
era considerato ideale per far- 
si conoscere come artista e far 


poi approdare il proprio lavo- 
ro nelle gallerie più importan- 
ti. Con gli Street artist, che ini- 
zialmente non aspiravano a 
esporre nelle gallerie, Haring 
condivideva alcuni elementi 
formali: l’uso di una figurazio- 
ne riconoscibile e la relazione 
con il mondo del fumetto. Il 
passaggio successivo alla 
Street Art e alla visione di Ha- 
ringlo ha segnatoil situazioni- 
smo di Banksy, artista che fa 
convivere il messaggio di pro- 


La tesi di Pasolini 


"Sostenere che, per sottrarsi al sistema, all'artista nonrimane che ri- 
nunciare a dar visibilità al proprio lavoro, spiegava Pier Paolo Pasolini, è 
unatesi terroristica e ricattatoria che porta inevitabilmente al suicidio 
dell'intellettuale auspicato dai dittatori e dai sistemi totalitari". 


testa con un’insolita gestione 
commerciale del proprio lavo- 
ro, che tende a escludere le gal- 
lerie. Pur operando più o me- 
no clandestinamente in spazi 
pubblici, proponendosi come 
una spina nel fianco del siste- 
ma, Banksy ha dato vita a una 
figura inedita nel mondo 
dell’arte, quella dell’artista 
fantasma, eppure capace di 
far sentire la propria presenza 
grazie anche alla diffusione 
sui social media delle immagi- 
ni dei suoi interventi. 

I dipinti murali, soprattutto 
quelli di protesta sociale e poli- 
tica, non sono stati una novi- 
tà. Quando nel 1933 Diego Ri- 
vera accettò l'invito della fami- 
glia Rockefeller a realizzare il 
grande murale Man at the 
Crossroads nella hall del Roc- 
kefeller Center a Manhattan, i 
suoi committenti nonimmagi- 
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navano che l’artista si sarebbe 
spinto a introdurre nel murale 
anche la figura di Lenin che 
suggella simbolicamente l’al- 
leanza dei proletari di tutto il 
mondo stringendo tra le sue 
mani la stretta di mano tra un 
lavoratore nero e uno bianco. 
Alrifiuto di Rivera di rimuove- 
relascena, che nonera presen- 
tenelbozzetto preliminare ap- 
provato, la famiglia Rockefel- 
lerpagò l’artista e fece distrug- 
gere l’opera. A nulla valse la 
proposta di Rivera di aggiun- 
gere la figura di Abraham Lin- 
coln per compensare la pre- 
senza di Lenin. Il suo tentativo 
di dipingere un murale antica- 
pitalista a casa del re del capi- 
talismo americano si concluse 
con l’azzeramento dell’opera. 
E più che probabile che se si 
fosse trattato di un dipinto su 
tela l’esito della vicenda non 
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sarebbe stato lo stesso, tant'è 
vero che anche dopo la distru- 
zione del murale Nelson Roc- 
kefeller continuò a colleziona- 
re opere di Rivera, accettando 
anche di prestarle per mostre 
pubbliche. Infatti, un dipinto 
su tela mantiene il suo valore 
di merce qualunque sia il te- 
matrattato, inoltre può essere 
conservato ed essere riportato 
alla luce almomento opportu- 
no. Non altrettanto accade 
conundipinto sumuro che, ri- 
volto a una moltitudine che 
non necessariamente va a ve- 
derlo di proposito, quandoite- 
mi trattati e i soggetti raffigu- 
rati fanno da specchio alla vita 
sociale, impone il suo caratte- 
re di manifesto politico. 

La censura del murale di Ri- 
vera testimonia che, muoven- 
dosi all’interno della griglia di 
regole fissate dal sistema, l’ar- 


tista può ricevere da chi detie- 
neil potere economicoe politi- 
co nulla più che delle conces- 
sioni. E anche vero però che se 
sulpiano materiale la famiglia 
Rockefeller ha dimostrato che 
il denaro consente non solo di 
comprare tutto, ma anche di 
distruggere ciò che non gli ag- 
grada, sul piano morale Rive- 
ra ha vinto la sua battaglia, 
scrivendo con il suo rifiuto al 
ricco committente una pagina 
di storia di cui si porta ancora 
oggimemoria e che si arricchi- 
sce di elementileggendari. 

La vicenda ci aiuta a capire 
la scelta di Banksy di non far 
conoscere il proprio volto e di 
creare una nebulosa attorno 
alla sua persona. Negli anni in 
cui Banksy si è affacciato sulla 
scena dell’arte, il capitalismo 
siè imposto come sistema eco- 
nomico e sociale a livello glo- 


I PRECEDENTI 


bale, assumendo declinazioni 
differenti e arrivando a convi- 
Vere persino con un sistema 
un tempo considerato antiteti- 
co come quello comunista. Il 
capitalismo del nuovo millen- 
nio, proprio perché ha molti 
volti, non ha una fisionomia 
ben definita, è un sistema flui- 
do e sfuggente. Per rendere 
più efficace la sua critica a que- 
sto sistema Banksy ha adotta- 
to una strategia speculare: na- 
scondere la propria identità e 
rendersi altrettanto sfuggen- 
te. 

“Mi piace pensare”, scrive 
Banksy, “di avere il fegato di 
resistere in maniera anonima 
in una democrazia occidenta- 
le e pretendere cose a cui nes- 
suno crede più — come pace, 
giustizia e libertà” . Dichiaran- 
dodivoler“resisterein manie- 
ra anonima” Banksy eviden- 


Keith Haring cominciò nel 1978 
adisegnare i suoi omini 
nella metropolitana di New York 


Lenin nel murales di Diego Rivera 
cheicommittenti Rockfeller 
fecero distruggere 


zia la condizione di chi, co- 
sciente di non poter sfuggire 
alle regole, trova nell’anoni- 
mato un supporto alla sua stra- 
tegia di guerrilla art. Il suo agi- 
re è però tutt’altro che anoni- 
mo: alsuo nome di battaglia è 
associata la forte personalità 
di un artista che trova di volta 
in volta il modo di affermare 
la paternità dei propri lavori, 
di rivendicarne cioè il copy- 
rightmorale, certificato peral- 
tro dalla Pest Control, il servi- 
zio assistenza online che agi- 
sce per suo conto e che regi- 
stra anche i passaggi di pro- 
prietà delle opere. Eimmanca- 
bilmente l’opera Banksy è sta- 
ta assorbita all’interno di quel 
sistema capitalistico e consu- 
mistico che lo stesso artista ha 
preso di mira. — 

* critico d’arte 
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Il sindaco di Trieste 


Dipiazza: «Ci proiettiamo 
da protagonisti 
nei circuiti internazionali» 


ROBERTO DIPIAZZA* 


a Città di Trieste negli ultimi anni ha av- 

viato un percorso di rilancio della pro- 

pria offerta culturale che ci sta premian- 

do in termini di risultati, ed ora apre il 
suo “Salone degli Incanti” al genio e mistero di 
Banksy per cercare di proiettarsi ancora di più, 
come protagonista, nell’ambito dei circuiti del- 
le grandi mostre nazionali e internazionali. 

E un evento culturale importante che nasce 
sia sulla scia dell'esperienza maturata, sia di un 
tessuto culturale effervescente e dinamico che 
si sta sempre più aprendo a una platea variega- 
ta, un’occasione unica di richiamo e interesse, 
capace di avvicinare il grande pubblico e i tantis- 


simi curiosi attratti da questo 
artista pop della comunicazio- 
ne, di cui non si conosce l’iden- 
tità, che è capace di destare e 
attrarre l’attenzione anche di 
chi non è un esperto, perché 
tutti possono comprendere i 
messaggi delle sue opere, spes- 
so controversi, forti e dirom- 
penti, ma maibanali. 

Promossa dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia con il Comune 
di Trieste, organizzata da Pro- 
moTurismoFVG in collabora- 
zione con Madeinart, "Banksy, 
the great communicator - 
Unauthorirized exhibition" è 
l’ottimo frutto di una sinergica 
collaborazione che punta e 
guarda verso traguardi e nuovi 
importanti orizzonti, verso pro- 


Roberto Dipiazza 
«Dopo la pandemia siamo ripar- 
titi di slancio, più di altri» 


spettive interessanti di sviluppo a favore delle no- 
strecomunità. Grazie alle diverse iniziative intra- 
prese, ai nuovi assetti gestionali amministrativi, 
Trieste, dopo l'emergenza legata alla pandemia, 
è riuscita a ripartire di slancio e più velocemente 
di altre città italiane, dimostrando sia la propria 
vivacità che il suo grande potenziale in termini 
turistici. La forza espressiva di Banksy può con- 
tribuire a valorizzare e accendere un nuovo fa- 
rosuunaterra unica e ricca di storia come la no- 
stra. La bellezza e la “scontrosa grazia” sono i ca- 
ratteri distintivi di una Trieste capace di essere 
una capitale d’area al centro dell'Europa e che 
vuole sempre di più aprirsi al mondo, per guar- 
dare al futuro nel rispetto del suo passato. — 
*sindaco di Trieste 
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"I figli degli uomini" 
di Alfonso Cuarén 
graffiti di Banksy 
2006 


"B-Movie" 

regia di Jaimie D'Cruz 
sceneggiatura di Banksy 
documentario, 2009 


A Banksy film | 


The acero firsi Sinmet AF: disaster movba.. 


"Exit Through the Gift Shop" 

di Banksy, documentario, 2010 
Una candidatura agli Oscar, Baf- 
ta, Critics Choice Awards 


"The Antics Roadshow"' 
regia di Jaimie D'Cruz e Banksy 
2011 
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"Exit Through the Gift Shop", 2010, il debutto registico di Banksy che descrive sia il tradimento dei valori della Street Art, sia la forza dei media nel creare eventi e miti 


DAGLI ANNI DUEMILA 


La Settima Arte entra nel suo universo 
ed è protesta anarchica sul grande schermo 


Ha conoscenza approfondita del mezzo, di cui si serve con originalità e qualità 


PAOLO LUGHI 


lcinema non è sicuramen- 

te una delle forme d’e- 

spressione per cui è più co- 

nosciuto Banksy - il miste- 
rioso ma famosissimo “street 
artist” (o “artivista”) all'opera 
da oltre 20 anni - nonostante 
abbia realizzato un documen- 
tario nominato per l’Oscar 
(“Exit Through the Gift 
Shop”, 2010) e partecipato a 
vario titolo a numerose produ- 
zioni audiovisive. 

Ma se ripercorriamo le tap- 
pe principali del suo lavoro, 
vediamo cheilcinema, e in ge- 
nerale le immagini in movi- 
mento (ad esempio i video su 
Instagram con cui si attribui- 
sce la paternità dei propri graf- 
fiti) hanno spesso rappresen- 
tato per Banksy motivo di for- 
te riflessione e impegno, con 
caratteristiche simili alle sue 
azioni più note, facendo entra- 
re così la “settima arte” a pie- 
no titolo nel suo universo co- 
municativo. Il cammino di 
Banksy verso il cinema è stato 
lento ma sicuro, e sempre con 
aspetti di conoscenza appro- 
fondita del mezzo, con quella 
qualità e originalità che con- 
traddistinguono tutta la sua 
carriera. 

Dopo le prime grandi opere 
a fine anni ’90, la fama di 
Banksy ha fatto un salto di 
qualità decisivo intorno alla 
metà degli anni Duemila, am- 


plificata da alcune leggenda- 
rie quanto ardite imprese. In 
particolare, dal 2003 al 2005 
ha compiuto una serie di in- 
cursioni di Guerrilla Art nei 
più importanti musei mondia- 
li, appendendo alle pareti ope- 
re in stile con quelle delle sale 
(al Metropolitan di New York 
il ritratto di una dama che in- 
dossa una maschera a gas). 
Nel 2005 ha clamorosamente 
realizzato nove opere sul te- 


La prima 
collaborazione 
con Alfonso Cuaròn 
ne “I figli degli uomini” 


ma dell’evasione sul muro tra 
Israele e Palestina. 

E proprio in questo periodo 
che Banksy avvia la sua prima 
collaborazione col cinema, su- 
bito importante. Sono suoi in- 
fattii graffiti, simboli di prote- 
sta anarchica e realizzati con 
la tipica tecnica dello “sten- 
cil”, che si vedono nelle stra- 
de, sui muri, sulle barriere me- 
talliche de “I figli degli uomi- 
ni” (2006) di Alfonso Cuaròn, 
presto divenuto uno dei film 
distopici più amati di questo 
inizio secolo, cult-movie di ri- 
ferimento per quel pubblico 
giovane e progressista a cui si 
rivolge Banksy. 

Poi, nel 2009, dopo aver da- 


tovita al “Cans festival”, even- 
to illegale di Street Art all’in- 
terno di un tunnel londinese, 
ha curato la sceneggiatura di 
un cortometraggio (14’) dal ti- 
tolo pure cinefilo e autoironi- 
co, “B-Movie”, che è un docu- 
mentario sulla sua figura e la 
sua attività, dove vengono 
chiamati a commentare Big 
dell’arte contemporanea co- 
me Damien Hirst o del colle- 
zionismo come Dennis Hop- 
per. “B-Movie”, dove lo stesso 
Banksy appare incappucciato 
col volto nascosto parlando 
conlavoce camuffata, è di fat- 
tola prova generale del più im- 
pegnativo e complesso “Exit 
Through the Gift Shop”, usci- 
to un anno dopo. Nelle prime 
sequenze il lavoro viene pre- 
sentato come un documenta- 
rio molto tradizionale su 
Banksye la Street Art, con vo- 
ce fuori campo (di Banksy) e 
interviste. Ma un po’ alla volta 
il film cambia registro e l’at- 
tenzione si sposta tutta sulla 
storia di un personaggio con- 
troverso, Thierry Guetta, com- 
merciante francese emigrato 
negli Usa, patologicamente at- 
taccato alla sua videocamera. 
Dopo un fallimentare film spe- 
rimentale, Guetta viene per- 
suaso dallo stesso Banksy a de- 
dicarsi alla Pop Art con lo 
pseudonimo di Mr. Brainwa- 
sh, improvvisando a Los Ange- 
les una grande mostra che ot- 
tiene un insperato (e lucroso) 


successo. 

Come per tutte le opere di 
Banksy, anche in questo suo 
debutto registico la prima ap- 
parenza rassicurante rivela in- 
vece, a un secondo sguardo, 
un messaggio rivelatore e pro- 
vocatorio. La parabola di un 
artista improbabile e cialtro- 
ne come Mr. Brainwash de- 
scrive sia il tradimento dei va- 
lori originari della Street Art, 
sia la forza dei media nel crea- 


I titoli e i video 
su Instagram sono per 
l’artista motivo di forte 
riflessione e impegno 


reeventie miti, riflettendo sul- 
la falsificazione delle opere 
(non sapremo mai se i lavori 
di Guetta sono in realtà di 
Banksy) e sulla mercificazio- 
ne dell’espressione artistica 
da parte delle istituzioni. Il ti- 
tolo del film allude invero al 
fatto che solitamente nei mu- 


sei, per uscire, bisogna passa- 
re dal “negozio degli articoli 
regalo”. 

Dello stesso tenore, ovvero 
con l’apparenza di documen- 
tari tradizionali ma con una 
sostanza di “verve” satirica, 
sono le sue successive regie 
“Banksys Channel 4 Street 
Summer Hijack” (2011), 
“The Antics  Roadshow” 
(2011) e “Welcome to Gaza” 
(2015), sull’incursione artisti- 
canella Striscia di Gaza, ironi- 
camente documentata nel 
suo sito nella forma di un vi- 
deo di promozione turistica. 
Per la mostra “Better Out 
Than In” (New York, 2013), 
Banksy ha realizzato un inter- 
vento al giorno pertutto il me- 
se d’ottobre, aggiornando i 
fantramite Instagram. Gli esi- 
ti di queste incursioni sono al 
centro del documentario 
“Banksy Does New York” 
(2014). La storia artistica di 
Banksy è stata recentemente 
ricostruita nel docufilm 
“Banksy and the Rise of Ou- 
tlaw Art” (2020) di Elio 
Espafia. — 


Secondogli esperti e tutti coloro che da tempo cercano di risolvere il 
mistero di Banksy, l'artista sarebbe in realtà Robert Del Naja, figlio di 
unnapoletano e noto anche come 8D, leader dei Massive Attack. Tutti 
gli indizi raccolti in questi anni infatti portano direttamente a lui. Pro- 
prio come Banksy anche Del Naja è di Bristoled è uno street artist. 
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Benvenuti a Dismaland 
la Disney distopica 

dei non divertimenti 
dove muoiono le favole 


Aperto tra agosto e settembre del 2015 in Inghilterra 
ospitava installazioni ironiche e dissacranti 


ERICA ORSINI 


® erano un lugubre castello diroccato 

e una Sirenetta accartocciata su se’ 

stessa. Tetri plastici pieni diinciden- 

ti stradali e venditori di palloncini 

conla scritta “Sono un imbecille” dallo sguardo 

annoiato. Barconi di migranti galleggiavano in 

pozzanghere inquietanti, mentre i delfini gioco- 

si saltavano fuori da servizi sanitari abbandona- 
tl. 

Benvenuti nell’anti Disneyland, il parco dei di- 
vertimenti di Banksy. Nei giorni della sua inau- 
gurazione, nell’estate del 2015, le file per entra- 
re arrivarono anche a tre ore. Forse anche per- 
ché lo stesso sito online non funzionava e il pub- 
blico si era visto costretto ad acquistare i bigliet- 
ti sul posto, per essere poi sottoposto a falsi con- 
trolli di polizia all'ingresso dove tutto, videoca- 
mere comprese, era fatto di cartone. 

L'installazione distopica voluta dal misterio- 
so artista era sorta, a sorpresa, nella cittadina co- 
stiera di Weston-super-Mare, uno di quei tristi 
luoghi divacanza per gli inglesi che ti fanno subi- 
torimpiangere anche la più misera località mari- 
nad'Italia, periltasso d’umidità cheli caratteriz- 
za e il cielo costantemente striato di grigio. Per 
mesi i residenti locali si erano chiesti che cosa si 
stesse realizzando nell’ex lido di nome Tropica- 
nacheera stato anche il set per un thrillerintito- 
lato GreyFox. Eppoi, finalmente eccolo, il parco 
di divertimenti che nonti aspetti, “non adatto ai 
bimbi piccoli”, dove il visitatore viene subito av- 
vertito che, ahimè, le favole sono finite. E alloro 
posto, rimane una realtà che induce al pianto e 
al riso, fatta d'immagini dissacranti e imperti- 
nenti, destinate a sorprendere e a scandalizza- 
re, ma ancor più a risvegliare la coscienza delle 
persone che in quelle immagini riconoscono i 
tratti di una società travolta dalle ingiustizie e 
dalle disuguaglianze. Banksy, che anche questa 
volta ha voluto mantenere l'anonimato, l'aveva 
definito “un festival di arte, divertimento ed 
anarchia”. L'espressione di un artista che ha 
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Se le opere di Banksy vengono battute all'asta a 
prezzi folli, lui ha sempre giocato con i meccanismi 
del mercato dell'arte! «lo c'ero a Londra all'asta in 
cui una sua opera,"Girl with Balloon", si è 
semi-distrutta in diretta per l'attivazione a 
sorpresa di un meccanismo dentro la cornice - 
spiega lo storico dell'arte Andrea Bruciati - . Trovo 
interessante che ci siano poi dei negozi 
temporanei dove si può acquistare il ‘brand" 
Banksy. Quindi l'artista si muove con un'estrema 
varietà di approcci nei confronti del mercato: da un 
lato una produzione di oggetti brandizzati 
estremamente accessibile a tutti, dall'altra nel 
momento in cui entra nel mercato delle aste dei 
grandi collezionisti, ecco che raggiunge cifre 
esorbitanti addirittura provocando la pseudo 
distruzione dell'opera, che poi viene rivenduta 
semi-distrutta per 19 milioni di sterline, quando 
integra arrivava appena a un milione». 


sempre voluto inserire un significato politico, di 
contro tendenza, in tutte le sue produzioni e Di- 
smaland non si discostava da questa linea. Per 
36 giorni, da agosto fino alla fine di settembre, i 
suoi entusiastici visitatori hanno potuto ammi- 
rare una decina di suoi nuovi lavori più altre 58 
opere di artisti contemporanei come Damien 
Hirst, Jenny Holzer, Jimmy Cauty e Darren Cul- 
lenche avevano subito aderito all’iniziativa. 
Altempo l’opera divise come sempre sia l’opi- 
nione pubblica che i critici. Ci fu chi la trovò im- 
maginifica e lungimirante, chi soltanto brutta e 
deprimente. Di certo l'atmosfera era volutamen- 
te lugubre, le installazioni provocatorie e scar- 
ne. Ad accogliere i visitatori, una squadra di ad- 
detti alla sicurezza vestiti dirosa, dal piglio estre- 
mamente sgarbato, che con alcune battute ful- 
minanti suscitavano prima sconcerto eppoi im- 
mediata ilarità, una volta che si comprendeva lo 
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scherzo. E l'intento generale era sempre lo stes- 
so: sorprendere e scandalizzare con opere che 
strizzano l'occhio alkitsch e rigurgitano di sarca- 
smo. Una cosa è certa: a Dismaland non c'erano 
Minnie e Topolino a venirvi incontro sorridenti. 
Di fronte ad un castello in rovina s'inciampava 
nella carrozza di Cenerentola spiaccicata sull’a- 
sfalto con i cavalli a gambe all’aria, attorniata 
dai paparazzi che fotografavano l'incidente, co- 
mein una parodia della tragico evento in cui tro- 
vò la morte la Principessa Diana, inseguita da 
uno stuolo di giornalisti indemoniati nel lungo 
tunnel dell’Alma di Parigi. Unvillaggio inminia- 
tura ospitava scene rivisitate di rivolte di massa 
conle camionette della polizia rovesciate. Al po- 
sto del classico tirassegno la gente, per 5 sterli- 
ne, poteva acquistare attrezzi in grado di strap- 
pare i poster affissi a finte fermate degli autobus 
rimpiazzandole con altre immagini di propa- 
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ganda. “Ma è legale?” Chiedeva qualcuno. “Non 
è illegale” è sempre stata la risposta del vendito- 
re. Nel fossato che circondava il castello giaceva 
un vecchio veicolo anti sommossa, di quelli uti- 
lizzati al tempo dei Troubles in Irlanda del 
Nord, trasformato in macabro scivolo per bam- 
bini. Uno strano mondo, quello ricreato da 
Banksyeisuoi amici artisti, in questo parco di di- 
vertimenti alla rovescia che fin troppo ricorda- 
valarealtà quotidiana e più che risate strappava 
sorrisi amari a chi aveva voluto visitarlo. Intera- 
mente autofinanziata dall’artista stesso, l’instal- 
lazione era stata poi stata trasferita nella giun- 
gla di Calais, il rifugio per migranti dove arriva- 
vano i disperati che tentano di raggiungere la 
Gran Bretagna via mare. Una destinazione d’u- 
so finale provocatoria e dissacrante quanto l’o- 
pera stessa, in perfetto stile Banksy. — 
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1- Graffiti sui tetti inuna veduta di Philadelphia 
2 - Graffitiin Manhattan, New York City, USA, 


In principio furono i muri di Philadelphia 
Graffiti e Street art, periferie come atelier 


Erano gli anni Settanta, si firmavano Julio 204 o Pahes 2. Poi arrivarono Basquiat e Andy Warhol 


FRANCAMARRI 


NewYorkeranoipri- 
mi anni Settanta 
quando sui vagoni o 
nelle stazioni della 
metropolitana cominciava- 
no ad apparire sempre più 
spesso scritte e disegni realiz- 
zati con pennarelli indelebili 
obombolette spray, in uno sti- 
le talvolta simile a quello dei 
fumetti. C'è chi sostiene che i 
primi esempi di Graffiti art 
comparvero già alla fine de- 
gli anni Sessanta e nona New 
York ma a Philadelphia, chi 
affermava di averli visti negli 
stessi anni pure a Chicago. 
Dalla metropolitana aimu- 
ri degli edifici abbandonati 
delle periferie è in ogni caso 
nel Bronx che i giovani graffi- 
tari si esprimono al meglio in 
quegli anni con segni, “tag”, 
codici riconducibili nell’ambi- 
to della cultura hip hop quale 
insieme di espressioni urba- 
ne volte a marcare il territo- 
rio, ad affermare la propria 


identità nella rivendicazione 
dei propri diritti. Sono mani- 
festazioni che spesso rifletto- 
nola frustrazione delle mino- 
ranze per la disuguaglianza 
economica e sociale, le tensio- 
ni razziali e il dissenso politi- 
co. 

Inizialmente si trattava di 
semplici scritte, firme caratte- 
rizzate da uno stile riconosci- 
bile, riproducenti il proprio 
nome o pseudonimi, come 
nel caso di Julio 204 o Taki 
183 dove la cifra sta a indica- 
re la strada da loro abitata e 
frequentata, cosa che vale an- 
che per Coco 144, il primo ad 
utilizzare oltre a pennarelli e 
bombolette, lo stencil. Lavo- 
rano singolarmente o in grup- 
pi qualificati come “crews”, 
(letteralmente “equipaggi”) 
solidali tra loro tanto da crea- 
re una rete di informazione 
per contrastare l’azione delle 
autorità politiche che vorreb- 
bero impedire il propagarsi 
delle loro espressioni. 

Ma più le autorità tentano 


di frenarli più i giornali, il 
mercato dell’arte, le gallerie 
si interessano a loro. Il feno- 
menodiviene dilagante e pre- 
sto si assiste a un'evoluzione 
dello stile dei writers. 

Phase 2, nato Lonny 
Wood, pure lui originario del 
Bronx, crea ad esempio il co- 
siddetto stile “a bolle” nella 
scrittura aerosol con lettere 
spesse, simili a marshmal- 
low, chiamate anche “sof- 
ties”, aprendola strada a mol- 
te altre tecniche come i carat- 
teri a incastro, le lettere con 
punte a freccia, l’uso di icone 
comeocchi o stelle. 

Le applicazioni pittoriche 
aerografiche arricchiscno le 
scritte con effetti tridimensio- 
nali, linee arrotondate. Via 
via i messaggi si fanno meno 
crudi ed essenziali, i segni la- 
sciano spazio alle figure e ne- 
gli anni Ottanta dalla Graffiti 
art si passa a parlare di Street 
art con artisti veri e propri 
che abbandonano l’anonima- 
to e utilizzano i muri come 


complemento o ampliamen- 
to dellorolavoroinstudio. 

Si assiste all'emergere di 
personalità quali Keith Ha- 
ring e Jean-Michel Basquiat. 
Il primo aveva iniziato a se- 
guire le lezioni di grafica pub- 
blicitaria all’Ivy SchoolofPro- 
fessional Art di Pittsburgh, 
ma resosi ben presto conto 
che quella nonera la sua stra- 
da, troverà proprio nella me- 
tropolitana di New Yorkil “la- 
boratorio” ideale perla speri- 
mentazione di nuove soluzio- 
ni grafiche. Inizia a realizza- 
reisuoi “radiant boys” perso- 
naggi bidimensionali antro- 
pomorfi, cani, angeli, mostri, 
pc, tv, carichi di energia, tali 
da suggerire sempre il loro es- 
sere in movimento; figure 
semplici, ironiche, che vengo- 
noatrattare temi urgenti qua- 
liilvalore del denaro nella so- 
cietà capitalistica, l’abuso di 
stupefacenti, la violenza, la 
discriminazione, il razzismo, 
il sesso e l’aids, malattia che 
colpisce Haring stesso. 
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Basquiat prende consape- 
volezza del proprio talento e 
delle proprie capacità come 
writer grazie all’amico graffi- 
tista Al Diaz, conosciuto alla 
City-as-school di Manhattan. 
Insieme danno vita ad un so- 
dalizio artistico sotto lo pseu- 
donimo “SAMO” la cui scrit- 
ta, a partire dal 1978, inizia a 
comparire sempre più spesso 
sui muri dei quartieri di Soho 
e Tribeca. 

Separatosi da Al Diaz, co- 
nosce Andy Warhol entran- 
do a far parte della sua Facto- 
ry e frequentando i club più 
esclusivi dove si riuniscono i 
maggiori protagonisti della 
scena artistica e musicale 
newyorkese. Sulle sue gran- 
ditele continua a fondere, co- 
me fossero superfici di muri, 
figure diimpronta neoespres- 
sionista insieme a scritte e 
simboli. Tiene la sua prima 
mostra personale nel 1981 a 
Modena, nella galleria d’arte 
Emilio Mazzoli. 

Collaboratore di Basquiat 
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3 - Adolescenti in Myr- 
tle Avenue, New York 
4- Una strada di New 
York 

5 - Superpower Baby, 
Little Italy, Manhattan 
6 - Choise Your Wea- 
pon 

7-Jackandjill 
8-Tesco Petrol Bomb 
9- SteveJobs Profugo, 
"La giungla di Calais", 
Francia 

10-Lastorica dell'arte 
ecritica Gabriella Belli 


è stato Rammellzee, nome 
d’arte di Stephen Piccirello, 
writer, artista visivo e perfor- 
mer figlio di madre afroame- 
ricana del Queens e padre di 
origini italiane. Nella sua ar- 
te è stato capace di fondere 
nozioni derivate dal mondo 
della filosofia, della matema- 
tica, del mito e della spirituali- 
tà teorizzando il “Futurismo 
gotico” e il “Panzerismo ico- 
noclasta”, esponendo le sue 
opere nelle gallerie statuni- 
tensiedeuropee. 

Amico di Basquiat e Ha- 
ring, conil quale ha pure con- 
diviso l'appartamento per un 
certo periodo, è stato anche 
Kenny Scharfla cui opera ab- 
braccia pittura, scultura, mo- 
da, video, performance art e 
street art, traendo ispirazio- 
ne dai cartoons, dall’arte pop 
esurrealista. Nel 2020 ha col- 
laborato con la maison fran- 
cese Christian Dior perla pre- 
sentazione di una nuova col- 
lezione. — 
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Gabriella Belli: «Vale sul mercato 
perché è fuori dal mercato stesso» 


Già direttrice del Mart di Rovereto e poi del Muve di Venezia 
la storica e critica difende la genialità dell’artista. E il suo anonimato 


GIOVANNA PASTEGA 


hi è davvero Banksy 
e qual è il segreto 
del suo successo pla- 
netario? Prova a 
spiegarlo Gabriella Belli, sto- 
rica dell’arte già direttrice 
del Mart di Roveredo e poi 
delMuve di Venezia. 

«Il vero motore del suo suc- 
cesso - dice Belli - è la qualità 
delle sue opere. Banksyriuni- 
sce in sé tanti elementi: da 
una parte la coscienza civica 
e civile, è l'uomo contro le 
guerre, i confini, che pone al 
centro la questione dei mi- 
granti, quindi politicamente 
impegnato su temi equi ed 
etici, che nell'arte è cosa mol- 
toimportante, perché realiz- 
za in qualche modo l'utopia 
stessa dell'arte come segno 
etico. Dall’altra Banksy rac- 
coglie l’aspetto della figura- 
zione: è un artista che ha scel- 
to un linguaggio molto faci- 
le, molto comprensibile e 
questo ce la fa molto apprez- 


zare perché il suo messaggio 
nonè maicriptico, è dichiara- 
to, è aperto, è leale. A tutto 
questo si aggiunge una 
straordinaria qualità pittori- 
ca. E un ottimo artista, quin- 
di questo conferisce al suo 
messaggio il peso di un'esteti- 
ca. 

Un’estetica nata negli an- 
ni Settanta. 

«Tanti street-artists degli 
anni ’70-°80, come Basquiat 
e Keith Haring, avevano vite 
complesse, difficili (alcuni 
sono mancati per droga o 
per Aids): la loro era un'arte 
apparentemente molto alle- 
gra che però si portava die- 
tro tutte le difficoltà e la com- 
plessità delle periferie ameri- 
cane. Mentre Banksy è un ar- 
tista positivo, leale nei con- 
fronti del suo pubblico, inter- 
viene - purnascosto - a faccia 
aperta, quindi raccoglie un 
po' una mitologia e un’uto- 
pia dell'arte che ce lo fa ama- 
re piùdialtriautori». 

Poi in lui c’è l'ironia e il 


grottesco. 

«Certo, perché sono delle 
leve fondamentali nella sati- 
ra politica, nella messa in di- 
scussione della politica palu- 
data, per fortuna anche du- 
rante le grandi dittature. Un 
suo famoso dipinto, Devol- 
ved Parliament, battuto ad 
un’asta per più 11 milioni di 
euro, era una raffigurazione 
di grande qualità dove i poli- 
tici erano degli scimpanzé 
all'interno del Parlamento 
britannico». 

In che rapporti è Banksy 
conil mercato dell’arte? 

«Non è stritolato dagli in- 
granaggi del sistema dell'ar- 
te, anche se poi della sua arte 
si sono appropriati in tanti, 
perché su quel carro fortuna- 
to sono saliti le case d'asta, i 
collezionisti, etc. Quella di 
Banksynasce come un'opera- 
zione lineare, non è un'ope- 
razione di mercato e quindi 
vale di più per questo, per- 
ché lui riesce ancora ad ave- 
re margini molto ampi di cre- 


dibilità, di convincimento ri- 
spetto alle problematiche 
chevia via va mettendo inlu- 
ce denunciando e lo fa rima- 
nendo cautamente fuori dal 
sistema dell'arte. Rappresen- 
ta nel miglior modo possibi- 
le l'utopia di un'arte salvifi- 
ca, che in qualche modo aiu- 
tale persone a cogliere i peri- 
coli della vita e ad avere un 
atteggiamento critico, per- 
ché non dimentichiamo che 
la sua è un'arte globale, la 
platea di suoi fruitori è enor- 
me rispetto a quella di un 
quadro». 

Quanto alle mostre che 
gli vengono dedicate, non 
le autorizza ma neppure le 
boccia... 

«Ha un atteggiamento un 
po' laico su queste cose, lui 
non le impedisce perché da 
uomo intelligente capisce 
che il fine del suo lavoro è an- 
che quello di aumentare la 
conoscenza dei temi che rac- 
conta, perché il messaggio è 
valido anche nelle mostre, 


non solo sui muri. Sa che la 
comunicazione è comunque 
un buon veicolo per suppor- 
tare le sue battaglie, che so- 
no sempre però battaglie 
che contengono un elemen- 
to poetico grandissimo. Lui 
non è un feroce street-artist, 
ha una componente poetica 
nel suo modo di dipingere, 
oltre che ironica, satirica, 
molto forte, che ne fa un 
grandeartista». 

Come direttrice del Mu- 
ve, lei ha assistito agli even- 
ti dell’estate veneziana di 
Banksy. 

«Certo. Prima con l’opera 
delnaufrago bambino appar- 
sa nel Rio Novo, un'opera 
molto poetica, inizialmente 
bloccata dalla Sovrintenden- 
za come atto illegale su una 
proprietà privata, poi invece 
riconosciuta come opera 
d’arte. Poi c'è stata la sua per- 
formance come artista di 
strada, quando è rimasto a 
lungo sotto le Prigioni di 
Piazza San Marco coninven- 


dita un trittico che raffigura- 
va una gigante nave da cro- 
ciera, tema caldo a Venezia. 
Qui si è esposto tanto rispet- 
toadaltriinterventi». 

Prima o dopo si farà sco- 
prire? 

«L'anonimato fa parte di 
questa grande performance 
che lui realizza. Se tutti sa- 
pessero chi è, dove abita, 
quanti figli ha, la sua azione 
sarebbe meno sorprendente- 
mente esplosiva. Nel Me- 
dioevo c'erano dei grandissi- 
mi artisti che lavoravano 
nell'anonimato dei più gran- 
di cantieri creando opere 
straordinarie. E la nostra so- 
cietà che oggi ha bisogno di 
identificare e di conoscere 
tutto, che vuole entrare nel- 
la privacy di un artista. Inve- 
ce Banksy è un grande arti- 
sta che non ha un nome, non 
ha un cognome, non ha un 
luogo, bisogna giudicarlo 
soltanto dal suo lavoro. E 
questo è fantastico». — 
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Have a nice day 
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"Have anice day". Un esempio dei messaggi diretti di Banksy, che secondo Bruciati interpretano la voglia della nostra società di essere stimolata emotivamente in maniera non troppo problematica 


Bruciati: «Un Imguaggio semplificato e ironico 
che tocca le corde dello stomaco di ogni spettatore» 


Per lo storico dell’arte, direttore di Villa Adriana e Villa d'Este a Tivoli, si tratta di un fenomeno interessante 
Utilizza con grande professionalità vettori comunicazionali destinati ad arrivare a tutti gli strati della società 


GIOVANNA PASTEGA 


anksy è immagine, è linguag- 

gio, ma soprattutto è comuni- 

cazione. Ad essere convinto 

della natura di grande comu- 
nicatore del più celebre tra gli 
street-artists è Andrea Bruciati, stori- 
co dell’arte e direttore di VILLAE, V'I- 
stituto autonomo Villa Adriana e Vil- 
la d’Este a Tivoli, già direttore della 
Galleria Comunale d'Arte Contempo- 
ranea di Monfalcone. 

«E sicuramente un genio della co- 
municazione. Penso che sia in perfet- 
ta sintonia conil linguaggio del 21° se- 
colo, perché è l'estrema declinazione 
di una comunicazione a una società 
dello spettacolo che viene assoluta- 
mente digerita e incarnata da questa 
figura, qualunque essa sia, un autore, 
un gruppo, un'azienda o altro. Io lo 
vedo come un grande comunicatore 
che ha saputo interpretare veramen- 
te alla perfezione lavogliae l'idea del- 


la nostra società di essere in qualche 
modo emotivamente stimolata in ma- 
niera non troppo problematica. Al 
contrario degli street-artists, che na- 
scono come autori contro la società, 
lui gioca su dei parametri esemplifica- 
ti, sottili, senza avere questa sorta di 
scontro con il pensiero dominante; di- 
ciamo che c'è questa sottile ironia in 
tutte le sue manifestazioni che pre- 
suppone però una grande professio- 
nalità nell'utilizzare vettori comuni- 
cazionali che possono arrivare a tutti 
glistrati della nostra società». 
Eunastrategia “onesta” la sua? 
«Non so se ci sia autenticità in que- 
sta operazione, lo spero. La ritengo 
però sicuramente efficace nel mo- 
mento in cui è una figura assurta a un 
palcoscenico internazionale. Sicura- 
mente la sua fortuna passa attraverso 
questa lettura orizzontale molto ca- 
pillare su un messaggio esemplifica- 
to di un problema globale: nel mo- 
mento in cui si parla di guerra, di in- 


Andrea Bruciati 


quinamento, di mancanza di libertà 
o altro penso che lui/loro abbiano toc- 
cato le corde dello stomaco dello spet- 
tatore, di qualsiasi spettatore, in ma- 
niera forte ed efficace». 

Del bestiario di Banksy che pen- 
sa? 

«Indubbiamente lavora sulla mar- 
ginalità sociale e antropica dell'esse- 
re umano, che viene accostato a due 
degli animali più intelligenti, le scim- 


mie e i topi. Quindi è sicuramente in- 
teressante come giochi ironicamente 
suanimali a noi molto vicinisia fisica- 
mente che nel dna, proponendo attra- 
verso di loro, messaggi universali che 
possono essere colti da tutti». 

La banalità è una delle accuse 
che più gli fanno... 

«E unrischio che l'autore corre per- 
ché, ovviamente, quando semplifichi 
finoall'ossoillinguaggio, va da sé che 
per molti questo si depauperi, in qual- 
che modo diventi vicino alla comuni- 
cazione sociale, emozionale e non ar- 
tistica: è un rischio comunque calco- 
lato». 

Non rischia nella ripetizione di 
diventare un meccanismo in esau- 
rimento? 

«Quandosi colpisce sempre per l'ef- 
fetto sensazionalistico è un rischio 
che si corre. Si potrebbe dire la stessa 
cosa di grandi artisticome Morandi o 
Warhol che in qualche modo hanno 
ripetuto tutta la vita determinati sche- 
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mi e nonostante questo sono ricono- 
sciuti come dei grandissimi del XX se- 
colo. Trovo il fenomeno Banksy mol- 
tointeressante, a volte con prove con- 
vincenti anche dal punto di vista arti- 
stico, come quella della nave a Vene- 
zia, altre volte con messaggi troppo 
esemplificati da ogni punto di vista, 
contenutistico e di espressione, che 
ne fanno sì un'icona, ma più un brand 
che unartista di interesse». 

Alla fine Banksyresterà nella sto- 
ria dell'arte? 

«Sicuramente. Verrà ricordato co- 
me un artista che è riuscito a porre 
dei contenuti politico-sociali attraver- 
so dei messaggi estremamente sinte- 
tici ma efficaci che potevano essere 
letti da larghi strati di pubblico anche 
fra quelli meno usueti a intercettare i 
linguaggi della creatività tout court 
della storia dell'arte. Sicuramente re- 
sterà nella storia come un esponente 
di estremo interesse di questo inizio 
millennio». — 


wWww.islonottica.it 
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InItalia 


Il rudere è schizzato alle stelle 


"Migrant Child" a Venezia si trova su una casa con affaccio su Rio Novo che da Piazzale 
Romasbocca nel Canal Grande vicino Ca' Foscari. Il bambino con il giubbotto salvagen- 
te tiene sopra la testa un segnalatore che emana una scia di colore fucsia. Il disegno, 
come sempre in Banksy, dialoga con gli elementi architettonici e l'ambiente circostan- 
ti.L'opera è realizzata infatti a filo dell'acqua e il continuo passaggio dei taxi provoca on- 
de che lambiscono o sommergono i piedi del piccolo, suggerendo una condizione di pe- 
ricolo e precarietà. La casa è in vendita da anni e parecchioi degradata, scelta da Bank- 
sy forse per sottolineare ulteriormente i problemi legati alle ondate migratorie. Il suo va- 


lore, oggi, pare salito alle stelle. 


Madonna con pistola 
nel cuore di Napoli 

ea Venezia la protesta 
contro le navi bianche 


Blitz in laguna durante la Biennale, bancarella rimossa dai vigili 


GIULIA BASSO 


e ultime tracce le ha lasciate in Ucrai- 

na, dove tra le macerie di alcuni edifi- 

cibombardati hanno fatto capolino al- 

cuni suoi murales. Ma le sue opere si 
trovano anche in Cisgiordania, in Inghilter- 
ra, in Francia, negli Stati Uniti, in Olanda, in 
Ungheria, e pure inItalia. 

Tra i murales ucraini, scoperti solo pochi 
giorni fa, solo uno è stato ufficialmente rico- 
nosciuto, ma con tutta probabilità sono cin- 
que le opere disseminate da Banksy tra i muri 
di alcuni palazzi cittadini distrutti dalle bom- 
be, a una cinquantina di chilometri da Kiev. 
In un paesaggio spettrale, cosparso di relitti e 
vuoto di vita, poco tempo addietro sono com- 
parsi dei fotogrammi in bianco e nero che i 
suoi conoscitori più esperti hanno subito at- 
tribuito al celebre street artist inglese, silente 
ormai da due anni. Il più eloquente è quello 
che ritrae un giovane judoka che stende al 
tappeto un uomo: unriferimento al presiden- 
te russo Vladimir Putin, sospeso dai vertici 
della Federazione internazionale di judo do- 
po l'invasione dell'Ucraina. Ancora, suun mu- 
ro distrutto di un grattacielo, una ragazza è 
impegnata in un’acrobazia, mentre su alcuni 
blocchi di marmo due bambini giocano su 
un’altalena che, in realtà, è un cavallo di fri- 
sia, barriera difensiva impiegata per respin- 
gere i nemici. Una ginnasta si esibisce con un 
nastro e una donna con i bigodini e in vesta- 
glia da camera indossa una maschera antigas 
etrasporta un estintore. 

Non è la prima volta che Banksy si muove 
in unteatro di guerra, incurante del pericolo, 
contando sull’aiuto della gente del posto. 
Aveva fatto lo stesso in Palestina, dove a parti- 
re dal 2005 ha lasciato numerose tracce del 
suo passaggio lungo il muro di 70km che divi- 
dela Cisgiordania da Israele. Quiisoggetti di- 
pinti sono per la maggior parte bambini, che 
provano a superare il muro in volo, aggrappa- 
ti a dei palloncini, oppure di bucarlo, dotati 
di paletta e secchiello. Ancora, a Betlemme, è 
celeberrimo il murales che raffigura una co- 
lomba corazzata, simbolo di pace per eccel- 
lenza maritratta con un giubbotto antiproiet- 
tile. 

Coni suoi murales di denuncia, che invita- 
noariflettere sulle storture dell’oggi in cui vi- 
viamo, Banksy ha ormai disegnato sui muri 
dimezzo mondo, sempre in incognito e, fino- 
ra, senza mai essere colto in flagrante. Il suo 
segreto? L'utilizzo di stencil preparati in anti- 
cipo, supporti in negativo che consentono la 
massima rapidità d'esecuzione e accuratezza 
del disegno. 


"Migrant Child" sul muro che si affaccia sul 
Rio di San Pantalon, realizzato dopo l'apertura 
della 58° Biennale, nel2019 


Anche l’Italia è stata oggetto delle sue in- 
cursioni. La prima, avvenuta in una notte del 
2010, regala a Napoli non una, ma ben due 
opere. Peccato che una delle due venga pre- 
sto deturpata da un suo collega, forse ignaro 
di cosa stesse realmente cancellando con 
quattro spruzzi di colore acrilico. Tanto che 
l’altra, quella sopravvissuta, si decide di rin- 
chiuderla in una teca in plexiglass, in modo 
da mantenerla alriparo da eventuali atti van- 
dalici. Si tratta della "Madonna con la pisto- 
la”, in piazza Gerolomini, in pieno centro sto- 
rico. La vergine è ritratta con le braccia aper- 
te verso il cielo, ma invece della classica au- 
reola, sopra alsuo capo è disegnata una pisto- 
la. Il luogo dev'essere stato scelto con cura, 
perché a fianco del murales dell’artista di Bri- 
stolsi trova una piccola edicola votiva, realiz- 
zata molti anni prima, con una Madonna col 


bambino, che sembra guardare perplessa la 
sua omologa banksyana. 

Sempre a Napoli, invia Benedetto Croce, si 
trova, o meglio si trovava, ilsecondo murales 
dello street artist: la “Madonna con Coca cola 
e patatine”. L’opera raffigurava l’Estasi della 
beata Ludovica Albertoni di Bernini, la famo- 
sascultura conservata nella chiesaromana di 
san Francesco a Ripa. Solo che qui il piacere 
infinito pare non avesse nulla di mistico, ma 
fosse frutto di un pranzo molto terrestre a ba- 
se di panino, patatine e Coca Cola: un attacco 
alconsumismo? 

La terza e per ora ultima opera che Banksy 
ha regalato all’Italia si trova invece a Vene- 
zia, dove l’artista arriva in segreto nel 2019, 
poco dopo l’apertura della 58° Biennale, con 
l’idea, probabilmente, di sfruttare il momen- 
to per ottenere la massima visibilità per il 
messaggio che vuole lanciare. Sitratta stavol- 
ta di una denuncia umanitaria: su un vecchio 
muro che si affaccia sul Rio di San Pantalonri- 
trae un bambino sopravvissuto a uno sbarco 
che, con indosso un giubbotto di salvataggio, 
i piedi nell'acqua e i capelli scompigliati dal 
vento, alza verso il cielo un razzo segnaletico 
di colore rosa: è stato chiamato “Migrant 
child". 

Celebre è anche il suo blitz, proprio in quei 
giorni, in Riva degli Schiavoni, durante il qua- 
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"Madonna conla pistola" in piazza Gerolomini a Napoli, messa sotto teca per scongiurare vandalismi 


le si è finto un pittore ambulante e ha monta- 
to una bancarella, mettendo in mostra una se- 
rie di nove dipinti a olio che, giustapposti, 
compongono l’immagine di una nave da cro- 
ciera nel canale di San Marco. Sullo sfondo il 
campanile della piazza più celebre di Vene- 
zia e alcuni gondolieri. Il titolo è “Venice in 
oil” e la protesta è chiaramente nei confronti 
dell’inquinamento prodotto dalle grandi na- 
vi bianche. L’artista ha rilanciato l’iniziativa 
anche sul suo canale Instagram, l’unico mo- 
do che utilizza per comunicare con il resto 
del mondo. “Sto preparando il mio stand alla 
Biennale di Venezia. E il più grande e presti- 
gioso evento d'arte al mondo. Ma per qual- 
che ragione non sono mai stato invitato”, ha 
scritto nel post. Nel video si vede anche il mo- 
mento in cui intervengono i vigili e gli fanno 
rimuovere il tutto perché non ha il permesso 
peresporre. 

La sua street art approda comunque anche 
nei musei, con veri e propri blitz nelle gallerie 
d’arte più blasonate del pianeta, dove appen- 
de opere dissacranti che spesso si autodi- 
struggono: questo inItalia non è ancora avve- 
nuto. Quanto alle mostre, è stato protagoni- 
sta di centinaia di esposizioni in tutto il mon- 
do e di una lunghissima serie anche nel no- 
stro Paese. Tutte rigorosamente non autoriz- 
zate.— 
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Omicidio di via Rittmeyer, All rinviato a giudizio 


Per il Gup c'è l'aggravante dei futili motivi: rischia l'ergastolo. | familiari della vittima parte civile: «Chiediamo giustizia» 


Piero Tallandini 


Rinviato a giudizio per omici- 
dio volontario con l’aggravan- 
te dei futili motivi, ma con l’e- 
sclusione della premeditazio- 
ne. E.ilverdetto pronunciato ie- 
rialtermine dell’udienza preli- 
minare dal Gup del Tribunale 
Manila Salvà per Ali Kashim, il 
2lenne accusato dell’omici- 
dio del 17enne triestino di ori- 
gini serbe Robert Trajkovic, 
strangolato con un laccio nella 
notte tra il 7 e l’8 gennaio 2022 
nel sottoscala di una palazzina 
in via Rittmeyer 13. Kashim, 
padre marocchino e madre li- 
banese, residente da tempo a 
Trieste, si trova in carcere al 
Coroneo in custodia cautelare 
ormai da dieci mesi. La prima 
udienza del processo in Corte 
d’assise per Kashim, che è dife- 
so dagli avvocati Antonio Cat- 
tarini e Mariapia Maier, è stata 
fissata peril 31 gennaio. Il gio- 
vanerischia l'ergastolo. 

Per la pubblica accusa in 
udienza c’era il sostituto procu- 
ratore Cristina Bacer. I genito- 
ri, i tre fratelli e due nipoti di 
Robert, di6 e 8 anni, si sono co- 
stituiti parte civile con l’avvo- 
cato Gabriella Frezza. Ali Ka- 
shim è arrivato in aula scorta- 
to dalla polizia penitenziaria 


poco prima delle 13.30. Nel 
corso dell’udienza è apparso vi- 
sibilmente provato dalla ten- 
sione. 

Inaula c'erano anche i fami- 
liari più stretti della vittima. 
C'era la madre Slavica, che in- 
dossava una felpa con la foto 
del figlio ucciso stampata sulla 
parte frontale, corredata dalla 
scritta: “Robert, per sempre 
nel mio cuore”. C'erano il pa- 
dre Petar, i fratelli maggiori 
Christiane Zoran. «Chiedo giu- 
stizia e verità per mio figlio» 
ha dichiarato Slavica al termi- 
ne dell’udienza. «Sento una pe- 
so enorme, impossibile da to- 
gliere, so che dovrò portarlo 
per tutta la vita e non lo augu- 
ro a nessuno — ha detto Chri- 
stian, convocerotta dalla com- 
mozione —. Il mio fratellino 
non tornerà più. Spero tanto 
di avere giustizia per lui, io ho 
fede nella legge italiana». 

«Non c'è stata alcuna lettera 
di perdono o di scuse da parte 
dell'imputato, che non ha mai 
mostrato un senso di vero pen- 
timento» ha rimarcato, sem- 
pre al termine dell’udienza, 
l'avvocato Frezza. 

La difesa intanto si prepara 
adare battaglia in Corte d’assi- 
se. Non è stato possibile chie- 
dere riti abbreviati visto che il 


reato contestato potrebbe por- 
tare, in astratto, all'ergastolo, 
ma intanto ieri il giudice ha 
escluso la premeditazione e 
quanto alla sussistenza dei futi- 
li motivi, secondo l'avvocato 
Cattarini «ci sarà molto da di- 
re». 

È stata la gelosia la molla del- 
la tragedia. Robert aveva ini- 
ziato a frequentarsi da poco 
con la ex fidanzata di Kashim, 
una 19enne conosciuta duran- 
te una festa di Capodanno e si 
incontravano tra il sottoscala 
e il pianerottolo della palazzi- 
na di via Rittmeyer. Secondo 
la ricostruzione accusatoria la 
sera dell’omicidio Alì aveva at- 
teso che arrivasse Robert e poi 
lo aveva aggredito. Erano sta- 
te trovate tracce di sangue sul 
murodella scalinata a testimo- 
nianza di una colluttazione tra 
idue. Alla fine Robertera stato 
strangolato e il suo corpo na- 
scosto nel sottoscala dietro a 
un materasso. 

Per quanto riguarda la posi- 
zione della 19enne, inizial- 
mente indagata per favoreg- 
giamento personale per le di- 
chiarazioni rese sulla presun- 
ta scomparsa della vittima, la 
Procura ha chiesto l’archivia- 
zione. — 
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L'arrivo di Alì in Tribunale. Sotto la famiglia di Robert. Massimo Silvano 


IN BREVE 


L'operazione 
Furti fra Giulia e Torri: 
doppio arresto 


I Carabinieri di via Her- 
met, con la collaborazio- 
ne dell’Arma di Foggia e 
Modena, hanno eseguito 
un’ordinanza di custodia 
cautelare emessa dal gip 
di Trieste, Marco Casavec- 
chia, nei confronti di un 
quarantenne e di una tren- 
tatreenne, entrambi origi- 
nari della provincia di 
Foggia, ritenuti responsa- 
bili di alcuni furti avvenu- 
tia “Il Giulia” e alle “Torri 
d’Europa”. 


La tragedia 
Ritrovata senza vita 
la donna scomparsa 


Il cadavere di una 58en- 
ne, S.W.lesueiniziali, ori- 
ginaria di San Canzian, è 
stato recuperato ieri mat- 
tina nella baia di Sistiana, 
ai piedi del sentiero Rilke. 
Sul posto anche i Carabi- 
nieri di Aurisina. (u.sa.) 
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LE PROCEDURE IN VISTA DELLA RIPARTENZA 


Iltram tornain piazza Oberdan 
per la fase decisiva delle prove 


Nuovi test da piazza Casali al capolinea. Tolleranza zero con le auto in divieto 
Inarrivoun macchinario che rileverà e aggiusterà' ogni imperfezione sui binari 


Laura Tonero 


L’ultima curva, quella che se- 
para Trieste dalla ripartenza 
del Tram di Opicina, sta per 
essere affrontata. In queste 
ore la storica vettura ha co- 
minciato a muoversi nell’ulti- 
mo tratto del suo percorso, 
pertestate così le poche centi- 
naia di metri di binari che se- 
parano piazzetta Casali da 
piazza Oberdan. 

«Il tram in questi anni ha 
sempre continuato muoversi 
purnon essendo in esercizio e 
nelle prossime settimane, per 
ragioni tecniche, avrà biso- 
gno di farlo anche nel tratto 
compreso fra piazza Casali e 
piazza Oberdan - spiega il re- 
sponsabile comunicazione di 
Trieste Trasporti Michele 
Scozzai-:riteniamo pertanto 
utile ricordare che la sosta e 
la fermata in corrispondenza 
di linee ferroviarie o tramvia- 
riesono proibite. Nonsitratta 
di un divieto limitato a pochi 
giorni o a determinate fasce 
orarie: è undivieto disciplina- 


to dal codice della strada e 
che pertanto vale 24 ore su 
24, dal lunedì alla domeni- 
ca». Le vetture in sosta lungoi 
binari saranno sanzionate e ri- 
mosse. Diversi automobilisti, 
rassegnati al fatto che il Tram 
sia fermo da ormai sei anni, 
soprattutto durante le ore not- 
turne utilizzavano la parte 


(Al 


della carreggiata occupata 
dai binari in via Martiri della 
Libertà per parcheggiare. 
Una situazione che è stata tol- 
lerata, ma che ora diventa in- 
compatibile con un tram che 
riprende a viaggiare anche su 
quel tratto più vicino al cen- 
trocittà. Il tram finora da oggi 
si era mosso, sempre al fine di 


Il tram di Opicina fermo all'inizio di via Commerciale. Ora scenderà in piazza Oberdan. Andrea Lasorte 


effettuare i test propedeutici 
ad una ripresa del servizio, 
dalla stazione di Opicina fino 
Scorcolae in piazza Casali. 
Ora invece lo storico percor- 
so raggiungerà anche la sta- 
zione di piazza Oberdan. Inol- 
tre nei primi giorni di dicem- 
bre arriverà a Trieste un parti- 
colare macchinario «che servi- 


rà ad effettuare una rincalza- 
tura pesante sui binari (ad og- 
giè stata fatta solo la rincalza- 
tura leggera) - spiega l’asses- 
sore ai Lavori pubblici Elisa 
Lodi -: in sostanza rileverà 
ogni minima imperfezione, 
ogniminimo movimento ano- 
malo del tram durante il per- 
corso, provvedendo poi an- 
che a sistemare in quei punti i 
binari, quindi rileva e aggiu- 
sta». 

Il macchinario servirà di fat- 
to a garantire maggior sicu- 
rezza ai binari. In Europa ne 
esistono solo due esemplari, 
contesida tutte le tratte di tra- 
sporto pubblico. L'intervento 
di questa apparecchiatura - 
arriverà dalla Francia e ci so- 
no voluti mesi prima di acca- 
parrarselo visto che serve pre- 
notare il servizio conlargo an- 
ticipo -, è stato prescritto 
dall’Ustif. Il costo di circa 350 
mila euro peril suo utilizzo in- 
vece è a carico del Comune. 
Questo della rincalzatura do- 
vrebbe essere veramente l’ul- 
timo passaggio prima del via 
libera a una ripresa del servi- 
zio del Tram di Opicina, che 
dopo il boom turistico regi- 
strato a Trieste negli ultimi an- 
ni, assumerà un valore radi- 
calmente diverso. «Il tram in- 
vece di essere classificato co- 
me un trasporto turistico, an- 
ni fa è stato classificato come 
unFrecciarossa, come un tre- 
no veloce, come quello che 
percorre la tratta Roma-Pari- 
gi, con gli stessi controlli - 0s- 
serva il sindaco Roberto Di- 
piazza - e questo è stato l’erro- 
re, il peccato originale. Non 
dico altro». — 
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IL CANTIERE 


Via Crispi chiusa 
per lavori: 
il traffico regge 


Via Crispi ieri. Massimo Silvano 


Sono stati pochi i disagi al 
traffico dovuti alla chiusu- 
ra pomeridiana del tratto 
di via Crispi compreso tra 
via Rossetti e l’inizio di via 
Pindemonte. Motivo della 
chiusura, la sostituzione da 
parte di AcegasApsAmga di 
un palo elettrico su Scala 
SanLuigi, scalinata che col- 
lega la stessa via Crispi con 
via del Farneto. I lavori so- 
no stati realizzati frale 12 e 
le 17 diieri. Automobilisti e 
motociclisti sono stati così 
costretti a scendere lungo 
via Strehler e fare ritorno 
su viale XX Settembre e 
quindi via Rossetti. Limita- 
ti i loro fastidi, grazie so- 
prattutto al fatto che i lavo- 
ri non hanno interferito 
con il traffico dell’ora di 
punta. Nel tratto coinvolto 
dall’intervento è rimasto in 
vigore per tutta la giornata 
ildivieto disosta e di ferma- 
ta. (lo.de.) 
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TRIESTE 23 


I DATI PARZIALI DELL'ANNATA ELABORATI DA TTP PER IL SISTEMA TRIESTE-MONFALCONE 


Crociere, è un 2022 già da record 
con mezzo milione di passeggeri 


Congli equipaggi si sale a /00 mila. Straniero il 60% dei turisti. Risultati superiori al previsto del 20% 


Massimo Greco 


Oltre mezzo milione di pas- 
seggeri, il 20% in più rispetto 
ai425.000 pronosticati un an- 
no fa con una previsione che 
era stata definita ottimistica: 
la stagione crocieristica 2022 
della ditta Trieste & Monfalco- 
ne ha superato ogni aspettati- 
va. E non è finita, perchè l’an- 
nata durerà fino al 5 gennaio 
e, avendo a disposizione una 
cinquantinadi giorni, sarà su- 
scettibile di ulteriore miglio- 
ramento statistico. Trieste ha 
finora ospitato poco più di 
400.000 turisti, Monfalcone 
circa 100.000. In maggioran- 
za stranieri, per un rapporto 
pa tre quinti sono stranieri 
Inoltre un calcolo, che fino- 
ra non è mai stato fatto, ri- 
guarda gli equipaggi: 200 toc- 
cate significano, a una media 
di un crew da 1000 persone 
per nave, una folata di altre 
200.000 persone riversatesi 
sui due scali. Quindi, possia- 
mo dire che nel ’22 il sistema 
crociere ha mosso complessi- 
vamente 700.000visitatori. 
Attorno al tavolo del Molo 


Fra Trieste e Monfalcone la Msc è la prima compagnia con 193 mila passeggeri. Massimo Silvano 


IVcommenta questo risultato 
boom il vertice di Trieste ter- 
minal passeggeri (Ttp): siedo- 
no l'amministratore delegato 
Francesco Mariani, il presi- 
dente Luca Madriz, il respon- 
sabile operativo Alberto Gri- 


maldi. La prima ragione del 
successo - secondo il quartier 
generale lì riunito - va ricon- 
dotta a un livello di riempi- 
mento delle navi sensibilmen- 
te superiore a quanto preven- 
tivato. E le 7 unità, spostate 


da Venezia per motivi meteo, 
hanno inciso per 20.000 pas- 
seggeri, un dato importante 
che però non caratterizza l’an- 
nata: cioè, Trieste può vivere 
anche senza Venezia. Che si è 
un po ripresa dallo choc della 


L'ACCORDO DA 1,8 MILIONI 


Risolto col Comune 
il contenzioso 
sul park del Molo IV 


Chiuso il contenzioso tra 
Ttpe Comune, cheriguarda- 
vailcanone relativo all’area 
parcheggi del Molo IV. Un 
contenzioso piuttosto consi- 
stente, ammontante a 1,8 
milioni di euro. Che la socie- 
tà terminalista ha versato al 
Municipio, essendo uscita 
soccombente dal giudizio 
amministrativo. Il proble- 
maeranato in seguito al pas- 
saggio del parking dall’Au- 
torità portuale al Comune 
dopola devoluzione del Por- 
tovecchio. 


Giudecca, perchè tra Marghe- 
ra, Fusina, Chioggia - infor- 
mal’Autorità lagunare - ha vi- 
sto passare 232.000 turisti, ri- 
spetto ai 20.000 dello scorso 
anno. 

Mariani & Co. fanno poi la 


classifica dei più bravi: a valo- 
ri arrotondati, è in testa Msc 
con 193.000 passeggeri, se- 
guono i tre brand di Norwe- 
gian conoltre 105.000, meda- 
glia di bronzo a Costa (com- 
presa Aida) con quasi 
86.000, quarta Tui (Rccl) con 
circa 47.000. I centomila di 
Monfalcone sono quasi tutti 
frutto di Msc. Ttp ha operato 
soprattutto sui due lati della 
Marittima, a volte alla radice 
del Molo VII, in situazioni di 
emergenza allo Scalo legna- 
mi, più ovviamente Porto Ro- 
sega a Monfalcone. 

Interessante quindi l’attivi- 
tà di parcheggio tra villaggio 
Greensisam, Porto vecchio, 
Molo IV, Porto Rosega: han- 
no sostato oltre 6500 vetture, 
il che vuol dire che più o me- 
n0 20.000 persone sono venu- 
te con un mezzo proprio (e 
non in treno, pullman, char- 
ter). Nel ’22 utile e ricavi in 
crescita 

Con queste premesse, Ttp 
guarda con fiducia al 2023: 
confermate le compagnie, 
purin presenza di un numero 
inferiore di scali perchè i viag- 
gi saranno più lunghi e Msc 
andrà sempre a Istanbul. Ma 
se il riempimento delle navi 
migliorerà, non ci saranno ri- 
percussioni negative. L’obiet- 
tivo è di mantenersi sui 
400.000 passeggeri. Speran- 
do che non intervenga qual- 
che evento politico-militare 
straordinario. Le banchine sa- 
ranno le stesse, perchè Adria 
terminal è prorogato per un 
altro biennio a Gmt. Infine a 
giugno il rinnovo degli incari- 
chi societari. — 
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L'appuntamento è fissato per il 19 e il 20 maggio del prossimo anno 
Vi parteciperanno 72 giocatori tra volti noti dello sport e dello spettacolo 


Il centro come un campo da golf 
conl'erba ele buche trai passanti 


L’EVENTO 


FRANCESCO BERCIC 


rieste ospiterà per la 

prima volta l’evento 

internazionale “In ci- 

ty golf” nelle giorna- 
te del 19 e 20 maggio 2023. 
Diverse zone del centro si 
trasformeranno per quaran- 
tott’ore in veri e propri cam- 
pi da golf, mediante l’utiliz- 
zo di un'erba sintetica ad 
hoce palline appositamente 
piùleggere. 

La manifestazione consi- 
sterà in un torneo di 72 gio- 
catori e vedrà la partecipa- 
zione di volti noti dello 
sport e dello spettacolo che 
si contenderanno le diciotto 
buche distribuite nel centro 
storico. L'iniziativa, che si è 
già svolta negli anni passati 
in numerose città europee, 
è stata ideata nel settembre 
2009 da Kurt Anrather, di- 
rettore generale della socie- 
tà Curtes a capo degli even- 
ti. Anrather, presente alla 
conferenza stampa di pre- 
sentazione di ieri al Museo 
d’arte orientale, si è soffer- 
mato sull’obiettivo origina- 
rio da cui è nato il progetto, 
cioè l'integrazione fra sport 
ecittà. «Trieste—ha afferma- 
to—diventerà un palcosceni- 
co sportivo straordinario, 


Il colpo dimostrativo di Sergas e la presentazione. Massimo Silvano 


permettendo a chiunque di 
assistere in diretta allo svol- 
gimento della competizio- 
ne». 

I passanti saranno coinvol- 
ti mediante delle attività par- 
ticolari per ogni buca, senza 
transenne o barriere che de- 
limitino ilcampoda gioco. Il 
percorso a tappe partirà da 
piazza Unità, attraverserà il 
Canal Grande e il centro sto- 
rico per poi concludersi in 
via Torino. 

«La città godrà di una visi- 
bilità internazionale unica — 
ha affermato Giorgio Rossi, 
assessore comunale allo 
Sport- ed è un segnale di fi- 
ducia nel potenziale triesti- 
no di cui andare fieri». Rossi 
ha dunque evidenziato il 
lungo iter burocratico che 
ha accompagnato l’organiz- 
zazione dell’iniziativa. «La 
soluzione a cui siamo arriva- 
ti - ha spiegato — si deve al 
grande impegno di Kurt An- 
rather e del Comune di Trie- 
ste, che ha sposato da subito 
ilsuo entusiasmo». 

Dopo la conferenza stam- 
pasiè tenuto il lancio dell’e- 
vento in piazza Unità. Quila 
campionessa triestina di 
golf, nonché madrina della 
manifestazione, Giulia Ser- 
gas, si è cimentata nel tenta- 
tivo di fare buca nei pressi 
della fontana, con un tiro 
partito direttamente dal pa- 
lazzo del Municipio. Lo spet- 
tacolo, fra gli sguardi strani- 
ti dei presenti, si è svolto in 
una decina di minuti. «E sta- 
ta un’emozione indescrivibi- 
le», ha raccontato Sergas. 
«La scelta di Trieste mi ha 
riempito di gioia e spero si 
sia divertito anche chi ha as- 
sistito allancio». Tornerà da 
protagonista fra alcuni me- 
si. — 
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L'idea di Delithanassis del San Marco 


La città multietnica 
celebrata in un calendario 


con tutte le feste religiose 


L’INIZIATIVA 


MICOLBRUSAFERRO 


ncalendario per il 
2023 multicultu- 
rale e multietni- 
co, che unisce tut- 
te le comunità presenti a 
Trieste in modo originale e 
ripercorre le rispettive festi- 
vità nell’arco dei 12 mesi. 
L’idea è di Alexandros De- 
lithanassis, titolare dell’An- 
tico Caffè San Marco, che ie- 
ri ha presentato Ufficial- 
mente la novità, insieme ai 
rappresentanti delle diver- 
serealtà religiose cittadine. 
Da parte di tutti un plau- 
soall’iniziativa, peruna pro- 
posta accolta con entusia- 
smo anche da tanti cittadi- 
ni presenti all'incontro. «Ab- 
biamo voluto realizzare un 
prodotto speciale, inseren- 


do le date religiose di tutte 
le comunità insieme alle fe- 
ste dei Paesi confinanti, 
una sorta di calendario mit- 
teleuropeo mai fatto prima 
in questo modo a Trieste». 
In più, aggiunge Delitha- 
nassis, «abbiamo pensato 
di segnare anche alcuni 
eventi importanti per la cit- 
tà, come la Barcolana o l’O- 
pen Day al Porto, a benefi- 
cio dei triestini ma anche 
dei turisti». 

Una guida utile inoltre 
per non fare confusione tra 
le ricorrenze delle diverse 
rappresentanze religiose 
cittadine, come sottolinea- 
to ieri, anche con un po’ di 
ironia, nel corso della pre- 
sentazione. Curato grafica- 
mente da Matteo Bartoli, il 
calendario è già in vendita 
direttamente al caffè San 
Marco.— 
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Consiglio comunale online ad alta tensione l'altra sera: Polidori ha letto una lettera in cui Poggiana 


sostiene che la sede corretta per discutere di sanità territoriale è un'altra: la Conferenza dei sindaci 


Mugsia, l'Asugi “dribbla” l'aula 
Noall’audizione di D'Agostino 


LASEDUTA 


LUIGIPUTIGNANO 


n doppio no alle au- 

dizioni in aula di Ze- 

no D'Agostino e An- 

tonio Poggiana - ri- 
spettivamente presidente di 
Autorità portuale e Coselag e 
direttore generale dell’Asugi - 
e pure una polemica più loca- 
le: quella sulle scalette di Bor- 
go San Cristoforo. È stato un 
Consiglio comunale ad alta 
tensione quello dell’altra sera 
da remoto. Durante il “que- 
stion time”, tanto per comin- 
ciare, ha tenuto banco la que- 
stione posta dai capigruppo di 
Pd e Lista Bussani, Francesco 
Bussani e Cristina Surian, sul- 
le scalette di collegamento tra 
San Cristoforo e Lungomare 
Venezia. Bussani ha attaccato 
duramente l’assessore Elisa- 
betta Steffè: «Invito tutti i resi- 
denti di Borgo San Pietro e Bor- 
go San Cristoforo ad ascoltare 
sul canale Youtube del Comu- 
ne la sua risposta. In pratica 
niente è stato fatto, probabil- 
menteniente faranno, ed è tut- 


tacolpadichic’era prima». 
Pesanti scontri dialettici an- 
che durante la discussione del- 
le mozioni presentate, nella 
maggior parte dei casi, dal con- 
sigliere civico d’opposizione 
Maurizio Fogar. Tutte cassate. 
«Hanno bocciato—così Fogar— 
la mozione che si limitava a in- 
vitare la Giunta, nella stesura 
del prossimo bilancio, a indica- 
re come prioritaria la destina- 
zione dell’avanzo di cassa, il 
“tesoretto”, che quest'anno 
era di cinque milioni e mezzo, 
per gli interventi sociali a favo- 
re dei detentori di un Isee infe- 
riore ai diecimila euro annui». 
Respinta pure la mozione che 
chiedeva un’audizione di D’A- 
gostino sul futuro della Valle 
delle Noghere e di Adriaport: 
«E stata bocciata dal sindaco 
conla motivazione che D’Ago- 
stino non va gravato di inutili 
impegni e che bastano lui e An- 
tonio Carbone, vicesegretario 
comunale e componente del 
Cda del Coselag, per “informa- 
re”. Su cosa non si sa, visto che 
in oltre un anno, nonostante 
gli importanti sviluppi annun- 
ciati dalla stampa, non hanno 
mai “informato” l’aula su nul- 


PAOLO POLIDORI 
SINDACO 
DI MUGGIA 


pb. 


io e- 

FRANCESCO BUSSANI 
CAPOGRUPPO PD 

IN CONSIGLIO COMUNALE 


la». Ed è stata cassata, nella 
stessa occasione, anche la mo- 
zione che chiedeva al Comune 
di partecipare al tavolo regio- 
nale che avrebbe riesaminato 
il progetto Siot. 

Infine è stata letta dal sinda- 
coPaolo Polidori unalettera di 
Poggiana, nella quale lo stesso 
hadifatto affermato invia uffi- 
ciale che il luogo istituzionale 
adatto per discutere di sanità 
del territorio è la Conferenza 
dei sindaci in sede regionale e 
non un Consiglio comunale. 
Bussani, che nei giorni scorsi 
aveva sollevato la questione, 
siè detto «incredulo. E da mag- 
gio che l’aspettiamo. Un mese 
e mezzo fa il sindaco ci ha det- 
to che Poggiana sarebbe venu- 
to in audizione a settembre o 
ottobre. Due sono le possibili- 
tà: o Polidori alcuni mesi fa ha 
soltanto preso tempo oppure 
Poggiana, visto lo stato terribi- 
le in cui si trova la sanità pub- 
blica provinciale da lui ammi- 
nistrata, ha paura di un con- 
fronto coni consiglieri di mino- 
ranza, dato che di quelli di 
maggioranza non si deve pre- 
occupare».— 
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Pisani (Us-Pd) si appella alla Regione 
«Carenza di ordinativi»: 
la Burgo di Duino si ferma 
per altre due settimane 


ILCASO 


UGO SALVINI 


La Burgo di Duino si rifer- 
ma, stavolta per due setti- 
mane, e più precisamente 
da oggi al prossimo merco- 
ledì 30 novembre, «a segui- 
to della carenza di ordinati- 
vi». 

In vista dell’auspicabile 
ripartenza dal primo di- 
cembre, se ne riparla dun- 
que a fine mese. E non è 
scontato che accada, visto 
che i sindacati potrebbero 
essere nel frattempo ricon- 
vocati «per un esame con- 
giunto» ai fini di «ridetermi- 
nare l'eventuale prolunga- 
mento della fermata». Per 
intanto si torna in Cassa in- 
tegrazione. 

Il nuovo stop è stato co- 
municato in via ufficiale 
proprio ieri dal manage- 
ment alle rappresentanze 
sindacali e quindiai lavora- 
tori. 

Prontala presa di posizio- 
ne in merito da parte del 
consigliere regionale Us- 
Pd Marko Pisani: «La nuo- 
va fermata degli impianti 
della cartiera di San Gio- 
vanni di Duino sta creando 


notevole preoccupazione. 
Alla base di questa decisio- 
ne adottata dall’azienda c’è 
la carenza degli ordinativi. 
E, se questa situazione non 
dovesse cambiare, vi è il ri- 
schio di un ulteriore prolun- 
gamento allo stop. Oltre a 
esprimere apprensione per 
quanto sta accadendo e ma- 
nifestare solidarietà ai di- 
pendenti della cartiera, 
che si ritrovano per l’ennesi- 
ma volta in cassa integra- 
zione, e alle loro famiglie, 
che vivono da anni in un cli- 
ma di costante incertezza, 
ritengo doveroso da parte 
mia rivolgermi all’ammini- 
strazione regionale e a tutti 
i soggetti coinvolti affinché 
seguano con attenzione l’e- 
volversi del problema, cer- 
cando tutte le soluzioni pos- 
sibili». 

«Stiamo già vivendo tutti 
un momento di particolare 
difficoltà a causa dell’evolu- 
zione negativa della situa- 
zione economica comples- 
siva - chiude lo stesso Pisa- 
ni - perciò queste allarman- 
ti notizie che arrivano dalla 
cartiera non possono che 
costituire un ulteriore ele- 
mento di preoccupazio- 
ne». 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
"Lo specchio" 
alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 20.30, alla Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 in Por- 
to vecchio, andrà in scena lo 
spettacolo di Teatro Incontro 
"Lo specchio", storia notturna 
da un'idea di gruppo elabora- 
zione e regia di Sandro Rossit 
con Daniela Carbone e Fabia- 
na Cucchiella. La vicenda, te- 
nera e insieme dolorosa, di Ir- 
ma e Adelina: due senzatetto 
costrette a passare la notte sul- 
le panchine davanti a un giardi- 
nopubblico. Ingresso 5 euro. 


Alle 18.30 
"Iltarantismo 
mediterraneo" 


Oggi, alle 18.30, all'Antico Caf- 


fè San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18/a) Vincenzo Santoro 
presenta il suo libro "Il taranti- 
smo mediterraneo. Una carto- 
grafia culturale". Dialoga con 
l'autore Alessandro Bozzi. In- 
gressolibero. 


Alle 17.30 
Lascrittura 
nell'antico Egitto 


Oggi, alle 17.30, nell’aula ma- 
gna della Scuola Interpreti 
(via Filzi 14), Franco Crevatin 
terrà la conferenza “Scrivere 
nell’antico Egitto”. Organizza 
“Casadellavita”. 


Alle 17.30 
"Heim ins Reich!" 
Opzioni a Nordest 


Oggi, alle 17.30, al Circolo del- 


la Stampa, nell’ambito del ci- 
clo “Il confine dentro — dentro 
il confine”, si terrà la conversa- 
zione “Heim ins Reich! Opzio- 
ni a Nord est” organizzato in 
collaborazione con la Società 
triestina di cultura “Maria The- 
resia”. Nell'incontro, a cura di 
Luciano Santin, verrà proietta- 
toilfilm“Valcanale 1939”, rea- 
lizzato da Lara Magri. 


Alle 18 
L'Alfabeto delle Donne 
alla Casa della Musica 


Oggi, alle18, alla Casa della 
Musica (via Capitelli 7) siinau- 
gura la mostra “L’Alfabeto del- 
le Donne incolori, musica e pa- 
role”. L'iniziativa è del Centro 
italiano femminile che propo- 
ne questa iniziativa nell’ambi- 
to dei suoi programmi di con- 


trasto alla violenza contro le 
donne. Durante l’inaugurazio- 
ne ci sarà l’esibizione del musi- 
cista Carlo Moser a sottolinea- 
reconla sua musica le opere in 
mostra. La mostra sarà aperta 
fino al 27 novembre e si conclu- 
derà con una performance con- 
dotta dal gruppo PlayBack 
Theatre Fvg. 


Alle 18 
"Songsofthe River" 
allo Spazio Trart 


Oggi, alle 18, nell'ambito di Fo- 
tografia Zeropixel, inaugura 
allo Spazio d’arte Trart (viale 
XX Settembre 33) la mostra 
“Songs of the river”, Monica 
Denevan a cura di Giacomo 
Frullani e Federica Luser. Fino 
al 10 dicembre. Orario: da mar- 
tedìa sabato 17.30-19.30. 


GIORNO & NOTTE 


Alle 18 
Il filo rosso 
di Armando Casalino 


Oggi, alle 18, alla Galleria com- 
merciale Rossoni (Corso Italia 
9), inaugura la mostra perso- 
nale “Il filo rosso della vita” di 
Armando Casalino a cura di 
Franco Rosso. L'esposizione sa- 
rà visitabile dalunedì alsabato 
dalla 10 alle 19.30. 


Alle 21 
Concerto tributo 
a Vasco Rossi 


Oggi, alle 21, alla “Mandraka- 
ta” (Ippodromo di Montebel- 
lo, piazzale De Gasperi), si ter- 
rà il concerto tributo a Vasco 
Rossi del gruppo Revind. In- 
gressolibero. 


29 


Tempolibero 
La domenica 
dei trenini 


Domenica, dalle 10 alle 12.30, 
in via dei Giardini 16 a Servola 
(bus 8 e 29) ingresso libero, si 
rinnova la tradizione della dop- 
pia apertura mensile del Club 
Triestino Fermodellisti Mitte- 
leuropa con “La Domenica dei 
Trenini”.. 


Mercatini 
La San Vincenzo 
di Gretta 


La San Vincenzo di Gretta orga- 
nizza alla parrocchia S. Maria 
del Carmelo dalle 15 alle 19 il 
mercatino d'inverno mercole- 
dì 23, giovedì 24, venerdì 25 e 
sabato 26 novembre. 


TEATRO DIALETTALE 


AI Silvio Pellico 
va In scena 
l'‘’Operazion 
Ponterosso” 


Domaniedomenicaarriva il nuovo spettacolo 
degli Ex allievi del Toti, regia di Paolo Dalfovo 


Annalisa Perini 


Una commedia, rocambole- 
sca e movimentata, che si tuf- 
fa in trame da spionaggio no- 
strano, animata da agenti se- 
greti piuttosto improvvisati e 
personaggi pronti a farsi risuc- 
chiare, tutti, in un vortice di 
equivoci. Debutta al Teatro Sil- 
vio Pellico, domani, alle 20. 
30, perla trentottesima stagio- 
ne deL’Armonia, lo spettacolo 
“Operazion Ponterosso” degli 
Ex Allievi del Toti, da “Occhio 
alla Spia” di John Chapman e 
Michael Pertwee, traduzione 
di Maria Teresa Petruzzi per 
gentile concessione della 
MTP Concessionari Associati 
S. r. l di Roma, adattamento 
indialetto di Roberto Tramon- 
tini, conlaregia di Paolo Dalfo- 
VO. 


ta il regista — l’azione era am- 
bientata a Berlino Ovest, negli 
anni’60, con il protagonista 
venditore di auto di marca in- 
glese. L’adattamento sposta 
invece i personaggi e l’azione 
in una Trieste degli anni’70. Lì 
Cesco è un rappresentante di 
bambole che andavano a ruba 
soprattutto tra gli acquirenti 
dell'est, ma hanno ceduto il 
passo alla moda dei jeans. Il 
protagonista, quasi in rovina, 
aspettain un palazzo sul Cana- 
le l’arrivo di un progetto mira- 
coloso che possa salvarlo». 

Ma non basta. «Cesco — pro- 
segue Paolo Dalfovo — ha un 
suo segreto, è una sorta di 007 
piuttosto scalcinato. Nel suo 
appartamento, la moglie, che 
non è riuscita a partire per le 
ferie, torna improvvisamente. 
Incasa capitano anche l’aman- 


"Operazion Ponterosso" della Compagnia Exallievi del Toti 


altri personaggi, dando il via 
ad un susseguirsi di entrate e 
uscite e una girandola di equi- 
voci e scambi di persona. Nel 
momento in cui il protagoni- 
stainizia a raccontare delle bu- 
gie inizia anche a dover molti- 
plicarle a dismisura nel tenta- 
re di gestire una situazione 
che si complica sempre più. 
Un incalzante “gioco di fuochi 
d’artificio” verrà interrotto so- 
lo da un colpo di scena che agi- 
terà non poco le placide acque 
di Ponterosso». 

Ovviamente non si può rive- 
lare il finale. «Lo spettacolo 
per il pubblico è molto diver- 
tente e leggero — spiega Dalfo- 
vo—-anche se impegnativo per 
gli interpreti nel loro sincro- 
nizzarsi continuamente in un 
ritmo serrato. Piuttosto che 
scivolare nella farsa ho voluto 


contorni della commedia. I 
personaggi sono tutti molto 
caratterizzati, hanno anche 
dei lati grotteschi, ma sono 
più verosimili che sopra le ri- 
ghe. Interessante è anche lo 
spaccato su una Trieste di que- 
gli anni, con una grande atten- 
zione per l'ambientazione e i 
costumi a cura di Giulia Zuc- 
cheri, Patrizia Radin e Anna- 
piera Di Carlo. 

“Operazion Ponterosso” è 
interpretato da Walter Bertoc- 
chi, Annamaria Noventa, Ele- 
na Menozzi, Marco Stener, 
Eva Stanich, Claudio Petrina e 
Daniele Lenassi. Luci, musi- 
che ed effetti speciali sono a 
cura di Tullio Maran. Sabrina 
Gregori è l’aiuto regista. Repli- 
che il 20, 26 e 27 novembre. 
Prevendita al Ticketpoint, an- 
che online. — 


DOMANI 


“Murder Party” al Toti 
Tornail delitto a Cinecittà 
con Ruolegsgi dei Caraibi 


Francesco Cardella 


Questa volta il mistero da ri- 
solvere si consuma sul set 
di una serie televisiva, sem- 
pre tra indizi da raccogliere 
e prove da confutare. Per 
chi sogna di entrare nella 
parte di un investigatore, 
ecco l'appuntamento di do- 
mani al Polo Giovani “Toti” 
di via del Castello 1 a San 
Giusto, teatro dalle 20.30 
di “Murder Party. Delitto a 
Cinecittà”, il nuovo evento 
allestito dall'Associazione 
“Ruoleggi dei Caraibi”. Il th- 
rillerè insomma servito, an- 
zi, da giocare, da soli o in 
squadra (massimo 5 com- 
ponenti) all'interno del soli- 
to canovaccio classico della 
saga “Cena con delitto”. 
Qui il misfatto da risolve- 
re avviene nel corso delle ri- 
prese di una nota serie tele- 
visiva, nello specifico du- 
rante “Un giaciglio al sole” - 
palese parodia della cele- 
bre “soap” di Rai 3 “Un po- 
sto al sole” - un giallo che ve- 
drà coinvolti 4 sospettati ed 
una miriade di elementi da 
codificare grazie anche gli 
elementi forniti da un ulte- 
riore figurante nei panni di 


"Murder Party" 


Le “squadre investigati- 
ve” dovranno insomma sa- 
per interrogare, leggere tra 
le righe, decifrare e soprat- 
tutto risolvere il caso. Cosa 
si vince? Solo la gloria della 
condivisione in rete e forse 
la consapevolezza di avere 
della stoffa in campo inve- 
stigativo, per tutti invece 
unrinfresco. 

La partecipazione alla 
tappa di “Murder Party. De- 
litto a Cinecittà” ha un co- 
sto di 10 euro per l'iscrizio- 
ne inrete, effettuabile sulla 
pagina facebook dell'asso- 
ciazione “Ruoleggi dei Ca- 
raibi” (https://www.face- 
book.com/even- 
ts/441592121458834) op- 
pure di 15 euro in caso di 
adesione sulluogo prima di 
entrare in lizza sulla scena 


«Originariamente—raccon- te, un’altra spia e arriveranno tenere la messa in scena nei RAR IRA undetective provetto. del delitto. — 
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SPECIALE SALUTE 


L'INIZIATIVA DI SANOFI 


Più informazione sulle malattie Infettive 
Der contrastare il virus respiratorio sinciziale 


ELENADELSANTO 


umentare la consa- 
pevolezza dei neo- 
genitori nei con- 
fronti del virus re- 
spiratorio sincizia- 
le (Rsv), il virus a 
circolazione stagionale che co- 
stituisce la principale causa di 
bronchiolite e polmonite, non- 
ché di ospedalizzazione tra i 
bambini nel 1° anno di età, ma 
purtroppo ancora poco cono- 
sciuto. Dall’indagine “Genito- 
rialità e prevenzione delle ma- 
lattie infettive” svolta su un 
campione di 1.800 genitori da 
DoxaPharma in collaborazio- 
ne conFattoreMamma, è infat- 
ti emerso che solo il 10% dei 


#Perché 


Dalla parte di tuttii bamhini 


neogenitori si ritiene adegua- 
tamente informato su queste 
patologie nei bambini nella fa- 
scia 0-3 anni, mentre 1 neoge- 
nitore italiano su 3 (37%) ri- 
cercainformazioniin merito. 
Questo - in sintesi - il focus 
della quarta edizione di #Per- 
chèSì, il contest e hackathon 
ideato e promosso da Sanofi in 


collaborazione con la Scuola 
Holden di Torino, che que- 
st'annooltre al consolidato pa- 
trocinio di SItI, Società Italia- 
na di Igiene, Medicina Preven- 
tivae Sanità Pubblica, ha potu- 
to contare anche su quello di 
Sin, Società Italiana di Neona- 
tologia, e Sip, Società Italiana 
di Pediatria. A contest conclu- 


so, è il momento di tirare le 
somme. «Siamo molto soddi- 
sfatti di questa edizione che ha 
visto la partecipazione di 45 
team multidisciplinari, compo- 
sti da oltre 300 futuri comuni- 
catori, designer, manager, pro- 
fessionisti della salute e genito- 
ri. - dice Mario Merlo, General 
Manager Sanofi Vaccini Italia 
-.Con grande entusiasmo e cu- 
raiteamsisono concentrati su 
una sfida importante, quella 
di come informare e comunica- 
re sulle patologie da Rsv, serie 
e poconote. Attraverso la dina- 
mica dell’hackathon, hanno 
ideato e sviluppato delle cam- 
pagne di comunicazione rivol- 
te sia agli addetti ailavorisia ai 
genitori. E devo dire che que- 


stanno abbiamo potuto nota- 
re una grande professionalità 
della comunicazione proposta 
oltre all'utilizzo strategico di 
media diversi, tra cuii social, il 
podcast, il metaverso e anche 
l'innovativo photovoice, che 
sfrutta le immagini come stru- 
mentodistorytelling». 

«Il nostro obiettivo - aggiun- 
ge Merlo - è di continuare a 
stringere collaborazioni im- 
portanti sul fronte scientifico 
e di salute pubblica che guidi- 
no verso una maggiore consa- 
pevolezza in termini di pre- 
venzione e assicurino infor- 
mazioni efficaci e autorevoli 
sul rischio che questo virus 
rappresenta». — 
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Sul fronte della ricerca, è di 
recente approvazione da 
partedella Commissione Eu- 
ropea la prima e unica for- 
ma di prevenzione in grado 
di proteggere dalle malattie 
del tratto respiratorio infe- 
riore causate dal virus respi- 
ratorio sinciziale tutti i neo- 
nati e i bambini, nella loro 
prima stagione di Rsv. L’Rsv 
èla causa più comune di que- 
ste malattie, tra cui la bron- 
chiolite e la polmonite, ed è 
anche la principale causa di 
ospedalizzazione per infe- 
zionerespiratorianeibambi- 
nidietàinferiorealanno:la 
maggior parte dei ricoveri 
per Rsv si verificano in neo- 
natisaninatiaterminee, co- 
me dimostrato anche in un 
recente studio italiano, qua- 
si 9 bambini ospedalizzati 
su10nonsono adoggi eleg- 
gibili all’attuale profilassi 
poiché sono appunto nati a 
termineenati sani. — 


A Romala cerimonia per la quarta edizione del contest #PerchéSì 


La consapevolezza viaggia su podcast 
premiato ilteam di4ragazzeeunamamma 


ILPROGETTO 


uest’'anno ad assi- 
curarsi la vittoria, 
un team tutto al 
femminile compo- 
sto da Fabiola Aver- 
sano, specializzan- 
da in Pediatria, Università 
della Campania Luigi Van- 
vitelli; Federica Cadoni e 
Sara Maria Pani, entrambe 
specializzande di Igiene e 
Sanità Pubblica, Universi- 


tà di Cagliari; Silvana Bona- 
vita, comunicatrice scienti- 
fica e Federica Lalli di pro- 
fessionemamma. 

L'idea? «Un innovativo 
podcast di informazione 
che favorisce l’empower- 
ment genitoriale con moda- 
lità attuali di comunicazio- 
ne sanitaria e moderne tec- 
niche di ricerca partecipati- 
va» dicono. «Sirivolge ai ge- 
nitori in attesa, ai neogeni- 
tori, ai genitori di bimbi en- 
troiprimi 5 anni, e fa dell’in- 


clusività e del coinvolgi- 
mento delle famiglie il suo 
puntodi forza. Coi contenu- 
ti multilingue mira infatti a 
raggiungere tutti i genitori, 
compresi quelli stranieri re- 
sidenti in Italia (che deten- 
gono attualmente il 22% 
della natalità), e con il pho- 
tovoice a promuovere un 
nuovo metodo comunicati- 
vo che si modella in base al- 
le richieste della comuni- 
tà». Offre contenuti sinteti- 
ci ma autorevoli, coinvol- 


gendo l’insostituibile figura 
del pediatra, e strizza l’oc- 
chio ai social, con iniziative 
interattive e partecipative. 
SINdasubito è strutturato 
in 6 pillole informative più 


una puntata con i genitori 
protagonisti, «che verterà 
sugli spunti offerti dai con- 


tributi fotografici della 
community genitoriale, of- 
frendo consigli, strategie e 


Mario Merlo, 
General Mana- 
ger Sanofi 
Vaccini Italia, 
premia il 
team vincito- 
re: da sinistra 
verso destra, 
Sara Maria 
Pani, Federi- 
ca Cadoni, 
Federica Lalli 
e Silvana Bo- 
navita 


tips da condividere tra ge- 
nitori». La cerimonia di pre- 
miazione può essere rivi- 
sta sul canale YouTube di 
Sanofi.ELE.DEL. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


VENERDÌ 18 NOVEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


COMMENTI ?7 


LE IDEE 


L'AUTOCRITICA CHE CIMANCA 


PIERALDO ROVATTI 


innegabile che il mondo mediatico 
— di cui ormai non possiamo fare a 
meno- sia un grande spaccio di veri- 
tà a buon mercato. Le adoperiamo 
ogni giorno, tuttavia il nostro compito do- 
vrebbe essere anche quello di verificarle e 
tentare di raffinarle almeno un poco. 
Dovremmo costruire uno sguardo critico 
attraverso il nostro sapere, che si produce 
attraverso le pratiche culturali, a comincia- 
re dai libri che leggiamo, attraverso la for- 
mazione che siamo riusciti 


criticare comportamenti, affermazioni, 
magari idee fuori di noi: la critica viene ri- 
volta agli altri, nella grande maggioranza 
dei casi risparmiamo noi stessi. 

C'è allora da chiedersi come possiamo 
evitare che l'atteggiamento critico si ridu- 
caadire dei no a coloro che non la pensano 
come crediamo di pensare noi. La critica 
non può ridursi a tagliare ipanni, per dir co- 
sì, addosso a chi non la pensa o non agisce 
come vorremmo. dibattiti dei talkshow te- 

levisivi sembrano spesso li- 


ad avere conla scuola e an- 


ti da bar un po’ meno vivaci 


che con il lavoro, attraverso Posso mettere Ma ma neanche tanto (e inoltre 
soprattutto la socializzazio- dubbio ciò che dicono e Je liti da bar sono spesso di- 
ne delle esperienze, il dialo- fanno gli altri solo se spute tra amici), semplici 
go con quanti ci stanno ac- esercito il dubbio anche  desideridi affermare sé stes- 
canto. Questa costruzione n ; si perfino ridicolizzando le 
dello spirito critico costitui- suciò che io sostengo opinioni diverse. 


sce la base stessa della con- 

vivenza sociale e civile: ci apre gli occhi e ci 
fornisce le parole giuste perché ogni discor- 
sononsitramutiinrissa. 

Ma è proprio così? Riusciamo davvero a 
produrre una distanza critica che ci permet- 
ta di valorizzare e arricchire la vita che fac- 
ciamo? Sì e no. Quello che constatiamo è in- 
fatti un impulso generalizzato a limitarci a 


Se è vero che oggi ci man- 
ca unragionevole pensiero critico, sostitui- 
to dalle affermazioni individualistiche e 
dalla voglia di farle prevalere, allora do- 
vremmo chiederci se stiamo maneggiando 
in una maniera parziale, o addirittura sba- 
gliata, l’esperienza stessa alla quale diamo 
il nome di “critica”, che cosa stiamo omet- 
tendo di decisivo perché questo modo di 
pensare sia davvero un comportamento cri- 
tico? La risposta che vorrei suggerire a 
chiunque (me compreso) è che non si dà 
pensiero critico senza che questo pensiero 
sia anche un pensiero autocritico. 

Posso legittimamente mettere in dubbio 


quello che dicono e fanno gli altri — dovun- 
que, dall’arena politica al ristretto ring del- 
la vita quotidiana — solo se al tempo stesso 
esercito il dubbio anche su ciò che io stesso 
sto sostenendo. Il che non avviene quasi 
mai, in primo luogo per il fatto che non ci 
sfiora neppure il bisogno di farlo, in secon- 
do luogo perché riteniamo che ciò sia con- 
traddittorioevada a sfavore della credibili- 
tà di ciò che intendiamo affermare. E se av- 
venisse invece il contrario? Se l'esigenza di 
aver ragione, da sola, non 


Perarricchire un’idea occorrerebbe intro- 
durre inessa differenze e varianti, ed espel- 
lervi ogni sospetto di dogmatismo. Ecco co- 
me e dove dovrebbe funzionare il dubbio 
autocritico che di solito lasciamo da parte: 
nel riuscire a mettere in discussione noi 
stessi—l’ansia di avere a ogni costo ragione 
— riconoscendo che in ogni affermazione 
agisce anche a nostra insaputa, una specie 
di forza di gravità che tende ad appesantire 
ciò che chiamiamo comunemente “verità”. 

Certo, quello che sto ten- 


trovasse il successo che ci si 


tando di indicare è un gesto 


aspetta, anzi finisse per smi- Un gesto ONCE OSO, scomodo, abbastanza one- 
nuire l’effetto e la credibili- ma compariamolo roso, poco garantito nel suo 
tà del punto di vista che vo- al comportamento esito, ma compariamolo al 
gliamo sostenere? troppo sicuro di sé comportamento arrogan- 

Lontano da me ritenere + te, troppo sicuro di sé, che 
che la pulce, che sto tentan- che oggi prevale oggi prevale con un succes- 


do di mettere nell’orecchio 

del lettore, consista in un gesto tanto sem- 
plice. Penso, al contrario, che si tratti di 
qualcosa molto difficile da maneggiare, 
qualcosa che ci indebolisce e ci espone a 
una specie di sconfitta, ma in che cosa con- 
sisterebbe la vittoria? Se andiamo oltre la 
querelle specifica (per esempio, la questio- 
ne attuale dei migranti e il ruolo dell’Ita- 
lia), potremmo accorgerci che è da qui che 
possono assumere consistenza e potere le 
cosiddette “ideologie”, quel tipo di verità 
abbreviate e impoverite di cui ci serviamo 
di solito, anche nelle conversazioni priva- 
te. 


so alquanto opinabile (no- 
nostantele apparenze). Un gesto che appa- 
re poco potente rispetto a quelli che domi- 
nanola scena, comese il ricorso all’autocri- 
tica fosse di persé un atto destinato alla sva- 
lutazione anziché l’esigenza di trasforma- 
re l’individualismo egoistico in un “esserci” 
in prima persona. — 
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NI 


e complementi d'arredo in esposizione 
per RINNOVO SHOWROOM* 
La promozione sarà attiva dal 3 al 27 novembre 
presso Cumini Casa a Gemona, 

Cumini Emporio a Udine, 
e online su www.cuhode.com 


Cumini Casa è uno showroom specializzato con oltre 300 brand 
Aperto il sabato con orario continuato: 9:00 - 19:00 
Apertura straordinaria domenica 6 - 13 - 27 novembre 
con il seguente orario: 10:00 - 12:30 / 15:00 - 19:00 


*Escluse limited edition e brand che non aderiscono a iniziative promozionali 


Sconti 


al 70% 


fino 


su tutti i mobili 
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LE LETTERE 


Energie alternative 
L'idroelettrica 
è l'opzione ideale 


In passato mi ero occupato 
del mercato elettrico nel di- 
rettivo di uno dei primi con- 
sorzi industriali di acquisti 
energetici. Così avevo scoper- 
to che molti gestori diimpian- 
ti idroelettrici prelevavano 
energia elettrica dalla rete 
nelle “ore vuote” (giorni festi- 
vi, fine settimana e di notte) 
ai prezzi minimi allo scopo di 
ripompare l’acqua negli inva- 
sie inveceimmettevano inre- 
te l'energia prodotta nelle 
“ore di picco” , quando la ri- 
chiesta è massima e i prezzi 
sono più alti, tipicamente in 
fascia 1, ore diurne dei giorni 
feriali. 

In questo modo siriesce a mi- 
gliorare molto il risultato eco- 
nomico di un’impresa idroe- 
lettrica quasi senza consumo 
d’acqua dell’invaso, oltre a 
quella che dev'essere obbliga- 
toriamente rilasciata per ali- 
mentare il corso d’acqua a 
valle e per usi irrigui. Ora pe- 
rò il sistema elettrico nazio- 
nale richiederebbe un com- 
portamento esattamente op- 
posto, perché la produzione 
da fotovoltaico è disponibile 
soltanto di giorno e un accu- 
mulo idroelettrico per l’ero- 
gazione notturna di elettrici- 
tà sarebbe molto utile ed effi- 
cace. 

Ovvio, non si può chiedere al- 
leimprese di adottare una ge- 
stione antieconomica senza 
offrire delle compensazioni, 
giustificate però dai benefici 
per il sistema elettrico nazio- 
nale. Da un punto di vista im- 
piantistico è sufficiente che 
ci sia un bacino anche a valle 
delle turbine e che ci siano, o 
vengano installate, le elettro- 
pompe per rimandare l’ac- 
qua nell’invaso principale a 
monte, ma gran parte degli 
impianti di montagna sono 
già pronti proprio per le con- 
siderazioni iniziali. Dunque 
costi e tempi per gli investi- 
menti sarebbero molto più li- 
mitati rispetto ad altre solu- 
zioni di stoccaggio di energie 
rinnovabili, come a esempio 
la filiera dell’idrogeno di cui 
tantosi parla. In Svizzeraèin 
fase di ultimazione un gran- 
de progetto idroelettrico con- 
cepito proprio come accumu- 
latore energetico e in Porto- 
gallo addirittura hanno inte- 
grato un impianto fotovoltai- 
co galleggiante sul bacino ar- 


ILGRANDE CONCORSO DEL PICCOLO 


Una triestina e una gradese le vincitrici della crociera con Msc 


Due donne, una gradese e una triestina, so- 
no le vincitrici del Grande concorso Mare 
Quotidiano - Il Piccolo Msc, i cui nomi sono 
stati estratti di recente. 
La prima vincitrice è Manuela Milani, resi- 


Pronto soccorso 
I politici rimedino 
ai problemi 


I cittadini che si recano al 
Pronto soccorso di Trieste sap- 
piano che l’inefficienza del 
servizio non è dovuta alla ne- 
gligenza del personale. Infer- 
mieri, medici e personale di 
supporto lavorano quotidia- 
namente con professionalità 
e abnegazione, facendo quan- 
to loro possibile al fine di ero- 
gare alle persone tutte le cure 
necessarie. Anche loro sono 
“vittime” : gli insostenibili ca- 
richi di lavoro costretti a sop- 
portare metterebbero in gi- 
nocchio qualsiasi professioni- 
sta. Conosco la responsabile 
infermieristica Valentina Zo- 
ratto e altri colleghi che ci la- 
vorano: è a loro che vanno la 
mia solidarietà e stima. Sono 
professionisti straordinari, 
che valgono tanto sia dal pun- 
to di vista tecnico che relazio- 
nale. Sono gli amministratori 
regionali che devono occupar- 
si di questa grave situazione. 
Invito loro a trovare soluzioni 
efficaci e a gestire al meglio le 
risorse disponibili per la sani- 
tà pubblica, evitando il ripe- 
tersi delle scelte scellerate 
che hanno portato alla perdi- 
ta di controllo dei servizi sani- 


San Giusto d'oro 
Premio meritato 
a Sinagara 


Le parole usate dal presiden- 
te Carlo Muscatello sul Picco- 
lo il 4 novembre scorso per 
motivare la scelta di assegna- 
re il San Giusto d’oro al pro- 
fessor Gianfranco Sinagra 
non necessitano di alcuna in- 
tegrazione. Dicono tutto sul- 
la sua qualità di cardiologo e 
soprattutto sul suo rapporto 
umano con i pazienti. Segue 
alla lettera le parole del pro- 
fessor Fulvio Camerini, suo 
mentore: “I pazienti non so- 
no numeri ma esseri umani 
che cercano conforto e spe- 
ranza in noi che li curiamo. E 
come tali devono essere trat- 
tati”. Bravo professore e com- 
plimenti per il meritato rico- 
noscimento da parte mia e 
dall’Associazione Cuore Ami- 
co Muggia Odv che rappre- 
sento. 

Giorgio Mauro 


Muggia 
Brutto distinguere 
tra eroi e vittime 


dente di Grado mentre la seconda è Selene 
Furlan, di Trieste. Le fortunate concorrenti 
del nostro concorso con la collaborazione 
della compagnia di navigazione Msc hanno 
vinto una crociera ciascuna nel Mar Mediter- 


da parte del mio concittadi- 
no e coetaneo professor Co- 
lombo devo dire che sono ri- 
masto veramente allibito in 
merito alle motivazioni ad- 
dotte dallo stesso per critica- 
relascelta della giunta comu- 
nale nel destinare a Walter 
Cosina l'intitolazione del no- 
stro giardino comunale. 

Inoltre non posso capire co- 
me si possa fare un distinguo 
fra “vittime ed eroi”, addu- 
cendo motivazioni pseudo 
storiche, per cui condivido 
pienamente la replica del sin- 
daco a questa incauta lette- 
ra. Sembrerebbe che per il 
professore le vittime non deb- 
bano essere ricordate anche 
se cadute in quei terribili 
frangenti. Devo inoltre fare 
presente su come non sareb- 
be giunto il momento di finir- 
la a commentare accaduti 
che coinvolgono tutta una co- 
munità (locale e nazionale) 
nella sua sensibilità, sottoli- 
neando sempre appartenen- 
ze politiche e condannare o 
criticare sempre quando un’i- 
niziativa viene proposta da 
una parte invece che dall’al- 
tra anche se sono proposte e 
/ o iniziative obbiettivamen- 
te onorevoli. Con questo spi- 
rito, che purtroppo si perpe- 
tua, nonsiva da nessuna par- 
tee a rimetterci resta sempre 


raneo a bordo nella nave "Msc Bellissima" 
(nella foto), valida per due persone, contrat- 
tamento di pensione completa, bevande 
escluse, in una bella sistemazione. Si tratta 
di una cabina esterna con balcone. 


Poliziotto ucciso 
Doppia intitolazione 
soluzione ideale 


In politica e nella vita di tutti 
i giorni dovremmoricordarci 
che esiste ilverbo “contempe- 
rare”, che pertraslato mi pia- 
ce pensare possa voler dire 
“venirsi incontro” , o almeno 
mettersi seduti a un tavolo 
per trovare pacificamente 
una soluzione. Orbene, dico 
al sindaco di Muggia e al pro- 
fessor Colombo: che ne dire- 
ste di intitolare i Giardini alla 
memoria di Eddie Walter Co- 
sina, mettendo sotto la dicitu- 
ra“già Giardini Europa” ? Co- 
sì fareste salva la toponoma- 
stica ela dedicazione alla me- 
moria di un Servitore dello 
Stato! Credo che si possa fa- 
re. Rintuzzando un po’l’orgo- 
glio e lo spirito combattivo, 
avreste modo di dimostrare 
ai muggesani che una solu- 
zione onorevole si può trova- 
re. Basta volerlo. 

Gabriella Giurovich 


Viabilità locale 
Chi provoca i disagi 
merita di provarli 
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ne verso i responsabili dei va- 
ri lavori stradali sulla viabili- 
tà locale. Non passa giorno 
che intere arterie vengano 
parzialmente o totalmente 
chiuse al traffico. Mi rifiuto 
di pensare che i responsabili 
di tali lavori non siano in gra- 
do di gestire la comunicazio- 
ne, le alternative possibili e 
la presenza di personale che 
aiuti a districare le situazioni 
più pesanti. 
Anche l’11 novembre scorso 
sulla Grande viabilità verso 
Cattinara c’era oltre un’ora 
di coda da Campo Marzio a 
via Flavia. Mi sono ormai to- 
talmente convinto che in per- 
fetta linea con il Paese, forte 
conideboli e debole coni for- 
ti, questi signori non abbiano 
alcun rispetto per il cittadi- 
no-utente, continuando con 
arroganza a provocare disser- 
vizi su disservizi. A costoro 
poco importa se devi andare 
sullavoro, a scuola, dal medi- 
co: pertanto convinto che 
queste mie osservazioni per 
alcuni di loro sono acqua fre- 
sca che scivola via, auguro di 
tutto cuore a questi signori di 
rimanere almeno una volta 
imbottigliati nel traffico. 
Clyde Cofone 


Sportelli bancari 
Più rispetto 
pericorrentisti 


Ho un conto corrente all’Isti- 
tuto bancario San Paolo e vo- 
glio raccontare cosa succede 
alla filiale di via Carducci. 
Per accedere al servizio di 
cassa è prassi fare un’ora di 
coda all’aperto. All’interno 
sono attivi due sportelli di 
cassa, che considerata l’af- 
fluenza evidentemente non 
sono sufficienti perle necessi- 
tà dei clienti. 

La chiusura di diverse sedi 
dell’Istituto, ad esempio quel- 
la di Roiano dove abito, ri- 
sponderà certo a “logiche im- 
prenditoriali” ma non certo a 
quelle degli utenti, aumen- 
tando anche la pressione su- 
gli impiegati delle altre sedi. 
Perché non viene potenziato 
il servizio di cassa? Perché si 
preferisce incrementare i 
bancomat? Perché è di gran 
lunga privilegiato il servizio 
finanziario di consulenza? 
Dopo più di un’ora di coda 
all'aperto (la mattina dell8 
novembre scorso) alla mia 
non giovane età le ripercus- 
sioni sul mio fisico si son fatte 
sentire! Non accetto il discor- 
so delle modalità telemati- 
che. Chiedo un po’più di ri- 
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- Bloccata due notti fa, per aver riversato nel vallone di Muggia ven- 
ti tonnellate di petrolio, è ripartita la petroliera indiana "Barauni"', 
dopo aver pagato una cauzione di cinque milioni di lire. 


- Molluschi risalenti da duecento a duemila anni addietro sono sta- 
ti rinvenuti dall'esperto in ittologia Mario Bussani, durante i lavori 
di scavo per il sottopassaggio di viale Miramare. 


- Il Ministro dell'interno, on. Mariano Rumor, ha tenuto un comizio 
perla DC al cinema Grattacielo, mentre un altro è stato svolto al ci- 
nema Ritz dal segretario repubblicano, on. Ugo La Malfa. 

- Gli abitanti del popoloso rione dei Campi Elisi hanno salutato ieri 
il ripristino della linea ''16", a discapito però della "15", sguarnita 
di vetture proprio per la ''16", e di via Franca, via Hermet e Campo 


Marzio. 


- Il presidente prof. Tagliaferro ha comunicato che Chiara Longo ri- 
mane alla Ginnastica Triestina, alla fine di un colloquio con quello 
del C.M.M. cap. Piccini e delsuo "vice" Furlani. 


LOTTO 
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Inaugurate le Giornate mediche 


L'assessore regionale al Patrimonio Sebastiano Callari ha porto i 
saluti del governatore Massimiliano Fedriga all'apertura della 
76.a edizione delle Giornate mediche triestine, dedicate que- 
st'anno all'aggiornamento inimmunoterapia (foto Lasorte). 
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STILE 


Laristorazione affronta tempi duri 
ma è necessario non scendere 
sotto un certo livello neppure 
se si deve accudire al bebè 


ltriste declino della nostra economia si è aggravato con la 

pandemia del 2020, annus horribilis. Quest’espressione 

fu adottata dalla Chiesa anglicana per indicare nel 1870 

l’anno in cui la Chiesa cattolica approvò il dogma dell’in- 
fallibilità papale. Il 24 novembre di 30 anni fa, nel suo quaran- 
tesimo anniversario al trono d’Inghilterra, la regina Elizabet- 
ta riprese l’espressione per concludere l’anno in cui tre dei 
suoi quattro rampolli avevano deciso di separarsi. Da allora 
quel modo di dire non ha più smesso di riferirsi a tristi eventi. 
Ancora non sappiamo cosa ci riserverà il 2023, ma certo l’an- 
no in corso non ci ha fatto sconti e anche quello precedente 
nonè stato una passeggiata. 

Mi riferisco principalmente al settore cui mi sento più vici- 
na, quello della ristorazione, che più di tutti ha pagato le con- 
seguenze del Covid-19 e delle conseguenti restrizioni. Se dia- 
moretta alle conclusioni tratte da Fipe-Confcommercio, sco- 
priamo che i rincari di luce e gas sono soltanto uno dei proble- 
miche affliggono il settore dove oggi sono a rischio 30mila at- 
tività e 130mila posti di lavo- 
ro, ciò che peggiora la situa- 
zione per un comparto in dif- 
ficoltà da quasi tre anni. Al 
flagello del caro-bollette si 
aggiungono lo spropositato 
aumento del costo delle ma- 
terie prime, i rincari di legna, 
pellet, bioetanolo e la corsa 
dell’inflazione. 

Non basta, la diffusione 
delle nuove varianti Covid 
con relativo spettro di una 
nuova ondata e la terribile 
guerra in corso tra Russia e 
Ucraina proiettano ombre 
scure per il 2023. Somman- 
do le chiusure avvenute tra il 
2020 e il 2021, sono oltre 
45mila le attività che hanno 
abbassato la saracinesca per 
non rialzarla più. In un quadro increscioso, che rispecchia il 
climadi sfiducia di chinon vede prospettive, si potrebbero tut- 
tavia innestare elementi favorevoli e creativi. Idee fresche e 
progetti di giovani talenti potrebbero sorgere da questo svan- 
taggioso, disgraziato momento storico. Ma, se non si riuscis- 
se in questa pratica di concretezza ottimistica, chi ristora do- 
vrebbe (sono ancora in pochi a farlo) almeno mostrarsi gioio- 
samente a disposizione dei clienti donando piccoli, amabili 
plus, qualche sorriso, un calicino di benvenuto, un pasticcino 
di arrivederci. E se proprio non ce la facessero a compiere si- 
mili “sacrifici”, almeno non mettessero in fuga i clienti. Recen- 
temente, apranzoinamena, prestigiosa localitàmontana, ho 
dovuto assistere a uno spettacolo paralizzante: la ristoratrice 
è arrivata trafelata col passeggino, ha adagiato il suo poppan- 
tesopra un tavolo a pochi centimetri dal mio, e conlenta, scru- 
polosa attenzione, gli ha cambiato il pannolino. 

... questione di Stile 


Un sorriso è sempre gradito 


ILCALENDARIO 
Il santo San Noè (patriarca) 
Il giorno è il 322°, ne restano 43 


Isole sorgealle7.07tramontaalle 16.33 
Laluna  sorgealle00.27e calaalle14.14 
Il proverbio Leragazze sono d'oro, 
lesposate d'argento, le vedove di rame 
elevecchie di latta 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni, 
040 631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 385840 via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283. via 
della Ginnastica 6,040 772148; Str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 0402462482; 
Località Aurisina 106/F - Aurisina, 040 
200121 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264, 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: via Revoltella 41, 040941048. 


Per la consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (N02) pg/m*- Valore limite 
per la protezione della salute umana pg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pig/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto. yg/m° 67 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini po/m: 62 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


PiazzaCarlo Alberto  yg/m 7 
Via Carpineto pg/m 11 
Piazzale Rosmini ug/m 7 


Valori di OZONO (0,) 1g/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 g/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 54 
Basovizza ug/m 64 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


LEGGIAMO A SCUOLA CON IL PICCOLO 


«Che bello se nel finale le cose brutte finiscono» 


«Ciao! Sono Ginevra e fre- 
quentola classe IV B della Pri- 
maria San Giusto Martire 
dell'Istituto comprensivo Ita- 
lo Svevo. Il mio libro preferito 
è "Il diario della fine del mon- 
do" di Lyone Anna (Magazzi- 
ni Salani). Lyon è uno youtu- 
ber molto famoso e simpati- 
cissimo e Anna mi pare sia la 
sua fidanzata. La cosa bella 
di quel libro è che, anche se è 
fantastico, parla di argomen- 
ti che si sentono adesso, co- 
me per esempio il Covid. La 


mia parte preferita è sicura- 
mente il finale, perché tutto si 
risolve e le cose brutte finisco- 
no. Il mio genere preferito è il 
romanzo emi piacciono mol- 
to anche i fumetti: anche 
Lyon, per esempio, nelsuo ca- 
nale youtube spesso fa vede- 
re dei giochi con tanti disegni. 
L'esperienzadi leggere 15 mi- 
nuti ogni giorno è stata bel- 
la... ho imparato a capire me- 
glio i testi, le frasi, a seguire 
tante pagine senza perdermi. 
I momenti più belli ci sono 


GINEVRA - VB 


quando c'è intimità e silenzio 
e riesci a pensare solo al libro 
che hai davanti. Nel caos no, 
nonmi piace (e ce n'era qual- 
che volta!)... non riesco a leg- 
gere, a concentrarmi. Se de- 
vo pensare a una o due parole 
per dire come mi sentivo 
quandoleggevo a scuola, non 
so proprio quali scegliere. 
Posso solo dire che mi senti- 
vo bene con i libri; e basta». 
Consultate il sito www.leggia- 
mofvg.it/leggiamo-a-scuo- 
la-2022/. 


GLIAUGURIDI OGGI 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Gina Degrassi da parte 
dei nipoti Donata, Maura, Marco 
Degrassi 150 pro COMUNITA DI SAN 
MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Gina Degrassi da parte 
dei nipoti Donata, Maura, Marco 
Degrassi 150 pro FONDAZIONE 
DIOCESANA CARITAS TRIESTE ONLUS 


Inmemoria di Gennaro Tedeschi da 
parte di Sergio Daris 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria di Fabio Montefrisi da parte 
dei Colleghi del Servizio Immobiliare del 
Comune di Trieste 210 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


MARIA E GIUSEPPE 
Sono passati 60 anni dal vostro Sì e siete ancora felici come quel 
giorno. Tanti auguri per il vostro anniversario dalle vostre figlie, 
generi, nipoti e pronipote Carlo! Vi adoriamo 


ONDINA E ILARIO 
Festeggiano le Nozze di smeraldo affettuosamente circondati da 
Nicola e Cristian 


ANDREJ 

Hai raggiunto mezzo secolo! 
Impegnaiti per il raddoppio 
(almeno). Auguri Andrej, dai 
parenti e amici 


30 
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CULTURE 


Domani al Bobbio" in serata unica, il comico, cabarrettista, drammaturgo e regista 
presenta ilsuo monologo: «Siamo legati alla quotidianità e ai social, ioinvoco di cambiare strada» 


Bergonzoni in palcoscenico 
con “Trascendi e sali” 
perché ora siamo in un buco 


L’INTERVISTA 


Sara Del Sal 


i intitola “Trascendi e 

sali” ed è il monologo 

che riporterà a Trieste, 

per una sola replica, 
Alessandro Bergonzoni doma- 
ni sera, alle 20.30 al Teatro 
Orazio Bobbio. Comico, caba- 
rettista, drammaturgo, scritto- 
re, umorista, attore e parolie- 
re, Bergonzoni non cela una 
certa gioia all’idea di preparar- 
si a una tappa triestina nella 
sua tournée. Come mai? 

«Perché la mia prima fidan- 
zata è stata triestina, perché 
quando sono arrivato per la 
prima volta col treno ho escla- 
mato: “a Trieste c'è il mare!”. 
Perché mi piace la sua atmosfe- 
ra mitteleuropea e il mare che 
tiene dentro e perché mi ricor- 
da di Marco Cavallo e Franco 
Basaglia e c'è una statua di Joy- 
ce». 

Come è nata l’idea di que- 
sto monologo? 

«Innanzitutto nasce in epo- 
che non sospette quasi a presa- 
gire un po’ come una visione, 
che l’artista deve avere: avver- 
tivo che non potevamo più tra- 
secolare o trasalire ma doveva- 
mo trascendere. Noi siamo le- 
gati alleinformazioni, alla quo- 
tidianità, ai fatti, a tutto quello 
che i social, i tweet dei politici 
ci impongono, io chiedo, chie- 


devo e invoco un cambio di di- 
mensione per potere cambiare 
strada. Ora più che mai c'è la 
necessità di guardare dall’al- 
to, di alzarci di più, di salire 
perché siamo in una buca vera- 
mente profonda. Si parla di spi- 
ritualità solo quando si parla 
di chiesa o di religione, non lo 
si fa quando si parla di politica 
o economia e i danni sono evi- 
denti». 

Tra femminicidii, razzi- 
smo, migranti e molto altro, 
il pubblico riuscirà a trovare 
la forza di ridere? 

«La gente ride tantissimo 
ogni sera. La comicità è un in- 
grediente surreale e metafisi- 
co che fa parte della mia poeti- 
ca. Qualcuno mi dice che è 
uno spettacolo meraviglioso 
perché si pensa e si ride: que- 
sta per me è un’offesa perché 
sarebbe come dire “sei una per- 
sona fantastica perché mentre 
muovi la bocca parli”. Noi fac- 
ciamo tutto “contemporanea- 
MENTRE”, facciamo arte con- 
temporanea, ‘la danza del 
mentre”. Facciamo tutti più co- 
se allo stesso tempo e a me pia- 
ce che il pubblico esca distrut- 
to per poter ricostruirsi dopo 
una cavalcata di un’ora e tre 
quarti in cui veramente se l’è 
giocata e io mi metto in relazio- 
ne con loro. Non c’è un muro 
tra noi, non c'é nemmeno 
quando sono in una classe a 
raccontare della vita o quando 
lo faccio nelle prigioni o negli 


ospedali. Guai tirare su quel 
muro». 

Nei suoi lavori fa un uso 
mirabile della lingua italia- 
na senza mai creare un di- 
stacco o abbassando troppo 
illivello. Comesi fa? 

«La parola chiave è “stupo- 
re” come i pori della pelle. Noi 
abbiamo una pelle che ci difen- 
de dal resto del pianeta, ci divi- 
de. Per usare la lingua italiana 
devi abbattere questo confine 
e farti penetrare, abitare ed es- 
sere abitato. A quel puntola ri- 
cerca di anni e anni ti porta a 
non usare la lingua e basta, ma 
il pensiero che sottostà alla lin- 
guaitaliana». 

Lei si sente spesso dire 
“giocoliere della parola”... 

«Spero di essere un giocolie- 
re del pensiero, senza il quale 
la parola non ha anima, non 
ha vita. Non passa quella affe- 
zione che fa sì che il linguaggio 
cambie sia inclusivo soprattut- 
to oggi in cui le parole “inclu- 
sione” o “altro” sono alla berli- 
na perché tutti vogliamo difen- 
derci oppure attaccare e non ci 
ricordiamo della terza fase 
che è quella dell’accogliere. Si 
deve uscire dai canoni della lin- 
guae usare la fantasia, l’imma- 
ginazione e la visione, senza le 
quali un artista, nonesiste. Co- 
minciamo a capire cosa ci rac- 
contano le parole. Ci chiedono 
una metamorfosi. Le parole ci 
dicono già tutto. Poi c'è l’impe- 
gno personale degli artisti, che 


SALA LUTTAZZI 


Tutti improvvisatori 
con le parole di "Harold" 


Unospettacolo famoso che vie- 
ne messo in scena per la prima 
volta a Trieste domani, alle 
20.30, in Sala Luttazzi e a in- 
gresso libero, all'interno della 
5° Edizione di ImproFestival: 
"Harold — una parola, infinite 
possibilità". Sul palco gli attori 
improvviseranno a partire da 
una parola o una frase raccolta 
dal pubblico proprio al levarsi 
del sipario, creando storie che 
all'inizio hanno solo questo 
spunto in comune, ma che si 
sviluppano con personaggi, 
ambientazioni e trame differen- 
ti. Nel prosieguo, grazie allama- 
gia dell'improvvisazione e so- 
prattutto all'abilità degli im- 
provvisatori si verificheranno 
svolte narrative e colpi di scena 
che porteranno ad una conclu- 
sione imprevedibile. Per più di 
un'ora il pubblico potrà godere 
della capacità di condurre in 
mondi immaginati sul momen- 
to e intrecci altrettanto costrui- 
ti sulle interazioni intempo rea- 
le offerti da Tiziano Storti, An- 
drea Mitri, Lorenza Pravato e 
Diego Martone. Lo spettacolo, 
organizzato da Improvvisa- 
mente Aps, l'associazione trie- 
stina che alcuni anni promuove 
corsi e spettacoli dedicati all'im- 
provvisazione. 


non è un dovere ma per me lo 
é. Io, se non scendo in piazza, 
se non manifesto, se non scri- 
vo, se non denuncio, se non 
partecipo, se non vado nelle 
carceri, negli ex ospedali psi- 
chiatricie non mimuovo attor- 
no a toccare con mano certe 
realtà, nonmi sento opera». 

Scrittura, collaborazione 
con riviste, radio, televisio- 
ne, sono tutte attività che ga- 
rantiscono una libertà d’e- 
spressione. Ma come ha fat- 
to a incastonare le sue paro- 
le nelle canzoni? 

«Queste sono tutte arti, fat- 
ta eccezione per la televisione 
dove vado sempre meno. Amo 
la radio, i giornali e le scuole. 
Ma amoanchele canzoni, quel- 
la di Piero Pelù “Bomba Boo- 
merang” nasce dalla mia con- 
vinzione che tutte le bombe 
che la gente mandava tornas- 
sero indietro. Quella per Gae- 
tano Curreri era più intimista. 
Ho fatto dei cammeo per il ci- 
nema per il Pinocchio di Beni- 
gnio per Quijote di Mimmo Pa- 
ladino. Vorrei potere scrivere 
ancora un libro di poesia, ma 
tutto questo fa parte della stes- 
saarte». 

Lei ha vinto il Premio na- 
zionale Cultura della Pace in 
un anno in cui stiamo assi- 
stendo quotidianamente a 
immagini di guerra. 

«L'ho dedicato agli invisibili 
delle carceri e ai morti per ma- 
re. Sono loro che meriterebbe- 
ro il premio per la pace. Non 
riesco a capire perché le perso- 
ne abbiano questa necessità 
atavica di fare la guerra. Per 
motivi economici, certo, e per 
la supremazia del più forte. È 
bastato l’altro giorno un dub- 
bio che ci fosse stata una bom- 
ba russa in un confine polacco 
a fare scattare due politici ita- 
liani che hanno twittato una 
nuova dichiarazione di guer- 
ra. Allora si può capire perché 
ero felice di essere a un incon- 
tro con studenti, in mezzo 
all’arte in quel momento. Co- 
me faccio a non abituarmi alle 
immagini di guerra? Devo pri- 
madituttoribellarmi e impara- 
re da me stesso. Trovare una 
pace e distribuirla, raccontar- 
laovunque vada, anche nei tea- 
tr». 


OGGI LA PRESENTAZIONE 


Kleine Berlin, venticinque anni 
di cura e turismo sotterraneo 


Giulia Basso 


Durante la seconda guerra 
mondiale fu un rifugio per sal- 
varsi dalle bombe. Negli ulti- 
mi 25 anni, grazie alla gestio- 
ne del Club alpinistico triesti- 
no (Cat), è diventata il simbo- 
lo della Trieste sotterranea. 
Uno dei luoghi più visitati dai 
turisti e più amati dai locali, un 
contenitore culturale: all’inter- 
no dei suoi cunicoli si organiz- 
zano esposizioni, visite guida- 


te e didattiche, concerti, spet- 
tacoli teatrali, perfino aperiti- 
vi underground. Sono stati gi- 
rati film culted effettuate ricer- 
che naturalistiche che hanno 
portato, pochi anni fa, alla sco- 
perta di un aracnide che in Ita- 
lianons’era proprio mai visto. 
Ma soprattutto si è lavorato 
per raccontare una storia di- 
versa da quella che si trova nei 
libri scolastici: la vita quotidia- 
na della popolazione civile du- 
rante la guerra e nel primo do- 


poguerra, dalle file per il pane 
alla storia dei rastrellatori di 
bombee mine. 

La Kleine Berlin, il più am- 
pio complesso di gallerie co- 
struito dall'esercito tedesco 
nel sottosuolo di Trieste tra il 
1943 e il 1944, nell’ultimo 
quarto di secolo è tornata a vi- 
vere: un lavoro paziente e at- 
tento dei soci e degli amici del 
Catl’hariportata al suo assetto 
originario, migliorandola con 
l’ausilio di nuove luci, ventila- 


tori e, recentemente, con l’in- 
stallazione delwi-fi. 

Unimpegno costante che ha 
fatto sì che nel 2008 il Comune 
decidesse di dare in concessio- 
ne al Cat pure la parte di galle- 
rie antiaeree “italiane”, realiz- 
zate nello stesso periodo del ri- 
covero tedesco, come rifugio 
perla popolazione civile. 

Per celebrare i risultati di 
questa fruttuosa gestione del 
complesso è stato realizzato 
un volume, “25 anni di attivi- 
tà divulgativa storico-cultu- 
rale presso ilricovero antiae- 
reo «Kleine Berlin». Una sto- 
ria per immagini”, curato da 
Franco Gherlizza, Lucio Mir- 
covich, Lino Monaco e Mauri- 
zio Radacich, che sarà presen- 
tato oggi alle 17.30, all’inter- 
no della Kleine Berlin (via Fa- 
bio Severo, ingresso di fronte 


aln.civico 11). 

Era il 5 dicembre del 1995, 
ricorda Radacich, quando in 
qualità di presidente del Cat 
firmò la prima convenzione 
con il Comune per la gestione 
del complesso. Nel gennaio 
successivo iniziarono le opere 
di pulizia e restauro della Klei- 
ne Berlin, diventata invent’an- 
ni, trai primi dieci luoghi da ve- 
dere a Trieste secondo “Tripad- 
visor”. 

Un successo reso eloquente 
dai numeri: “Sono 76 mila le 
presenze certificate dal 1996 a 
oggi e di queste due terzi sono 
studenti: è l’attività divulgati- 
va ciò di cui andiamo più fieri, 
perché solo così possiamo tra- 
mandare ai posteri la memo- 
ria di come la popolazione di 
Trieste visse in quel periodo 
buio della nostra storia”, evi- 


denziaRadacich. 

Nel 2021 sono stati girati 
ben due film, grandi produzio- 
ni come “Diabolik" e “Rapinia- 
moilduce”. 

Anche se Radacich preferi- 
sce ricordare "I nomi del si- 
gnor Sultit”, l’ultimo film con 
Giorgio Pres- 
sburger, 
scomparso di 
lì a poco. E lo 
spettacolo 
“La Zona”, ri- 
lettura teatra- 
le di “Stal- 
ker", propo- 
sto in versio- 
ne itinerante 
nel buio della Kleine Berlin. Le 
visite guidate ora sono riparti- 
te: info e prenotazioni, obbli- 
gatorie, scrivere a kleineber- 
lin@cat.ts.it. — 
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Domani, sul Piccololibri, in vendita con 
ilgiornale all'interno del fascicolo Tutto- 
libri, i lettori troveranno la cronaca della 
partita che si giocò tra Cecoslovacchia 
e Romania il 25 maggio 1934, uno de- 


gli ottavi di finale della seconda coppa Ri- 
met, nello stadio del Littorio firmato da 
Umberto Nordio, seguita con cura dalle 
cronache del Piccolo. Tra gli scrittori da 
rileggere l'inserto propone il sacerdote 


poeta David Maria Turoldo, nell'anniver- 
sario dei trent'anni dalla morte, e tra i 
personaggi da riscoprire la violinista, 
compositrice, insegnante e pittrice gori- 
ziana Cecilia Seghizzi, morta a 111 anni 
nel 2019 e indomita suonatrice di violi- 
no fino ai cento (foto). Nella rubrica "In- 


terlinee" presentiamolo scrittore e gior- 
nalista Raoul Auernheimer, uno degli 
autori più importanti della ‘Jung Wien" 
approfondendo i suoi rapporti con Trie- 
ste, mentre la pagina delle promesse ar- 
tistiche è dedicata alla cantante monfal- 
conese Francesca Rachele Galioto. 


L'attore Alessandro Bergonzoni protagonista inuna serata unica 
domanial'Bobbio" 


CINEMA / IL FESTIVAL 


Ibero-Latino Americano 
tra impegno e leggerezza 
alla vigilia delle premiazioni 


Al Miela "El silencio del Topo" sul governo guatemalteco 
‘Il morso delramarro" con Tiziana Foschi girato a Chiavari 


Federica Gregori 


ltima giornata di 
concorso al 37° Fe- 
stival del Cinema 
Ibero-Latino Ameri- 
cano al Teatro Miela: stop al- 
le competizioni in vista della 
cerimonia di premiazione di 
domani sera. Anche oggi il fe- 
stival continua a tenersi in 
equilibrio tra impegno e leg- 
gerezza, tra vicende dramma- 
tiche - il film guatemalteco 
delle 10.45 "Elsilencio del To- 
po" che ricostruisce la storia 
del giornalista Elfas Baraho- 
na, appunto "el Topo" perché 
infiltrato per smascherare in- 
trighi e repressioni del suo go- 
verno negli anni "70 - e accen- 
ti più scanzonati, come il rac- 
conto della nascita di una hit 
musicale: ancora 10.45 main 
Sala Birri, ildocumentario ar- 
gentino-uruguayano "30 
afios de La Pachanga" celebra 
successo e amicizia di Vilma 
Palma coi Vampiros, la band 
che lanciò il brano che spopo- 
lòin America Latina nel'92. 
In tutto questo esotismo in- 
curiosisce che il titolo propo- 
sto fuori concorso alle 19.30, 
ilgialloitalo-agentino "Il mor- 
so del ramarro", sia girato 
nell'italianissima Chiavari, Li- 
guria, da Maria Lodovica Ma- 
rini, liberamente tratto dal ro- 
manzo omonimo di Valeria 
Corciolani. Il cortocircuito 
che lega Italia e Argentina è 
nella sceneggiatura che vede, 
da Buenos Aires, Juan Bauti- 
sta Stagnaro, che fu autore 
con la regista Maria Luisa 


n 


Bemberg dello script di "Ca- 
mila" candidato agli Oscar 
1984; co-scrivono Carlo Mi- 
chele Marenco e Nerio Berge- 
sio, triestino trapiantato a 
Chiavari e ospite stasera al fe- 
stival con la regista. Regista 
che cala un poker d'investiga- 
tori avanti con l'età scesi in 
campo per smascherare un 
trio di rampolli della Chiavari 
bene divenuti rapinatori per 
noia: itre, ipocondriaci croni- 
ci sempre in fila in farmacia, 
si convinceranno di essere 
perseguitati da una specie di 
spirito sciamanico. Il film - e 
prima ancora il romanzo - 
aspira a ricreare le atmosfere 
degli arzilli clienti del BarLu- 
me nati dalla penna di Marco 
Malvaldi: ma ciò senza posse- 
derne la verve né il ritmo, in 
un lavoro penalizzato da una 
recitazione dilettantesca, dia- 
loghi stentati di una lentezza 
esasperante, situazioni im- 
probabili e soluzioni imbaraz- 
zanti: vedi il flashback in cui 


Il film argentino '"Nuestros dias més felices" 


la protagonista femminile, Ti- 
ziana Foschi della Premiata 
ditta, scopre iltradimento del 
marito, trash allo stato puro. 
Onirico e intriso di reali- 
smo magico ma con più nodi 
irrisolti in sceneggiatura che 
non lo fanno pienamente de- 
collare, l'argentino fuori con- 
corso "Nuestros dias mas feli- 
ces" di Sol Berruezo Pi- 
chon-Rivière alle 15, che in- 
daga il rapporto madre-fi- 
glio, uno dei temi più gettona- 
ti al festival. Agatha non ha 
mai più avuto un compagno, 
Leonidas nonèin grado di co- 
struirsi una famiglia. Che suc- 
cederà se un giorno Agatha si 
risveglia nel corpo di una bim- 
ba di 7 anni? Da segnalare la 
partecipazione al festival, al- 
le 17.15, del regista Manuel 
Basoalto: il suo "Neruda fugi- 
tivo", dedicato al nonno poe- 
ta, è la ricostruzione del suo 
esilio dopo aver denunciato 
in Parlamento soprusi e vio- 
lenza del governo di Videla. 


MUSICAL 


“Nunsense!”, suore scatenate 
perl’apertura dello Stabile Sloveno 


TRIESTE 


Sta per concludersi il conto 
alla rovescia per l’avvio del- 
la nuova stagione teatrale 
del Teatro Stabile Sloveno. 
Una commedia musicale di 
grande successo aprirà le 
porte della sala principale 
delteatro di via Petronio do- 
po mesi di restauro che han- 
no messo a nuovo gli im- 
pianti di riscaldamento e 
condizionamento, i sanita- 


rie alcuni dettagli dell’arre- 
do. 

Il primo spettacolo del 
nuovo programma sarà un 
grande successo off-Broad- 
way come “Nunsense!”, per 
la regia di Jasa Jamnik, esi- 
larante commedia musica- 
le che negli ultimi trent'an- 
ni è stata tradotta in quasi 
trenta lingue diverse. 

Andrà in scena domani al- 
le 20 e domenica alle 16 
con i consueti sovratitoli in 


italiano la divertente storia 
di cinque suore molto parti- 
colariche, trovandosi in dif- 
ficoltà economiche a causa 
di una bizzarra disavventu- 
ra, sono costrette a mettere 
inscena uno show di benefi- 
cenza, del quale però cia- 
scuna vuole essere la stella. 
Il maggiore produttore di 
musical per i palcoscenici 
sloveni Jurij Franko (Pro- 
spot) proporrà lo spettaco- 
lo nella versione “Grand 


Show”, adattata alle dimen- 
sioni del palcoscenico trie- 
stino e con la partecipazio- 
ne del corpo di ballo coordi- 
nato dal coreografo Matevz 
Cesen. Il direttore musicale 


Il cast di "Nunsense!" al Teatro Stabile Sloveno F. U. Boljkovac 


è Miran Juvan che collabo- 
ra in questa produzione 
con alcuni dei più noti can- 
tanti e attori sloveni nel 
campo della commedia mu- 
sicale: Gojmir Le$njak - Go- 


jc, Simona Vodopivec - 
Franko, Alenka Godec, Mar- 
jan Bunit e Lea Bartha Pe- 
sek (che sono stati anche i 
protagonisti del preceden- 
te successo di Prospot, ovve- 
ro il musical Mamma 
Mia!). 

Domani il debutto dello 
spettacolo sarà preceduto 
alle 18.30 dall'apertura del- 
la mostra internazionale 
sulla vita e l'arte del compo- 
sitore triestino Ubald Vra- 
bec, a cura della Sezione 
Storia della Biblioteca na- 
zionale slovena e degli stu- 
di di Trieste e della Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell'U- 
niversità di Maribor. L'aper- 
tura della mostra vedrà la 
partecipazione dei cori 
Rdeca zvezda, Lipa e Jaco- 
bus Gallus di Trieste. — 


32 CULTURE 


NUOVA 
RACCOLTA 


L'incantesimo raccontato da Alessandro Piperno 


Qual è l'incantesimo con cui Marcel 
Proust riesce ad ammaliare sempre 
nuove generazioni di lettori? Prova a 
fare un'ipotesi Alessandro Piperno in 
“Proust senza tempo" (Mondadori, 


pagg. 156, euro 19), una raccolta di 
saggi, inediti e non, che nasce come 
omaggio all'autore francese, in occa- 
sione del centenario dalla sua morte. 
Tutti i lettori conoscono la Recherche 


grazie ai tanti siti di aforismi che ne ri- 
portano alcune frasi in Rete; in molti 
dichiarano di averlo letto - Vasco Ros- 
si, ad esempio, ha raccontato come le 
parole di Alla ricerca deltempo perdu- 
to lo salvarono a vent'anni dalla de- 
pressione.In realtà, però, i veri prou- 
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stiani sono pochi: quando l'amore per 
la sua prosa ti entra dentro non ti la- 
scia più stare: è quello che è accaduto 
ad Alessandro Piperno, la cui vita è sta- 
ta scandita da quel Proust senza tem- 
pocon cuiil dialogo intellettuale, uma- 
noeletterario non si è mai interrotto. 


L'anniversario 


Il 18 novembre 1922 moriva in ospedale a Parigi per una bronchite mal curata l'autore della "Recherche" 


Vita e opera di Marcel Proust cent'anni dopo 


L'aristocratico 


LA RECENSIONE 


Mary B. Tolusso 


e oggi nascesse un ge- 
nio della portata di 
Marcel Proust sarem- 
moin grado di ricono- 
scerlo? Impossibile. Soprat- 
tutto pensando alla storia 
del grande autore francese, 
forse il più grande del ‘900, 
proprio oggi che ricorrono i 
cento anni 
della morte, 
avvenuta a 
i Parigi il 18 
“<<. novembre 


Mugi 1922, per 

SAPORI, una bronchi- 
MAR 

PROUSI te mal cura- 

© ta. Dice be- 

ne Giusep- 


pe Scaraffia: «Proust fu far- 
falla prima che crisalide». E 
per farfalla siintende la pra- 
tica della vita prima che del- 
la scrittura. Ma proprio 
quella sua mondanità, quel- 
lalunga e paziente frequen- 
tazione di un mondo che 
stava scomparendo - l’ari- 
stocrazia — fu anche il moti- 
vo per cui, almeno finché 
non vinse il Premio Gon- 
court, tanti non lo presero 
sul serio, per lo più convinti 
di trovarsi di fronte a un ric- 
chissimo e frivolo uomo 
con il pallino della scrittu- 
ra, più o meno un dilettan- 


te, questo pensavano in 
molti. E non c’è da stupirsi 
se pensiamo alla simil sorte 
di altri grandi autori di ca- 
sa. Estremamente colto, 
questo sì, assai piacevole, 
ma indubbiamente nessu- 
no, eccetto rari intuitivi, 
avevano capito che Proust, 
appunto, sarebbe diventa- 
to Proust. 

A partire da André Gide 
che nel gennaio del 1914, 
in una lettera inviata pro- 
prio a Proust, confessò la 
propria colpa: «Aver rifiuta- 
to questo libro rimarrà il 
più grave errore della Nou- 
velle Revue Francaise; e, 
giacché ho l’onta di esserne 
stato il principale responsa- 
bile, uno dei rimpianti, anzi 
dei rimorsi più brucianti 
della miavita». 

Lo scrittore e francesista 
Giuseppe Scaraffia ci infor- 
ma della vita e dell’opera 
nel suo articolato saggio 
“Marcel Proust”, unica bio- 
grafia proustiana a firma di 
un autore italiano, già usci- 
ta negli anni’80 e ora ripro- 
posta da Bompiani in occa- 
sione del centenario dalla 
morte (pagg. 260, euro 
15,20). 

Un libro che può sedurre 
sia i neofiti sia gli appassio- 
nati del genio francese, per- 
ché oltre a un apparato di 
immagini, il lungo scritto si 
struttura su più livelli. 


Se prima Scaraffia compi- 
la una panoramica della vi- 
ta, ma soprattutto dei profi- 
li reali che hanno ispirato i 
protagonisti della “Recher- 
che”, più interessante anco- 
raèla seconda parte, un ve- 
roeprezioso cofanetto di te- 
stimonianze. 

Una ricerca efftuata sul 
campo, a Parigi infatti il cri- 
tico ha individuato e inter- 
rogato gli eredi di quelle 
grandi famiglie che compa- 


Marcel Proust (1871-1922) in un'immagine dell'A 


rchivio Agf 


iono nell’opera proustiana, 
oltre gli ultimi amici ancora 
in vita come il conte de Bil- 
ly. 

L’aristocrazia non sem- 
pre si dimostra riconoscen- 
te nei confronti di chi, in fon- 
do, ne avrebbe perpetuato 
il mito, proprio quando sta- 
va per scomparire. Quasi 
tutti si dicono d’accordo su 
due cose: l’eccessiva genti- 
lezza di Proust, che ad alcu- 
ni è sempre sembrata frivo- 


SETTE — 


SRHTSF 


Gabel 


lae patinata, non rendendo- 
si conto dell’eccezionale li- 
vello empatico dello scritto- 
re. 

E poi appunto il fatto di 
averlo sminuito rispetto al 
suo valore: «La nostra seve- 
ra opinione su Proust ne ri- 
sultava confermata: sareb- 
be stato sempre e solo uno 
snob, era destinato a sciupa- 
reilsuo talento e a dilapida- 
relasua intelligenza; era de- 
solante, ma che ci poteva- 


gentile che ha segnato il ‘900 


mo fare? Niente, tranne 
prenderlo in giro, cosa che 
facevamo spesso» scriveva 
Robert Dreyfus. 

Certo ne riconoscevano 
anche la diversità, con diffi- 
denza, e tra i pochi a veder- 
ne il genio inanticipo c’è l’a- 
mico Paul Morand (proprio 
lo scrittore e diplomatico se- 
polto a Trieste) e, per am- 
missione dello stesso Ga- 
briel de La Rochefoucauld, 
c'è chi lo definì: «Il tempera- 
mento letterario più straor- 
dinario che sia esistito», pec- 
cato che La Rochefoucauld 
non riveli l’autore dell’az- 
zeccata dichiarazione. 

Ma insomma le tante te- 
stimonianze ci descrivono 
unProust giovanissimo e at- 
tivo fino a pochi mesi prima 
della sua morte: l'enorme 
gentilezza ma anche l’iro- 
nia, i ricevimenti al Ritz, il 
suo estro nottambulo, i con- 
trasti ideologici con Gide 
sulla questione dell’omoses- 
sualità (Proust era meno 
ideologico, e si vede, alla 
faccia del Nobel), la fedeltà 
alla moda della sua giovi- 
nezza, le fatiche delle pri- 
me pubblicazioni e quella 
meravigliosa abitudine, ap- 
plicata all'opera come alla 
vita, di seguire lo schema 
mondano all’ancien rég- 
ime: serietà nel trattare co- 
se frivole e leggerezza in 
quelle gravi. — 


L'ANNIVERSARIO / IL SAGGIO 


Cieravamo tanto odiati 
Il furore di Celine 
contro il suo maestro 


li unici odi so- 

no quelli let- 
<< terari. Al loro 

confronto, 


quelli politici non valgono 
niente». So- 
no parole di 
Victor Hugo, 
che appunto 


VALERIO MAGRELLI 


PROUST SO 

Lu mente e l'odio di odio, lette- 

céLiNE  Taturaepoliti- 
caseneinten- 


deva. D'altra 
parte anche 
senza un così 
autorevole referente, è quasi 
naturale che si scriva (quasi) 
sempre “contro” qualcuno o 
qualcosa, alsuo estremo “Con- 
troil mondo, contro lavita”, co- 


merecita il titolo delsaggio gio- 
vanile di Lovecraft. Insomma 
di libri, saggi, articoli “contro” 
trabocca la letteratura, tanto 
da guardare alrisentimento co- 
mela base diogni creazione ar- 
tistica. E sulla scia dell'odio si 
sviluppano anche i grandi anta- 
gonismi letterari. Valerio Ma- 
grelli ne elenca una lunga 
schiera in “Proust e Céline. La 
mente e l’odio” (Einaudi, 
pag. 152, euro 15). Ma prima 
diarrivare alla battaglia di Cél- 
ine contro Proust (il primo 
esordirà dieci anni dopo la 
morte di Proust), ilpoetaroma- 
no ci propone una ricca biblio- 
grafia di chi ha sostato sul te- 
ma dell’odio nella sua duplice 


possibilità, perché esiste ap- 
punto anche “La bellezza 
dell’odio”, di Jan Miernowski, 
lì dove certo, l’odio va sempre 
biasimato, ma anche osserva- 
tocome categoria estetica. 

Di Céline sappiamo il suo fu- 
rore distruttivo, effetto di una 
bellezza che si rivela impossibi- 
le dal momento che la vita non 
è altro chelenta decomposizio- 
ne biologica. Da qui la sua poe- 
tica rovesciata del sublime, 
quello della bassezza, una sor- 
ta di musica dell'odio come 
evoca il suo titolo “Bagatelle 
per un massacro”. A Proust re- 
criminava, in toni più che acce- 
si e triviali, la “patina” ebrea di 
una lingua che distruggeva l’u- 


nicità del francese, anzi Proust 
diviene il simbolo che rappre- 
senta questo processo. Proust 
non è altro che mezzo e prete- 
sto per esprimere una misan- 
tropia ben più energica. In fon- 
do è un rivale perfetto: ebreo, 
omosessuale, frequentatore 
della bella mondanità a diffe- 
renza di Céline, figlio di piccoli 
commercianti, cattolico, anti- 
semita, solitario eomofobo. 
Ma le ragioni dell’odio non 
si fermano qui. C'è molto di 
più. Magrelli ci restituisce uno 
spettro di motivi, quelli alimen- 
tati dalla volontà di distrugge- 
re chi, in fondo, gli faceva om- 
bra, ma al contempo cielencai 
tanti tratti comuni, ben sinte- 
tizzati anche da un articolo di 
Alessandro Piperno: la centra- 
lità dello stile, la malattia, il ni- 
chilismoel’averdato voce all’o- 
dio antisemita, anche se nel ca- 
so di Proust le esternazioni so- 
no ben più ambigue e raffina- 
te. C'è anche chi non dimenti- 
ca di dimostrare come l’opera 
di Céline sembri corrisponde- 
re a quella di Proust, perimita- 
zione (anche parodica) e inver- 
sione, ed è sempre l’acutezza 
del critico belga Jean-Louis 


Louis-Ferdinand Céline 


Cornille a suggerire anche un 
altro punto comune trai due: il 
“granrifiuto” di Gide, o meglio 
della celebre casa Gallimard. 
Non dimenticando che la stes- 
sa Gallimard costruirà poi la 
sua mitologia proprio sulla 
pubblicazione di Proust e Cél- 
ine. Sono forse le pagine più 
coinvolgenti, quelle dedicate 
al pensiero di Cornille che, tra 
comparazioni filologiche e psi- 
cologiche, ipotizza quanto l’o- 
pera di Céline sia debitrice a 
Proust. Se non altro per quella 
sua inclinazione a stilare “con- 


tro”, elemento necessario alla 
sua scrittura per raggiungere 
l'eccellenza. E Proust era un 
bersaglio eccellente. Ma inte- 
ressantisono anche le differen- 
ti corrispondenze tra Galli- 
mard e i due autori, soprattut- 
to i furori di Céline, tanto che 
lo stesso editore sarà costretto 
a pubblicare quel titolo, “Da 
un castello all’altro”, in cui 
comparela parodia del suo pro- 
filo. 

Il finale, dopo tante denigra- 
zioni, trattiene qualcosa di 
commovente. Sarà in un’inter- 
vista con Guénot e Darribe- 
haud che Céline ammetterà la 
grandezza di Proust, soprattut- 
to perla comune radice patolo- 
gica della grandezza lettera- 
ria. Grandezza che non rag- 
giungerà mai il San Tommaso 
di casa Gallimard: «Gide è un 
notaio — dirà un anno prima 
della morte— critico eccellente 
ma incapace di prosa». Solo 
chi soffre scrive veramente ein 
ciò Céline riconosce la sua vici- 
nanza fraterna a Proust, di con- 
tro a chi, come Gide: «redige i 
suoi romanzi con la compiaciu- 
taplacidità di un notaio». — 

M.B.T. 
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CULTURE 33 


OGGI AL CINEMA 


Il regista Fulvio Risuleo firma un convincente noir metropolitano 


Tutto accade in una “Notte fantasma” 
dentro una capitale quasi americana 


GIALLO 


inalmente ecco un 

noir metropolitano so- 

lido e avvincente, pog- 

giato su due soli inter- 

preti dalla chimica straordi- 

naria. “Notte fantasma” di 

Fulvio Risuleo racconta di un 

sabato sera come tanti, a Ro- 
ma. 

Un poliziotto ferma un di- 


ciassettenne figlio di immi- 
grati, Tarek, che ha appena 
comprato qualche grammo 
di fumo per una serata con gli 
amici e che, per paura, tenta 
la fuga. Invece che portarlo in 
commissariato, però, il poli- 
ziotto lo carica in macchina 
con sé e lo costringe in un 
viaggio dantesco per le stra- 
de, prima in una trattoria di 
San Lorenzo, poi al Pigneto, 
fino al cimitero del Verano. 


Tarek si sente preso in ostag- 
gio, ma a poco a poco i ruoli 
sembrano ribaltarsi. Edoar- 
do Pesce, capace di passare in 
unistante dalla ferocia alla te- 
nerezza, è perfetto nei panni 
del “bad cop”, un poliziotto di- 
sturbato, tormentato, minac- 
cioso ma fragile, mentre il de- 
buttante Yothin Clavenzani, 
una vera scoperta, recita tut- 
to in sottrazione sbozzando 
la figura vivissima di un adole- 


scentetrascinatoinunavicen- 


da più grande di lui. Trai due, 


moderni Don Chischiotte e : 
Sancio Panza fraleombre del- ' 
la capitale, siinstaura un gio- * 


co di potere a fasi alterne che ! 
cattura grazie a una presarea- ' 


listica senza cedimenti e dia- 


loghistilizzati e credibili. 
Risuleo, che aveva già lavo- 


rato con Pesce nell’ottimo “Il ! 


colpo delcane”, è anche auto- ! 
re di graphic novel e sembra : 
rivisitare il genere cinemato- ! 


grafico del film “tutto in una ' 
notte” col ritmo incalzante di ! 


un fumetto. Applicando a 


unaRomanotturnaetentaco- : 


lare atmosfere alla Michael 


Mann.— 
E.G. 


' 
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L'esordiente Yothin Clavenzani econ Edoardo Pesce 


DRAMMATICO 


La prostituta nigerina 
diventata “Princess” 
sui marciapiedi di Ostia 


Il regista Roberto De Paolis racconta una favola neorealista 
con protagonista assoluta Glory Kevin presa dalla strada 


Glory Kevin nel film Princess" di Roberto De Paolis 


Elisa Grando 


Il nuovo film di Roberto De 
Paolis è uno straordinario ri- 
tratto emotivo, che fonde in- 
scindibilmente finzione e 
realtà seguendo con aderen- 
za totale le giornate di una 
giovane prostituta nigeriana. 
Sotto una parrucca rosa o lun- 
ghissime treccine, nell’afa 
estiva o grondante di piog- 
gia, la ventenne Princess ven- 
de il suo corpo nei boschi vici- 
noaOstia, alla periferia di Ro- 
ma. È arrivata dalla Nigeria 
peragguantare una speranza 
di futuro ma quasi tutto quel- 
lo che guadagna le serve per 
riscattarsi dal debito con chi 
l’ha portata clandestinamen- 
te in Italia. La mattina prega, 
“Dio, mandami tanti buoni 
clienti”, poi contratta prezzi 
e prestazioni coni suoi preda- 


tori, dal ricco esaltato che la 
porta in giro sulla decapotta- 
bile all’anziano accompagna- 
to dal figlio, dal tassista che 
vorrebbe barattare una corsa 
col sesso al gruppo di colleghi 
che cerca un diversivo nella 
pausa pranzo. Lei detta le sue 
regole, si mostra spavalda, 
ma la malinconia e la fatica 
emergono a volte come un 
fiume in piena. Quello di Prin- 
cess e delle sue amiche è un 
universo nemmeno troppo 
nascosto nelle nostre strade, 
nelle nostre periferie. Ma De 
Paolis lo porta sullo schermo 
con forza inedita perché sce- 
glie, nei panni della protago- 
nista, la straordinaria Glory 
Kevin che in passato è stata 
davvero costretta a prostituir- 
sie ha messo nel personaggio 
molto del suo vissuto. 

Il regista la segue davicino, 
con sguardo alla pari, libero 
tanto dal moralismo quanto 
dalla commiserazione. Non 
c'è giudizio, nemmeno sugli 
aspetti più degradanti della 
vita di Princess. Anzi, ci si 
commuove sinceramente 
quando il timido Corrado (il 
bravissimo Lino Musella) cer- 
ca invece di intrattenere con 
lei una relazione vera, non ba- 
sata sui soldi, mandando in 
frantumi la corazza che, per 
difesa, negli anni si è costrui- 
ta. Come nel precedente 
“Cuori puri”, anche in “Prin- 
cess” De Paolis passa attraver- 
so la fiction per avvicinarsi 
più possibile alla realtà, e fa 
centro con un film che non 
può lasciare indifferenti. — 
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GIALLO 


Diabolik ritorna Trieste 
perun furto a Monte Grisa 


Arriva al cinema il secondo 
capitolo della trilogia dei Ma- 
netti Bros. su “Diabolik”, l’i- 
conico Re del Terrore creato 
dalle sorelle Giussani. 
Trieste torna ad essere la 
cittadina di Ghenf sullo 
schermo, risplendendo in un 
incipit mozzafiato sul San- 
tuario di Monte Grisa, una fu- 
ga con gioielli in Porto Vec- 
chio, un inseguimento tra 
Piazza della Borsa e la sina- 
goga. Fedelissimo, come il 
primo, all'immaginario del 
fumetto, ma più serrato e più 
action, il capitolo 2 parte dal- 
la ribellione di Eva (Miriam 
Leone), femme fatale da an- 
tologia, che accampa prete- 
se di coppia: chiede a Diabo- 
lik (non più Luca Marinelli, 
ma l’attore italo-canadese 
Giacomo Gianniotti) una va- 
canzainsieme. Lui, addirittu- 
ra, per non farsi beccare arri- 
va a tradirla... ma con una 
delle sue solite sorprese. Ma 
a spiccare davvero è Ginko, 
l’ispettoreimpomatato emo- 
no-ossessivo («niente viene 
prima di Diabolikela sua cat- 
tura, né il sonno, l’amore ola 
morte») incarnato dall’a- 
sciutto e perfetto Valerio Ma- 
standrea. Scopriamo un pez- 
zetto della sua vita privata: 
la duchessa Altea, interpreta- 


Leone e Gianniotti 


ta con giusta alterigia da Mo- 
nica Bellucci, vorrebbe ren- 
dere pubblica la loro relazio- 
ne. Il vero rapporto inscindi- 
bile, però, rimane quella tra 
Ginko e Diabolik, intrappola- 
ti e ossessionati dal loro gio- 
co a guardie e ladri. Affasci- 
naancoralo stilosissimo déc- 
oranni’60, che ricorda quasi 
gli 007 d’epoca, ma anche la 
ricostruzione squisitamente 
fumettistica del covo di Dia- 
bolik, dal quale si accede da 
un pezzo di montagna a Por- 
topiccolo, e del laboratorio 
dei trucchi “diabolici”. Im- 
perdibile, per triestini e non. 


E.6. 
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LA GAMMA PIÙ COMPLETA 
DI PORTE D'INGRESSO 
E PORTE PER GARAGE DI PREGIO 


SILVELOX 


DESIGN DOORS 


SI 


Porta per garage Secur 
e porta d’ingresso Maxima 
in Wall_concept 


www.silvelox.it www.nsdsrl.it 


COMMEDIA 


Il Canto di Natale di Marco Giallini 
nella Roma del Pontefice Borgia 


Nella Roma del 1829 Bartolo- 
meo (Marco Giallini), quaran- 
tenne arricchito e avido con 
mire di nobiltà, si è accordato 
economicamente col principe 
Accoramboni (Sergio Rubini) 
per sposare la giovane figlia e 
diventare principe a sua volta. 
Maisoldi spariscono e, cercan- 
doli, Bartolomeo comincia ad 
avere strane visioni di anime 
di celebri trapassati che lo ac- 
compagnano in un viaggio al- 
la scoperta del suo passato, la 


meschinità del suo presente, e 
il futuro di solitudine che lo 
aspetta. “Il principe di Roma” 
è un racconto di miseria e no- 
biltà che s’incrocia con la sto- 
ria di fantasmi, ricordando il 
cinema risorgimentale di Lui- 
gi Magni, soprattutto “Nell’an- 
no del Signore”, ambientato 
appena qualche anno prima 
sempre sotto il pontificato di 
Papa Leone XII, e l’impianto 
drammaturgico di “Canto di 
Natale” di Dickens. Un po’ co- 


me, nelromanzo dickensiano, 
il fantasma del Natale accom- 
pagna l’avaro Scrooge, Barto- 
lomeoètraghettato dagli spet- 
tri di Beatrice Cenci, che gli ri- 
corda il suo passato di orfano, 
Giordano Bruno (Filippo Ti- 
mi) e Papa Borgia (Giuseppe 
Battiston, quasi irriconoscibi- 
le senza barba). Tutti, nel loro 
italiano antico che diventa ir- 
resistibilmente farsesco, cer- 
cano di mostrargli i suoi erro- 
ri, soprattutto nelmododitrat- 


tare la cameriera Teta (Giulia 
Bevilacqua) e l’amico Eugenio 
(Andrea Sartoretti), spianta- 
toerivoluzionario. 

Il regista Edoardo Falcone, 
che aveva già lavorato con 
Giallini nell’ottimo “Se Dio 
vuole” e “Io sono Babbo Nata- 
le”, prende lavia della comme- 
dia in costume spruzzandola 
di fantasia paranormale. Del 
resto è il momento d’oro dei 
film italiani in costume, tanto 
che curiosamente in sala ci so- 
no ben due film che ritraggo- 
no anche la figura di Giordano 
Bruno (oltre a questo, “L’om- 
bra di Caravaggio”). Spassoso 
e recitato con schiettezza: un 
bel tuffo nella Roma del Papa 
Re che non smette di sedurre 
ilcinema._ — 

E.G. 
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SPORT 


CALCIO SERIE C 


Nel girone budget della Triestina 
secondo solo a quello del Vicenza 


I contratti della squadra pesano per 6 milioni mentre la classifica è da play-out 
Anche Padova e Pordenone sono dietro all'Unione. Il Renate spende un milione 


Ciro Esposito /TRIESTE 


A vedere i numeri di quanto 
spendono solo per la prima 
squadra i top club della serie C 
fa una certa impressione. In 
tutto sono 130 milioni di euro 
(con in testa il Crotone a oltre 
7 milioni) e la Triestina per la 
stagione in corso ha sottoscrit- 
to contratti alprimo settembre 
per oltre 6 milioni di euro. Ep- 
pure c'è poco da stupirsi 
sull'ammontare  dell’investi- 
mento fatto dal presidente Gia- 
comini. E stato lo stesso nume- 
ro uno a dichiarare pubblica- 
mente a settembre che la cifra 
stanziata era del 25-30% supe- 
riore a quella della stagione 
scorsa. E poiché il tandem Mi- 
lanese-Biasin aveva definito 
un budget iniziale di circa 
4,5-5 milioni di euro i conti tor- 
nano. Non tornano invece i 
conti suirisultati finora ottenu- 
ti dalla squadra. Se infatti la 
Triestina a livello di budget (al 
netto degli emolumenti per di- 
rigenza e gestione del club, in- 
centivi all’esodo, settore giova- 


SERIE C GIRONE A 


Contratti stagione 22-23. Dati in euro (tra parentesi bonus e premi) 


Vicenza 


e 57.620 (1266830) Lecco 


Triestina — [IE 6.015.894 (1581800) Renate 


Padova 


Novara 


Trento 


nile e quant’altro) nel Girone 
G si colloca di pochissimo alle 
spalle soltanto del Vicenza del- 
la famiglia Rosso, dall’altra 
nella classifica dei risultati ot- 
tenuti sul campo si ritrova al 
terzultimo posto. Più di qual- 
cosa non ha funzionato finora 


gaee 5.555.203 (1.926.300) 
Pordenone (MMI 5.204.045 (1.266.400) 
eee 4122490 (1.327.050) 

Pro Vercelli [MMM 2.296.387 (960700) 

MU 2.073.788 (429.025) 

FeralpiSalò [MMM 2.020.493 (80.000) 

Albinoleffe (MMM 1.991.964 (530.125) 

Mantova [MNM 1.954.951 (538.800) 


Pro Sesto 


Piacenza 


Pro Patria 


Arzignano 


Pergolettese 


Virtus Verona 


MI 1.166.484 (255.300) 
MI 1.077.018 

| 997.028 (5.000) 

| 972.892 (109.350) 


San Giuliano City |. 888.298 


| 884.000 

| 804.791 (203.750) 
| 783.384 

| 723.979 


Juventus Next Gen 


(dati non disponibili) 


maiconti si fanno alla fine. Sul 
pianodei risultati talvolta il no- 
viziato porta un prezzo da pa- 
gare, anche se quello in casa 
Unione per ora è molto salato. 
Tanto per fare un esempio la 
Ternana presa da Bandecchi 
(proprietario dell’Università 


WITHUB 


Unicusano) nel 17-18 retroces- 
se dalla B e nel 2018-19, l’an- 
no di grazia per l'Unione di Pa- 
vanel, con uno squadrone 
giunse 11a e nell’anno succes- 
sivo si fermò ai play-off, prima 
dell'annata trionfale con la 
promozione in B. Ad ogni mo- 


do il budget dell’Unione è di 
primissimo ordine e anche il 
paperone Vicenza ha avuto fi- 
nora le sue belle problemati- 
che da sbrigare. Dei 6 milioni e 
passa poi quasi 1,5 milioni so- 
no di parte mobile del contrat- 
to, bonus e premi. Parte di que- 
sti potrebbero non essere rag- 
giunti dai tesserati. Nella gra- 
duatoria dopo Vicenza e Unio- 
ne troviamo il Padova (5,6) e il 
Pordenone, a quota 5 milioni, 
appena retrocesso dalla B. 
Quinto è il facoltoso Novara 
(oltre 4 milioni), segue di mol- 
to la Pro Vercelli. Sale la gra- 
duatoria degli investimenti an- 
che il Trento (2 milioni) di pa- 
tròn Giacca che. forte di un par- 
tenariato diffuso suche di an- 
noinannosi sta ampliando, su- 
pera di pocola solita FeralpiSa- 
lò del tycoon dell’acciaio Pasi- 
ni con poco più di 2 milioni. La 
soglia dei 2 milioni o giù di lì è 
quella della sostenibilità finan- 
ziaria in piazze medio-grandi. 
Nel caso dei top club sono quin- 
di parecchi i milioni iniettati 
ogni anno da presidenti e soci 
per ripianare la perdite. La 
gran parte delle protagoniste 
nel girone degli alabardati, co- 
sì come negli altri, si muove su 
unbudgetcompresotra 1 e 1,5 
milioni. Nel raggruppamento 
Asonoquasila metà (fuori gra- 
duatoria è la Juve Next Gen 
perchè è un ramo della Juven- 
tusFC) iclub che possiamo de- 
finire virtuosi sul piano dei co- 
sti. Il caso più eclatante è il Re- 
nate che con 1 milione, è secon- 
do in classifica ma soprattutto 
si tiene da anni nelle posizioni 
di vertice. Evidentemente 
quelli dell’hinterland milane- 
secisanno fare. — 


IL RICORDO 
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Un anno senza Marcuzzi 
L'amico Bergagna: «Intitoliamo 
a Billy la palestra del Rocco» 


TRIESTE 


Se n’è andato il 20 novembre 
diun anno fa. Emanca atutti. 
Manca il suo sorriso, la sua 
umanità, la capacità di tesse- 
re schiette e leali relazioni per- 


sonali. Ha lasciato questa vita 
all’antivigilia di una trasferta 
deisuoiragazzi. Quelli che ne- 
gli ultimi mesi, seppura strap- 
pi dovuti alle cure mediche, 
aveva seguito con l’attenzio- 
ne di un maestro, di un ami- 


co. E quei ragazzi sul campo 
di Legnago, un anno fa, gli 
avevano dedicato la vittoria 
ma soprattutto un prestazio- 
ne di cuore. WilliamBilly Mar- 
cuzzi manca a tutti e in primis 
agli amici. Paolo Bergagna, 


medico sportivo da una vita e 
ancora nello staff dell’Unio- 
ne, era tornato a dare una ma- 
no alla Triestina proprio su 
pressioni di Billy. «Mi aveva 
detto —- dice il medico — “dai 
Paolo che lavoriamo ancora 
un po’ insieme”. Ho ancora 
l’immagine nitida di quell’in- 
contro e mi commuovo. Per- 
ché purtroppo abbiamo potu- 
to lavorare davvero poco. Era 
un grande amico oltre a esse- 
re un ottimo professionista e 
soprattutto una persona di al- 
to spessore. Perché non dedi- 
care a Billy, preparatore atleti- 
co con l'Unione nel cuore, la 
palestra del Rocco? E un’idea 
che ho da qualche mese e che 
sono pronto a portare avanti 
anche in prima persona. Spe- 
ro di trovare disponibilità da 
parte delle istituzioni». L’inti- 
tolazione a Marcuzzi della pa- 
lestra del Rocco sarebbe un 
grande segnale della città ver- 
so una persona che alla città 
sportiva ha dato tanto. Anche 
durante le sue esperienze in 
Africa, in Cina, inIran nonha 
mai staccato dalla sua Unio- 
ne alla quale si è dedicato a 
più riprese per oltre trent’an- 
ni. «Anche quando era lonta- 
no - dice Massimo Pavanel — 
mi chiamava e si informava 
sempre sulle vicende della 
Triestina. Avevamo un lega- 
me forte e così sono stato il pri- 
moa chiedere che potesse tor- 
nare quando nel 2018 Mauro 


Milanese mi ha affidato la 
panchina. Era una persona 
che entrava in empatia con i 
giocatori un po’ perla sua sen- 
sibilitàma penso anche perla 
sua esperienza da insegnante 
di educazione fisica. Mi ha 
aiutato tantissimo nello spo- 
gliatoio. Intitolare a Billy la 
palestra del Rocco sarebbe 
un gesto apprezzato da tutti». 
Anche l’ex ad Milanese ha 
avuto un rapporto speciale 
con Marcuzzi. «Era stato il 
mio prof a scuola — dice Mila- 
nese — poi ci siamo incrociati 
sulcampo. Era il mio prepara- 
tore quando giocavo, poi l’ho 
richiamato all'Unione. E sta- 
to un amico con il quale con- 
frontarmi. Il mio progetto era 
diorganizzare nel Ferrini-Bia- 
sin un torneo internazionale 
giovanile alla sua memoria. 
Poi le cose sono andate in un 
altro modo». Perrealizzare l’i- 
dea lanciata dal dottor Berga- 
gna non si può prescindere 
dalla Triestina. «Siamo vicini 
aogni iniziativa che possa av- 
vicinare itifosi, la Triestina al 
Nereo Rocco — dice il diretto- 
re generale Giancarlo Romai- 
rone - . Coltempo proveremo 
a soddisfare ogni esigenza so- 
prattutto se dettata dal cuo- 
re». Già il cuore. Billy è rima- 
sto nel cuore di chiunque lo 
abbia conosciuto. Questo è il 
momento di lasciare una testi- 
monianza indelebile anche 
per chi non ha avuto la fortu- 
nadiincontrarlo. 

C.E. 


IL PROGRAMMA 


La squadra 
pensa al derby 
Qualche dubbio 
per Sarzi e Sottini 


Antonello Rodio / TRIESTE 


È già aria di vigilia per il 
derby con il Vicenza: la 
Triestina sta ultimando 
infatti la preparazione in 
vista della sfida di doma- 
ni al “Menti” (inizio ore 
17.30). In casa alabarda- 
ta si valuta la situazione 
di alcuni acciaccati, ma 
anche di qualche rientro. 
Adorante, assente nelle 
ultime due partite, si è al- 
lenato pertutta la settima- 
na e sarà disponibile: ov- 
viamente non avrà anco- 
ra molti minuti nelle gam- 
be, ma per Pavanel rap- 
presenta comunque un’al- 
ternativa in più nel repar- 
to offensivo. A preoccupa- 
re invece è la situazione 
in difesa: Sottini convive 
da qualche tempo con 
una fastidiosa tallonite, 
già con il Renate ha ripo- 
sato ed è probabile che an- 
che domani resti ancora 
ai box. Anche Sarzi Putti- 
ni è alle prese con qual- 
che acciacco e sarà difficil- 
mente recuperabile. Se in 
mezzo le alternative a Sot- 
tini sono sempre Rocchi e 
Sabbione, sulle fasce si 
prospetta un ritorno dal 
primo minuto di Ghislan- 
di, che dovrebbe divider- 
si dunque con Ciofani il la- 
voro sulle corsie. Per il re- 
sto, a parte Crimi e Lom- 
bardi, dovrebbero essere 
tutti disponibili o comun- 
que alle prese con proble- 
mini di poco conto, per 
cui dalla cintola in su po- 
trebbe anche rimanere 
tutto invariato rispetto al 
match con il Renate. A di- 
rigere Vicenza-Triestina 
sarà l’arbitro Antonino 
Costanza di Agrigento, 
coadiuvato dagli assisten- 
ti Simone Biffi di Trevi- 
glio e Veronica Martinelli 
di Seregno. Solo un prece- 
dente per il fischietto sici- 
liano con la Triestina, la 
sconfitta interna per 0-2 
conil Renate nel marzo di 
quest’anno. La società ala- 
bardata intanto ieri è sce- 
sa in campo in occasione 
della giornata mondiale 
della prematurità, dimo- 
strandosi sensibile a que- 
sta problematica e appro- 
fittando della ricorrenza 
per sensibilizzare sul te- 
ma dei neonati prematuri 
e di tutte le difficoltà che 
questi piccoli campioni 
devono affrontare. Con 
un post sui social, nel qua- 
le Ganz e Pezzella hanno 
indossato la maglia dell’i- 
niziativa, la società ala- 
bardata ha anche ringra- 
ziato lAssociazione Scric- 
ciolo e i medici dell’ospe- 
dale Burlo Garofolo per il 
loro continuo lavoro a so- 
stegno dei bimbi più fragi- 
li. 
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BASKET SERIE A 


IlLobito: «Non giocherò più 
Ora ho pace e nuovi sogni» 


Un messaggio sui social di Fernandez che nel 2021 regalò 
a Trieste la storica vittoria al Forum dove si torna domenica 


TRIESTE 


Domenica la Pallacanestro 
Trieste giocherà al Forum di 
Assago contro l’EA7. Impegno 
proibitivo per la differente ci- 
fratecnica ma Trieste in passa- 
to ha dimostrato di poter scon- 
fessare i pronostici. Proprio al 
Forum, con un clamoroso 16 
su 23 nelle triple totali e con 
una prova mostruosa di Juan 
Fernandez, con 24 punti e set- 
te assist. Fine gennaio 2021. 

Peruna singolare coinciden- 
za l’eroe di una delle vittorie 
più importanti nella storia 
biancorossa ieri ha rotto un ri- 
serbo che durava da tempo e 
sui social ha postato una rifles- 
sione sul suo addio al basket e 
sulla nuova vita. Parole che 
confermare lo straordinario 
valore come uomo del giocato- 
reche ha amato il pubblico trie- 
stino. 

«Ritirarmi dal basket è stata 
probabilmente una delle deci- 
sioni più difficili che abbia mai 
dovuto prendere in vita mia. 
Quando fai qualcosa per così 
tanto tempo (26 anni nel mio 


caso), smette di essere solo 
qualcosa che fai; diventa parte 
di ciò che sei. Il basket era la 
mia vita. Ma a un certo punto 
le mie priorità e lemie ambizio- 
nisono cambiate. 

Con il tempo, ho capito che 
il basket mi stava facendo più 
male che bene. Quindi, cosa 
succede quando finisce una 
parte così importante della 
tua vita? In molti modi, deviri- 
scoprire te stesso. Questo pro- 
cesso è impegnativo e ha spes- 
so messo alla prova la mia resi- 
lienza, ma mentre percorro 
lentamente questo percorso 
sto imparando molto su me 
stesso. Detto questo, ora sono 
aunpunto in cuimi sento pron- 
to a condividere la mia storia e 
le mie esperienze, nella spe- 
ranza che possano aiutare 
chiunque si trovi ad affrontare 
circostanze simili. 

Posso finalmente dire di es- 

sere in un posto dove riesco a 
trovare la pace e la motivazio- 
ne per perseguire nuovi obiet- 
tivi e sogni. Sono pronto a ve- 
dere cosa c'è in serbo per Juan 
M. Fernandez, la persona, non 
per Juan "Lobito" Fernandez, 
l'atleta». 
ARMANI Non è elegante sotto- 
linearlo ma domenica Trieste 
potrebbe trovarsi di fronte 
un’Armani non al top della con- 
dizione. Ettore Messina lamen- 
ta infortuni pesanti (Baron, 
Shields, Datome e Tonut) e 
sonda il mercato per un rinfor- 
zo, tipo il francese ex Nba Lu- 
wawu-Cabarrot. Oggi alle 19 
italiane i milanesi saranno im- 
pegnati in Eurolega a Kaunas 
per affrontare lo Zalgiris. Una 
trasferta tosta a 48 ore dall’im- 
pegno in campionato. — 


PALLAVOLO 


B2, una CG Belletti in forma 
fa visita alla Sangiorgina 
InCilCussfida la Fincantieri 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


B2 FEM Settima giornata nel 
girone E della B2 femminile 
nazionale, e sfida esterna in- 
teressante per la CG Belletti 
Virtus che se la vedrà sabato 
sera a S.Giorgio di Nogaro 
nellatana della Pall. Sangior- 
gina. Ennesimo derby regio- 
nale dunque per le virtussi- 
ne, che sono fino a qui la sor- 
presa del girone, con un se- 
condo posto limpido a quota 
13. Cinque successi su sei tur- 
ni: gran bel ruolino di marcia 
perla Virtus, che ha domina- 
to gli altri due derby regiona- 
lidistagione. La Sangiorgina 
invece, vanta un cammino 
fatto di 3 vittorie e 3 sconfit- 
te, con un derby recente per- 
so a Villa Vicentina in casa 
delle Villadies Farmaderbe. 
Perle nogaresi due stop negli 
ultimi 2 turni e la voglia di ri- 
farsi, in casa, nel bell'impian- 
to di San Giorgio davanti al 
pubblico amico. Insomma 
una sfida regionale per pala- 
ti fini, e per forti di cuore, che 
prospetta una battaglia 
aspra e la lotta soprattutto 
per puntare alla zona altissi- 
ma della classifica. Class. 
Cus VE 14; Belletti Ts, Clodia 
e Conegliano 13; Synergy 
11, Sarmeola e Sangiorgina 


10; viaviale altre. 

REGIONALI Per la C rosa, 
Zalet Zkb seconda del girone 
di scena a Buia per prosegui- 
re nella propria marcia fino a 
quiimbattuta. Contro una ri- 
vale di medio-ranking. Il duo 
Misciali e il solido sestetto 
carsolino stanno facendo ve- 
dere cose molto egregie, 
pronte a rendersi pericolose 
anche in trasferta. Sartoria 
Di Napoli che, trovato il pri- 
mo sorriso in stagione, ripro- 
vaavincere sabato sera a Tar- 
cento contro il Csi, in un mat- 
ch tra rivali distanti solo di 
un punto, mentre l'Evs Mid- 
tsream ospita il Portogruaro. 
Tra i maschi, nella C, i Tre 
Merli battono 2-3 la Fincan- 
tieri. Sabato impegno casa- 
lingo aMontecengio perla ca- 
polista Mv Group Cus, pro- 
prio contro i cantierini. Cam- 
bio alla guida della formazio- 
ne gialloblù: rescisso antici- 
patamente il contratto col 
tecnico Lorenzo Robba, è Se- 
nad Begic il nuovo allenato- 
re. Volto ben noto e conosciu- 
to del volley internazionale e 
locale degli ultimi 20 anni, 
col sempre attento apporto 
del vice Fede Vivona. SloVol- 
leycontro Prata, e Tabor con- 
tro Pordenone, i TreMerli af- 
frontano il Soca. 


î al 


DAGIA SANDE 


CON CLIMA E MEDIA CONTROL 


A NOVEMBRE TUA DA 


6,00 €' AL Cile]=) 


ossia nf 180 € rata mese con Plus valore Dacia. 
Anticipo € 2.600, TAN 6,49% - TAEG 8,52% 
36 rate, Rata Finale € 8.845 


o sel libero di restituirla. Salvo approvazione DACIAFIN. Info presso la rete aderente. 


Plusvalore Dacia garantisce il valore della tua auto. 
PlusValore Dacia e la formula di finanziamento che ti da la libertà dì vivere senza pensieri ogni avventura con la tua Sandero Stepway 
grazie alla combinazione ideala tra un anticipo minimo, una rata mensile contenuta ed un Valore Futuro Garantito che tutela, alla stipula del contratto, il valore della tua auto nel futuro, 


NUOVA SANDERO STEPWAY. Emissioni di C02: da 108 a 140 g/km. Consumi (ciclo misto): da 5,2 a 7,41/100 km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Immagine non 
rappresentativa del prodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 30/17/2022. 

*FEsempio di finanziamento FlusValore Dacia riferito a Sandero Srenway =ssential TCe 90 a £ 14.500 (IVA inclusa, IPT e contributo PFLU esc.Lsi): anticipo € 2.600, importo rotale dei credito € 13.091,12 (include finanziamento veicolo € 11.900 2, in caso 
di adesione, di finanziamento protetro € 542,12 e pack sarvice a € 649 comprensivo di 3 ann: di furro a incendio, 1 anno di driver insurarce); spese istruttoria pratica € 350 + imposta di bollo € 32,73 (addebitata sulla prima rara), interessi £ 2.203,55, 
valore futuro garantito € 8.845 (Rata Finals), per un chilometraggio totale massimo di 30.000 km; in caso ci restituzione del veicolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km; importo totale dovuto dal consumatore £ 15.294,66 in 36 rate da € 179,15 
(circa € 5 al giorno) altre la Rata Finale TAN 6,49% (tasso fisso), IAFG 8,52%, spese di incasso mensili £ 3, spese per invio rendiconto periodico (anruale) £ 1,20 (diversamente online gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Decumentazione 
precontrattuale ed assicurativa disponibile presso | punti vendita della Rete Dacia convenzionati DACIAFIN e sul sito dacia it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta della Rete Dacia che aderisce all'iniziativa valida fino al 30/17/2022 


Dacia raccomanda (&Castrol/ 


Fy®O DACIA.IT 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 / 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756606 


AIVENDITORI 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
AUTORIZZATI: 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 
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DOMENICA IL FISCHIO DI INIZIO DEL CAMPIONATO DEL MONDO 


Da Stato ribelle a centro di gravità 
Il Qatar è pronto a rifarsi il trucco 


lltorneo era un'ossessione e, pur con tutte le criticità, ora è una grande occasione 
Strade in festa per l'arrivo di Tunisia e Algeria: l'orgoglio per il pallone è in vetrina 


Giulia Zonca 
INVIATA A DOHA 


Tanto giovani da essere defini- 
ti quasi per intero da un Mon- 
diale. Il Qatar ha più o meno 
50 anni di passato, un inno 
scritto nel 1996 e oggi è il cen- 
tro del mondo arabo, l’orgo- 
glio di una popolazione che si 
è spesso sentita più giudicata 
che capita e ora ha l’opportuni- 
tàdiospitare il calcio, così ado- 
rato e inseguito. L'occasione 
di essere un punto di riferi- 
mento. 

Da stato ribelle a centro di 
gravità, a guardare la rapida 
evoluzione i 200 e passa mi- 
liardi investiti per la Coppa 
del Mondo sono già ben spesi: 
Doha ha in mano una prima 
volta da scartare e ricordare e 
giorni in cui diventare quel 
che vuole davvero essere. Da- 
vantia tutti. 

Qualcosa di simile era suc- 
cesso nel 2010, con il Sudafri- 
ca a rappresentare un conti- 
nente, ma in quel caso il Paese 
si portava dietro la forza di 
Mandela, l’orrore di un’apar- 
theid abbattuto e ancora tutto 
da superare, la voglia di esse- 
re altro e meglio, città e rac- 
conti declinati nel tempo. Qui 
è tutto fresco e intermittente 
come le luci che accendono la 
West Bay, fulcro commerciale 
diuna città dall'anima vertica- 
le: grattare il cielo non basta, 
lo si vuole proprio toccare 
sfondando tutti i soffitti di ve- 
troeipregiudizilegati alla lati- 
tudine. 

Avere il Mondiale in casa 
era un’ossessione e gli errori 
fatti per incassarlo a ogni co- 
sto restano, però non raccon- 
tano tutta la verità. Sono un 
pezzo di un puzzle ben più 


Tradizione e modernità: il Qatar col Mondiale cerca una nuova identità 


complesso e ancora da com- 
porre, un tratto della strada 
che ha già deviato parecchio 
daiprogetti iniziali. Basta pen- 
sare alla nazionale, nata come 
prodotto diimportazione e co- 
struita al computerancora pri- 
ma dell’assegnazione pilotata 
del 2010. Allora i calciatori 
cresciuti in Qatar erano il 5 
per cento, oggi sono il 90 e an- 
che se diversi sono nati altro- 
ve ed arrivati da giovanissimi, 
solo tre nomi della rosa sono 
stati naturalizzati da adulti se- 
condo lo schema che lo stato 
del Golfo pensava di usare e 
poi ha preferito archiviare. 
Comprare stranieri da infilare 
e formattare nella Aspire Aca- 
demy, il centro di eccellenza 
sportiva che dal 2004 offre il 
meglio dell’allenamento possi- 
bile, non portava identità e lo- 
ro questo cercano pure se il 
pallone non è proprio tratto di- 


stintivo locale e non lo è certo 
ancora diventato. Il Dna del 
Qatar che verrà sta lo stesso in 
questo gruppo, in larga mag- 
gioranza fatto di uomini che 
sono cresciuti e andati a scuo- 
laqui, persone che portano pu- 
re la differenza necessaria per 
essere adulti. 

Difficile tracciare l'identikit 
dei quasi tre milioni di perso- 
ne abitantiin Qatar, solo il die- 
ci per cento ha la cittadinanza 
eda queste parti possederla si- 
gnifica essere almeno di terza 
generazione, qatarioti dai 
nonni: percorso quasi impossi- 
bile visto lo sviluppo recente. 
Il 90 per cento delle persone 
in circolazione sono immigra- 
ti, in larga parte provenienti 
da luoghi di religione e cultu- 
ra araba, gli stessi posti dove il 
calcio è ragione di vita. Così è 
facile spiegarsi perché all’arri- 
vo di squadre come Algeria e 


Tunisia parte la baraonda. 
Gente in strada, come se inve- 
ce del benvenuto si celebrasse 
la vittoria e sciarpe e striscioni 
conscritte in una lingua che di 
solito non si alza dentro gli sta- 
ti. E colori palestinesi a sottoli- 
neare prevedibili rivendicazio- 
ni. 

Oltre le problematiche c’è e 
resta l'appartenenza che il 
Mondiale 2022 marca in mo- 
do inequivocabile. Si accom- 
pagna al desiderio, quasi in- 
fantile, di farsi vedere e di esse- 
re considerati per questa ge- 
nuina fierezza, per l’invito a 
scoprire una esistenza al di là 
dei limiti. Una cultura che non 
intende farsi plagiare da quel 
che sembra meglio semplice- 
mente perché funziona altro- 
ve. Il Qatar ha accettato gli al- 
colici in alcune situazioni, in 
orari dedicati e in questo ore 
prova aritrattare la concessio- 
ne. All'arrivo di migliaia di tifo- 
si si sono accorti che un buon 
numero passa la giornata a be- 
re e non li vogliono gestire e 
poiresta la fedeltà a uno stile e 
a un credo che non può essere 
sacrificato innome dello spon- 
sor. Solo che la Budweiser fo- 
raggialoshow e ancora nonsa 
se potrà essere allo stadio. Ur- 
ge un compromesso anche se, 
in questo caso, varrebbe il ri- 
spetto di chiospita. 

La pretesa di uno sguardo 
neutro è impossibile da accon- 
tentare, eppure, per quanto sa- 
rebbe superficiale farsi travol- 
gere dai buoni propositi senza 
considerare le insopportabili 
criticità, è altrettanto insensa- 
to dimenticare l’intenzione di 
svelarsi sopra un campo da cal- 
cio formato Qatar. Lì c'è tutto 
quello che il mondo arabo si 
prepara a essere. — 
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LA NAZIONALE ARGENTINA 


Messi è arrivato a Doha 
e adesso vuole conquistare 
l'unico trofeo che gli manca 


DALL'INVIATO A DOHA 


L’Airbus 330 delle Aerolineas 
Argentinas, brandizzato con le 
immagini di Messi, De Paul e Di 
Maria, atterra a Doha alle 2.30 
delmattino. Quaranta minuti di 
volo dopo il mini-ritiro di Abu 
Dhabi completato dal test vinto 
congli Emirati Arabi, 36° risulta- 
to utile di fila che porta l’Albice- 
lestea unpasso dal record azzur- 
ro di Mancini, agguantabile già 
martedì nel debutto con l’Ara- 
biaSaudita. 

L’orario non affievolisce l’en- 
tusiasmo dei tifosi sudamerica- 
ni già arrivati né degli appassio- 
nati locali stregati dalla presen- 
za della Pulce. Lo acclamano in 
aeroporto, ma soprattutto da- 
vanti alla Qatar University scel- 
ta dal ct Scaloni come centro di 
soggiorno e training: il campus, 
già quartier generale del Liver- 
pool tre anni fa nel Mondiale 
per club, condiviso dalla Spa- 
gna che occupa un’area diversa, 
si estende su 25mila metri e 
comprende palestre, piscine 
olimpiche, centri medici e riabi- 
litativi, zone relax, due campi 
da allenamento e uno stadio da 
10milaposti. 

L’Argentina alloggerà in una 
torre dell’ala maschile, 86 stan- 
ze tra alloggi e uffici, una parte 
di un piano solo per Messi. Il bus 
biancoceleste arriva poco prima 
delle 4, qualcuno è in attesa da 
dieci ore: naturale un pizzico di 
delusione quando i campioni fi- 
lanovia dritti. «Messi, Messi», ur- 
lano in cinquecento, sventolan- 
dobandiere argentine e alzando 
un ritratto di Maradona: c’è an- 
che un coro che abbraccia i due 
numeri 10, immagina Diego che 
guarda dal ParadisoetifaLeo. 

Un paragone pesante, lungo 
una carriera, che arriva alla pro- 
vapiù dura: Messihavintotutto, 
mai il Mondiale, e a 35 anni ha 
l’ultima occasione di emulare il 
Mito e completare la personale 
leggenda dopo aver sfatato l’in- 
cantesimo albiceleste con la Co- 
pa America, strappata al Brasile 
nel2021 dentro unMaracanà co- 


Lionel Messi all'arrivo a Doha 


lorato di verdeoro. «Ci tenevo 
dopotante finali perse— confida 
a Ezequiel Lavezzi sul canale uf- 
ficiale dellaConmenbol-. Ades- 
so siamo al Mondiale e per noi 
nonc’'è mai serenità, siamo sem- 
pre candidati a vincere, ma non 
è semplice. Le favorite sono sem- 
pre le stesse: Brasile, Francia e 
Inghilterra. Poi può succedere 
di tutto». Scaramanzia, non so- 
lorispetto. Leo ci crede. Vuole la 
Coppa e assalta nuovi record: 
scontato l'ingresso nel ristretto 
gruppo di campioni protagoni- 
stiin 5 Mondiali, può diventare, 
partendo da quota 19, l’argenti- 
no con più presenze di sempre 
(lo precedono Maradona con 
21 e Mascherano con 20) e pun- 
tareil primato assoluto del tede- 
scoLotharMatthàus (25). 

Non ci saranno altre chance, 
lo conferma lui stesso: «Giocare 
mi diverte, è l’unica cosa che ho 
fatto in vita mia, ma non credo 
che lo farò ancora a lungo. 
Quando smetterò, penso di ri- 
manerelegato almondo del cal- 
cio, ma non so di preciso in che 
veste». Il Paese con l’inflazione 
più alta è stato il primo a esauri- 
re i biglietti per la fase a gironi, 
l'ambasciata argentina di Doha 
calcola l’arrivo di almeno 40mi- 
la hinchas e la Banca Centrale, 
trail dollaro statunitense e il pe- 
so, ha stabilito un nuovo tipo di 
cambio, il dollaro Qatar. «Vo- 
gliamo stare qui a lungo, voglia- 
mo vincere», l’ultimo urlo men- 
tre Messi varca la porta del cam- 
pus, estavolta per fortuna nonsi 
sentonoicori razzisti dedicati ai 
francesi che tante polemiche 
stannosuscitando. — ANT.BAR. 
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Parla il tennista danese, 19 anni, riserva delle Finals di Torino 


Rune: «Voglio diventare il n 1 
Ho un grande teame ci riuscirò» 


L’INTERVISTA 


Stefano Semeraro /TORINO 


9 è delganzo, inDani- 
marca. Sotto forma 
di HolgerRune, an- 
ni 19, numero 10 
del mondo decisivamente in 
progress. Il nuovo che avanza 
senzapaura neltennis, abraccet- 
to della certezza Alcaraz e delle 
grandi promesse di Sinner. Nel 
2022era partito da numero 103 
del mondo, ha chiuso a Bercy 
battendo in finale mister Djoko- 
vic. A Torino è prima riserva ma 
fra dodici mesi, salvo catastrofi, 
sarà in campo: fisico, talento, 
Holgerhatutto perspaccare. 
All’inizio del 2022 immagi- 
nava di arrivare a un passo 


dalleFinals? 

«No, l’idea era di entrare fra i 
primi 25, non avrei mai imma- 
ginato di arrivare così in alto, 
malosportè fatto così». 
Gliobiettivisono cambiati? 
«Sì: punto a diventare n° 1 del 
mondo. Ci proverò dall’Au- 
stralia, ho un grande team 
che miaiuterà a farcela». 
Quando ha capito che sareb- 
be stato ungrande anno? 

«A Monaco, dove ho vinto il 
mio primotitolo, battendo alse- 
condo turno Zverev. Poi a Pari- 
gisono arrivatonei quarti supe- 
rando Tsitsipas e ho realizzato 
che potevo battere chiunque. E 
una questione di fiducia, se stai 
rilassatoetiallenibene, è più fa- 
cile che i colpi entrino, è questo 
chemisonodetto». 
Qualèilsuo Slam preferito? 


«Due: Parigie gli UsOpen». 
Sogna maiiltennis? 

«Prima della finale di Bercy 
con Djokovic ho sognato che 
vincevo. Ma quando mi sono 
svegliato nonero contento, te- 
mevo che non sarebbe andata 
così. Non mi piace parlare dei 
sogni, lotrovo noioso». 

La paragonano a Novak: è 
d’accordo? 

«Eil più forte che abbia mai af- 
frontato. Forse ci avvicinano 
perché giochiamo bene il rove- 
scio incrociato e scivoliamo 
bene sulcampo, ma è un para- 
gone che mi piace». 

Che differenza c’è fra le Fi- 
nalse gli altri tornei? 
«Torino è una gran bella città 
ho fatto qualche giro a piedi, e 
mi piace l’Italia in generale, ci 
sonostato tante volte, E poter- 


Holger Rune, 19 anni 


si allenare con i campioni che 
cisono qui è fantastico». 

Coni suoi colleghi italiani è 
inbuonirapporti? 

«Con Musetti sono cresciuto, 
è bello vedere giovani come 
me, Lorenzo, Alcaraz e Sin- 
ner arrivare in vetta. Anche 
noi sappiamo giocare bene, 
nonsoloivecchi». 

Avete tutti frai19ei21 an- 
ni: sieteinuovi Fab Four? 
«Mi piacerebbe. Sono conten- 
to di far parte di questo grup- 
po. Ma Djokovic e Nadal sono 
ancora in circolazione, e devi 
farci i conti, Rafa ha vinto due 
SlameNovak1 e vannoinfina- 


le in quasi tutti itornei. Noi pe- 
rò abbiamo davanti una carrie- 
ramoltolunga». 

Ha19anni, quanti ne sente? 
«Fuoridalcampo, 19, avoltean- 
che 16. In campo, se dò il massi- 
mo, anche 30. Prendole decisio- 
ni giuste, piazzo ilbreak quando 
serve. Ed è bello poter scegliere 
seavere19030anni. Quandoaf- 
fronti gente tipo Djokovic è me- 
glio essere più “vecchi”, perché 
bastafaredueerroridifilaetene 
penti, ma ho dentro anche la fa- 
me divittoria di un ragazzo, e si 
vede dacomefesteggio». 
Vedere il suo coetaneo Alca- 
razn°1è uno stimolo in più? 
«Non gioco per essere meglio 
di lui, ma per essere più forte 
che posso. Carlos ha meritato 
diesseren°1, anch'io voglio ar- 
rivare al top. Sono n° 10, ma 
ho ancoratanto dalavorare». 
Alcaraz è più un rivale o un 
amico? In doppio avete gio- 
cato insieme fin dall’ under 
14diTarbes. 

«Carlosè entrambi. L'ho incon- 
tratoquiegliho fattole congra- 
tulazioni. Dajuniorci siamo in- 
contrati tante volte, vincevo io, 


vinceva lui. A Tarbes ce la sia- 
mo cavata bene, siamo arrivati 
a un soffio dalla finale. Allora 
nonparlava tanto inglese, ma è 
un gran tennista, molto simpa- 
tico, con tanta energia. Magari 
ricapiteràin futuro». 

In campo è esplosivo, poco 
nordico: anche nellavita? 
«No, fuori dal campo sono ab- 
bastanza noioso. Mi piace gio- 
care a scacchi, a carte con i 
miei amici e la mia famiglia. 
Anche quando non gioco sono 
concentrato sul tennis, ma a 
volte fa bene staccare». 
Conilcalcio come va? 

«Ho giocato un po’, mi piace 
Cristiano Ronaldo e tifo perla 
nazionale danese, spero fac- 
ciano bene ai Mondiali». 
Cosaletoglie fare iltennista? 
«Un po’ di tempo in famiglia, 
ma per fortuna loro possono 
viaggiare con me. Qui ci sono 
mia madre e mia sorella, a Ber- 
cy c'era mio padre. Facendo 
questa vita impari a sopportare 
la pressione, e devi farlo in fret- 
taebene. E una buona forma di 
educazioneiltennis», — 
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TENNISTAVOLO 
PARALIMPICO 


COLLARI 
D'ORO 

AL MERITO 
SPORTIVO 
2022 


Lastoria 
di Matteo 
Parenzan 


FRANCESCO CARDELLA 


Asinistra Matteo Parenzanin 
azione. Sopra alla consegna del 


uella racchetta è dive- 
nuta oramai una sorta 
di simbolica spada, il 
tavolo da gioco è inve- 
ce il Nsatro dove potersi esprime- 
re, crescere e manifestare i valo- 
ridelmovimento paralimpico. 

Matteo Parenzan, il neo cam- 
pione del mondo di tennistavo- 
lo paralimpico, a soli 19 anni 
può già tracciare un intenso bi- 
lancio di vita, corredato non so- 
lo da traguardi sportivi ma da 
prospettive e motivi di consape- 
volezza della sua disabilità. In 
primo piano lo sport, certo, te- 
ma affrontato sin dai 9 anni di 
età grazie ad una vetrina promo- 
zionale del tennistavolo diffusa 
nelle scuole da parte del tecnico 
Vinicio Divo del Circolo Kras. 
Tra lo sport comunemente più 
definito “ping-pong” e Matteo 
Parenzan scatta subito la scintil- 
la: «Ho capito subito che una at- 
tività simile mi avrebbe permes- 
so non solo di maturare ma di 
farmi confrontare anche con 
soggetti normodotati — ricorda 
Matteo Parenzan — amavo, e 
amo ancora molto il basket, ma 
con il tennistavolo avrei potuto 
anche in qualche modo fare vale- 
rela mia disabilità». 

Così è stato. Matteo Parenzan 
prende sul serio l'avventura, en- 
tra nella fila del Kras e avvia un 
percorso di formazione sulla ba- 
se di tre sedute settimanali, gui- 
dato sul campo Ettore Malorgio, 
dalla dinastia Milic— Sonia, Mar- 
tina e Vania — dal coach Michal- 
ka e anche dal fondamentale 
contibuto di Marino Filipas. Il 
numero degli allenamenti ben 
presto aumenta e per Parenzan 
arriva anche il momento degli 
stages in Italia, viatico con cui 


Dal ruolo di portabandiera a Tokyo all'oro ai Mondiali 


«Disabile iridato, non sono 
un campione di serie B 
E adesso voglio la laurea» 


entrare in contatto con il movi- 
mento paralimpico e con il dt 
della Nazionale Arcigli: «Cono- 
scevo così una realtà del tutto 
estranea ma di grande impatto — 
racconta ancora il campione iri- 
dato — potevo finalmente respi- 
rare davicino il clima paralimpi- 
co e i suoi grandi valori, quelli 
non solo agonistici». 

Il 2015 segna il momento del 
debutto internazionale, in Croa- 
zia, ai Campionati Europei, bat- 
tesimo nella Classe 6 paralimpi- 
ca (atleti in piedi) che porta in- 
tanto un bronzo. Accanto a Mat- 
teo Parenzan “lavora” sempre 
anche l'altro staff, forse silenzio- 
so ma presente e fondamentale, 
ovveroi genitori e il fratello, i pri- 
mi tifosi, anzi, veri “ultras” di un 


giovanissimo campione che nel 
corso di pochi anni brucia le tap- 
pe, scala il ranking iniziando a 
raccogliere altri podi ma soprat- 
tutto ulteriore credibilità. 

Una prima svolta matura tra il 
2019 e il 2020. Matteo Paren- 
zan timbra la pratica delle quali- 
ficazioni a Lasko, in Slovenia, e 
si qualifica per le Paralimpiadi 
di Tokyo. Sulla ribalta dei Gio- 
chiiltriestino sarà intanto prota- 
gonista in chiave cerimoniale, 
sfilando da portabandiera della 
delegazione azzurra paralimpi- 
ca, ma in campole cose non fun- 
zionano del tutto e il pongista 
del Kras si inceppa presto: «Fu 
una vera batosta — ricorda — ma 
quella esperienza negativa nei 
risultati mi servì per ritrovare 


motivazionie slancio. Dovevori- 
mettermi al lavoro, migliorare e 
fare di più sotto ogni profilo». 

Altra scommessa, ennesima 
prova fuori dal tavolo di gioco: 
«Essere stato un portabandiera 
alle Olimpiadi paralimpiche è 
stato non solo una emozione ma 
una grande responsabilità — ag- 
giunge — Sentivo di dover fare 
qualcosa di più e ripagare quella 
fiducia all'intero movimento e 
al presidente Pancalli. Credo sia 
giusto ripagare le persone che 
nellavita confidanointe». 

Il resto è storia di questo gior- 
ni. Matteo Parenzan disegna il ri- 
scatto, esorcizza la delusione di 
Tokyo e soprattutto concretizza 
il proposito di gratitudine an- 
dando vincere iltitolo mondia- 


Collare d'oro 


le nella Classe 6 in Spagna, a 
Granada, entrando nella storia 
del pongismo e dello sport para- 
limpico italiano a 19 anni, con- 
quista che lo porterà anche esse- 
re premiato a Roma con il Colla- 
re d'Oro, al pari di altri campioni 
internazionali del momento co- 
me il motociclista iridato Pecco 
Bagnaia. Un traguardo, quello 
del titolo mondiale, che nonbril- 
la solo dell'oro della medaglia 
ma dei valori che il movimento 
paralimpico prova a raccontare, 
a trasmettere a tutte le genera- 
zioni: «Il mondo della disabilità 
non è daserie B, nemmeno nello 
sport, non ci è impedito di rag- 
giungere risultati e in vari cam- 
pi. Dobbiamo sempre cercarlo 
di dimostrare con risultati, è ve- 
ro, ma è una grande sfida, spe- 
cialmente interna, che ci porta 
incrementare l'impegno. Que- 
sto mio titolo mondiale lo indi- 
rizzo anche in questo senso, non 
mi sento arrivato, sono solo una 
persona che ha raggiunto un 
grande risultato con sacrificio. 
Mi piacerebbe che questo venis- 
se recepito dai giovani con disa- 
bilità. Non dobbiamo mai na- 
sconderci nella società». 

Matteo Parenzan non si è mai 
nascosto infatti e non intende 
farlo nemmeno per l'altro suo 
nuovo “match” dal respiro socia- 
le, quello avviato da poco con 
l'Università di Trieste e il Diparti- 
mento di Scienze Politiche. Qui 
la gara è altrettanto intensa, i 
“set” sono numerosi ma lui non 
demorde, anzi, e ha modo di ri- 
lanciare la sfida: «Non so in 
quanto tempo arriverò alla lau- 
rea—conclude-so solo che ci ar- 
riverò, impegnandomi come 
sempre. Questo è certo». — 


L'INIZIATIVA 


Fondi dalla Pallamano Trieste 
allafondazione Burlo Garofolo 
inmemoria del Prof Lo Duca 


TRIESTE 


Si è tenuta nel pomeriggio 
di ieri odierno al Savoia Ex- 
celsior Palace in occasione 
della conferenza "Consape- 
volezza genitoriale: educa- 
reecrescere insieme", la ce- 
rimonia di consegna della 
raccolta fondi sottoscritta 
in memoria del fondatore 
edexpresidente della Palla- 
mano Trieste professor Giu- 


seppe Lo Duca a sostegno 
della Fondazione Burlo Ga- 
rofalo di Trieste. 

«La famiglia Lo Duca e la 
Pallamano Trieste - spiega 
il direttore sportivo del club 
Giorgio Oveglia - hanno 
pensato alla Fondazione 
Burlo Garofalo (il logo del 
Burlo è già presente sulle di- 
vise biancorosse) per dare 
un piccolo contributo a so- 
stenere le migliori cure per 


—_ 
nà 


EI si 
La consegna della raccolta fondi 


la salute del bambino e del- 
la sua famiglia. Siamo tutti 
particolarmente onorati di 
ricordare in questo modo il 
nostro amato Prof assieme 
ad un'eccellenza triestina 
com'è appunto il Burlo Ga- 
rofalo». 

Alla cerimonia di conse- 


gna hanno preso parte il 
presidente della Fondazio- 
ne Burlo Garofalo Gabriele 
Cont, Marco Lo Duca, il vice 
presidente della Pallamano 
Trieste Federico Lanza e il 
direttore sportivo Giorgio 
Oveglia. — 
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CALCIO DILETTANTI 


Coppa Regione di Prima, 
decise le semifinali 


TRIESTE 


Dopo il turno infrasettima- 
nale di Eccellenza il prossi- 
mo sarà un Sabato del no- 
stro calcio più asciutto ri- 
spetto alle abitudini. Due 
gli anticipi nel girone B del- 
la Promozione (Lavarian 
Mortean-Risanese e Cormo- 
nese-Mariano) e due nel gi- 
rone C della Prima Catego- 
ria (Ism Gradisca-Sovodnje 
e Calcio Ruda-Fiumicello 
2004). 


Il comitato regionale del- 
la Federcalcio ha anche fis- 
sato le date e gli accoppia- 
menti delle semifinali di 
Coppa Regione di Prima Ca- 
tegoria che riguardano due 
società triestine, la Roiane- 
se e il Costalunga. L’andata 
si giocherà il 22 marzo 
2023 coninizio alle 20 e pro- 
porrà i confronti Buiese-Ro- 
ianese e Costalunga-Fiumi- 
cello 2004. Le gare di ritor- 
no si disputeranno invece 
mercoledì 12 aprile. — 
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Tale e Quale Show 

RAI 1, 21.25 

Per l’ultima, imperdibile puntata di Tale e quale 
Show, i vincitori di questa edizione sfideranno i 
migliori della precedente, in una finalissima ricca 
di emozioni. Conduce Carlo Conti con Loretta 
Goggi, Giorgio Panariello e Cristiano Malgioglio. 
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Tsitsipas - Rublév 

RAI 2, 21.00 

Il tennista greco Ste- 
fanos Tsitsipas, dopo 
aver battuto Daniil 
Sergeevic. Medvedev 
per 6-3 6-7 7-6, sfi- 
derà, questa sera, il 
venticinquenne russo 
Andrej Rublév in un 
match dentro/fuori. 
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Il ladro di giorni 

RAI 3, 21.25 

Salvo aveva cinque 
anni quando suo padre 
Vincenzo (Riccardo 
Scamarcio) è stato ar- 
restato. Sette anni dopo 
Salvo vive un’ esisten- 
za tranquilla con gli zii, 
ma suo padre torna e 
reclama il figlio. 
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ArtNight Documentari 
Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia 
Documentari 

Prima Della Prima 
Documentari 
Filarmonica della Scala. 
Tema Spettacolo 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.50 
19.00 
19.50 


19.20 


19.25 
20.20 


21.15 


21.45 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 
raccontanti da Gian- 
luigi Nuzzi e Ales- 
sandra Viero. Con 
gli ospiti in studio 
si analizzano nuovi 
elementi per trovare 
ulteriori spunti di ri- 
flessione. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tgb Att. 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 


8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


Mattino cinque Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) 
Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
Attualità 

Caduta libera Spettacolo 
Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Cado dalle nubi Film 
Commedia ('09) 


Maurizio Costanzo Show 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 (Rai 


13.50. ZorroFilmAvv.('75) 
16.00. Gliimperdibili Attualità 
16.05 Lastrada per Fort Alamo 
FilmWestern('64) 

Il Kentuckiano Film 
Avventura ('55) 
Zumzumzum. La 
canzone che mi passa 
perla testa Film 
Musical ('69) 

Toglimi un dubbio Film 
Commedia ('17) 


Papa per amore Film 
Commedia ('20) 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


18.45 
19.59 


23.40 


17.30 
19.25 


21.10 


22.95 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO 38 (Giallo) 


14.20 Antonio Riva: una sposa 
da sogno Lifestyle 

15.20 Abito dasposa cercasi 
Documentari 

18.20 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

20.20 Cortesie per gli ospiti 
Ristorante Lifestyle 

21.20 Bake Off Italia: dolci in 
forno (1° Tv) Spettacolo 

23.00 Il castello delle cerimonie 
(1°Tv) Lifestyle 

23.35 Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 


19.20 


L'ultimo volo Film Sky 
Cinema Drama 

Dead Drop - Caccia 

al traditore Film Sky 
Cinema Action 
Asterix e il regno degli 
dei Film Sky Cinema 
Family 

La casa in fondo al 

lago Film Sky Cinema 
Suspense 

Maze Runner - La fuga 
Film Sky Cinema Action 
Amici come prima Film 
Sky Cinema Comedy 

I socio Film Sky Cinema 
Drama 

Vicky e il suo cucciolo 
Film Sky Cinema Family 
La Scelta - The Choice 
Film Sky Cinema 
Romance 


19.25 


19.30 


19.30 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


10.10 
11.10 


Profiling Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Grantchester Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 


13.10 
17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


1.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 

14.20 Bellitalia 

14.50 Mediterraneo 

15.20 Ecofuturo 

15.50 Petrarca 

16.20 Videomotori 

16.40 Elezioni amministrative 
2022 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi attualita' 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Quarta di copertina 

21.45 Spezzoni d'archivio 

22.30 Concerto dell'orchestra 
Rai 

23.50 Il giardino dei sogni 

00.35 Infocanale 


Cado dalle nubi 

CANALE 5, 21.20 

Checco, giovane can- 
tante pugliese in cerca 
della grande occasio- 
ne, lavora part-time 
come muratore e come 
cantante di piano bar. 
Mollato dalla fidanzata 
perché considerato un 
fallito, emigra a Milano. 


ITALIAL @MBUA7 


7.40 L'incantevole Creamy 7.00 OmnibusnewsAttualità 
Cartoni Animati 7.30 TgLa7 Attualità 

8.10 Leavventure di Peter 7.59 Omnibus Meteo Attualità 
Pan Cartoni Animati 8.00 Omnibus - Dibattito 

8.40 Chicago Med Serie Tv Attualità 

10.30 Law &Order: Unità 9.40 Coffee BreakAttualità 
Speciale Serie Tv 11.00 L'aria chetira Attualità. 

12.25 Studio Aperto Attualità Nuovo appuntamento 

13.00 Grande Fratello Vip con il rotocalco che 
Spettacolo tratta di temi economici 

13.20 Sport Mediaset Attualità e politici di attualità 

14.05 The Simpson Cartoni con ospiti in studio ein 
Animati collegamento, secondo 

15.95 N.C.1.6. Los Angeles laformula del talk show. 
Serie Tv 13.30 TgLa7 Attualità 

17.25 ThementalistSerieTv = 14.15 Tagada-Tutto quantofa 

18.30 Studio Aperto Attualità Politica Attualità 

19.00 Studio Aperto Mag 16.40 Taga Focus Attualità 
Attualità 17.00 PadreBrown Serie Tv 

19.30 C.S.I.- Scena Del 18.50 Lingo. Parole in Gioco 
Crimine Serie Tv Spettacolo 

20.25 N.C.I.S. Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità 

21.20 Sopravvissuto = 20.35 Ottoemezzo Attualità 
The Martian Film 21.15 PropagandaLive 
Fantascienza ('15) Attualità 

24.00 Missionto Mars Film 1.00 TgLa7 Attualità 
Fantascienza ('00) 1.10 OttoemezzoAttualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.95 AnicaAppuntamento Al 15.15 MasterChefltalia Spett. 
Cinema Attualità 16.45 Fratelliin affari Spett. 
15.40. Heartland Serie Tv 17.45 Buying & Selling 
17.15 DonMatteo Fiction Spettacolo 
19.10 Unpassodalcielo Fiction 18.45 LoveitorListit- 
21.20 LaPrima Donna Che Prendere o lasciare 
Documentari Spettacolo 
21.25 LuisaSpagnoliFilm —>9-45 Affarialbuio Doc. 
Drammatico ('16) 20.15 Affari di famiglia 
23.50 Vincenzo Malinconico - i] E 
Avocatod'insuccesso 21.15 Trash(1° Tv) Film 
Serie Ty Drammatico ('10) 
140 NeiTuoi Panni Attualità 23.15 Carnetremula Film 
2.40 PilotiSerieTv Drammatico ('97) 
TOPCRIME 39, ton» DMAX 52 | BMAX 
14.05 ThementalistSerieTv. 14.45 Trova, ripara, vendi! 
15.50 The Closer Serie Tv Lifestyle 
17.35 Hamburg distretto 21 15.45 Lupi dimare Lifestyle 
Serie Tv 17.40 Predatori di gemme (1? 
19.25 Thementalist Serie Tv Tv) Documentari 
21.10 ChicagoP.D.SerieTv 19.30 NudiecrudiXL Lifestyle 
23.00 C.S..MiamiSerieTv —2125 OperazioneNA.S.(1° 
0.45. Ildelitto della Madonna Tv) Documentari 
Nera Film Dramm.('14) 23.15 Border Control|talia 
2.35 Chicago P.D. Serie Tv Attualità 
4.15 Tgcom24 Attualità 0.10 BasketZone(1°Tv) 
4.20 Leinchieste Basket 
dell'ispettore Zen 0.40 Unexplained Files 
Serie Tv Documentari 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080 trentannidi 
grandi successi 


TELEQUATTRO 


05.30 IL NOTIZIARIO - R 
06.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 06.00 Buona Giornata con Ugo 
10.00 GINNASTICA DOLCE Palmisano 
10.20 ZUMBA 07.00 Andrea Catavolo Show 
12.40 IL ROSSETTI 09.00 Morningfever con 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL Walter Massa 
NOTIZIARIO 12.00 DE spa con 
asill. 

13.35 TGPOST. PRANzo- LIVE 1001 FEELG00D con Miki 
17401 RonziaRio-meRoano 1700 5 Tseamemadane 

ì R club con Frankie Gada, 


Reneè la Bulgara e Ask. 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Inte Storias..." 

21.00 TELEANTENNALIVE - Le 
manifestazioni, incontri 
espettacoli del Fvg 

23.05 Teleantenna live dalle 
piazze e dai locali di 
tutta Italia 

01.30 From disco to disco — 
Villa delle Rose (Milano 
Marittima) 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
18.30 TRIESTE D'ARTE 
19.30 IL NOTIZIARIO 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 RING 

23.00 ILNOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST - SERA - R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 
00.30 TRIESTE D'ARTE -R 
01.00 ILNOTIZIARIO - R 
01.30 TG POST - SERA-R 


Pellaschiar 


TRIESTE 
Via Carducci, 15 - Tel. 040-6325115 
Campo S. Giacomo, 12 
Tel. 040-772377 


14.00. Segreti nella neve Film 
Thriller ('20) 

Amore a Beacon Hills (1? 
Tv) Film Dramm. (21) 
Natale con rapina Film 
Commedia ('19) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100% Italia Spettacolo 


21.30 MasterChef Italia 
Spettacolo 


0.15 Gomorra - Stagione 
finale Serie Tv 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Fratelli di Crozza (live) 
Spettacolo 


22.55 Accordi & Disaccordi 
(live) Spettacolo 


14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00. Detective in corsia Serie 
Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 


21.10 Terapia e pallottole 
Film Commedia ('99) 


Lamummia - Il ritorno 
Film Avventura ('01) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "Latelevision par furlan", alle 
14.201 cartone animato "Tipil 
surisin: Ti judi jo, mame!". Alle 21.40 
DLENG#18 - "Mozart e dintorni", 
Gradisca d'Isonzo 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
PARIGI 11.10 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Un tranquillo 
week end... da paura: eventi emani- 
festazioni in regione; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Babel: Ilfilm "Diabolik 2 - 
Ginko all'attacco!". Gli scenari possi- 
bili per un cinema più "verde".Il 
documentario "OK Boomer" che 6. 
Pannone e A. Gropplero; 14.15 Chi è 
di scena: Oscar de Summa. Giacomo 
Pedini. Manuel Buttus. Marta Riser- 
vato; 15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmis- 
coni in lingua friulana; 18.30 Gr 


15.45 
17.30 
19.15 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: L'inserto "in Più Dalmazia".Il 
"Manuale di Astrologia Psicologica. 
Carattere e destino nei segni zodia- 
cali" di R. Daris 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7 GR Mattino; 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del matti- 
no; Buongiorno; 8 Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; Diagonali culturali: Sipa- 
rio alzato; 11 Studio D; 12.59 Segna- 
le orario; 13 GR; 13.20 Musica a 
corale; 14 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubrica linguistica; 15 #Bu- 
merang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.30 Libro i lgor 
Skamperle: LA NEVE SUL RAM 
D'ORO-9. pi 18 Avvenimenti cultu- 
rali; 18.59 Segnale orario; 19 GR 
della sera; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 


VENERDÌ 18 NOVEMBRE 2022 


ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


è 2 


sereno nuvoloso 


OGGI INFVG 


TEMPERATURA : PI 


AMAT 


coperto 


_ gi do Do 


loggia ioggia ioggia 
sole-nebbia RESAE o ia Soon fante intensa mol 


dI 


variabile nuvoloso o intensa temporale 


Nella notte e al mattino cielo in genere 
coperto con piogge sparse, più probabili 
aeste sulla costa. Le piogge potranno 
essere localmente abbondanti verso il 
Carso e Trieste, dove non si esclude la 
possibilità di qualche rovescio anche 
temporalesco; sulle altre zone le piogge 
saranno in genere deboli o al più modera- 
te. Quota neve a circa 1.700 metri. Dal 
pomeriggio probabile miglioramento del 
tempo, ma con possibili piogge residue a 
est. 


IANURA 


minima : 710 : 1/33 
massima ==‘! 12/15 ‘ 12/15 
media a1000m 3 
media a 2000 m 1 
EE 

DOMANI IN FVG 


Cielo in genere variabile per la prevalen- 
za di nubi medio-alte, a tratti anche 
nuvoloso in pianura e sulla costa e inve- 
ce forse poco nuvoloso in montagna. 
Da metà giornata soffierà Bora soste- 
nuta o anche forte in serata sulla costa, 
specie a Trieste, moderata in pianura. 
Ingiornata possibile qualche debole- 
pioggia sparsa, più probabile a est e 
sulla costa. 


Tendenza: domenica e lunedì avremo 
in prevalenza cielo da poco nuvoloso a 
variabile, con Bora sostenuta o forte 
domenica mattina sulla costa, poi 
in progressiva attenuazione 
fino alle ore centrali di lune- 
dì. Temperature in graduale 
calo sia in quota sia in pianu- 


ra. 

TEMPERATURA _» PIANURA : 
minima i 3/6 : 8/11 
massima‘! 12/15 * 12/15 
media a1000m 3 
media a 2000m 0 
E prc uiil i__——i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 
Trieste !IL7 1138! 84%! gIkm/h Trieste i calmo ! I79 : 08m da SL 
Monfalcone ‘11,0 ‘140: 91% » 14km/h Monfalcone + calmo > 178: 0,J4m Bologna 9 13 
Gorizia 173 :134: 91% ‘ Ilkm/h Grado :i_ calmo + 181 0,16m Bolzano 9 12 
Udine 187 !141' 85% ! 13km/h Lignano : calmo * 16 0,17m Cagliari 8_22 
Grado 1119 1139 ! 85% | I7km/h = Firene le IP 
Cervignano ‘10,0 1140: 90% : 13km/h EUROPA Gana DB 
Pordenone ‘74 :145 : 73% : 17km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ Mn Max L'Aquila 9 14 
Tarvisio 147 ' 96 85% ' -km/h Amsterdam 8 Il Copenaghi 6 8 Mosca 5-3 Men LL 
- ERE SITR Atene 15 21 Gineva 9 14 Parigi ud so Da 
Lignano :11,9 113,9 1 89%  17km/h Belgrado —10 14° [Rion 200 Praga —S 7° Calem_ de 2 
Gemona 7,0 ‘130! 89% © 34km/h T vara aa RCalabria 16 23° 

i i i Berlino 25 Londra 9 I Varsavia 1 3 Roma 6_21 
Tolmezzo 16,7 113,0 80% 14 km/h Bruxelles 9 12 Lubiama 8 ul Vienna 710° tin 7 0° 
FomnidiSopra ‘46: 91: 85% 17km/h Budapest 9 12 Madrid 13 18 Zagabia 8 12 Venezia 1 38 


Oo° 4 a 
o. oggia eve 
Intensa. molto ite debole 


nl a —_— 
neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


foschia 


te KE. Il vento 


brezza moderato forte 


molto forte 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: cielo nuvoloso al mattino 
con piogge su Triveneto ed Emi- 
lia-Romagna, in esaurimento; am- 
pie schiarite in estensione da ove- 

st entro il pomeriggio. { 
Centro: cielo nuvoloso con rove- 
sci e locali temporali, in esauri- 
mento dal pomeriggio e tendenza 
ad ampie schiarite. 

Sud: piogge, rovesci e temporali, 
più probabili sul versante tirrenico 
e in Sardegna. 

DOMANI 

Nord: nuvoloso su est Liguria ed 
Emilia Romagna con piogge inter- 
mittenti e neve in Appennino dai 
1400m. 

Centro: cielo molto nuvoloso. 
Sud: cielo nuvoloso, piogge e rove- 
sci diffusi. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


pane a cassetta - 9 Inizia 
la pioggia - 15 Un po'r 
sia ai giorni nostri - 20 


trice Tv - 29 La massicc 
tenda dei nativi americani 


sul mar Nero - 12 Fa parte della bocca - 13 
La capitale dell'Angola - 14 Truman, famoso }5 
romanziere - 15 Aumento, incremento - 16 |° 
Una città della Liguria - 17 Contiene il cervello 
- 19 Non ancora divulgato - 22 Stato dell'U- 
nione Indiana - 24 Lettini per poppanti - 26 Un 
dispositivo con l'elettromagnete - 27 Divario, 
scarto - 28 Un bianco palmipede - 29 Il prin- 
cipio della benedizione - 30 Era un'antica nota. LL 


ORIZZONTALI: 1 Famose acciaierie tedesche - 5 Si prepara con il 
i della Bergman - 10 Julia attrice - 12 Così 
è detto un vegetale che dura più di due anni - 14 Soprascarpe per 
vido... - 16 Si praticava con sanguisughe 
- 17 Il controspionaggio statunitense - 18 Indolenza - 19 La Per- 
Li prende chi si fa monaco - 21 |l nome di 
Reagan - 23 Il gigante fratello di Efialte - 24 Sinonimo di mancanza 
- 25 È opposto a SO - 26 Un metallo alcalino - 27 Tessa condut- 
lata ferroviaria - 30 Pari nel fuoco - 31 La 


2 L'arteria principale del corpo umano. 


VERTICALI: 1 Romanzo di Kipling - 2 Le cifre di Benigni - 3 Alti di- 


gnitari ecclesiastici - 4 Forati... come le spugne - 5 Luigi, il cantautore 
di Ciao amore, ciao - 6 Dipartimento francese con Alengon - 7 Hit 
di Jovanotti - 8 Lo Spielberg tra i grandi registi (iniz.) - 11 Regione 
v|i|u|o|v | 3|3[d|3]L 
n 1|8S|v|1]|1]|v]j8a 
mM 0|:|s[!|1|3]9Mv 
o|1]0]1]8|n]u|M\3|N 
V|Z|N|3|]UY|w]9 0|1|0 
a|1|v|N[o|y I|A|O]A 
N]v]u] tv 1[1|v]d[v 
v|1]°B0[s|s[v]|a]v]s 
n|U 8) 3/9|s[0[1]v[°oR 
Ju ENcEgdea D 
s[|1[4]|3|8[0|U|MS{! 
S|W|O]L djd|N|YjM 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Po 
Non lasciatevi andare a spese sconsidera- 
te di cui potreste pentirvi. La situazione al 
lavoro e' abbastanza tranquilla, non compli- 
catela inutilmente. Svago in serata. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Vi sentirete un po' malinconoci per la fine di 
unrapporto d'amore, che avevate conside- 
rato eterno. Il periodo di vuoto sentimenta- 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Non riuscirete in giornata a condurre in por- 
to un progetto al quale tenete molto, ma 
non dovete perdere fiducia in voi stessi. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Vi verrà proposto di concludere un importan- 
teaffare all'estero. Questa opportunita’ vi re- 


galera' sorprese non solo in campo profes- 
sionale. Godetevi questo momento. 


le che vi attende si rivelerà prezioso. 
VERGINE 


24/8-22/9 mn 


Buoni progressi sul piano pratico ed econo- 
mico. Sapete affrontare tutto con idee mol- 
to chiare. Potete contare su un fascino per- 
sonale. Controllate i vostri pensieri. 


Concedetevi un po' di svago in serata. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 % 


Utilizzate la mattinata per gli impegni piu' 
urgenti, dal pomeriggio la situazione tende- 
ra' infatti a complicarsi. Moderatevi nell'uso 
delle parole. Rapporti sereni in amore. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


Non lasciatevi prendere dal nervosismo o 
da troppi dubbi. Il vostro segno e' soggetto 
ad influssi prevalentemente favorevoli e 
fortunati. Capirete meglio molte cose. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Incontrando le persone controllate l'impulsi- 
Vità e non date troppo peso alle parole dette 
in un momento di rabbia. Mostratevi com- 
prensivi e sarete più sereni. Rilassatevi. 


Fa‘ 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Sentirete il desiderio di evadere dal solito 
tran tran quotidiano, deciderete di organiz- 
zare un breve viaggio di piacere con il part- 
ner. La salute se ne avvantaggerà. 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


SCORPIONE 
23/10-22/11 u 


Limitate al minimo lo spreco di energie. La 
giornata deve trascorrere il piu' tranquilla- 
mente possibile. Frequentate solo persone 
simpatiche e rilassanti. 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


Vaillant 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Non impauritevi se avete davanti a voi una 
giornata impegnativa, affrontatela con pa- 
zienza e vedrete che ve la caverete benissi- 
mo. Tempo anche per gli affetti. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 
Sarete piu' fermi nelle vostre decisioni. 
Avrete degli ottimi obiettivi, che pero' richie- 
dono un forte impegno. Non lasciatevi sco- 
raggiare dalle inevitabili difficolta'. 


MW 


3: 
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ANNI 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 
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si 


comune di trieste 
assessorato alle politiche 
dell'educazione e della famiglia 


sabato 19 novembre 2022 


evento online 
dalle ore 10.00 alle ore 12.00 


Collegati! Partecipa! © © 
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I Ricreatori Comunali di Trieste si presentano | 53 
alla città con la loro Renee 
“ VIA gela por ESE GIOCANDO "i «“ 
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